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PROCURA DELLA REPUBBLICA

presso il Tribunale di Brescia
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REPUBBLICA ITALIAN.~

IN NO~Œ DEL POPOLO ITALIANO

La Corte di Assise di Brescia

Composta dei Signori:

l) Dr. Giorgio ~~LEGRI

2) Dr. .1\.~tonio MARESCA

3) Celestino SINA

ì
Presidente

Giudice est.

Giuâice popolare

4) Vittorio ~L~ZETTI

5) Gioconda LENGUITO

6) !1aria SOTTI~I

7) 'SNilio ARDUINO

8) Silvio BOZZI

ha pronunciato la seguente

S E N T E N Z Po.

nella causa contro:
J

l)~BUZZI Em.~~~JO n. a Brescia il 18.8.1939,res. a Brescia

via L.~lanara nO 20,in atto det. Dressa la Casa Ciccndari2~

le di Brescia natif. mandato âi cattura il 16.2.75 d.ot.

presente).

I:
2) ',PAPA l- ...N TNO n. a Bovegno (ES) il 26.5.1956, res. in Brescia

via L.Manara nQ 59, in atto clet. Dressa la Casa Circondariale

j,di Padova ~ arr. il 24.3.1975{èet. present;).

3) ':.PB~A R.~,_TF'.;ELE n. a Forchia (EN) il 7.11.1948,res.. in Brescia

via Trento ßO ~6,i~ a~tQ à~t. ~~sso la c~.~ ~irconàaç¡el~ è~

Q!.ne.o ~ ar'f'. ..1.1 24.J..:.l97S ~ 5~r. il 2..?~97.9
"'"

present~.
.
\

~}\GIOR~Q~~~~~~QAHlAN~q n. ~ M~nfredon)a il 13.1.19S4~reß~

a L~eZ2ane via Monti~2 n~ ~o7 det. aal 2á_2.1~'5 ~ scar. i1

23 .5 . 77 ~ ( l:i ~ro J3t"e.sente. ).

5) FÊRRA~I YERNANDO ~. a 8reseia il 14.12.1954 res. a Brescia via

Benacense n° 29,~ in ~tto Set. ~resso 15 Ca5a Circondariale di

Parma ~ arr. il' 9.3.1975 scar. ii 2.7.79 Der decorrenza termin~

~.present~.

: ,- '.~'":.,. ~"",',~'~"_'.~,.." '. 'o o"~,...".., ,.., ,"'o' O'~.' 'o'
",o..,~. ~.. '"o,~ '.,~",..... ~, '''"~"..,, .", ...
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6)\fFE~~R~ MAURO ~. a Brescia
~"

.

.
~:;. .....

il 7.ó.56,ies. a Brescia Viale Vene~

¡

Ii

zia nO 107,det. dal 9.7.1975 Dresso la Casa Circondariale di

Brescia ~ in libertà crovvisoria dal 4.7.1977 ~(libero pre~ente)

7)~bE AMICI MARCO n. a Milano il 23.1.1954 res. a Novate Milanese'

via Edison nO 41 ~ in atto det. presso la Çasa Circonàariale

di Ferrara ~ arr. il 9.7.75 ~ scar. il 2.7.79 per decorrenza

termini ~ presente.

.\
8)~GUS~~~~TURq ~. a B~escia il 16.12.1956 res. in Padenghe via

Marc:oni nO 31, dom¡. in Brescia viQ ßt'anze n o 35 ~
~.ê.t.~..~ 9~J~~~~~~~?~.$..

,

ESi5S0 J..a
~ ç~u.;a~C~ r~()o(tö t"ial<t ~LBol2a~o ::......~çar ~ ...il :l3. S . TI ..

(l.ibe.r9 presente).

9)0~qCAI p~REA n. a Brescia il lS.9.58,re3. a Brescia via Loœbro~

so nO 52 ~ arr. il 29.1.77,scar. oer libertà provvisoria i~

12 ~,:4:.-:7.IT .ë' (J. j l¿e.ro... 't?r~$ef'!:bs.J .~.

10) ~PP..GLI]I.I PIERLUIGI n. a :1ilano il 7.12.54, res. a f.1ilano via ;'iussi

n~ 9 ~ latitante,mandato di cattura emesso il 2.2.76 ~(latitan~

te contumace)~

11)iqOLZATO ROBERTO n. a Cagliari il 9.1.57 res. a Brescia vicolo

delIrAría nO 3 ~(libero cont~~ace)~
\ (

12)\1 FUSARI SERG.lQ n. a Brescia il 1.4.45, !:"es. a Brescia via Trento

n~ 19 ~(libero Dresente).

13)'lLODRINI ~DALENA n. a Brescia il 7.4.13Ires. a Calcinato via

Matteotti nO 13 ~(libera presente)

,I

14'V'~GNI BENITO FASCIO LITTORIO n. a ~ontíchiariil 24.5.23,res.

a Calcinato via Matteobti n~ 13 ~(liber~ cont~acè)

~\ .

lS} '~~ACO~~2ZI OI1BRETTÀ n. a Brescia il 11.12.1956 res. a Conc~sio

via Gue~rini nO 5 dem. in Brescia V.Piav~ 217 ~(libera contu~ac~)

\
lór~J30NAT! UGO n. a Honticbiari il 13.10.1953 res. a Visano via Ac~

~Jafredda n° 65 ~ (lib~ro contumacel

~
'Y

'. -:c;;:-:. }::;-.';2::'; ~..~:'::'_.;:';':;ë.::.'~( .72 v :: F ::~~;.~.~!t,:....;' .:, T' . .:.~t.;...:?::.:~t'!.!Pg~:';:¡;~~7?"~. ;::
": ,:~?':,,~:.1":,,:::-;- :;':' ':'.'.,"': .~.'~:;::'.~ 7"':<:1'. '~;,:~,:''7..'~,:''':'1~f':(,:~r.



~ 3 ~

IMPU'rATI

FERR.}..R I FERN]'~IDO

1) del reato di cui agli artt. 110 C.P. e 2 Legge 2.10.a7 nO 895,

per avere,in Brescia il 16.2.74,detenuto illegalmente,in concor~

so con il defunto Ferrari Silvio, un quantitativa imprecisato di

esp.osivi.

2) del reato di cui agli artt. 110 C.p.e 4,I e II comma Legge 2.10.67

nO 895 pe~avere,in Brescia il 16.2.1974,trasportato illegalmente

in luogo pubblico ed in tempo di notte ,in concorso con il defun~

to Ferrari Silvio,gli esplosivi di cui al.capo precedente.

3} del reato di cui agli artt. 110 C.P. e 6 Legge 2.10.67 nO 895,per

avere ,in Brescia il'16.2.74,fatto esplodere al fine di incutere

pubblico timore,in concorso con il defun~o Ferrari Silvio,gli

esplosivi,indicati nei capi precedenti,confezionati ad ordigno,

che collocavano davanti ai locali del supermercato "COOp".

4) del reato,di cui agli artt. 110,ß35 cpv nO 3 in relazione allo

art. 625 nO 7 C.P. per avere,in Brescia il 16.2.74,in concorso

con il defunto Ferrari Silvio,danneggiato con il compeetamento
,

di cui al cape: precedente,sei vetrine,la saracinesca .,quattro

vetri interni,due mobili di cassa,una bilancia,tutte le lampade

ài illlli~inazione,il soffitto e le pareti di un ufficio,tre carrel~

lì da spesa,llinsegna luminosa,la pensilina del supermercato coOP

(per il valore di £ 4~S milioni) nonché le vetture 7i~t 126 tg BS

412270tH:e.rcedes tg..ßS 371540 e Ret'\ault R' '~Ç!.~BS2.91},ö4,pal.~chêg~

.9-:..òte dè:I('è-1(\ti ai LOCèL:t di detto siJper-me.~Côto.

5) del t'eöto 81. c.u.:\. d9;Lj: 'ar;tt. l!O c.~P. e G L. 2 .10.61 n~ 895 pet"

avere i~ 3rescia in data imprecisata prossima al 1.5.74,detenuto

illegalmente ,in CO~CGrso con il defun~o Ferrari Silvio, nO 8 can~

.'

àelotti di din~~ite e gr~i 300 di tritalo con detonatore e micci~

ó) del reato di c~i all1art. 110 C.P. e 4,~. 2.10.67 n° 895 per ave~

re in Brescia, in data imprecisata prossima al 1.5.74,trasportato

in luego pubblico,in concorso con il defunto Ferrari Silvio,gli

.<

. :~ \:\
~~ '\j,'
~:~.,~

esplosivi,detonatore e miccia,indicati nel capo precedente.

~:"~J,<;::t;:,,:,=,~;~':')37.z~~::,~i;¡''K:;;;;.;::~~gg;;'~~.",:~~;:;'~:::':~~>~(:.: ",~:, '\;',~~:-..~~,.~-:. }::.:.;:";~,,
,. ~; :-:'~;.'.J[i-'I!,,;_".'t:""'~' ,~..:;.:-

o
"I"';'

,
:?"~~'~~''''~.;!''':'';;-:,'f::
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7) del reato di cui agli artt. 56,110 C.P. e 6,L. 2.10.67 nO 89~

per avere,in Brescia, in data imprecisata prossima al 1.5.74,in
,

":¡ concorso con il defunto Ferrari Silvio,posto in essere atti ido~
f,'

nei diretti in modo non equivoco a fare esplodere gli esplosivi
,.C,

'
~¡ '~

'

"-
:~ ,

",.

indicati nei capi precedenti,confezionati ad ordigno condetona~

tore e miccia,al fine di incutere pubblico,timo~e,che collocava~

- ~ . ,
d 1 1

,
ed '

~. . ¡, ~ ~ C &. d 'no \)::;L}~" J.n-grf.':G.so e. ~l:':"C:lO ve.J._'..à on\-€. .erqZ1.on.e rC<.11L:.i1.ç1 Si.n~

da-:::ati r~i::E:ri (C.I.S.L.).non riuscendo nell(interrto ,..,0.....
:'......... cause

es~~a~ee ~lla lo~o vclontà.

8) del r~ato di cui agli a~~t. 110 ~ 434 C.P. per avere,in Brescia,

in data imprecisata,prossim al 1.5.74,in conco~so con il defu~to

Ferrari Silv10,commesso con il ccmporta~ento indicato nel capo

precedente,un fatto di etto a cagicna=e il crollo parziale,del'~

lledificio dell~ confederazione Italiana Sindacati Liberi (CISL).

9) del reato di cui agli artt. 110 C.P. e 2,L.2.10.67
n° 895,per

avere in Brescia,il 9.5.74,detenuto illegalmente,in concorso con

il defu~to Ferrari Silvio,u~quantitativ~ imprecisato di esplosi~

vi.

10) del reato di cui agli artt. 110 C~P. e 6,L. 2.10.67,~,I e II cc~ma

nO 895 per avere,in Brescia il 9.5.74 trasportato i~ luogo pubbli~

co ed in t mpo di notte, in concorse con il defunto Ferrari
c:'

.
"..Jl..L~

vio,gli esplosivi di cui al capo precedente.

11) del reato di cui agli artt. 110 C.P. e 6 L.2.10.67
n° 895~per

avere in Brescia il 9.5.74, fatto esplo¿ere,al fine di incutere

pubblico timore,in concorso con il defunto Ferrari Silvio,gli esplo~

sivi indicati nei capi precedenti,con£ezicnati ad ordigno,che col~

locavano nel negozio di macelleria di Minessi Bernardino.

12) del reato di cui agli artt. 110,635 cpv
n° 3 in relazione allia~t.

625 hO 7 c.? ger avere,in Erescia ;,
J ~~ 9.5.74,in concorso cen il

defunto Ferrari Silvic,dar.negçiato con il comportamento di c~i

al caDO prece¿ente,la saracinesca,la vet~i2at~~ ~ê~cc~e friçori~

fero,una vetrina frigorife~a,un espositore per surgelati,due ~ila~

ce, un lampadario e le pareti del negozj.o di macelleria ëi :.~inessi

Q~
3ernardinc,nonché due vetture appartenenti a persone non ièer.tifi~

:~v /:\ 7ff;:::~3:;;;!¡¿;;~'~~',;,;:.:~r;'::-~~~~7~:K:rf¡Z~i(:;;¡;;~:r;-,T;:-;I;;":'~':'-:,'~,:};;;
,

"

"",- ,,'~,~':r':"s.-::':.~;~'"''': ;:--'';':¡'_7;~'~.~'.'' "'./<""i""::~C'-', ',' :'pn: '.:,: j/.,'- ..~.;/,
"
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cate,che si trovauano parcheggiate davanti a detto locale.

BUZZI EID-lk'1NO ~ PAPA 1u~GELINO ~ PAPA RP..FFAELE ~ GIORDANO COSIMO

~~~IANO ~ FER~~I FERNANDO ~

13) del reato di cui agli artt. 110,658 C.P. per avere,previo accordo

ed in concorso tra loro,in Brescia il 18.5.74,telefonando al Grup~

po Guardia di Finanza ed alla Sezione della Polizia Stradale di

Brescia,che presso il locale tlBLUE NOTE"stava per scoppiare un

ordigno,suscitato allarme presso le autorità,provocando l'interven~

to delle forzedi polizia e determinando la fuoriuscita di tutti

gli avventori del locale.

BUZZI E~~~~O ~ PAPA ANGELINO ~ PAPA RAFFAELE ~ GIORDANO COSL~O ~

p~lL~O ~ FERRARI FERNANDO ~ GUSSAGO ARTURO ~ ~~CAI ~~REA ~

14) del reato di eui agli artt. 110 C.P. e 2 L.2.10.67 na 895 per ave~

re,in concorso tra loro e con il defunto Ferrari Silvio,detenuto

illegalmente un quantitativa impreciéato di materiale esplosivo.

In Brescia il 18~19 .5.74.

15) del reato di cui all Iart. 110 C.P. e 2 L.2.10.67 nO 895 per avere

.in concorso tra loro. e con il defunto Ferrari Silvio,~gen¿o questi

ultimo da esecutore materiale ed i primi cinque da organizzatori

ed istigatori,portato illegalmente in luogo pubblico il materia~

le esplosivo di cui al capo precedente.ln Brescia 18~19.5.74.

Con le aggravanti di cui all'art. 4 cpv legge suinàicata per avere

.commesso ~l £(¡i"tt.o in p.iù pecsone- ed io te.-npc di .Qotte i.p luogo; a~

bitato.

:6) ¿eJ_ reato di c\.l.i ac;Jli artt. 56,110 C.P. -e 6 L~Z.lO_67 nO 895 per

avere" in concorso tro loro e con ill def\Mto Ferrari Silvio, ag~n~

do quest1ultimo da esecutore mat~~le e gli altri cinque da or~
I I

ganizzatori ed istigatcri,posto in essere,atti idonei diretti in

modo non equivoco a collocare in -località imprecisata il mate~

L
riale esplosivo,ài cui ai capi preceèenti,confezionato ad oräigno

b
":._~

~~

};': ;:;:;,,-::;: :" "':" """::;>)!i:¡¡,"T4¡;~j,,,::
,-
c:;¡..

"
:,;:òi';:;:;;":'.':!¡','ò:;':,-0J~í0:",r,;'''W'''';c\""Tii,''',- ,oj:'-',',""" ;;";:;: J-'''''' "",,,"'''1',,:i<\;;I'
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~

ad orologeria allo scopo di farlo esplodere ed incutere pubbli~'

co timore,non riuscendo nell1intento¡per essere,llordigno esplo~

se prima di essere coRccato.In Brescia il 19.5.74.

17) (capo modificato in'istruttoria ~ 'ledi èapo 18 ~'nei con~

fronti d~Buzzi e Ferrari Fernando. Relativo a prcsciogli~

,',

:

-;'., ~

. .

,,'

mento nei confronti di altri).

BUZZT E&'vWTI.\iO ~ FERRll qI PER.N'.~.J:..¡íJO

18) del reato di cui agli artt. 110,575,577 no2 e 3 C.p.per avere,in

concorso tra loro e con persone non identificate,previo preven~

tivo accordo,cagionato con premeditazione~la morte di Ferrari

Silvio al Quale,la not~e dal 18 al 19 maggio 1974,consegnavano

in Brescia,colpretesto di fargli commettere un attentato dina~
..

mitardo,un ordigno ad orologeria,che esplodeva come predispoàto

alle ore tre circa del 19 ~1aggio 1974,mentre il suddetto si tro~

vav a borâo di una moto vespa tg. BS 149884,usata per il trasporte

dopo che gli era stato falsamente detto che llordigno sarebbe

esplose alle ore 4 deTIostesso gierno,r~ssicurandclo inoltre,con

l'accompagnarlo per tempo per la posa ed adoperandosi,in eifet~

ti perrltardarne i mcvimenti,a che non lodeponesse prima àell'o~

ra in ~~i sarebbe speso.

DE F~~ICI L~~CO ~ PAGLIAI PIZRLUIGI

1') àel reato di ~~i agli artt. 110 c.? e 2 L. 2.l0.ô7 n~ 895 per

a7ere in concorso tra loro,in ?~rma ed ~n Gardone Riviera,in

data imprecisata il pagliai e dal 19.?ï4 il De ~~ici,dete~~to

illegalœnte una quantità imprecisata di esplosivo,un numero impre.

cisato di cartucce ( non inferiore a ciL~~ecento) cal. 9 lu~go

~onché una pistola.

20) ¿el reato di cui agli ar~t. 1~0 C.P. e 4 ~_ 2.10.6ì ~~ 895 ~er

~vere in concorso t=~ loro,~r.tr~~bi in ?êr=a il 1~.5.74 ed
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~econdo da Parma a Gardone Riviera il 23.5.74,portato illegalrnen~

te in luogo pubblico llesplosivo,le munizioni da guerra e la

arma di cui al capo precedente.Con le aggravanti del numero delle

persone e del tempo di notte~in luogo pubblico,di cui al capo~

verso dell I , art. 4 legge suindicata.

i

BUZZI EF~~~O ~ PAPA ~~GELrNO ~ PAPA RAFFAELE ~ GIORD~~O CüSDIO

D&~TANO ~ FE~~~RI ~~URO ~ FERRARI FERNP~O ~ GUSSAGO ARTURO ~ DE

F.o.'1rCr l.fi\.RCO ~ ARCAT ANDREA

21) del reato di cui agli artt.. lio,112 nQ 1 C.P.. e 2 L..2..10..6ï nO

895 per avere,in Brescia,da data imprecisata fino al 28.5.74,de~

tenuto illegalmente,in concorso tra loro e con persone da iàen~

tificare,dei candelotti di esplosivo con detonatore..

,22) del reato di cui agli artt. 110,112 nO 1 e 61 nO 2 C.P. e 4,I

e II comma L. 2.10.67 na 895 per avee in Brescia il 28.5.74,in

co~co=so tra loro e con persone da identificare,al fine di çom~

metter il reato di cui al capo successivo,portao illegalmente

in luogo pubblico llesploàivo indicato al capo precedente,con~

£ezion~to ~a ordigno con detonatore elettrico collegato ad un

congegno elettronico azionabile a distanza a mezzo pulèante/col~

locandoli in un cesino metallico portarifiuti sito sotto i por~

tici dl PiazZa ~~11a Loggia/dove si Qoveva $vQlgere unÇ ffiG~~fe~

staziOl1e antifascista con lèrga partecipazione di persone:

23) d~l reatQ di ~~i agli artt~ 110,112 n~ l e 422 C~? per avere,

il 28.5.74 i~ 5=escia,in Piazza della Loggia/in concorso tra lero

e. con peY'sof'le da identificare cOSIpiv..ti atti töLi da porre )n
;,.

"!:"

pericolo la pubblica incofuumità ê,precis~~ente,per avere ?aFa
. ,'.

Angelino, pre'odo accordo, Con gli altri ,ager:.c20 3uzz:i. :::rrnan"-.o e

Ferrari Fer~ando da organizzatori,istigatori e determinator.i,
,~ ~., collocato,al fine di uccidere,l!ordigno indicato al capo prece~
~.
'.,

,¡

;:
'..

"

.

~' ~'
..,. ,

r~
:', ';," ':::';'-::>'::;227..":-:' .:~'

.
:.',;::"~'':':'.~~?~~/; -::'.:: :o.',..~,,~":;.::;'~,,-;:\:::::Qf;',:;.;.:?..~!t';?:,i':":'C:",':~J.::'~':f.~'ff~f'''':': ;.". :.::~~_~~,~:.o,;!.y'.;.~.
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dente, in un cestino metallico portarifiuti att~ato ad una co~

lonna dei portici che delimitano la Piazza suindicata,fronteg~ ~

gianti il palco allestito per gli oratori della manifestazione

antifascista,indetta dal Comitato permanente Antifascista e dal~

le segreterie provinciali del Sindacato unitario aGL,CISLe UIL

che veniva successivamente ratto eslodeee da Buzzi E~anno e da

"

o
.~

'\ì--

Ferrari Fernando azionando il congegno elE::ttronico,indicato nel

capo precedente,nel corso della ffièniiestazione,cagionando,per

effetto dell~ viole.f\'Za ò.el.lo scoppio e da:lle iru1uro1~r.ev(!)11 sc:b:~~....

ge del cestino e di altro materiala,la morte di BANZI GIULIA~

BOTTARDI LIVIA, CALZ.~..RI CL&'1El1'l'INA, T.REBESCHI ALBERTO, NATll.LI E'UPLO

TALENTI BARTOLO~ŒO,PINTO LUIGI (decedutoil 1.i.74) e ZAMBARDA

VITTORIO {deceduto il 16.6.74)nonché lesioni personali,di enti~

tà di segui.to per ciascuno indicata:P-..NTONINIGiacomo (entro gg.10)

APOSTOLI Francesco (gg. 300 con posturni¡permanenti all'udito),

BAlGUERA Ugo {entro gg. lO),BAROZZI Sergio (gg. 18),BELTR~I Gio~

conda (gg. 3),BEL~IDI Guido (gq. 6),BICOCCHI Bruno (gg. 3),

BETTINZOLI Antonio (entro gg. 10),BL~ATTI Giovanni (gg. 15),BOL~
I

LAN! Luciano (gg. 2 con postumi permanenti alltudito),BOLOGNESI

R5no (gg. 3),BONT~œI Pietro (gg. 60 con pcst~~i permanenti allo

udito),BONTEMPI Towmaso {gg. 2),BONA Dorino (entro gg. 10),BOSIO

Giovanni (gg. 37),B05IO Romano (entro gg. lO),BOSSINI Marisa (gg.

120 con indebolimentopermanente accocolamento),BOTTI Giancar:=lo

(entro. gg. lO),BRUNETTI Lino (gg. lO),BUCCELLI Rosina (gg. 10)

BUI Daria (gg. 6),BUSI Giancarlo (gg. 17),CALZARI Lucia (gg. 126

con postumi permanenti all'udito)~C~~œ.~LLI Giacinto egg. 40),

CANTONI Giovanni {gg. lO),C~~~.. Beatrice (ag. 6),CASTP~ZZATZ Gio~, ~

vanni (gg. 65),CENEDEL4; Maco (gg. 10),C~IFRI Patrizia (gg. 25

cen postumi permanenti all'~dito),CDV_ Marco (gg. 36con post~~i

permanenti all'udìto),COLOSIO œ.iliertc (gg.4),CORVINI ELISÄ~E~~A

~-V'

.~
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(gg. 36),CORVllTIGiacomo (gg. 120 con postumi permanenti dello

apparato respiratorio),CAVARRA Eliana (gg. 21),CRESSER'¡ Angelo

(gg. 144},CUCCHINI Roberto (gg. lO),DANESI Alessandro(gg.76 con
,

postumi permanenti all'udito),DELLI PIAGGI Liberato(gg. 380 con

postumi permanenti all.udito ed agli arti),DELLI PIAGGI Luciano

(gg. 40),DELENDATI Ste£ano(gg. 20),DOLCINI Lorenzo (gg. 8),DUSI

Gelsomina (gg.ll),FACCHETTI Franco(gg. 2),F~~I Mario(gg.9),

FOID1ATQ Domenico(gg.110 con postumi permanenti all'udito),GAL~

LIA Innocenzo(gg. 22),Gk~ARINO Pietro(gg.lO),GHIDORI Cesare(gg.6

Gr~CO~reLLI Gianmario(gg.9),G~~NF~INI Marin~ (gg.4),GRAVINA Gio~

vanni(gg.365 con postumi permanenti allrudito),GREZZANI Giuseppe

(gg.lO),GUARIELLO Alfonso(gg.lO),INVERARDI Francesca (gg.40),LO~

DA Adriano(gg.14),LOMBAF~I Giuseppe(gg.70),LOMB~RDI Roberto(gg.lO:

Lill1INI Enrico(gg. 65),~~GGI ~~gelino (gg.10),MARAI Egidio (gg.10).

MASSETTI Angelo (g9.3),MlLAZZO Pietro{gg.4),MINOZZI Marialgg.10),

MONTANTI Giuseppe (gg.4),~UFFOLINI Gianpietro(gg.10),MUZZ.~~I Anta.

!

II

nia (gg.lO),ORIOLI Lucia~ (gg.8),ORIOLI Ultimoi(gg.3 con postumi

permanenti all1udito),PAOLETTI Aldo (gg.lO),PICCINF~~I Elidio

(gg.29 con postumi permanenti all'uàito),PEDRELLI Ernesto(gg.5),

PERONI Redento(gg.15 con postumi permanenti all(udito),PITTERA

ROsario(gg.lO),PONZONI Franco(gg. 10),QUINZ;u~INI BD~no (gg.40),

RAIMONDI Camillo (gg.3),RISARI PiEtro(gg.7),RIZZp~~I Annalisa

(gg.lO),RIZZI p~~na (gg.40),ROBUSTELLI Giovanni(gg.10),RO~~~I Clau~

dio (gg. 34 con post~~i permanenti all'udito),RO~~I Enzo(gg.6ó

con postumi perm.a.nenti ï=.ll .ud:'..to) , ROSSI FraD.co (gg. 30)', S3UNI Sa~

verio(gg.lO),SCACCIANOCE ~1cola (gg.lï)~SCUßIA ~~~rte{gg_15j¡

SOTTINI Giovanni {çg.7),SPADfu~O Antonio (gg.90 cor. past~~i per~
,

maner1'ti alli udi te) ; SUPSR:!t:X Fr ~nces co (gg. 10) ,STJRPI Barto lo (gg . 15 ) ,

T_~~~~INI Marco (gg. 23),VASSpLLO Fioravante (gg.ó6 con postumi per~

manenti all1uàito),VEZZOLI Ge~ma (gg.40 con postumi permanenti

:.::: <.:".,:>-. ::,'-,;,;'
''-'.

. - .<. '~n .
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all'udito),VOLPI Francesco (gg.4),ZACCHI Sante (gg.lo),ZANÄRDI~

,NI Arnaldo (gg. 10) ,ZANOLINI paoJ.o (gg.8) ,ZIZIOLI Carlo (gg.30
.,. . ,

,....,
.' .

... .~.,. , .

con postumi permanenti all 'udiBltO), ZICCHETTI Giancarlo, (GG. 8), ._,
/.

ZOGNO Paolo (gg. 64).
"

-.
i"

Con )oe agqravanti per' Bü~,~ZI ERt-tA.NNQ.

a) di cui all Jart. 112 n <:I

4- C" P 4 per avere deter.mJ.1tato a Ç(;!'f:ffiGttere

il reato ?a:;?aAngelino cl1e aV<-=7a compiuto appen¡:£da due g::..crni
gli.

anni 18 e che si trovava,?er i~maturità psichica ed intelletua~

le in ~.t~to di minorata resistenza di fronte ;alle suggestioni

del deterrr~inatcre non ché Arcai A.."1drea minore degli anni 18.

Con llaqqravante per FER~~I FEmqpEDO

b) di cui allJart. 112 nO 4 C.P. per avere determinato a commettere

i reati Ferrari Mauro e Arcai Andrea,minore degli a~~i 18.

BUZZI ER .fANN

24) del reato di cui all'art. 2 L.2.10.67 nO ~9~per avere in Brescia,

in data imprecisata del Luglio 1974,deter.uto illegalmente due

candelp=ti di esplosiva.

25) del reato di cui all'art. 4 L.2.10.67 nO 895 per avere in 3rescia,

in data imprecisata del Luglio 74,portata il~egalmente in luogo

pubblico i due candelotti di cui al capo precedente.

26) del reato di cui allJart. 6 L. 2.10~67
n° 895 per avere in 3rescia

in data imprecisata del Luglio 74,confezionato confezionato ad

ordigno i due canàelotti di esplosivo,indicati aí capi precedenti,

facendo uso di detonatore e miccia corta,fatto scoppiare lo ste5~

so,al fine di incutere pubblico timore,nei ?ressi delle cQlonne

di distribu~ne di benzina gestito da ,Sbardolini Aldo,lasciando

in sito un biglietto con la scritta tlSporchi fascisti,lotta dura

senza paura".

27) del re.ato di cui all'a.rt. 625 cpv ~.o 3, .in :t"Bl~zio~e 'àll'ê!:et. 6~

~@ 7 CPo per avere in Brescia, in d~~a imprecisata òel luglie 14;

con il compoet2~ento indica~o al capo prececlenteJàann~g~iato le

colonne di àetto capo indicate~=cm?eèone i vetr~.

.
..

,"~
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28) del reato di cui all'art. 2 L.2.10.67 nO 895,per avere,in Brescia

il 14.8.74 detenuto illegalmente nove candelotti di gelatina espIo

siva.

29) del reato di cui all'art. 4 L. 2.10.67 nO 895 per avere,in Brescia

il 14.8.74,portato illegalmente in luogo pubblico i nove cande~

lotti di gelatina esplosiva indicati nel cap' o preceàente.

30) del reato di cui agli artt. 56 C.P. e 6 L. 2.10.67 nO 895 per ave~

re,in Brescia il 14.8.74,confezionato che aveva i candelotti,di

cui ai capi precedenti,ad ordigno facendo uso di detonatore e

miccia,posti in essere atti idonei diretti inmodo¡Don equivoco

a fare scoppiare,al fine di incutere pubblico timore,llordigno

stesso davanti alla chiesa di S.Silvestro di Folzano,non riuscen~

'!
èo nell'intento per essersi la miccia spenta combusta per circa un

metro,lascianào in sito un biglietto con la scritta Ilmentre il

popolo soffre la Chiesa tiene i miliardi sull'altare.Chiesa ~

I,

;' Boia Assassini .Potere rossoll.

'.

31) del reato di cui all'art. 434 C.P~ per avere 1n B escia Folzano

il 14.ß.ï4,con il compoetamento indicato al capo precedente,com~

messo un fatto diretto¡a cagionare il crollo parziale della Chie~

sa S.Silvestre di Folzano.

32) del reato di cui alltart. 2 L.2.10.67 n~ 895 per avere,in Brescia

il 16.8.74,detenuto illegalmente nO 2 candelotti di geletina e6

splcsivê..

33) del r;;;atcdi cui all'art. 4- 1,.2.10.67 n" 895 per avre in Brescia..

~:"..

il 16.8.74,portate illegalmente in luogo pubblico i due candelot~

t1 di gelatina eS~lc5iVô~inòiC6ti ~l capo pç~cednte.

34) del reato di ~~i agli a~tt. 56 C.P. e ,6 L.2.10.67 n~ 895:per a.~e
~"

~

~., .

,,-,""<'

in .Brescia il 16.8.74,eonfezionato che ave~a í due can¿elotti..êi

cui al capo precedente,ad ordigno facenda uso di detoDatore e mic~
C;'

cia,posto in essere atti idonei diretti in modo non equivoco a ia~

,",'

"" (""\'jJ
'~
''-J

re sœppiare al fine di incutere pubblico timore,l'ordigno stesso

nella Galleria Magenta all1altezza del 'immobile segnato con il

civico 43/d nei pressi della redazione del quotidiano liLa Notteli

.'
~

,!
, .

r~
.~ ,

"~o,u

:~"'.' -.~~ ~.'
"-~{~'~

i.~."

non riuscendo nell'intento pe~ essersi la miccia spenta dopo es~

se:!..~e
.<
::t;'i'..: ~;.~:~ .7~"~:.>7r~"~~~,~~.:::'¡.";1.7:~?t.-7,~,~':"7,:¡. (~{':':'¡:;:.' ~:.~.:,. ::~..-~.'::~.~.,:ï;';
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stata combusta nel tratto iniziale.
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..'.35) del reato di cui agli artt. 56 e 63'5nQ 3 in relazione alltartA.~s,
'. . r

625 n o 7 C. P: per avere in Bresei a, il 16.8. 74, col comportamento
:.:'""

di cui al capo precedente, posto in essere atti idonei diretti- .in:~;r

a vetrata della porta d'ingresso dellfimmobile indicato al capo
'j

3¿), non riuscendo nell' intento per cal1se ~stranee alla sua vc~ ,..

lontà.

>'.i;>'
ins<=rvibili i battenti '.~":"

~
':~;'.:

modo ~lon equi 'loc::)a d5,si.:rugg~£,'E; o renderi;;

36) del reato di cui allfa=t. 2 L. 2.10.67 nO 895 per avere det~Quto
.

illega2.m'~{lta 4~5 di esplosi'vo nonché un ¡nitra. m2.!'ca H.A. B. CQn
=2..

la ;:iV8 í1Wtd,1i.o,\i .".cc. in ßr-eSCia f\el fe..bbt'a:Lo 1975.

37) del reato di cui all'a=t. 4 L.2.10.67 na 895 per 2Ve~e port~to

illegalmente in luogo pubblico gli esplosibi,llarma e le rnunizio~

ni indicate nel capo precedente. Acc. .in Br~scia il £ebhaic 1975.

38} del reato di cui all I art. 697 C.P. per avere detenuto ,senza aver~

ne fatto denuncia~ltautorità una pistola t~~uro marca Uberti,

matricola n~ 7733,cal . 38 Special con relative munizioni.Ace.

in Brescia Febbraio 1975.

39} del reato di'cui all Iart. 699 C.P. per avere senza licenza del~

Ifautorità,?ortato fuori dalla propria abitazione lfarma e le ~u~

nizioni indicate nel capo precedente .Ace. in Brescia febbr~io 197

COLZA.TO ROBERTO

40)' del reato di cui all'art. 372 C.?pe~ essersi dimostrato reticente

e per non aver riferito al Procu~atore della Repubblica di Bresc~~

tutte le circostanze a sua conOSŒlza sulle quali veniva inter:=o~

gato.ln Brescia il 7.ó.1974.

FUSP..RI SE;tGIO

41) del reato di cui agli artt. 81 cpv e 372 C.P.per ~vere in Brescia

con pi~ azicn~ asecutive ¿el medesimo disegno criminoso,deponen~

¿o ceme teste avo~ti al G.I. e al ~.M- ~~i 9iorni 3.1.197S,1.2~1~~

....................

(~
6.2.1975,21-2-19ï5,taci~~c il vero sia in ordiTIe 211e confiden~e

.. . . . .. , . ...... .. .. .' ..
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ricevute da.Papa Luigi, Papa Raffaele e Papa Domenica aatinenti

alla telefonata fatta alla Questu~a di Brescia la sera del 18.5.7

in relazione al locale BLUE NOTE alle modalità della morte di

~

Ferrari Silvio,a~TVenuta il 19.5.74 in Brescia,~onché ai partico~

lari riguardanti gli autori del reato di strage (consumato in

Brescia il 28.5.1974),sìa in ordine ai rapporti con il sunnomi~

nato Papa Raffaele.

Con llaggravante èi cui all Iart. 61 nQ 1 C.P. per avere dimostra~

¡
?'
.~
"',.

;.

~,

1:

""

to carenza totËle di senso morale nella consapevolezza öl r~itar~,
;:.,
,.

I

dare un.indagine tendente ad accertare la verità in ordine ai

reati(morte di Ferrari Silvio e strage)che hanno commosso e tur~

bato llopinione pubblica della città di Brescia e del paese crea~

~

i

do grande allarme sociale.Con 11 ggravante di cui all-art. 61 n°

C.P. per avere commesso il fatto per assicurare a Buzzi Ermanno

e correi l'impunità dei reati sopra indicati.

LODRINI ~~DALENAi'

;"
:;

42) del reato di cui allJart. 372 C.P.pe~ avere,deponendo CQ~e teste

innanzi al G.I. e al P.M. del Tribunale di Brescia nei giorni 24

Aprile e 23 e 24 giugno 1975 taciuto in partEciò che sapeva in~

torno ai fatti sui quali veniva interrogata e precisamente in or~

dir.e alla pr¿senza di Buzzi Ermanno ed altri,la mattina del 28.

5.1974 nel bar ai Miracoli di Brescia.

Con 1.~99ravant~ Q~ ~ul all'a~t~ 61 "0 1 c.P.per avere dl~str3~

to carenza totale di senso morale nella consapevolezza di csta~

colare.. e r.itardare vn Ij,~àa9jne. di,re.t.~ aò ac.œt'tara. la '{C2.r:\tà
.

--

, .
in ordine al reato di strage (consumato in Brescia il 28.5.1974)

che ha cammosso e turbato 1Iopi!lÌon:e pubblica della città di Bre.

,.- Scia e del Paese,c~eaodo 9rô~e 411ar.mQ ßoci~¡e,

Con l'aggravente èi cui all'art~ ól n° 2 C.P. ge~ avere CCT~esso

j il fatto per assisurare al Buzzi Ermanno e correi IJimpunità dal

~~~
reato suindicato.

:~:;~"~~ ':. ~~ :":-C1j~t:~:;; ;"::'::'.~,~;:"?,?"-?'.;Z:;:;;;~~j:~.~:;,2':~'~~ '.:~~.:;7'j!!!;:~~??-:w;;F.;V;:;;;Z;f.:~Z~:'"w, ~, ", .;. "o ."'7:""7" '('~::,~", '," ',;:;:' '",7~.:~~?n-;T"~ "--;'7.",: ~".~~:?>}?í~:::?ß;
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ZANIGNI BENIT? .
. '..Ù!i.::43) del reato di cui all'art. 372 C.P. per avere,deponendo

ccme.té~~t.

. -:}i?stB innanzi ~l G.I. e al P.M. del Tribunale di Brescia,nei
g~or~f'

ni 24.4,27.5,23.6,26.7.19ï5,in Brescia,taciuto in parte ciò che~::
....sapeva intorno ai fatti sui qaôli veniva interrogato~~ precisq~

(:

. ~..mente .in oJ;"dine alla prese.n"Z~ di Bu.zzi ermanno ed al tri la. rnatt.i~~:

nata del giorno 28.5.1974,nel Bar Ai Miracoli di Brescia.Con la

aggravantedi cui all'art 61 :n.o l C.P'- per avere dimostratoca~

renza tota19 di senso mor~le nella consapevolezza di ostacolarœ.

e ritardare un'indagine diretta ad accŒtare la verità in ordine

al reato di strage (cons~~ato in Brescia il 28.5.1974),che ha

commosso e turbato l.opinione pubblica della città di Brescia e

del paese,creando grande allarme sociale.

Con l'aggravante di cui all Iart. 61 nQ 2 C.P.per avere commesso

il fatto per assieurare a Buzzi Ermanno e correi l'impunità del

reato suìndicato.

44) relativo a imputato prosciolto i~ istruttoria.

45) FERRkqI FERN~~ (prosciolto in istruttoria)

GI.'\COMAZZI Œ-iBRETT.;".

46) del reato ài cui all'art. 372 C.P. per avere:..deponendo come te~

stimone innanzi al G.I. del Tribunale di Brescia,taciuto in par~

te ciò che sapeva into=no ai ratti sui auali veniva interrogata.

Brescia 8.ô.1974.

47) GlJS.s.~GO .?l.RTi..iRQ (prosciolto i~ iSt..ruttori~)

Q
;::.;r;;.J:¡~~-:';;~7;¡;~J,;;,i;; '5J~:.t;;;~:;;F:; ;.:'::.;:g7~f1.'(.~:r:p"{"[}:~J~~'5iT;:'.r,'J~Wr31J";~~~~~?¡it;.J'q,;n~;;0l[ffi!l!ET5';f:¡i¡;{;;il.J@ff"7:'!}'~8~!7~:~~~.~~
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I capi 47~48~50~51~52~53~54 sono relativi aimputati prosci:iti, in

istruttoria.

55) relativo a imputato prosciolto in istruttoria.

GIACOMAZZI OtA.BRETTA

56) del reato di cui agli artt. 81 e 372 C.P. per avere in Brescia,

con più azioni esecutive del medesimo disegno criminoso deponen~

do come teste avanti al G.I. e al P.~. nei giorni 7.6.74/10.6.7~,

2.2.75 e 4.2.75,taciuto il vero sia sui rapporti in. genere di

Buzzi Ermanno con Ferrari Silvio e Ferrari Fernando nonché con

altri frequentatori della pizzeria "Aristonll sia,in particolare,

sùlle circostanze dell'incontro del Buzzi con i due sunnominati

Ferrari la sera del 18.5.74 nel locale suindicato.

Con Ltaagravante di cui all'art. 61 nO l C.P. per avere dimostra~

to carenza totale di senso morale nella consapevole~za âi ostaco~

lare ~ ritardare un'indagine diretta ad accertare la veriLà in

ordine, ai reati (morte di'Silvio Ferrari e strage di Piazza della

Loggia),che hanno commosso e turbato l'opinione pubblica della

città di Brescia e del Paese/creando grande allarme sociale.

Ccn l'aggrvante di cui all'art. ôl nQ 2 C.P. per avere commesso

il fatto per assicurare a Buzzi Ermanno e correi l'impunità dai

reati 50praindicati.

57) relativo a imputato:prosciolto in istruttoria.

58) ~rORD!.\NQ .."ç:p.~!.H9~.P~,!I~~~ <'P.\09ci.o~t.O in S.5tt"u t.to.r. j 8)
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59) del reato di cui agli artt.81 9pv e 372 C.P.per avere, in

Brescia, con più azioni esecutive del medesimo disegno

criminoso, deponendo come teste avanti al G.I. e al P.M.,.

nei giorni 25 e 26 aprile 1975, taciuto il vero:

a) sui rapporti in genere con Buzzi Ermanno~

b) sui tempi, luoghi e modalità di incontro con il suddetto e

sul contenuto dei ~ol¡oqu.i tra loxo 1nci)X's.i il 28 maggio """,

nonchè nei giorni immediatamente antecedenti e susseguenti;

c) sulla propria condotta in data 28/5/74.

Cçm ltagqravante di cui all'art.61 n.l C.P.per avere dimo~

strato carèn~a.tQtale di senso morale nella'consapevolezza

'di ostacolara e ritaddare un indagine tendente ad accertare

la verit~ in ordine al reato di strage (consumato in Brescia

il 28/5/74) che ha commosso e turbato l'opinione pubblica

della città di Brescia e del Paese creando grande allarme

sociale.

Con Itaggravante di cui aÌl'art.61 n.2 C.P.per avere c~~esso

il fatto per assicurare a Buzzi Ermanno e correi llimpunità

dal reato sopraindicato.

60) GUSSAGO ARTURO (prosciolto in istruttoria).

I capi 61~62~63~64 e 65 sono relativi a imputati prosciolti

in istruttoria.

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

Con l'aggra~ante per Buzzi Ermanno, della recidiva reiterata

1nfraquinquennale, a sensi dell'art.99 ult.cpv.C.P.

Con l'aggravante per Raffaele Pzpa della recidiva reiterata

infraquinquennale, a sensi dell'art.99 ult.cpv.C.P.

Con l'aggravante per Zanigni Benito Pascio Littorio, della

recidiva reiterata a sensi dell'art.99 ult.cpv.C.P.~
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Cronologia dei fatti ~

Prima di affrontare la storia del processo, che sarà prin~

cipalmente storia e analisi critic~ delle indagini istruttorie

e dibattimentali e prima di entrare nel merito della decisione

della Corte, sembra opportuna una breve premessa.

Questa vicenda cosi complessa e cosi tormentata che si snoda

in più di trentamila pagine p~ocessuali e che ha impegnato alcu~

ni anni di istruttoria e oltre quindici mesi di dibattimento com~

prende in realtà due fatti principali e alcuni episodi minori e
¡, ruota intorno ad un limitatissimo numero di personaggi veramente

rilevanti per la decisione della causa. I due fatti principali

sono la morte di Silvio Ferrari e la tragica esplosione di Piaz~

za Loggia. I protagonisti di questi fatti sono i nove imputati

di strage, Ugo Bonati, Ombretta Giacomazzi ed una esigua schie~

ra di testimoni e imputati~testi.

Come ë perchè poi una realtà fattuale tragica si. ma estre~

m~ente semplice nel suo verificarsi storico, si sia proiettata

in una reâltà processuale tanto ingarbugliata e complessa sono

le domande alle quali questa Corte cercherà di dare appresso ade~

guate e argomentate risposte.

Ora necessitando l'esame di una siffatta vicenda di una stu~

diata metodol?gia espositiva che ne faciliti la comprensione, è

necessario prendere le mosse dai meri fatti storici cronQlogica~

~i~~te considerati soffermando l'attenzione su quelli che h~~no ~

riginato le accuse più gravi e sugli altri secondari che siano'

ai primi per qualche verso legati.

~ ~~.,

I;'~'

','

-",
--,'.

La notto. tra il 18 ed il 19 maggio 1974, verso le ore tZ'~,_'

\In 9iovane di Brescia, Si)vio Per1"arj, di a.nl'\i ventuY\c, 've"iva

dìlaniato dalla esplosione di un ordigno che portava con sé

$Ul-l~ pe.dana di una vespê, ~11p :Piazza del Merq;ato della. città

e pi~ ?rec~s~ente all'imbocco della strada che collega questa

piazza con la Via Fratelli Poreellaga.

Sul posto gli organi di Polizia, immediatamente accorsi, rin~

veniv~~o, accanto al cadavere straziato dallo scoppio, una pist~
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la Beretta cal.7,65 con il caricatore inserito, un altro ca~

ri=atore con delle cartucce sparse al suolo e copie bruciac~

chiate del giornal~. "Anno Zero".. Inoltre, allacciata alla cin~

tura, il. Ferrari :.aveva,ancora una fondina di pistola vuota.

Nel corso di quella.stessa notte si verificavano altri due

avvenimenti: 1) venivano fatte due telefonate anonime, verso le

or~ 22,30 del 18, alla guardia di Fin~~za e alla polizia Stradale

preannuncianti un attentato presso il locale nottur:"10"Blue~Note"

site da-lle part1 di Vi,", Mi1ano: 1.) UU'lIoutO\fetttu'lb t9.MI~18355

con a bordo Valtorta Carlo, Bonfà Ferdinando, Russo Domenico e

Casu Mario, elementi della destra milanese pro\~visti di ve~nicet

volantini, una catena ed un co'tello, a.Yldava a schiantarsi contro

uno stabile di Via Milann. Il guidatore Valtorta perdeva la vita

ne Il' i ne i den te .

Dopo la corte di Silvio Ferrari e più precisamente il succes~

siva 21 maggio, verso le ere 16, si svolgevano, nel cimitero di

S~Fr~~cesco da Paola, i funerali del giov~~e ai quali interveni~

vano anche elementi della estrema destra veronese tra cui Romanel~

Ii Alberto, Avogaro Arianno, De Filippi Venezia Giuseppe e Fran~

cescon Franco con una corona recante la scritta "I camerati di

Anno Zero".

Tutti verranno poi arrestati per porto abusivo di pistola,

mill1izionied a~i improprie.

to stesso giorno 2'1 pe.rve~iva alla dire.ziors.e.de "Il Giornale

di Brescialt un dattiloscritto intestato "Partito Nazionale Fa~

scista Sez. di Brescia ~ Silvio Ferrari." Nel testo si assumeva

che il Ferrari era stato dJ1Unazzatodai 1Irossi" e si minacciava.'î.o

ritorsioni e gravi attentati entro il mese di maggio.

Il 22 maggio, int~to, ~el cimitero di S.Francesco da Paola

s~ celebrava ~~a cerimonia in onore del Ferrari. Al rito, con~,

clusosi cc~ l'appello fascista. prendev~~o parte elementi di de~

stra tra i q~ali Ferrari N~~do, Gussago Arturo e De P~ici Marco.

Il 23 maggio i quotidi~~i locali davano la notizia di ~~a m¿~

nifestazione ~~ti£a5cista che si sarebbe svolta in piazza della
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Loggia il successivo 28 maggio.

Il 27 maggio ~eniva spedito al Questore, al Procuratore Gene.

raIe, ai due gio~al~ locali e a due cittadini, tali Crescini

Nunzio, Faidutti Rodolfo, un altro comunicato intestato "Ordi~

ne nero ~ Gruppo Anno Zero ~ Brixien Gau~ contenente gravi

minacce di morte e di distruzione di locali pubblici.

Nello stesso comunicato la morte di Silvio Ferrari veniva

ancora attribuita alla mano dei "rossi".

La mattina del 28 maggio, poco dopo l'inizio della prean~

nunciata manifestazione anti£ascis ta, verso le ore 1Q.,12, du~

rante l'intervento del sindacalista Castrezzati, lo scoppio di

un ordigno esplosivo occu~ato in tL~ cestino metallico porta~

rifiuti posto contro una colonna dei portici della Via X Gior~

nate, provocava la morte di otto persone ed il ferimento di

oltre cento menifestanti che si erano accalcati sotto i por~

tici per ripararsi dalla pioggia.

Pochi giorni dopo l'orribile attentato e precisamente la

~otte del 2 giugno venivano lanciate due bottiglie incendia~

rie contro la saracinesca del bar dei Miracoli perchè il l~

cale, secondo un vol~~tino trovato sul posto, sarebbe rirna~

sto aperto il giorno dei funerali delle vittime della strage.

Il sucçessivo 28 giugno si verificava un altro singolare

episodio. Alcuni giovani non identificati si recavano presso

la Pizzeria Aristcn per attuare un pestaggio contro Buzzi E~~

manno, Raffaele e Angelo PapÇ accusati di essere fascisti e

fr~q~e~t¿tori di Q~ locale (la pizzeria Ariston appunto) de~

fi~ito ricettacol0 di £ascisti.

~n data 14/8/1974 veniva deposto U~ ordigno davantj aLla

chiesa di Folzano me~~re un comunicato, in~ato ai quotiäi~li

}

localij pecbi giorni dOpo, rivendicava il gesto ad un sedi~

cante f4Potere Rosso II
..

Un altro ordigno, destinato al "giornale filofascista la

Notte"~come si leggeva nel volantino trovato sul posto ~ ve~

niva rinvenuto due giorni dopo sotto la galleria Magenta del~

la città.. ;.
~"¡ ...,
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Svolgi~ento del processo

Definiti, i~ rapida sintesi, nel tempo e nello spazio gli

acca,dimenti storici che costituiscono l'ossatura £attuale
. . ,+.

del processo, va ora ricostruita, sempre~in'sintesi; la sto~
.. '. ~ '

"

'. . ~::~:
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ria' delle indagini istruttorie èhe può e's'se'I'e divisa, per. co~

modità di metodo, in due fasi cui corrispondono conclusioni e

risultati diversi.

La prima prende le mosse dalla morte di Silvio Ferrari ed

arriva fino agli inizi del 1975; l~ seconda prende spunto

dalle dichiarazioni di Papa Luigi del 31/1/1975 ai CC.di Bre~

scia e arriva fino al]â 5enten~a istruttoria.

Le prime indagini er~~o condotte esclusiv~~ente, o quasi,

nell'ambito delle amicizie e conoscenze di Silvio Ferrari nel

tentativo di fare luce sulla sua morte.

Si ricostruivano così le ultime ore di vita del giovane e

si appurava subito che aveva trascorso l'intero pomeriggio

del 1a maggio in compagnLi di Ferrari Nanda, Martinelli Gian

Paolo, Bergamaschi Maddalena e Truzzi Patrizia'in S.Felice

del Benaco presso la villa Chizzolini.

Si accertavano poi tutti gli altri momenti àella giornata:

poco prima delle 20 Perrari Silvio era ritornato a Brescia

insieme a~ Martinelli E all'alt~o Ferrari.

Lasciato Martinelli, i due Ferrari si erano recati,' verso

le ore 20, poco più poco me~o, presso la pizzeria Ariston di

Viale Venezia e dopo aver consumato una pizza, si erano por~

tati entrambi a casa di Silvio (proprio di fronte alla piz~

zeria) dove si erano trattenuti fino alle 21 ,30 circa. Verso

quest'ora erano arrivati a casa di Sil~io, Gussaga Arturo,

Martinelli, Oneda Aless~~dro e Baessato Girolamo (con l'au~

to di quest'ultimo) e tutti insieme, Silvio sulla mini di

Nanda con Martinelli, gli altri sull'auto di Baessato, erano

ritornati alla ~ñlla Chizzolini èove trovav~~o, oltre alle

ragazze lasciate il pomeriggio, ~~che Matta Patrizia. P oca

dopo sopraggiungevano Arcai ~~drea in compagnia di Nobis Daria,

3aroni Roberto ed altri.
~.
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Secondo la concorde versione di tutti i giovani sopra no~

minati che venivan0 naturalmente assunti subito €ome testi,

la serata in cq.sa Chizzolini, -çra un giro £uo:ri, nei.dan-

cing del¡a zona'ed una sosta in villa~ si era ~ßnelusa al~e

ore 1",30.

A questo punto Gussaga, Martinelli, Oneda e Baessato an~

davano via con ItautG di quest'ultimo e qOPO àver fatto il

giro di altre due ville alla ricerca, poi risultata senza esi~

to, di amici con tui trattenersi ancora, ritornavano a Brescia

a casa di Baessato dove organizzavano una spaghettata che

terminava verso le ore tre.
Fe¡-¡- 1"1'

Silvio, Areai e NanäaVpartivano invece con la mini di

quest'ultimo.

Arrivati a Brescia N~~do accompagnava a casa prima Areai

e poi Silvio che lasciava davanti alla sua villa verso le

ore 2.
Questo è Qllan.to di raccoglieva sulla ricostruzione dell'ful~

timo giorno di vita di Ferrari' Silvio.

Circa le cause, i motivi e le ragìoni di quella morte,

evidentemente intervenuta durante il compimento di un atto
. .

dinamitardo, si appuravano, per bocca di Nanda Ferrari,

particolà~i prima da questo taciuti~. si accertava cioè che

Silvio Ferrari era in rapporti con ambienti terroristici

della estrema àestra e che si era reso autore 'diprecedenti

attentati e cioè al supermercato COOP di Porta Venezia it

16/2/1974t alla sede del P~S~I il 43/4/1974 e alla sede deLla

CISL 111/5/1974.

,
~

-,

Lo stesso Nanòo Ferra.ri, a,resta.to per re...tic€\î'Z.a) a~giuV\~

geva. Su.US JI\O:rt.ê dl Sil vio .n\UJvi óe.tt4gli.. l\fT\mette.Vâ ç"t"Oè

che la notte del 19 maggio Silvio~ dopo che era stato lascia~.

toa casa Andrea Ar~ai, gli aveva con£id~to che avrebbe

eom.piuto ~ se se la. .sentiva,che infatti era ubri~co

lm attentato alla sede del Corriere della Sera.

Anche Gussago Arturo, prima reticente su alcuni punti,i
, ~
I -j
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riconosceva di aver saputo ~ sia pure in se~lito, da Nanda

Ferrari ~ che Silvio quella notte doveva mettere una bomba~

Fin qui tutte le testimonianze si Rermavano a¡ ritorno

di Silvio sulla s~glia della sua villa. Quella q~l £ratel~

10 Mauro ~ e della madre Reguitti Olga e di alcuni altri.

che saranno esaminati dopo .~ çonsentiv~o i~vece d~ ricQ~

Struire un altro frammento ài vita del giovane che si era

svolta, questa volta, all'interno della casa,

Secondo Ma\lre, ßilvio era entrato nella s.ua. C&VIe.ra ver~

so le due. Mauro, che era a letto, si accorgeva che il £ra~

tello s.tava male ta.'1 te che lo sen tiva vomi tare.

Lo sentiva poi mettersi a letto e nel dormivegli~, a~Ter~

tiva che Silvio era uscito dalla camera.

La.Reguitti d'ava urla versione più o meno simile con l 'ag...

giunta, come si vedrà, di altri particolari~

A conferma della attività terroristìca svolta da Silvio

Ferrari, il 9/6/1974, nel corso di una perquisizione nella

sua casa, venivano rinvenuti,.in un sacchetto di celofan ri~

posto in un armadi.o della cantina, dei 'candelotti esplosivi r

poi risultati avariati ed inutilizzabili, ed un biglietto

della £ilovia di Parma città àbve Silvio risiedeva per l

suoi studi universitari.

Per concludere, i risultati di questa prima fase di inda~

gini sono cosi riassumibili: 1) la morte di Silvio Ferrari

appariva un fatto accidentale intervenut¿ nel compimento
~ ~

di un atte terroristico; 2) non venivano €:videnzì.a.te, ne' l t
1&J ~

evento, a nessun titelo~ corresponsabilità di altri.
l J l L Y

Per quanto riguarda la strage, l'inchiesta che aveva bat~
J l

L

tuta molte piste tra le quali quella particolarmente inquie~

tante del noto estremista milanese Cesare 'FerriJ non daya

esita.
~

L'unico elemento relativo ad ~~o degli attuali imputa~i

riguardava un rapporta dei Carabinieri di Brescia del 9/6/1974

che segnalava. per il ~avissimo delitto, ä2isospetti a ca~

~~ rico di De Amici Marco, elemento de12a destra milanese)studen~

~
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te de~nelli di Gardone. I sospetti sul De ft~ici erano

ri~eriti alla già ricordata cerimonia funebre per la morte

di Silvio Ferrari celebratasi al cimitero di S.Francesco

da Paola il 22 maggio 1974.

Nel corso del rito ~ si riferiva nel rapporto ~ il De Ami~

ci avrebbe pronunciato minacce di rappresaglia e vendetta nei

confronti.degli avversari politici esprimendo l'intenzione di

creare a Brescia un clima dï tensione.

Svolte indagini, si accertava che il De Amici; venuto da

Gardone a Brescia per la suddetta cerimonia, aveva conosciu~

to per l'occasione, N~~do Ferrari e si era trattenuto a par~

lare con lui in casa della comune amica Marinoni Giusio

Si apprendeva anche che il De &~ici era ~ìc6 di Silvi~

Ferrari e di Pagliai Pier Luigi, altro estremista mila~es~,
. L

il quale, a sua volta, era stato compagno di studi e di cafTIera
...

P"
..",. T

~

di Silvio~nell~élttà~di~par~a.
....D~ accert~~enti eseguiti ~ nell'immediatezza dei fatti

dai CC. di Brescia e alcuni nesi dopo dal Nucleo Antiterro~

rismo dí Milano{?r, 125 eCVlI, 78q)~ al Collegio ~~inelli

di Gardone per verificare la posizio~e del De P~ici in rela~

zione ai sospetti sul suo conto, e~ergeva che il giov~~e, la

mattina del 28 m~GgiOt era stato in Collegio ed a scuola e

che ~ra uscito di classe con un permesso ~lle ore 10 dopo lo

svolgime.nto di \1'1,\compito di m~te:matica.

Il 31 9en:naio 1975 Pap3 Lu.igi: clopo aver presentato ai cc.

di Brescia un.a de.nuncia con..tT'O B.1..l.~ b"01\Ò.V\hOòCc.usahdol0 di
~

atti immorali guI figlio minore Antoni01 dichiarava ag)i

¡

rT ,....
stessi CC. dì aver saputo dall'altro Eigl~o Domenica che

~ ~ ~ ~~..
""IBuz2~er~qüël~ê>ëbë ~veva messo sei bom~be in eiá~2a~ko~9~~.~

Da questo momento il Buzzi viene coinvolto nelle indagini

per la strage.

Per la verità già molto tempo pr~ma di questa data
~ come

~,

emerge dalle deposizioni del Magg.Delfino, del Giudice Ar~
~ ~ "............
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ca:L del H:.llo ArIi,~ il nome di Buzzi (e si vedrà anche
~~~~

quello di Bqpati) era stato fatto in relazione a¡ delitto

d'j.~Piazza LO,gg~~~. S:l<\2pure a li vello di semplice 90spettö
~

>.

,

pOliziesco ~
'~

~

Comunque

cessuale di
\partenent~

il 3i gennaio segna ia 'éóhiparsa ~u11â scena p.ro"
, , ,

" '¡
"

,.
perso~aggi nuovi alle indagini uP£~ciali e ap-

ad 'un'ambiente completamente estran~o a eoioro

che furono interrogati e inquisiti,in relazione alla morte

de:¡' ~ .¡,eI'rar~.

A q:u....-esto punto bisogna, aprire Una breve parentesi: Euzzi

era molto noto negli ambienti giudiziari cittadini per

bizzarro e stravagante delinquente comune più voite sotto---

P<J:Stò a perí2:iapsichiatrica e riconosciuto s~mi~Lerm9 d~
~

mente. Alltepoca dei fatti.egli era dedita, alla testa di un
..........

piCCOlo gruppo, a reati contro il patrimonio con predile~

zione per i furti di opere d'arte.

Senonchè'nel corso delle indagini alcune èmergenze proba~

tarie evidenziavano un aspetto nuovo ed inedito del Buzzi che
L .. . .........

appariva anche persona intpressata alle ~~i, m~lipolatorè di
~ ~

esplosivi e autore di ,attentati dinami tardi di poco succes~
~n

sivi al 28 maggio 1974. Ma su questo ovviamente si tornerà

in segui'to.

Qui basta vedere, sempre in rapida sintesi, quan~o, come

e attraverso quali travagliati se~tieri le in~agini su Buzzi

ed i suoi gregari, per la strage, siano venut~ ad incrociar~

si con quelle, che sembravano definite, sulla morte di Sil~

via Ferrari e perchè i fatti ed i personaggi dei due epì~

sodi si~~o stati ritenuti avvinti da ~_a medesima trama e

confluenti nella ricostruzione istruttoria ~~e, con qualche

variante che vedremo, costituisce la tesi di accusa~

Intanto bisogna premettere che subito dopqil grave at~

tentato di Piazza Loggia correva il sospetto di un legame

fra la strage e la morte di silvio Ferrari. All'epoca

T.1esta ipotesi di lavoro S1.riassumeva nella Erase "Piazza

della Loggia passa per la Piazza àel !1ercato" pronuncia.ta

/"-"
da uno dei magistrati inquirentì.,
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al'J,I.!ae . . . In.d .
ÇO~f~v~ ?~.~~~~ ~~q~n1 la voee, con qq~+çHe~ÇO ~~ f~~

p~! ~~~ ~~tv19 Fe~+q~i non fosse mortQ ~~çid~n.talœeutet ma
. I

f9~~~ f?~~~Q ~~yeç~. eJ,.illj,nato da gente ~el suo giro.

»~~~a t;ç~p'ç~ q~!t.~ verifica probate~~~ Gi q~~,~~. 'fe~

sunti le~ami, si ae(~~~4Va una ~rim¡ qo~~~i4¡~~~~ ~ç~!~~,~,

per altr9~ ~viç~n~i~~a. dalla stamp~ ¡Q~~~~r qi~ ~~ç~ +4

~~+~$Q~at~p~e~n~c¡äk~ i'a~te~tat~~¡ Blue~Nete, 1a sera

d~l) f m.~ifö ~ï974, ~e:r;a~stäta£att~r d.aRä£.e~:¡'ëi~~;¡~p'er~~@a.riço
Cb.. I .t.

qi ~~~zi, presenti anche Angiolino Pap~ ~ GGS~9 9~Q~~~~~
. T

"

l
AI'" ."

.
L ,"':"qr~

In casa Papa poit per bocca di Ar.t~ni~ ~iYliQ 4i Luigi e

FratellQ di Raffaele ed Angelo, si ap~uf~ya c~e B~~zi si

v~~tava di essere nel giro dei fascisti cQme ~ c~,~ ~4?

facev~ mettere le bombe e che Raffaele aveva'Œon£id~t9 allo

stesso Antonio che era stato Buzzi ad ordinare a Silvio Fer~

rari di mettere la bomba~

si qceertava poi, attraverso le dichiarazioni ~i Angelino

papa che, poco prima della telefonata indicata, ~uzzi era

stato nella pizzeria Ariston'~ come del resto avveniva quasi

tutte le sere ~ in compagnia dì Angelino, Ra£fae¡e fapa

e Cosimo G~ordana in coi;'lcidenza te..1Jlporale mm la presenza,

nel locale, di Nanda e Silvio Ferrari.

A questo PQ~to il sospettato ¡egame trç i q~~ g¥Uppi ed ~

dlle. episodi sembrav3 prende.Y'e. C.OTpO... A'f\che, perchè.¡ podÜ

giorfli prima, Buzzi interrogato il 15/2/1975r a~eva af£er~

mato di conOSc.el'e Silvio Ferrari e éii lion ignorare la sua

appôrtenen2a a gruppi deIl'eversione ne~d e nel contesto

di un X'accon to .fumos,o e intricato des ti.n.a.t'O p i ù ô conlon-..

deTe che è c.hiar.:i.re, a.veva u'\:fine af£ermat9di e.ssersi tt'ovato;.....
.~ -. -. ~~ - . ~ ",~

sia pure per caso, in piaz~a Herc~t~ nel momento in c~i saltava

~

o
~

~

in aria il giovane terrorista~

Telefonata anonima, presenza di Buzzi e dei SUOl gregari

alla Pizzeria Ariston la sera del 18 maggio, morte di Silvio

Ferrari, dichiarata presenza del Buzzi in piazza Mercato,

~ attentato di Piazza Loggia del 28 maggio: bisognava stabi~

II

1~
I

.~

.",

i

.'--':

lire se e quali rapporti vi fossero tra qqesti accadimenti

" \
-~~
-.;;
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e questi personaggi. Se fossero legati da casuali coin~

cidenze o fossero invece avvinti da misteriose correlazïoni.

I magistrati inquirenti si convinc~vano della ipotesi

della connessione tra fatti e persone e a questo punto

l'inchiestasi £ac~va tormentata e complessa.

In questa sede che è di estrema sintesi, le emergenze

probatorie di questa fase non verranno ovviamente ~cttop~

ste al vaglio critico e al b~lCO di prova dei riscont~i.

fi questo si provvedera più ~"afj)ti e a twm~to oppc:r~

tooo
"

QÜ"l COV\ "eYfdSoLo èV'lt i...cí'f>a~e. cne qu.asi tutto il materiale
,

~

di prova è costi tui to da 1u.nghis.9imi inter:rogatori e. àeposi~
~

£ioni i '\1.tôli ~ conviene dir!o su..bi to ~ si presentano estre~

maE~nte stentati e centraddittori e pieni di men~e.
~ .."....

ft'... ...~

In molte pagine ~ come si vedrà ~ si giunge a dire, a ri~
~~~~~

trattare e a ridire più volte ed in momenti rav~ici~
~

nati verità opposte.

Neanche verrà per ora esaminato in che modo prendesse

corpo e attraverso quali str~~e e tortuose gradualità, ade~

guarnenti ed integrazioni si giungesse ~lla ricostruzione

istruttoria finale.

Questo capitolo, che è uno dei fondame~tali delltin~

teTa processo, sarà oggetto, al momento opportl~~O,di ap~

profondita e argomentata disamina.

Per ora..,della complessa dinamica della prova orale} ver~

~anno presi in considerazione solt~~to gli approdi finali e

cioè i risultati organizzati ai fini istruttori 'e sui quali

51 fonda la tesi accusatoria.

E vediamo quindi dillve portava il tormentato c~~ino di

queste emerg~~ze.

Cosimo Giordano e Raffaele Papa, dopo essere partiti da
, ,

posizioni negative, finivano col dichiarare che la sera

del 18, stando insieme a Buzzi, si erano incontrati con

Silvio e Nënào in Pizzeria e che la notte del 19 maggio

Buzzi e Angelo Papa si sarebbero trovati in Piazza del
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Mercato nel momento della micidiale esplosione. I fatti,

in particolare, sarebbero andati casi: dopo la nota te-

ieEonata fatta, come visto, da Raffaele insieme à BUzz!.,

Angelo e Cosimo Giordano. tutti e quattro si sarebbero

portati a casa dei Papa da dove, dopo un poco, Buzz~ed

Angelo sarebbero riusciti. Al ritorno Buzzi ~vrebbe det~

to di aver visto saltare un suo caro amico e "fratello di

sanguetl .

SUlla ritenuta base di un accordo tra i due gruppi veT

nivâ. elevata irr..putazione .dì omicidio colposo, per la morte

di silvio, a carico del gruppo Buzzi e di Nando Ferrari ai

quali àopo si sarebbero aggiunti, come si vedrà, anche.Ar~

caí e Gussago tutti considerati correi nell~a~tentato di

piazza Mercato.

Giacomazzi Ombretta, figlia dei gestori della Pizzeria

Ariston e Angelino Papa, ~~ch1essi partendo da posizioni

negatïve, racconteranno, prima l'una e poi l'altro, nelle

pagine che, come si vedrà in seguito, sono le più sconcer~

tanti dell'intero dossier processuale, che quella nott~ Sil~

via Ferrari.sarebbe stato in re~ltà assassinato da Buzzi

e N~~doe parleranno della preparazione e della esecuzione

di questo.preteso delitto.

Vediamo cosa risulta da questo racconto:..

L'attentato nel quale perse la vita Silvio Ferrari, sa~

YQbb~ stato orgqniz~to ~lche Eior~o prima, pare il 167
, ~.

nella pi~~ria Ari5ton da B~Z1 e Nanda. Ferrari alla presen~
11l n

'"
1 ~

. J .........

~a di O~bretta Giaçoma2~i, Angelino e Raffaele Papa.e CO~~~

ma Giordano.

I

i

~.~

Ebbene in que.113 occasione Buz..z..i e Nö.ndo avrebbero coocor~.
~~~._~~

~~

~

~

dato di el:iJninare Silvio Ferrari perchè vole-va "uscire dalla

.,.- organizzazi~'~darìdogli una
~ ~~ .. "'-<II! .

'
~ ~

bomba che sarebbe scoppiata
I I ~.~

~~~ora prima del tempo ri~erito a SLlvio.
....

~~V

~~Emergeva inoltre da questi interrogatori che in piazza
~ 41

!'.
~

mercato., al momento dello sco~pjo, vi sarebbero state., ol~

tre a Buzzi e Angelo, altre persone tra cui lo stesso Nanda

.:.:---............

:-- "-
,

' '....

"\

F'errari~

...

1-
:ï
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Poi le cose si complicavano ancora di più.

. Quando infatti Angelino Papa aggiungeva all'elenco il

figlio del Giudice Arcai e la Giacomazzi confermava ag~

giungendo~i a sua volta anche Gussaga Arturo, allora la

matassa istruttoria sembrava veramente intricarsi.
."

E vediamo perché. Neila precedente £ase pelle indagini,

come si è già ricordato, erano stati meticolosamente rico~

str~iti tutti i movime~ti dei partecipanti alla f¿stina
,

c0)1
del lago e, pur/qualche sospetto sulla posizione di Nanda

Ferrari, la presenza di Arturo Gussago e Andrea Arcai in

Piazza del Mercato, la notte del 19 maggio alle Qr~ 3. semT

brava esclusa alla stregua di quanto era emerso dagli ac~

cert~~enti istruttori.

Si ricorderà infätti che Andrea Arcai risultava essere

stato accompagnato a casa da Nanda, poco prima dell~ due

e Arturo Gussaga, verso le tre, risultava trovarsi a casa

Baessato per la spaghettata.

Le cose quindi non quadravano e qualcuno (Angelino, la

Giacomazzi o i ragazzi della festa del lago) certamente

mentiva.

Per accertarlo venivano riaperte, per così dir8, le in~

dagini sul gruppo dei presenti alla Villa chizzolini la

sera del 18 maggio.

Anche questo capitolo sarà attentamente esaminato a suo

tempo. In questa sede basta anticipare c~e l magistrati in~

~~irentip adottando la tesi della Giaccmazzi e di Angelino,

operavano a questo PQ~to L~~ediatamente una scelta: incri~

minavano ed arrestavano per falsa testimonianza o retì~~ ~

za m minacciavano di arrestare quasi tutti quelli che for~
~

nivano versioni incompatibili con la presenza di Gussago

e Arcai~n Pìazza del Mercato la notte del 19.
.~

Conclusione: tutti i testi, chi prima chi poi, cßì com~

pletamente chi parzialmente, chi l~arme~t~ chi tortuosò~

mente ~~~ettevano cii aver re90 precedentemente fAlse dj~
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chiarazicni.

Vediamo ora in che senso e a che fine.

Intanto cor.viene ~~ticipare subito ehe, secondo la tesi

accusatoria, ci fu su questo punto, una vera e propria

macchinazione divarsiva ispirata e condotta da Nando Fer-

rari o

Fac~~èo ~~ passo L~dietro va ricordato che costui, la

mattina stessa della morte di Silvio/si era presentato

in Questura assiem¿ a Gussago per riferire ciò che a suo

di~e sapeva sulle ulti~e ore di vita dellt~~ico.

Poi. secondo le e~e~çe~ze testL~onia:i, avrebbe convo~

cato a casa SUQ tutte le ragazze del lago ed il Martinel~

li e li 2.ìl::'':;ÜOG :ranmaestratin pe:.' l'eventtalità abbastan~

Zë ?rev0~ibile d~ Uàa ço~vc~a~~one davanti agli organi in~

qui::-e::1ti$

S~cc~èo l~~ccusa, la pr~occupazione di Nanda sarebbe

sta~a queJ_~.~. d~~ na~cc:lder2che, alla festa, era..YlOstati

ca..Yl~ati i~li fascisti, ~a soprattutto ~ella di posticipa~

re di un c=~ l~ F~rte~z~ dal laça.

Co~ ques~'ultimo accorgimento, i~£atti secondo il
v

?rÜñì tivocöñvÚicimento è.2g7~i i~lqlJ.iren ti :.... Na.:.'ldo avrebbe

p=oc~,-ratc.:m e.~_:~bi Ç.d A2.~tt!.ro Gussago il quale sarebbe

risulta~a, pe= le tre, a =~sa 3aessato~

Al òibattiJ1Et"Ito ~ t =-C::1...:S.~ 50S terrà, invece, che Na."1ào,

pas .l:ici~a.l1è.o il r5. tcr:.'lO 3.. ..Brescia di lm! or'a. aV!'ebbe eli~
~ ~ f . . .
mina~o proprio ~~ell~~~a in cui, ~1 ritorno dal lago, si

sa~ebbe tratte~ut~ a casa di Silvio per' approntare l'ordi=

g:'l o ~
~

Ma $lCÇ~ questa rico~t~one sembrava r~si$tita

¿alle dic?:iaT'Ç.zicr:.i Gêl 21/5/74 di ~.rauro Sugl~.lltimi

momenti d~ ~ñta di Si17io, veniva esccgit?ta la seguente

::.pote~i: evièe?l tem.e1"..te ~.ï¿:1do Ferr2.ri er~ :r-illsci to, tra

'.

il 19 ed. il 20, a 'Il=.vorarsi II il giova..1"le tto inducendolo per

vie igaote ma intuibilm2~te e verosimilmente con la minac~
~ cia di rivelare la co~osce~za che Mauro ~veva dell'atti~

". \~. \.

~
'
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vità terrostica del fratello, ad assecondare"il $U0 piano.

si vedrà in seguito come questa tesi, già di per sè

infondata e insostenibile sul piano logico e della credi~

bilità, sia anche contraddetta sul piano probatorio~

Per cönèlttdère ~ues ta era dtinqÛè la tiûÖVa veri t~ istrUt~ o"

torla sulla morte di siivlö Férrari: iiincidente d~ile pr~é
...............

indagini diventava un c?llido e spietato assasslnio ordito

e condotto da Buzzi e Nanda Ferrari i quali poi, ciascuno

nei proprio gruppo, avrebbero imppsto una rigida consegna

di silenzio e Crmert~~

Si'ipotizzava inoltre che tra la morte di Silvio e la

strage vi era ~~ provato legame.

La seconda fase delle indagini viene trattata a parte

solo per comodità di metoào perchè, come già si è precisa~
. .

to, dopo il 31/1/1975 le due inchieste, in realtà, si fon~

dono e si intrecciano continuamentea

Si è detto che Buzzi e Bonati furono i primi ad attirare ~

i sospetti polizieschi In ordine alla bomba di piazza Log~

gia#

Ma i primi segnali, sul pi~~o più propriamente probatorio,

partivano da casa Papa dove, attraverso le stentate e tor~

tuose dichiarazioni di Luigi, dei fratelli Papa, di Fusari

Sergio si raccogliev~~o alc'xai elementi sU£fraganti l;ipo~

tesi di un collegamento tra Buzzi e la strage di Piazza

Loggi~. Ma erano per 10 più voci~ sospetti, sentito dire o

cose dette da Buzzi e quindi necessitanti di più consist~~~

ti riscontri probatori.

Vediamo quindi i risultati prâ~ettendq che anche qui è

d'uopo procedere per granài linee.

Euzzi interrogato :£.,....,:£.,...., .come iYlàiziato ~1 grave reato

e invitato a d¿r conto di quello che aveva Fatto i] giDrno

23 maggio, diceva subito'di doversi riall¿ccia~e al preceden~
I
1"""-.

lJte
27. Nel pomeriggiodi questo giorno ayeva infatti rice~

o . _ ,,¡
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r'lOt:s.
vuto la visita di Banati Ugo per la~estione ~elq~adro

del Romanino rubato e gli aveva èonsig¡ia~o Qi anda~e ¡tin_

domani dal Giudice Arca1 a chiarire la propria posizia~e¡

ta mattina del 28, quindi, aveva accompagnato Angelino

Papa dal barbiere del rione S.Bartolomeo ed er~ stato 94

attenderlo. fuori fino aile ore 1il30 cir~a,

Mentre aspettava aveva teie£onato~ verso ié 10) al1;Uf~

ficio Istruzione del Tribunale per sapere se Bonati era an~

dato dal Dott. Arc~i~

Papa Angelino interrogato il 20/2/75, in un primo momen~

to, no~ confermava- l'alibi del Buzzi; sostenendo si di es~

sere ~~datQ dal barbiere quelia mattina, ma accomp'~~q~o in

vespa qal £ratelio Raffaele! Il Buzz~ io avrebQe visto salé

ne¡ pomeriggio..Poi cominciava a versar~ in ca4~~ tr f~~~
con.fuse ammissioni: ~~e Buz~i gli avrebbe detto di q~~+e

m~~qato lUialcuni amici a mettere la bomba in Pi~2~~ ~og~

gi~ per vendieare il suo amico morto (Silvio Ferr~ri).
, .

Che. la bomba doveva esse!e messa in piazza e cile solo

dopo, per necessità, sarebbe stata messa sotto i portici.

Che si era comQ~que trattato di una disgrazia.

La !:¡voltaqecisiva si verificava il 6 marzo 1975:.nel

corsa di questa interrogatorio Angelino riferiva che, reca~

tosi a c~sa dei Buzzi, la mattina del 27 maggio, lo aveva

~rlsto alle prese cqn una serie di aggegg~ sparsi sul letto

intento a costruire 'L~a bomba che, secondo 10 stess0 Buzzï,

doveva servi!'e la mattina successiva per fare uno 11scher~

~ettinon ai rossi.

Da questo rnomento .euzzi era ormai, secoodo la clamorosa

rivelazione di Angelino, il probabìle autore delIlI st:rag,e.

Occorreva ev:iè.ente:mente. ancora indagare, approfon.jire

e verificare l'atte~dibilità d~ una casi grave accusa,

accertare nei dettagli le modalità di esecuzione del 2att~,

ma soprattutto bisognava scoprire i correi, le già sospet~

)

. J

<::.'r'-._ t a te conne ss ioni.
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Euzzi in.fëJ. tt;i nanas ta.n te la sua r).0~ea d:;i. I1nazis ta II e

le SS tatuate sulla mano,. 'con i ~uoi tr~sC!orsi gi1l-diziaI;':i",

non fu ritenuto capaçe di ese~ire da solo,un casi gra.ve.

qeli~~o, ~ +e ind~gi~; p~oseguirono~

Il primq raccontQ c;ïi Ar;g~~:!,.n9 pa;.pa !?~~~v~ 1p::)."Vip'adi--

gma gi estr~~~ s€Mplic;~à. Ri£e~ivà il ~ióyane 4i e$$ersi

recato a casa del Buz~it la mattinq del 28 verse ¡e ore 7

7~JO e di esse~e andato con lui in ~iazza 4oggi?

Q\Ú il Buzzi deponewa in un cestino porta1'i.fiuti dei por...

tici X Giornate un pacchetto che era poi la bomba che stava

allestendo il giorno precedente~

Subi to dopo i due :tag9:iungevano il bar dei HiracOli e da

qui A:P9e.1i~o si :Fe.cava ~l bôrbiere di S .Bartòlomee.. Buzzi
'.

. !

andato a pre levarI a verso le 11.30, gli riEe+iva ehe ~ra ~uc~

cessa una disgrazia dete~i~ata dalltaf£011~~ento d~l~a gente

sotto i portici a causa della pioggia~

Quando una settimana dopo, Anselino gli'chiedeva'il modo'

con cui aveva provocato l'esplosione, il Buzzi gli par~ava

di un congegno eletîronico a distanza che aveva p:r.ovato

precedentemente in montagnac

Veni~~o poi mostrati ad Angelino i due cCElunicati del

~1 e 27 m~ggio ricordati díanzi e Angelino li rico~osceva

per quelli da lui visti nelle mani del Buzzi e anzi da lui

stesso letti e co~~entati col Buzzi~

Il successivo 11/3/75 P.1lgelino ritrattava.

Alla ricerca di prove e riscontri le i~dagini procedevane

£ebbrilmented

Veniva interrogata Ombretta Giacomazzi, la ricordata fi~

glia dei.gestori àella pizzeria Ariston quotidianamente £re~

quentata dal 3uzzi~

La ragé\.zza conosceva i gicva!1i del gruppo nbene"; pare

avesse avuto ~~che una relazione con Silvio Ferrari. Comunque

conosceva anche Buzzi che aVEva per lei qualche att€nzi~~e.

La Giacomazzi àicev~ di non sapere niente di utile ai fini

delle i~äagini e veniva arr~stata pe~ reticenza. Iùterrogata
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n~ovamente ammetteva che il Buzzi le aveva fatto delle

confidenze sulla strage. Ma le modalità di esecuzione del~

l'attentato, sec~ndo quanto riferitale dal Buzzi, erano
~~- ~. . ~ ~ . , ~

.,~ ~..-

del tutto di verse da quelle poco prima indicate da Arfgeli:t1~"

La bomba, cioè; sarebbe stata messa nel cestino qa Ang~i9 e

Raffaele, su incarico del Buzzì; il giorno prima della maniM

Eestazione e Buzzi sarebbe andato in piazza, la mattina

della manifestazione per godersi lo spettacolo di notto

porci rossi" saltati in aria.

A questo punto ~ntrava in scena Ugo Bonati.

Egli, la mattina del 28 maggio 74, pochi minuti dopa lo

scoppio della bomba, si era present~to dal dott,A~çai visi~

bilmente turbato ed ans~~te, per parlar~ col magtstrato de+~

la nota faccenda del Romanino rubato.

Come si ricorderà, Buzzi nel suo ìnterrogatQr~~ qel 15/

2/1975, nel fornire il suo alibi chiamava subito in causa

liga Bonati riferendo che lo stesso si era presentato a

casa sua il pomeriggio del 27 per la questione del Romanine, .

Ma anche Angelino secondo il suo racconto si era recato

a casa del Buzzi il giorno 27 e lo aveva visto intento a

trafficare nella costruzione di ~~ ordigna*

Gli interro~ativi a questo pill1toerano tanti: Bonati

~veva visto Buzzi costruire la bomba?Perchè era ~~dato dal

giudice Arcaj proprio quella mattina? Era Q~ caso o.era

daccordo co~ Buzzi?

1! obbietti v'o dell' inch:ies. ta si spostave su.. ugc ßon~ti e

la vicenàa che lo riguarda assUlT'.erà I cerne vedremo in seguJ.:to,.

connotazioni vexamente inquietanti~

Per tene~e fede alla sì~tesi si dirà, che Sonati? che è il

~~no tessítore dell'int~ccio accusatorio, proceèev~ ceme

t~tti gli altri.attraverso un estenuente ~etodm di polveriz~
'"

~

Lazione della sua verità, prima neg~~do tutto, poi versando

in causa racconti monchi e co~~otati di falsi dettagli, poi

~. sempre modificati e correttl at~raversQ un continuo aggiusta~

~i tiro.
~ ~



Inta,}1to ap~~é'li~ veniva "'interrogato, îitt:-2'sï4ì'75, pur~ammêtten~ ":"':{¡:.~\,¡;;.~.
'.'~\~ '';,.!

40 la v:i,s:!, ta ~¡ giudice Arcai la mattina del 28, negava di aVer
...~

V~$t.Q ~~~~~ in q~el1a stessa occasione e non ricordava di es-

sefe andqto da ¡ui i1 pomeriggio dei 27~ Negava com.~qu~ di

~~~~re ent~ato in ca$a sua~ Il Banati;' in so~t~~~~ mijn!£e-

~~ava ancJ1,e abl;:>astanza' scópertam~n te t la pr~occu~~~:tQn~
-.di a~~

lontanarsi, per quei ~io~i, il Ri~ p.ossioiiè da Bu~~i.

SQtto la pressio~e degli interrogatori Banati, ch~ pqço

prima aveva riferito di non saper niente dt utile allta~c~rta~

mento qella verità, incominciava a fare tI ~uo p~imo racçanto~

Che, in poc~e parole; era questo: s~ntendo~i da q~lche

~,.

tempo stretto nella morsa delle indagini çhe i CC! svolgev~~o

sul fu~to ôel Romanino~ del quale egii era sospettat~ (tr¿

l'altro insieme allo stesso Suzzì ed ad altri), si sarebbe

rivolto al Buzzi. Questi dicendog~~ che pendeva per lui un

mandato di çattura gli avrebbe cQnsigliato di andare diretta~

mente dal giudice Arcai. pre~so il quale Buzzi stesso vantava

cTeditor per protestare la sua innocEmza!na of.f.rendosi, nel

eontempo, di far recupera~e il prezioso qipínto prima che gli

scriteriati àetentori 10 dessero alle fiamme, nel timore di

essere scoperti. Dopo vari rinvii, il Buzzi avrebbe fissato,

per la vi?ita. la mattina del giorno 28 maggio.

Questa sarebbe quindi secondo Bonati, la ragione della

sua p=esc~za. il pomeriggio del 27, in casa Buzzi.

Da questo punto in poi si snodava, per tormentose tappe,

tutto il suo racco~to accus~torioo Confermerà di aver visto,

a casa di :sUzzi il ~p.QmeD.g.g.io~del.~.27~,~CQrn..e Angelino pa:ea, tut~

to l'armamentario per la costruzione dell'ordigno, sul letto

dê13~Zzr;
~

aggiungerà che costui, in quella stessa occasione, gli aveva!

confidato che stava DreDarando una bomba che sarebbe esplosa,
~ I

a distanza schiacc~~~do un pulsante; di~à di aver visto con

,.~

l suoi occhi, ~5~6 c~~delctt~ legati con un nastro adesivo;

confesserà che il BuzZi gli aveva chiesto di aiutarlo, ltin~

domani, andanào, öd u~a certa ora, dal giuàicz Areai~
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Tutto questo diceva Bonati sul pomeriggio del 27 maggio

in casa Buzzi.

Poi cominciava il racconto della mattina del 28 che pro~

seguiva attraverso numerose versioni. una diversa dall'altra

quanto alle modalità delllesecuzione e quanto al numero dei

partecipanti al fatto.. Insomma in un arco di tempo che va

dalla fine di maggio 73 aiia £in~ di ottobre dello stesso

anno, Bonati arriverà, attraverso una pr~gressione a dir p~

co sconcertante/alla versione accusatoria definitiva 'nella

quale, assUmendo egli la veste di teste oculare di tutta l'~

impresa criminosa, coinvolgerà tutti gli attuali imputati.'

E c10e rTUnione. verso le~67jd=1~~rnattina, al b;r'dei

Miraèoli; discorsi e brinaìSìal~faSëis~ni'fr"'l5í'îm(f.vraggio~tñ ~

piazza Loggia per deporre l'ordigno; ritorno al bar dei Mi~....

racolí: altri brindisi e discorsi esaltati. secondo viaggio
~ ,

in Piazza Loggia per far scoppiare la bomba con radiocomando,~

Inta~to anche la Giacomazzi, nel ricordato interrogatorio

del 30/6/75 quello in cui avevaarivelato~ltomicidio volonta~

rio del Ferrari ~ aggiungeva altri particolari in senso ac~

cusatorio ~ Mentre pr~~a aveva riferito, in ordi~e alla

strage, saio quello sentito dal Buzzi, assumerà, invece, di

avere assisti to, alc'U...1'ligiorni prima del 28 maggio" nel suo

locale, proprio alla ri~1'lion2preparativa delltattentato da

parte di Bu~zzi e di Nando aila presenza di fl~gœ/lino Papa.

Tra il luglio e l'agosto del ï5 ~~gelinQ, Papa, sentito

orroai came imputato di strage~ confermava il racco~to della

Ease ideativa del crimine fatto dalla Giacom3zzi e, ~odi£~~

cando la precedente. versione, conf~ssava di a.vere' de.pos to,
~ ~~

'

.~, A ~

lui con le proprie mani, la bomba nel cestino. ~oi racconta~
~ ~

va la ~a storia su quella tragi~amatti~~ allipeanóosi
~ ma

l'bon comple:tanente. ~ alla versione. di Bona'ti..

Anche Papa Raffaele, dopo continui dinieghi e mutamenti

di versione, affermerà di essere stato anche lui insieme a

Buzzi, Angelo, Bonati ed altri; al bar dei Miracoli la mat~,
J

tina del 28 maggio, sia pure come ignaro testimone, esponendo
Vb<.

~

un'ulteriore e diversa versinne dei fatti.~

,~."
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Venivano assunti, -i'n merito ~lla supposta riunione' ai'

bar dei Miracoli la'mattina del 28 maggio', " i
-ges~?,ri de'l

locale zánigni Benito e Lodrini Maddalena i'quali 'negavanO

assolutamente la circostanza e mantenevano'rigorosamente, . ~
~

questa posizione anche dopo essere stati arrestati con l~

accusa di reticenza e'£alsa~t~sti~9nian9~.~

V'eni v;mo ô-lt:resl svolte nwner9SR- indagini peritali de.11e

quali è opportuno'ricordare le principali.

La perizía balistica sulla morte dm Silvia Ferrari (F.A

23) affidata a: Albini Giuseppe, Pro£.Brandone Alberto, Ca~

valli PietTo1 Ing~Cerri Teonesto1 Col~Schiavi Romano,

cqsi concludeva:

"3) Natura, caratteristiche, potenzialità e modalità di

funzionamento dell'ordigno.

L'ordigno era costituito da circa Kg.1 di esplosivo di

scoppio di due diversi tipio Uno di

trinitrotoluene alto punto (tritalo

ne) mentre l'altro era un esplosivo

questi era sicuramente ~

ad alto punto di fusïo~

a base certa di nitra~

to di ammonio, pulverulento o gelatinato, con caratteristiche
~ ....

(di potere dircmpente moderato),

l'esatta formulazione.

esplosive simili a.ll'''ANFO''

di cui non si può stabilire

Et parere concorde de~p~riti~ch~~llesplosiyo~fo~~~inne~ ~

seato con detonatore elettrico e l'accensione organizzata ~

a tempo prestabilito mediante congegno ad orologeria otte~

nuto con la sveglia da viaggio marca "Suropa" cui appél.rt~n~

gano i~£rammentì repèrtati~in sede di auto~sia nel cadavere

F~i~Fr~ i peperti tuttavia non è stato rinve.nuto~k
\cuno degli elementi che avrebbero dovUto fungere da tramite

~

tra sveglia e detonatore (contatti, pile o altro).

"';
. '~

'~~""

.ri~
-'<~~'-,,~.. ._~"

.
.

:~~~~~1~}

t;~~'"..,:--.

JI1
,

~
:~/~J~;~

. -,::.~j¡(

, .
. ,-~:.'.. ",:.-:.

.-....

-....
'f,p.~;;

~ <'r1i.'t.¡z.

""';.~~-','



~ ~
~. ~ ..

'. . -~.. .~ .. ':-"~'" '''',
....

~ 37 ...

J

"4) Cause dello scoppio.

La posizione e le condizioni dei resti della vittima e del~

lal'vespa" fanno ritenere che 1'esplosione non sia dovuta

a fatto accidentale conseguente a manomissione dell'ordigno

da parte della vittima stessa o ad urto del motomezzo che

ha provocato una chiusura fortuita del circuito di accensio~

ne. Di conseguenza l'ordigno sarebbe esplosO al momento
~

prestabilito e l'esplosione avrebbe coinvolto il Ferrari
~

stesso per i seguenti motivi che possono supporsi; sec~ndo

i soli dati acquisiti dal collegio perit.le in sede di ispe...

zioni descritte ai p.ragrafi 6 e 7 e 8 che hanno portato

alle deduzioni del paragrafo 10, con pari probabilità:

a) macroscopico errore di regolazione della sveglia,

b) mancata o errata conoscenza dell'ora dell'esplosione,

c) malessere dell. vittima, giustificato anche dalla posi...

zione della vittima prima dello scoppio, subordinato al~

l"accertaJ'1lentc che .1a vittima stessa possa aver sostato

nel punto dello scoppi.o per un periodo relativamente

lungo.

tl5) Punto e modalità dello scoppio, posizione della vittima,

direzione de11a vespa, stato di quiete e di moto della stessao. ~

L'esplosione è avven~ta a circa 50 aa.dalla porta del.

bar di via IV novembre contrassegnato col numero civico 12.

Llesplosivo era sistemato sulla pedana della vespa all'altez~

za del cavalletto~ Il FerTari era seduto sulla vespa stessa

con il busto reclin~to in avanti, le bTaccia QPp09~iate sul

mafit¡brio ed i pi edi a terra..

Per questa ragione e per il fatto che'il cambio del me~o
~

era in posizione di "folle~ e non esiste traccia di frenata:~

o di urto contro il mUIO, il mezzo doveva trovarsi fermo in

direzione parallela o quasi alItasse stradale e rivolto

.(
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La perizia medic~legale sulla morte di Silvio Ferrari,

(F.A. 21) affidata a: prof.MoU'io Zorzi, Dott.Paolo Bened~t:'
~... . :

" ".':

ti, pro£.FrânèoL~di~ cosi concludeva.:
. .

111)La localizzazione della morte'di Ferrari Silvio in:",

torno alle ore 3 ~ del giorno 19/5/74, come da notizie 'in

~tti,' non contrasta con gli elementi bio~tanatologici e

trasrormativi cad~verici riscontrati;

.'2) La causa della.morte è da identificare in lesioni

intense ed estese, molte delle quali di orga~i di alta

dignità funzionale al fine d~Ü mal1.teniJnen to d~lla.. vita;

3) Lo scoppio ài un ordigno esplosivo è da ritenarsi

modalità idonea alla produzione delle lesio~i riscontrate;

4) Le schegge ritrovate nel cadavere erano localizzate

~l viso; alla base del collo, in sede ldter~cervicale an~

teriore destr41;in corrispondenza delÚ¡ trachea, "dell'eso';';'

fago, dei grossi vasi dell'arco aortico, nei corpi verte~

brali della prima e della seconda vertebre toraciche; nel

torace a.livello dell'arco ant~riore dell. secondë costa;

nello sfondato cost~frenico sinistro; in corrispondenza

della biforcazione del tronco sinistro àella trachea; in

corrispondenza del lobo sup~riore del polmone sinistro;

in corrispondenza del polmone destro;. nel contesto del cuore.

Là locazione ed il tipo delle lesioni riscontrate, delle

zone di affumicatura 'e di ustione, dei pezzi metallici

ritrovati nel corpo del Ferrari fanno ritenere che questi,
¿.

al momento dell'esplosione, fosse seduto sulla motoretta,

con i piedi poggiati a terra, la mano de~tra poggiata sul~

la manopola destra del manubrio, il tronco flesso legger~

mente in avanti e leggermente ruotato verso destra, il ca~

?O anch'esso leggermente ruotato ve~so destra, la mano si~

.------. .;+T'~~;;) ~.:L non poggiata sul manubrio ma, verosimilmente, loca~
~
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lizzata, .1 momento dello scoppio, verso il basso (verso

l~ pedana del motociclo).

Molte lesioni sono st~t~ letali; e, per di più, idonee a

produrre la morte in brevissimo lasso di tempo;

5) Il tasso alcoolemico rilev.to nel sangue prelevato

dal cadavere del Ferrari è stato di 80 mg.per cento grammi

di sangue (pari al 0,8 g.per mille).
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""Tasso alcoolemico al quale in ge!!ere corrisponde dimimi.zi~

ne dei freni inibitori, euforia, loquacità, indebolimente

della risposta agli stimoli. Sintomatologia che probabil~

mente era particolarmente accentuata nel Ferrari se, come

è dato supporre tenendo conto dell_ sua giovane etàt egli

non era aduso a sost~~ze alcooliche.
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Le indagini sul sangue, sulla parete e sul contenuto gastri~

co preleva~i dalla salma del Ferrari non hanno rilevatQ

la presenza di tossici esogeni organici ed in particolare

di stupefacenti o stimolanti."

L. pe~izia balistica sull'esplosione di Piazza Loggia,

(F.L.1) .£fid.ta a: Col.Romano Schi.vit Ing.Teonesto Cer~

ri, prof.Alberto Brandone, cosi concludeva nelle parti più

essenziali e ril~v~ti:
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zìon~~ento di ~ ordigno espJo$ivQ sisbemòto all'interno

di unô ~8s£ettò p~rtòrifjuti applicôtò ôd un paletto j~

fer~or infisso sul p~vimento del C010fu~&to, a ridosso del~

1~ colonna a sinistra della fontana per cbi~ antistante
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alla £onta.'1.a stessa, volge lo sguardo verso il negozio di

"'.

;;" Tadini e Verza.
"~ -
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" 1<5.)t ~ L 'epicentro dell'esplosione si localizza nella
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perit_le scrivente, è unanime nel ritenere con s~£icientè~
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le conseguenze rilev.te in sede
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attendibilità che la sost«nZâ esplosiva impiegata il

28/5/74 in p.della Loggia possa essere individuÂta in 9.700

circa di esp.lo.sivo da mina i4 bAse di nitra:t,.o di ammonio}
.......

con formulazione origin~a comprendente TNT in bassà.per~
~ ~'~~

~.
'~.~.~ ~~~~ ~~.,,~

.'~

c2ntuale come in mQlte dinamiti commerciali.

Taii considerazioni non escludono in assoluto un~ mi~

scelazione ¡¡base di ANFO tt

"~'.,\1 »:. Per qll~to riguuda l'organizzazione, l'ordi~

gna esploso er. costituito da 700 gr.circa di esplosivo,

. ,":,T ~~.~::~..~ '~,.~.............

a ri t'ardo~chê~për mancato riE:ven.imento.~£L~~~e.p~~I:.t:i,~c,a_ra~te:=..
, . ~~ ~ ~~ ~

ristici non è stato possibile individuare.
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innescato d~ un detonatore e da üZi~sistema di accensione

~ .

Il Collegio scrivente comunque ritiene di dover escludere

per i motivi indicati nel contesto del presente el.boxato

(par.13) un sistema à miccia o con t~~porizzatore meccani~

co di rilevanti dimensioni (tipo sveglia). Per contro non
l(~':;

.~

ritiene di poter escludere conge~~i di accensione del tipo
~

elettronico, chimico o meccanico con temporizzator~ di

piccole dimensioni e di realizzazione artigi~.le.

Qualunque di questi sistemi ad accezione di quello chimi~

co doveva nec~ssari&mente prevedere la presenz. di una

batteri. non rinvenuta fra i repertio

Occorre tuttavia rilevare che anche nelle esplosioni spe~

riment.li 2A~3A e 4A di Valle Drame non sono state recupe~

rate le pile, o .fra.'11menti delle stesse, che sano state.,:.

utilizzate per la simulazione del congegno di accensione

~elle prove stesse.
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~. I periti ritengono che non esiste simiglianza
~ J

fra l'organizzazione dell'ordigno che ha determinato il

decesso di Ferrari Silvio e quello esploso in P.za Bella

~

.',.

Loggia sma per quello che ri~arda l'esplosivo adoperato
r

che per l'organizzazione del sistema di ~ccensione..." .~
1<

~

"~Jr.)O. L'esplosivo sequestrato in s~de di perquisizi~

ne domiciliare nell'abitazione di Ferrari Silvio è costi~

tuito-da frammenti di tritalo a basso punto di fusione

(proveniente da scaricamento nel quale è ancora ben rile~

v.bile la presenza del tetrile che costitui~. la carica

di rinforzo) e da esplosivo gelatinato al 30% di n~trogli

cerina (Vitezit 30) di produzione jugoslava, in pessime

condizioni di oonservazione, degradata e ~raticamente

inefficiente.

Per quanto-concerne le caratteristiche di similitudine cori

l'esplosivo impiegato nell'ordigno di P.Zà della Loggia,

del tritolocda solo se.ne è escluso .l'impiego, per il nVi~

tezit 3011 se fosse sta.to ef£icente avrebbe potuto .vere

le stesse caratteristiche dell'esplosivo che il Collegio

ha supposto i1npi~gàtO nell'ordigno di cui sopra..."
"Il Collegio Peri tale ritiene di mettere in evidenza

che la caren~a di reperti, ha cos~ette lo stesSO a ris~~

lire d_gli effetti alle cause sole pe~ similitudine. L'im~

~

¡.
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. ~,.,~~~,..~~f.);W:.)~.;r1í~~~¡~,~,,~fmJ1j~?,{r(l'I~-,:,~;:'~f;J~~..,,¡;;v~r,¡;'J'I~~~

( precisiQne, Eoopròbktto nellA indiV'iél\J,a2.ione de~li e.s.,losiV'i

a base di nitrato di ~~onio nei prelievi effettuati in

P;zQ del12 Loggia, può~essere con~9qu~nza del noto lavaggio

con acqua effettuato s~bito dopo la deflagrazione dellror~
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L~ perizia radiotecnica, sempre in.merito all'esplosicne

di Piazza ~ogi.. (F.M.5).. ~££idat.. ~: ~Ing.GiëmpieroMateros~

si, Ing.Elvia Qu.rtini, Col.Roman~ Schiavi, Perito Gianni

Putzu, cosi concludev~:

t}1}; R.iSpost~ ai quesiti

Le premesse teoriche ed i dati sperimentali raccolti,

port~o alla necessaria conclusione che il tipo di r.dio

com~do chs permette di azionare un disp~sitivo di innesco

di un ordigno esplosivo, posto ~ll'interno .del cestino,

nelle condiziQni dei luoghi di cui è causa, dipende in

modo determinante dalla distanza a cui è posto l'apparato

trasmettitore.

Si deve inoltre osservare che l'eventuale operatore àvreb~

be dovuto porsi ad una ra.'gionevoledis'tanz.. d'.,l luogo: del-.

l'esplosione, con una antenna di dimensioni limitate e na~

scosta sotto gli "a.bi ti (.ratto quest-'ul timo che riduce ul~

teriormente l'e££icenza dell'antenna. per la prossimità

del corpo dell'operatore); quindi il gruppo ricetrasmitten~

te utilizzabile avrebbe dovuto disporre di una notevole

potenza ed essere altresi modulato in codice per poter rag~

giungere almeno le distanze di trasmissione raggiunte nelle

prove sperimentali con rapporto di segn.le disturbo di 6 dB.

In questa ipotesi l'apparato ricetrasmittente non rientra,

pe~ quanto si è potuto accertare, nell. categoria dei ra~

dicoomandi commerciali o di uso dilettantistico.

L. costruzione di una apparecchiatura ricetrasmittente

con t.li caratteristiche, richiede l'uso di attrezzature

di non facile reperibilità per la tar.tura, l'allineamento

ed il collaudo, nonché una buona esperienza tecnica nel

settore della realizzazione di radicapparati.
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Le dimensione dell'apparato ricevente non sono stret~.~ .
mente correl.bili con il grado di complessitàtecnica del

circuito, in quanto la scala di integrazione dei componen~

tielettronici aveva già all'epoca raggiunto livelli ele~

vati.
;

Pertanto gli ingombri del ricevitore potevano essere

compatibili con le dimensioni citate nelle testimonianze

detratto il volume dei candelotti.

Gli schizzi acquisiti agli 'atti, formulati dal testi

Papa Angelino, a nostro avviso sono troppo' "generici"

per PQter permettere la identificazione di un qualsiasi

tipo di radiocomando.

I reperti consegnati ai periti, data la loro eterog~

neità e la mancanza di dispositivi attivi, non danno par~

ticclari indicazioni i~merito al loro possibile uso.
~

, .

Alcuni degli .tessi avrebbero potuto, per le loro carat~

teristiche, rientrare genericamente in quelli utilizzabili

~er la costruzione di un radio 'c0mando.

Le dichiarazioni rese dal teste Papa Angelino nell'in~

terrogatorio del 16/7/75 foglio 13 retro potrebbero gene~

ricamente riferirsi ad un temporizzatore elettrome~canico,

che comunque non è stato compiutamente identificato, dato

che il sig.Felice Riccardi ci ha dichiarato di non avere

mai Àvuto a magazzino comFonenti che potessero in ~~alche,

tt\Odo esset'e côX'\Jr,CiI\tôhiti coo lò à.e.scriz.i. ~ de.1 teste.
t

La perizia p~icbiatric~ SU Angelino Pap~ (F.! 1) a££i~

rlat~ a:ProfoVittorino Anóreoli1 Prof..Mario Marigot nait~ssa

Gianna Forato, Datt.Giacomo tri Lillo' cosi conC:.l\1deVë:

n8speri ti tutti gli accertamenti circa i precedenti fa~

miliari e personali dell'imputato ai sensi dell'art.11 del

R.D.L.20/7/1934 n.1404 e degli artt.88~89 e 98 C.P., si

~~~:-/:r:.;;:,:;;:,;::;'~~;~&~&Z0œ~';f;;;:7jY?;7.:J;!WA%J!f.f~(,T~7~j;~1.:~;;:;r{l;::Z0:~X':';j;,ry::~":~.107{,~X:(,ß:{F.ì¡;'-~~. .~.' ",'$.jr~"?Z::7~/;:\;'f:T:'\:'i:~~'¡~t:¡,"~.:, ~;::N';I!.:7: oe,,';';'
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può al'l'ermare ChEU!.ttuillJnen te'fAPA~A~GELINO è un'
debb~

::.,' '. ;1

~ntal~renicoj di' ';~diil grantà.'J
.

.' .. .":'.:;~,

~Tenuto conto dei rilievi attuali, considerate le carat..

teri$tiche peculiari àel1~ sua personalit~ complessiva qUa~

li più indietro tratteggiati, avuto riguardo al £atto che

Q.l.1ee.poca degli ilÇcadimenti per i ({u.ali é imputato Pa.pa
)

Angelino era in piena età evolutiva e che giocava in lui

anche la caratteristica instabilità dell'aàolascente,'si

d~v~ riconoscere c~e all'epoca dei fatti concorrevano una

"imootu.:ri tà" {non ancora piename..Ylte raggiunta capacità di

intendere e di volere) ed una "infermità di mente" (olig~

£renia) che di per se gr~vemente scemava, senza escluderla,

la c.pacità di intendere"e vólere.

Papa Angelino è persona socialmente periCOlosa."

La perizia psichiatrica su Buzzi Ermanno (F.H 1)a.£.Ef......

data a: Prof.Carlo Ferrio, Dott.Bernardo Sacchettini, Dott.

Ugo Giordani, cosi concludeva:

"Le risultanze del nostro studio peritale, messe a con~

fronto con quelle risultate dagli esami fatti dai medici

psichiatri che ci hanno preceduto nello studio del Buzzi

~a~torizz~o a classificare costui nell~ categoria degli

~~~
che abbiamogià illustratopiù so~ra.In

questo senso si era già pronunciato il medico che red.ssa

la cartella clinica dellt05pedale di CastigliQn~ delle sti~

viere. Ci conforta in ciò la constatazione che il soggetto

in passato ha compiuto atti delittuosi numerosi e di genere

diverso, che presuppongono una preparazione accurata'e com~

...

"~
.-;:;.~..

'.~.

plessa.

~ TUtto ciò depone nel senso che il Buzzi deliaque sotto

,._~'
~~~t.~~,<,~
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una forma o sotto un'altra a seconda delle circostanze in

cui egli si trova. In altre p&role: egli compie un £urto

quando gli.si presenta l'occasione di compiere un furto e

compie una truf£a quando gli si presenta l'occasione di

compiere una tru££a e cosi, via. E' questo appunto il com~

portamento caratteristico dei sogget~i psicopatici nei qua~

li è presente sopratutto una carenza di valori etici, cui

si associa una certa abilità nel prospettare le cose ,in

un senso favorevole, che può £acilmente trarre in inganno

l'osservatore ~ .nche esperto che non abbi. agio di

osservare a lungo il soggetto e studiame tutte le carat~

teristiche.

Data questa diagnosi, l'apprezzamento medic~legale è

quello che abbiamo già. illustrato più sopra: LA CAPACITA'

DI INTENDERE E LA CAPACITA' DI VOLERE SONO INTEGRE. ti
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fonti di prova, vedi~o or~';~~

in ordine ~i fatti in eSalJ.e~ :.<:~'
. .~,

ltl?1tQO ~eIlr~:ri, De ~ic;i M~PÇ9. Gussago Arturo" Ferr~~ l¡{iiV.~:.¿'

~~, ~~~~~ ~~drQ~~ne~av~o'~~~¡s;a$i ?a~teçi~q~~9~~ -q~ ,J~~it~i?
_' ~". ,.

", .
.,..d ,

''''C''>'~''
.

'.'" ,.. ,.0..,
";U';:;;:":'~~

+QI1Q cqp,"te~t¿;t~ ~ . .
c

-';.

""."Giorqqno GP,$imo ammetteva solo di ayer partecip~to aiia~'

.
'v.

. .

Det~o questo sulle principali

l~ pO$i~ia~~ Q~gli~¡~ri imputati

"tele~on~ta ~inator~4 de¡" ~~u.e~Note e 4e~4v~ 9~ ~~~~f~ ~t~to'
.

28 al bar dei H~r~ç~¡i; ~~ pe$~~iQne, . 1
'

è appena acçen»ato, ~a~à ~~in~ta ~n

pres~~t~ ~a m~ttina d~~
,

q~~ Buzz~~lla quale'si

?~gui ta"
"

,

Queste ~onq, per gr~qi linee e çon
,

'"i"punti $alienti dell'istruttoria e ìe
~~tr~~a appr$$~ima~iQne;

eme~g~~~~ pro~eS$Ug¡i

cheforg~~izzate in senso probatorio,portavano gli inquirenti

al seguen te paraEÌi~a accusa torio.
~Buzzj, e Nand\;./p l.....uU l' in,ganno prima descri ttc, decidevano

'.-"~

di eliminare Silvio Fe~rari colpevole cli valer recedere dalla
-" '. -

~!""""""'-~
,..-

organiz~azianegi cui tutti e treêvident~ente a~ebb~r~~
~~',~ ~

fatto parte,
~

Prendendó' poì a pretesto la morte di S il vio. c1ie' sa':'c--

rebbe s t~ tq. da loro accreditata come opera "dei rossi 11 e traen~

--aO occasione dalla annunciata manifes taziol1.e~ant,i£a,5~c~s_~,~.........
,'~ ~'-

Buzzi e Nanda Ferrari avrebbe~o organi~zato l'atte~~ato di. ~. ...,~."'~.""+o'~Y . , .~

Piazza Loggia mettendo insi~~e un certo n~~r0 di persone, ~.. 1 ~, _ ~ ~ ~. a.........
,~'~ ............

variamente legate alla morte di Silvia. E cicèrR~£aele~~
~~~~

Angelino e Cosimo, che facevano parte della banda di Buzzi e
~~

Ehe sapevano tutto sulla morte del giovane terrorista; Gussa~

· ~ rgo e Arcai che la notte del 19 maggi!!), pur i~ora.Yldo il tra~
r ,. ~~ ~~

, ,.
~~ ~,~~~~

gico inganna. sarebbero c~unque stati presenti quandQ Silvie
I ,¡ar.. ~ . r . r

e?a saltato in aria; De Amici parchè amico di Silvio"sUQ~

compagno di fede e desideroso di vendicapne la mo~te; il £ra~

tel10 di Silvio, Mauro cui Y~~do avrebbe fatto credere cae

l~p'pre~së""ntava""'îa ven.dettapel:" la morte <iel giova..'I1.e.
'

...4 ~

Quanto a Bonati, egli si $a=;:eQg~_~t:co:va.!=o RI'es€i'1tEL..P~r pll.ro
~

caso.
~

Con sentenza in data 17 maggio 1977 il G.I. di Brescia rin~

viava a giudizio dav~~ti a questa Corte di Assise gli attuali

imputati perché rispondessero dei reati loro contestati nella

rubrica.
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La storia del dibattimento sarà trattata in brevissima sin~

tes~ perché le sue risultan~e dovranno formare oggetto di di~

sami~a nella motivazione dell~ ~e~tenza.

Qui basta di+,e che ~esta. ~ase processuale s:i c;aratte+i~z~v~. .....-
"

per una serie di r~ trattazioni da parte di Ì1nputatj.- e t~sti~,"'} .~

meni.

Il primo a ritrattare ~ra Angelino Pap'a~

La.sua tesi era in sostanza questa: .
~

in istruttoria gli era stato estorto tuttQ~

Il Capft Dalfino, in cambio di una confessione gli aveva

promesso dGnaro e libertà p~óvvìs6ria,

Sui fatti principali della çausa assumeva la seguente po~

sizione: è vero che la sera del 18 maggio 1974 erano state

fatte quelle due telefonate per il Blue~Nore, ma solo a titolo. ~

.

di sc~erzo. E I cOi.1.pËl..amente £al=?.9 e~i~v~nJ.:a.t9~i1. ...!.conto ~

~
f42l""r.a.....

dell'incontro con Silvio e NandoY~n pi~zeria e quindi ~ello

successivo sulla morte di Sil~no. Er falso anche che Buzzi. ~
... ..

e Nanda avessero org~~izzatc, pochi giorni prima in pizzeria,~

~T

l'attentato del 28 maggio. La riunione al bar dei Miracoli., .
.. ML .._~ ~~ ~~~~. .~~. ~ .'

la mattina del 28, nori c'era mai stata.
~~. ~ ~

Posizi~l~alo ghe assum~vano .Raffaele FaDa e Cosi.mo~~ior~~.....~
.~~..':'. ~~~......... ,,~~

dano ~~

~Änche Buzzi ritrattava quasi tutto assumendo di aver crea~

to nu..~ polverone II e false piste per ingannare i suoi accusa~

ConSermava solo la sua presenza s~ luogo in cui era~

Ferrari con motivazioni div~~s.~.lEcioè

Silvio Ferrari gli avrebbe telefonato a casa durante la notte
T li

chiedendo il suo ailitoper l'attentato che non si sentiva.
.....

Qi far da solo perchè ubb~iaco. Nel¡ßLP~rt~~finale del díbat~

'timentc, con una memoria scritta, ritratterà anche s~ questo

P1;nto. . ~

Ferrari N~~do, De ~~icit Arcai, Gussago e Ferrari Mauro

conEermava.'1o sostan~ialmente la 19r<LP.0siZ'ione iS1:ruftorTa";"""

Ombretta Giacomazzi iniziava il suo interrogatorio con una

~ . ritrattazione~

~
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All 'udienza successiva, svoltasi alcuni giorni' 'dopo., mu~ ;~-~<\Wc>.~'
~~~ ~ ~

'~-~ ~~ ~.~ ~ ~. .,~~
~';~¡;;:'*-"!k'

tava di nuovo atteggiamento e assumeva di voler confermare ,,~'f '~.
... t ~,:'

.

.
" ';'.

~-....quanto dichi ara to in i s tru t tori a .
"

h"~. ~. ~7 ~7~~~
"'~~"''Jo:'

..AnCh~ ~óna.ti con£èrmav~ p~aticam~nte t~t~e¥-e ~iCh~af~~¿~~.~. .;...;;!t'
is,truttefi'e'- '~iaM'pure~cóníël. si"'';'~drà:'''é:on àìciui~' picä6iir-£ra~1~?}tr ~'?~:;. . ~

~ ~,
o','

{ .

signi£icatiVtl aggius tamenti.o ~.,
-i:::~'~".,

~

Dei testi basta dire in questa,sede che alcuni ritratta~

~. ~ .~ ~ ~~ ~. ~.~ ~

vano completamente le loro deposizioni o le modificavan'o~

sostenendo di averle rese perchè arrestati o minacciati dí

arresto; altri confermavano totalmente o parzialmente.
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I metodi di conduzione dell'istruttoria e quindi di acqv.i..'
,

sizion.e, deij,.ä prova sono stati sottQPosti a dura eri tica
,~a

parte della di£esà degli imputati ed ~c~e di a¡~e 'de~le

parti'civili. I!1 particolare si è sostenuto che i magist:ratf,
dell.istrutto~ hanno assogget~atoimputati e test~oni'a

lungo isolamento carcerario al di fuori di obbiettiv~ esigenze
~processuali e al di là ogni limite

ragionevOI~,~p~e.!:...... q~~t!:o,J..
cinque mesi ed anche oltre.

~

i
'r"
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~
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Sí è detto che l'isolamento sarebbe stato strumentale al

tentativo di far crollare gli inquisiti ed i testimoni per

indurIi a parlare. Ed in questo modo si sarebbe realizzato

un vero e proprio eccesso di potere, atteso 'che l'iso¡amento

è comunque e solt~to V~ mezzo di garanzià istruttori~ e non

già un mezzo di persuasione.

Si è infine detto che in istruttoria si sarebbe procedu~

all'arresto sistematico ed indiscriminato di quasi tutti i

tes ti.r;;?pi .~~.~he versavano
i!l.G~Y3a ,~ircostanze in ,cqntrasto

'" "

.
c:. ~ . .

'.
.

'.

, .~., ~..,~.. , , ,
-,

"con~,"ï'ripotë=si aécus:itoria con 2iò realizzando una acritica

dist!uzione dei mezzi di prova contrari all'accusa ed ometten~

"

. ... ,.. ,~, , ,
,. u.~u ,.

do la doverosa valutazione di essi.

Si è fatto notare in particolare che, nel corso dell'inchie~

sta, sono stati arrestati più di venti testimoni (e per due

di essi, Bonfà 2 Casu si è fatto rilevare che il Tribunale

"
<:,

di Mil~o ebbe ad esprimere un $evero giudizio con se~tenza

10/6/76 in atti). La Co.rte.' ritiene superfluo e in.utileespri~

mere, su questi $?etti delÙ\ causa e su queste c?ìtiche u..'1
.

giudizio attinente alla sfera forma¡e o etic~~9iuridiça del

cœnportamento dei giudiCi in una uchies"ta per fatti così

gravi in cui l'ansia di pervenire alla scoperta dei colpe~
'i

~

I .voli, seco~do l€ esigenze della propria COSC2enza e le pres~

s~ti e pur legittime aspettative della opinione pubblica può

sopraffare anche coloro che di tali inchieste devono ínteres~

sarsi..

,.¡~\t7~,
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I rilievi della Corte saranno quindi più opportunamente

e più utilmente limitati, qui come in seguito, al probl~a

del conseguimento di risultati proficui e concreti sul.
. .
;,'

.

~.
~"':

piano'probatorio~ . ~ .~"::...

. 6,

"
.'~ "f,~ ',-

.

t:'~
.: ~ "- .~..,""¡"

Spiegando meglio: va da sè che l' isolamen to'; ad !=SeÍnpio',
:~:~
" è strumento oltre che legittimo, obbligatorio e necessario

nelle. fase j.s -::ruttoria per preve~ire ~ specialmente' nei.'vive
delle pl"i!!1.e indagini, i:!.. pericolo di interferenze e ìnqui~

-...

namenti esterni della prova,

'Pur tuttavj.a esso~ adoperato oltre i limiti di una norma~

le raçionevo}.ezzao tollerabili tà, può esso stesso trasformar~

si in mezzo ~nquin~n~eft Een si conosce, infatti, attraverso

la let~eratv~ô ~peciqlistica in materia, come l'isolamento

.i

¡ ,

'. f

:1

-f

....I
i

"

~~, f.;.

.~¥~~Y':...,~~ I
~.~~:~.

. .
"".~ ':j

sia un2. misura. di rigo!''?; veramente dura che può provocare,
.:~~:=t~0

special:nente nelle persone p iù debolmente strutturate, veri:':.1~'!,<4
'-;"oJf""'~¡¡. ,

~~~~e~ prÖprj:' cedimentipsíc.hiëi~, ëhe~' o Üiducono a reazioni>.anonnali :"~;r;:.~~jf.
.:.:':~tl~{.

...H ~ .
. .~~.~~.
"... v~;.'"!:,?"

~ . ~;~;;:~-b
o portano i soggetti ad ass~condare supinamente gli interr~

~ .u.

ganti nella. ~perô.1"lza di. accattiva.rsene 12. ~
beneVQl.ellza e'~ et~

te~e~e l~ cess~zion2 e l'attenuazione della misura coartiva.

Eas~à ricorGa~e un r~centissimo e noto studio dove a

proposi to ¿eJ.l: :~s~lc::...-:tnta viene detto che esso 11
~ . .elimina

gl:.. impulsi in. contra!ito con q\Jrelli cOr!trollati dal carce~

rieret: e 71 fru£tra ogni a.zione non conforme alla acquiescenza1l.

Na tutto c:~.8 è troppo ì1oto per meritare ulteriori appro.fon~

¿;:rr.enti,
~hA

E' certo c~)u~ue7qüando ~testo capita ~ e si vedrà in

quali casi ~ia rel~entè capitato¡specie ~ propositß della

Giacomazzi e di P~~gelino Papa ~ i giudici~ lungi dal conse~~i~

re Un risultato utile, sono essi stessi fuorviati dai v~~eg~

gi~~enti o dalla volo~tà di adeguarsi e compiacere delle per~

sone inquisite o

k~aloghi effetti negati~n può pyovocare,

I,....
I

come è noto, l'uso indisc~i~i~ato ed im~dente dell'arresto.

Molto spesso, infatti, questi strlli~entidi intL~idazione

pur congegnati dalla legge nei riguardi èei testimoni rit~nuti

(
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fals~ Q reticenti., si possano risolvere, se male adoperati
~~h...:~

in uri~ operazione disastrosamente ~ipreversib~lme~te'!al~

limen tare t

Posto di fronte alla drammati~a alternativa di insister~

nella propria versione dei fatti ~ finire quindi (o rima~ere)

in carc~~~ o invece m~~ifestare ciò che secondo ii giudice

è il'vero'~ che sempr~ il giudice si forma "in buona fede un'

idea del modo in cui si è svolta la vicenda processuale ~

e ritornarsene casi a casa, non è difficile immaginare in che

modo, in mQ¡ti casi, il teste risolverà il dil~mmai

Questo che è sempre valido in generale è tanto più valido
~~ ,

nel qaso di specie dove il materiale probatorio, di per se co~

si infido). non offri va un appiglio sicuro e tranquillante per

discriminare~ tes~i in ve~i e falsi.

Si aggiunga ~ qùesto ia particol~re asprezza dell'inchie~

sta dove gli interrogatori, seguiti sovente a lunghissime e

stress~~ti attese, duravano molto spesso intere notti e in~

teri giorni, con arresti e conseguente isolamento carcera~

. rio. Q.çindiztoni~'quest~ che.. tut:te 'insìeme.:~ben potevano 'deter~

minare il crollo psico~fisico delle persone interrogate~

>~o!.eya_..,acca5t~~~e,. gu.i~è!i ~ e ye.4!~~o,.q.2me,. ,in molti .ca.-si. . ~

ciò sla açcaduto ~ che le affliggenti insistenzedegli istrut~

tori, neile condizioni sopra indicate. provocassero una "au~

tentica falsa testimonianza" conunessa o mediante l"'adegua~

mento del.teste all'opinione del Giudice o mediante la ri~

trattazione del preteso IIfalsorl.

Con l'assurdo risultato che tali insincere deposizioni

costituivano poi la verifica ed il conforto di un giudizio

errato$'
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Nella riqùisitoria al dibattimento il P.M. ha sostenuto
. .

che l'attività terroristica di Silvio Ferrari si sarebbe i~-

serita in Unà più vasta organ1zzazi~~~ eVersiva.qpe~ante

nei¡\iritera Lombàfdiá ed eitre. E a questo proposito~con

riferimento anche ad altre p~ecedenti vicende processu~ii

concernenti attività terroristiche di estremq destra, si è

dilungato sui rapporti e connessioni tra fatti e personaggi

di ~uelle vicende con persone che compaiono anche i~ questa

,.~._.,tÚ~

,.',¿.::~{.~,
.. "r, :'. ..'/

5;?;~
:'<-."

C4usa~

La Cortet pur ignorando il merito di quei fatti e pur non

avenqo conqscenza processuale di tutti i per$onaggi menzionat~

ti, non ha neS$~ motivo di dubitare e anzi è certa. per'la

notorietà delle notizie~ che al¡-epoCa dei fatti d~ q~esto

pröçes~ò~ operassero in Lombardia; come dei resto altrove,

, organizza.zioni.. ever,_si-v~'.9i ~s..t1",emò des,~r.a .CO,?~~o~--,~~_py.ntl:~~;:.:~_

lizzato dal P .M..

Quello cheperq interessa ai fini dell~imput~zione di

.
"

"
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omicidio volontario del Ferrari,così come ipotizzato dall"

accusa, è non solo la prova che costui facesse parte di una

organizzazione terroristica ma che della stessa organizza~

zionè facessero parte anche Buzzi e Nanda Ferrari.

Come si ricorderà, infatti, il movente della morte di

Silvio Ferrari sarebbe costituito dalla sua intenzione di ab~

bandonare il supposto sodalizio criminoso~

Sul primo punto c'è da dire questo~

E' pacifico che il Ferrari Silvio svolgesse attività ever~

sive essendo morto proprio mentre t~asportava un ordigno

esplosivo per un attentato. Meno pacifico è che egli IIfosse

nell'organico" di associazioni terroristiche.,

Sul punto si sostiene che il giovane aveva rapporti con i,
sambabilini di Milano, con altra gente dell'estrema destra

"¡,
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veronese ecc.

Questo potrebbe anche essere vero, ma non si deve dimenti~

care che sull'attività di Silvio Ferrari si conosce ben poco

e

Cf \~

\
quel poco viene versato in causa da persona, come Nanda Fer~

.> ...
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rari. che ha, çome si vedrà. un suo particolare intéresse

processualE;á

bel rest9 se si pone m~rite aila recente ietteratura in

proposito~ ii tèrrorismo organizzàt~ genera sove~te fenomeni

di spontaneismo coliaterale a carattere imitativo, talchè

non può certame~te escludersi che Ferrari Silvio; pur fre~'

qu~ntqnqo 9VV:1.arnente ambieriti a lui ideologicam~1:1te a.f£in:î.,-

realizzasse da solo le sue azioni dinamitardeo Le quali poi

~ st~do a~meno alle carte processuali ~ pur costituiendo

fatti g:ravi per la¡oro intrinseca pericoiosità e per ie per~

sane e per l'ordine democratico, erano piuttosto improvvisa~

te per'.fap pensare ad una struttura terroristica organizzata

e e:rano quipdi agevolmente riferibili all'iniziativa di 'un

singolo, favorito semmai da occasionall complicità~

Et vero anche, çome fa notare l'accusa, che ai £unera¡i

del Ferrari parteciparono anche elementi della destra estre~

ma veronese~ Ma questo si può spiegare in termini di "soli~

daríe~à Ag~~lo$iça" eH. ~~,c:iz..~a personale e, in fo.ndo, di

's-t~ë~ t'~Ii~'~'a~ionë: ~poii 1;'ica-- d'~ parte- di chi, in una conce~

zione esaltata e aberrante della lotta pOlitica, intenàeva
.., , ~ ,,'

-'
-'. '-'-.~.- ~ ~

cont;;'abbandare Un~vile attentato faliito per 1)11' atto di .n~är':'

tirio ~
.'

Con ciò insonuna vuole dirsi che l'appartenenza del F'errari

a sodaliz~! rerroristici, seppure possibilé, non può rite~

nersi su£fragata àa elementi inconfutabili sul !=Jianoprobatorioo

Ma comunque I pur dando per arnmessa questa circostanza",

il problema nonsarebbe lo stesso risolto.

Occorre-infatti, come detto. la prova che anche Buzzi,e

Nanda Ferrari facessero parte della medesima organizzazione.

E data lfi~potesi accusatoria, non occorerebbe solo una pro~

va in termini meramente partecipativi o di pura adesione.
I

Dal momento che Buzzi e Nanda Ferrari avrebbero avuto ~

come si sostiene ~ addirittura il potere di decidere e avreb~

bero di fatto decretato e attuato da soli, la condanna a

morte .di Silvio per il solo motivo di R~ suo temuto ritiro
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dal s~pposto sodalizio, al¡Ora. 'do~ebb~ ragionevolmente

ritenersi ch~ gli stessi avessero,nell'asserita associazio~

ne c~i~inosa, un ruolo ben preminente.

Ora sei come vedrem~~Qelle molte migliaia d~ag~ne

p~aces$.ualitnon ~i rie~çe 'n~anGhe q rinve~ire ~a prova
~

siçur~ di un~ mera conoscenza tra Buzzi qa unq p~rte e Nando

e Si¡vio dal~'altra, è ben difficile sostenere sul pi~o
~

pr'obatorio ch,.e'glí stessi fossero partecipi, e con quei rua.....
~

li, ad una medesima organizzazione eversiva~

Dando comunque per ammesso, per necessità dialettica,

che vi 9ai la prova della appartenenza di Nanda Ferrari e

Buzzi alla medesima organizzazione, resta da affrontare

un altro tema della propo3izione ac:cusatoria. Che è quello

del movent~\I

Ponendo'il'problema in .via
..:

asträtta', ounessuno flUÒ ne'gare ..,

che un terrorista possa essere eliminato dai suoi stessi

compagni"di'fede, Ovviamente ':p'ermotïvi 'prova tamente .'seri
,', .

Ma nel caso di specie non si è riuscito a capire perchè

ma1 il Ferrari avrebbe dovuto essere eliminato dal momento.,

che non rißulta avesse tradïto o parlato o fatto comunque

confidenze compromettenti nè risulta che stesse per farlo~

Semplicemente ~ si assume nell'ipotesi di accusa ~ per

chè voleva l1uscire dalla organizzazione".
'"Ora sul piano della mera verosimiglianza è difficile

çredere, in termini di fondata ragionevolezza, che ad un

semplice proposito di questo tipo possa conseguire, anche

nelle più spietate organizzazioni criminali, una condanna

a morte.

Anche perchè se lo stesso Ferrari era çoinvolto in prima

persona in attentati terroristici non si scorge quale peri~

colo di coinvolgimento altrui avrebbe potuto costituire' la

sua semplice uscita dal sodalizio.

Ma sotto questo profilo c'è un'altra considerazione da
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t~i;; ,'. ~a più parti si è cercato qi compor:re .
il...ri tratt~ ~. . .'.: ..: -,- <' f~~

.,~~.{ê010gico di S il vio Ferrari. E dici amo subi to che i r:i~ ..~tf;

'l~~ts'Ul tati di una operazione del genere vanno valutati con es tre~ .i,:
y

:¡:%iá''cautela se non altro per la frammen tarietè. de IJ,e¡ fQn ti
~. ,

(id! in£ormaz!one su cui si. basano ~

Ma se una costante ricorre nella descrizione del cé;:rat....
Ferrari, questa~iferisce alla sua estrema riserva~

connotato in termini

criminoso e.quìpdi giam~

ab~
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si distinguesse per la sua eS,trema efferatezza tanto da pu!">

nire côn la morte il puro e semplice proposito di defezione
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Ebbenë anche sotto questo profilo le emergenze processua~
.~.~ ~,

li non solo n¿ñ~sëñtono' d:tritèñere'provato che il Fer...

rari avesse inten~ione di uscire da qualsivoglia organìzza~
~

zione, ma impongono di affermare il contrario: che egli cìoè,

nessun valore e assoiutamente inutilizzab~li per espresso Ii!..
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disposto dell'art.349 C.P.Pp) o su qualche moncone di frase

proveniente da Silvio e da Mauro e riferito rispettivamente

dai testi Rivarola e pâ~etto ~ Poch~ par~le, dì incerto'

ed equi vo'co s.ignificato che conse.nu>ncp tuttalpiù di ri tene~

re che Silvio Ferrari,. .a seguito di un processo di maturazio~

ne.~. ~tQsse ~dendo in cŒ1.siderazione la opportuni tà di ab.~

bandonare la sua pericolosa e deli ttuosa ~'atti vi tà ?oli tico~

terror;istica" per inserirsi definitivamente nel mondo del

lavoro presso l'azienda del padre.

In conclusione, alla stregua dï questi primi rilievi,

si deve esprimere sull'ipotesi accusatoria della morte del
~.
~:~
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Ma detto ciò à d ¡uopo scendere subi to neí dettagi1.o'deiioi.:. " c~. :::..

iè emergenze pro'batar:Le per'sottoporlead anaiisi e ve:rifiê}1e~ '.~'.~.~~1f!i;:
.

.' . .,.. ..., ~~___, .~'!F~;:;~k,
Prima però è opportuno ripetere ~ ampliando ~ c';nrtp¡~tqndo -

'J~aj,~*Jf. ,(
.'>, r.

qu¿mtQ' bÌ'evenÙ~nté è' sta to detto iri hÇ!.rrat1 va .~ come' ~i .
¡;r~''- .~ ':'.':'.A~Jft~:

rivò~' nel corso deii'lstruttoriar all rimputaz:Lone di omici~ .,.><t

dio volontario a 'carico di Buzzi e Nando Ferrari. .,,.D~~l:~~
.
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Gpme si ricorderà~ durante le indagini svolte nei primi.

mesi" del 1~75 gl:ì inquerenti si _f~I'môt'ono il convincimento

çhe la $e+,adel 18 Í11aggîo 1974 Buzzi ed i ~lJ.oi gregari si

£~ss~rq lncoht~ati con Nando e Silvio Fer~arl e che fra ia

ricordata telefon~ta çoncernentei: ~lue~Note e l'attentato

in cui mori Silvi.o Fe+,rari vi fosse

si porterà. in un p~ìmo tempo, alla

zi, Nando ferrarit i fratelli Papa?

cidio colposQ pellá morte di Silvio

U~ ¡egame! Q~~~ta ipote~

!ncr~mlna~on~ Qi Buz~

Cositrto Giordano per omi~

Ferrari,

In un, secondo mÖ:nentö poi." dopo la ricordata- dep,osiz~one..., ~
.

'della Giacomazzi del 30/6/75 e gli allineamenti di Angelino

Papa (16/7/75-> 19-/7/75 e 7/8/75)~,,~~E.~,OpOni-l mantenimento'

dell'imputazio~e di omicidio colposo che si estenderà a

Gussaga e'Arcai, nonost~~te le suddette dichiarazioni, srPas~

serà ali'accusa di om~cidio volontario a carico dei soli

Buzzi e Nando FerrariQ

Premesso questo va precisato ora, con maggiore esattezza,

quali sono ~ termini dell'ipotesi accusatoria da verificareQ

Secondo i giudici dell'istruttoria i fatti si sarebbero

svolti casi:

. qualche giorno prima del 1'8 mäggio, forse i l 16, nella

Pizzeria Ariston~ Buzzi e Nanda Ferrari, alla presenza del~

la Giacomazzi, del fratelli Papa Angelino e Raffaele e di

Cosimo Gior~ano. avrebbero deciso di soprimere. nei modi ri~

cordati, Silvio Ferrari1 predisponendo all'uopo il piano ope~

rativoo Il quale, in poche,parole, prevedeva ~~a telefonata

alla pOlizia annunciante un attentato al Blue~Note, la pre~
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parazlooe àel1lord1.gno da parte di Nanda Ferrari con una

falsa informazione a Silvio circa iiora della esplosione,

lieventu.aleintervento della Giacomazzi, se've ne. fosse

,

"
,~ .

stato bisogno, per convincere Silvio a portare la bomba; la

man0missione della motoleggera vespa per r~tardare ii percorp
.

I

so e qualche altro detta911o~

La sera del 18 tutti si sarebbero incontrat~'in pizzeria

\:,.

};? .

','?

ed in quella occasione sarebbe 'scattata la fase esecutiva del

piano. Nel corso della serata Buzzi e Nanda Ferrari aVTebbero

conse~úatQ a Silvio un pacchetto contenente la bomba o ltesplo~

siva per castruirla,dopo di che i due gruppi si sarebbero di~

visi: Nanda eSilvio Ferrari sarebbero andati al+a festa sul

lago; Buzzi ed i suoi à fare le telefonateminatorie~
'

Durante la not~e Silvio Ferrari, alla guida della vespa

sulla cui pedana era po~ta la bomba~ sarebbe stato accompagna~

to da alcu'1eauto con a ,bordoAngelino papai' Nanda Ferrari,

Arcai, Buzzi ed altri.

DO?O una sosta fuori al Blue~Note, fatta allo scopo "di

...
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-far perdere tempo a Silvio, onde evitare che deponesse prima
.

,
~. . ~ ~~. .

-
~~~. ~ . .

.

delprevis to'~f7 ordigiï:B':CáspYbsi vo~;;';':a'l~l'appróss'llTiarsi dell'ora

stabilita per lO scoppio~ tutti si sarebbero trovati in
. .

p'iazzade'l Mercato.. ''A'.:¡ucÚito'punto''Nando Fer1~ari' aVrebbe

puntato una pistola contro Silvio per costringerIo a risalire

sulla !lvespa" e poco dopo il giovane sare.bbe sal ta to in a:ria~
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Questa è in sintesi la ri~ostruzione accusatoria sulla

morte di Silvio 'Ferrar; quale si assume emergerebbe dalle

carte processualio

Ebbene co~in~iamo col dire che la Corte ba ritenuto una

tale ipotesi oltre che come visto ~ incredibile sul piano

della verosimiglianza del.movente, un improponibile nella

'.;
,

sua fase ideativa~ addirittura sconcertante nella fase ese~
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eutiva e completamente smentita dagli elementi di prova
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.
~' litto, .è.utile e opportuno fare immediat~ente

. .
'

rife
.
rimentoij: .

Uj alle fonti di prova .suIIlargomenta che .sonoprinctpéÜmente ~

1=1
. ..

~~¡ 11 interrog:atorio della Giacomazzi del 30/6/75 e quelli suc.;.."
T".~ . ,

"I
t: cessivi di Angelino Papa che vengono qui' di. segui to riporta~~¡;

~¡

U; ti nelle parti più si~aificative, nell'impossibilità di ri~
ií'

,

I chiamare tutti i lunghissimi interrogatori che però devono

(

¡

~
sempre essere tenuti presente, a giudizio della corte, per

una esatta comprensione dei.fatti di causa.

Ombretta Giacomazzi interrogatorio 30/6/75 pag.33 retro

e seggo

,.,n
'¡" ,'
,
"",'
"
"1

.!í..;.:
".,o,

\J

"A questo punto l'Ufficio contesta
"decisamente alla Giaeomazzi le di~
tlchiarazioni di Pa:;>aRaffaele e di.
"Contrini Luisella, alla streg1.l.adel~

"le quali risulta che Silvio Ferrari
"la corteggiava.
"Contesta altresì, le dichiarazioni del~

r1l'imputato Giordano Cosimo Damiano nel
~' p.unto in cui riferisce che il Buzzi,
"tornato sconvolto a casa Papa, da Piaz~
"za del MercatQ; o

imrriedìatamente~dopo' âver'"
"assistito alla imprevista, tragica fine

"dc~ Fc:.~rari ~ ebbe a dire che in p;i.azza
..~II."del Hërc'àto",'vi -."era.; 'cort" altra'pe'r~;ona'"

lIessa GiaCŒ:1azzi ~

'!A ques to pun to costei esclama: "proprio
"imprevis ta? ~

"
~.

II

"Invi tL~ta a chiarire il significato di
!ltale f:-ase che è.ppare riferita alla cau~

"sa della morte di Silvia Ferrari, 'dmun
liprima momento tace~ A seguito delle insi~
stenze dell'Ufficio di rivelare la ~erità
I!la Giacomazzi

I colta da una crisi di pian~
l'te; e accasciandos i su di una pol trona,
Hdiehiara a frasi rotte dai singhiozzi:'
"Silvio !ni faceva la corte...fI"me la face~
"va anche Buzzi... .anche Nanda mi fa~eva
"la corte... Io però preferivo a lui Sil~
"via che mi faceva la corte in modo di~
"screto"" .Nando perciò lo odiava ~. .10
"odiava anche per altre cose, perchè Sil~
"via era più intelligente e gli altri gli
"davano sempre ragione...S il via poi, sape~
"va tantissime cose....
"Una settimana prima avvenne la macchina~
"zioue., . .la bomba la doveva preparare
IINando.
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HA tavolino c ',ero anche io; non pàrlavo....
"l'ho intuito.. ,la" bomba doveva essere
nritarqata...avevano anche sporcato la
"motorettao.."
"Per qv.anto riguarda (i fatti) i. ,re~a~:i.vt

llallamorte di SilVio Ferra:ri, confe:Qno che
"sia il Buzzi che il Nar),do che Silvio Ea..-
~'C?evano la cortei Silvio ~i cç¡rteggiava
irin modo gp.rb~t9 e discreto. Buzzi mi <;or~

"tegg:tava con insistel1za e ciÒ cia'ci~c~due
!Ianni; egli mi aveva scritto .anche da~ car~
lIeere. Nando, infine, mi 'cOrteggiava con
"spavalderia e con un sensodi 'superiori~
"tà. Mentre non ero insensibi:¡"ealla co+,te
II di Silvio; che agiva sempre con educa"
tiziane, disdegnavo la corte degli altri
"due respingendo briscamente le loro átten~
"zioni ,
IrQuesta diversità di trattamento aveva ov"!'!'
llviamenteirritato sia il Buzzi ehe'Fer...
"rari Nanda.

~Nando trattava Silvio con osten~
11tata freddeza.a ed era invidioso anche

1Idella simpatia che il primo riscuoteva
!fnello ambiente degli amici comuni. Silvio
l1infatti, era apprezzato per la delicatez~
lizadei suoi modi, mentre Nanda li irri~
,!ltava per, i suoi mash pyepoten ti e per. la

IIs-Ua>presun'zione;-:'--;~:',.~cc.2;~:.. ,~'u:"~:., . , ,

"Penso che Buzzi 'e Nanda fossero irritati

"pe,r~ch~
~

qualche volta mi ~anno visto salire
"a' bordo :'dÈÙia-,-Vespa di' Si'l Vio ed 'andare
",ria. Buzzi, era ossessionato dalla gelosia

tltanto che non esitava a seguinni in macchi~
IInaquando andavo via con Silvio.

IINando a sua volta reagiva.sparlan~
lidodi mQ, dicendo che ero la sua ragazza
11 e che ero"la sgualdrina II dei neri

o-

uD.R. Una settima...l'la prima della morte
lidiSilvio, non ricordo con precisione il
Irgiorno,,'dipomeriggio inoltrato,' in piz~
IIzeria, vidi seduti ad Un .tavolo (quello

"che di soli to .occupava il Buzzi)" costui
"nonchè Nanda Ferrari'e i fratelli Papa
IIRaf£aele ed Angelo. Buzzi teneva inmano.
lIi..moschizzo che riproduceva su ill) foglio
lidi carta bianca col tracciato di talune
IIvie. Egli stava indicando agli altri un
"percorso da farsi.
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"In quella jc>ccasìone sent£Ji:parla~

lire dell tattentato da farsi àl'~Bl~e~.Nl3te
IIc~m le mQda'lità da me riferite nei !!Ire~
cedenti verbali.. Nando c(!)mincïò'. Cl fare'
"delle insinuazioni sul cento di Silvio

' .I1dicendQ "che era uno stronzoll e che
IIglistava sulle balle e che lo aveva

"scos.s.iato.. Disse anche che sapeva tan~
litecose e che bisognava farlo saltare~

"Buzzi'mGstrò il suQ.assenso 11

Interrogatorio Ombr~tta Giacomazzi del 7/7/75 pag~44 e segg~

IfI quattro sembravano medi tare e ri.fletv~

"tere.. Buzzi diceva "è arrivato il me~
"menta. .. .d>3bbiamQ Earle ", egli si
"mise a parlare dell'attentato al Blue~
ttNcte, della telefonata, della b@mba e

"del perCQrso da farsi, con le modalità
"già da me ri£eriteo Buzzi aveva in ma~
"no un £0g1i0 di ca~ta bianca con il
tttracciato di talune vie. A questp pu:a~
"tQ Nando tirò £u~ri un altro foglio, lo
"apri spiegandole s~tto gli occhi di

. "Buzzi; ,'e -~1C) .
richiuse :~subi tQ :..dopo i,..dicen-'

"do "questo l 'ha .fattomio padre"..
"Buzzi prese il foglio e lo mise 'via,

- ... .
I1pensQ'''nel''s1i{j'~~bórs'ellc''" oo'

"
':'.:~":-:~"-

'~A questo punt0 Buzzi invitò Angelo a
IImetteI'l~ lui la bomba , ma Angelo ri~
"fiutò. Il Buzzi fece tale invito in
"tono ironico e pei disse, con aria di
"sufficienza, "so io a chi darlatl.
uD.R.. Ebbi l'impressione che Buzzi si
"fosse rivolto ad Angelo come per s.fotterlo.
"Dopo che ebbi sentito Buzzi, Nando in~

"tervenne dicendo "guarda che facciamo
"bene, cia ha rotto le scatole.o.."
flBuzzi, a sua volta, disse lisaun sac~
"co di 'cose.. .da un pó ha saputo che ha
"collegamenti col segretario del partito".

Interrogatorio Angelino Papa 16/7/75 pag~37 .retro e segge

n...Egli gli aveva intimato dì essere
"presente a Brescia "per rappresentare
"il gruppo".. Buzzi parlava di IInostro
"gruppo ri. Di esso facevano parte il,
"mio fratelloRaffaele. Nando , Silvio
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"Mauro, Cosimo e Ugo Bonati.
"D.R. Buzzi aveva minacciato CosimG.
"DoR. Lo aveva minacciato perché Co~
"simo aveva sentito che Silvio erastat0
',"costrettoa fare l' attentato o Cosimo
"10 aveva saputo quabdo Buzzi era :torna~
"to con me a casa la notte del 19 maggio
"ed aveva raccontato tutto a Raffaele.
nIc stesso aveva sentito in pizzeria,
"qualche giorno prima della mlZlrtedi
"Silvio Ferrari, che questi doveva es~
"sere lIeliminato" perchè sapeva troppe
"cose e voleva andar .fuori dal gruppo.

. "Era Buzzi a dire queste cose. Diceva chè
I1Silvio non poteva ormai più ritirarsi.
"Era.di sera. Vi era Buzzi nonchè Nando
"Ferrari, iG, Raffa.ele e Cosimo. Par¡;3,va~
"no Nando e Buzzi. Dicevano che dovevano
IIfar credere a Silvio che ilIa bomba do~
Tfveva ,s'c0p.prlIaœ.e;:.aci. una certa ora e che

"invece non era mica vero". La bomba
IIdoveva essere regolata, anzi Nando e
"Buzzi dovevano Ear credere che la b0m~

"'."ba":era' regola.ta.mezz 'ora~'0d,.un.1 ora'
udopo rispetto all'orario vero. Io sen~

.

..tii parlare delle ore 4. Dovevano far
.' ~'- "credere. a':-Silvio che labombadoveva

"scoppiare alle 4 ed invece era alle
"tre. La bomba doveva farla Nando..
"Demanda: hanno forse parlato di meto~
"retta, di toccare la motoretta?
IIRisposta: Si, dovevano manomettere la

"motoretta per non farla partire.
"D.R. Non s~, dovevano toccare il
-"filo o la candela.
"La sera del 19 maggio 1974 io stesso
"sentii Nando dire' a Silvio, mentre
"eravamo seduti al tavolino, che la
"bomba dcveva scoppiare alle'quattro..
liVidiperaltro, più tardi Nando ed un
"giovane di Veron~ manometter~ l?- mo~

"toretta. precisoche la vidi smontare
tll1alettonelaterale e facevano qual~
"cosa'al motore.~.U
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Angelino Papa interrogatorio 18/7/75 pag.54 retro e segg.
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"Uno dei!1,ragazzi lo conobbi" sol tanto
"due o tre giorni p.pima del sabato '18

"maggio 1974; era sera e ci troväWimlo,
Itcome al solito, in pizzeria io, il
"Buzzi, mio 'fratello Raffaele e Cosimo.

,

liA un certo momento arrivò Nando Fer~
"rari, o meglio colui. che dopo seppi
lIessere il Nanda Ferrari. 'II Buzzi .10
"presentò a me ed agli altri come uno
"del suo partito.. Il Buzzi e Nanda co~
IIminciarono a parlare di un attellta:to

"da farsi al Blue~N0te, locale che egli
lIodiava perchè frequentato da.drogati e

"omosessuali. Per le modalità della con~
IIversazione mi riporto a quanto già detto
lineI corso delle deposizioni testimoniali.a.u
liSiparlò àella telefonata e della bomba.

"Buzzi disse che sapeva a chi affidarla.
ilIain un primo momento pensavo che si
IItrattassedi uno scherzo. Preciso che
"la persona all'a---quale doveva affidare
ilIabomba aveva già fatto'altri attentati..

"N~do, con '. riferimentoal camerata.:~c~,::":'.:':'.~:~: - ~u

"dov.eva portare la bomba1 àisse che bi~
flsognava. eliminarlo. perchè voleva an;...

"dare fuori della organizzazione,.-non
"voleva più saperne e, avendo fatto de~
IIgli attentati, etera pericolo che par~

"lasse e che essi venissero scoperti.
UVolevano eliminarlo. Avevano paura

"anche;:r:chefacesse dei nomi. Buzzi assenti..."

precedentemente la Giacomazzi nell'interrogatorio 14/3/75
a foglio 6 retro, sempre in riferimento all'attentato di Piaz~
za Mercato aveva reso queste dichiarazioni:

"...Relativamente all'attentato di cui
lisitratta, aggiungo che ne avevo sen~
IItitoparlare dal Buzzi e dai due fra':"
utelli Papa qualche giorno prima, se
Unon erro il giovedi precedente verso

"le ore 17. Il Buzzi ed i frateÌli Papa
"erano seduti al solito tavoIQ, quello
I1cioè vicino alla Cassa. Sia per la po~

"sizione del tavolino, che per ilfatto,
"che i tre parlavano liberamen'te, sen~
"tii quanto i tre dicevano. Penso che
uessi si sentissero sicuri in quanto il
IIBuzzi doveva evidentemente averli mes~

"si al corrente àei fatti intimi che
"sapeva sul mio conto.
lirasentii dire che avevano intenzione
lidi£ar chiuàere il Blue~Note. Essi

"siavano ~tlJ..cl1.3odO
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"
"stavano studiandQ il sistema per ot~
"tenere lo scopo desiderato ed erano
"indecisi se rare una teleÎonata alla
IIQues tura segnalando che il locale era
".frequentato da gente losca, ovvero
"mettere una bamba al tritolo. In quest'

"ultimo caso dovevano, a loro dire, or~
"ganizzare l'attentato studiando l'ora,
"il percorso da 'c0mpiere~'ed altri ele~
"menti. Là bomba,'diceva il Buzzi, do~
"veva essere messa o da Raffaele o da
IIAnge 10.11
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Ebbene ognuno vede che la semplice lettura di queste pa~
'~,: :¡¿'1'",

J'
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':'\ ;,'.;Y '-;;~~;:'>;':-~' -?;::.",~ ,;
l~!';"'\ ~:"..:'fgine' l.nduce aIle pl.U ser1.'è perples's1. ta.

Sembra ina~~zi tutto impossibile che l'ideazione di un

omicidio, che non ha peraltro ~ come visto ~ alcuna appa~

rente giustificazione, germini nella mente dei suoi idèa~

tori in modo cosi occasion_le se è vero quello che pare di

capire da queste pagine: 'checioè/pensando ad un candidato

per l'attentato al Blue~Note, dopo aver scelto e scartato

Angelino Papa, Buzzi e. Nando Ferrari abbiano designato Sil~

vio e nello stèsso tempo abbiano deciso di eliminarlo quasi

app.rof,i.ttando dell foccasione.

Così come non è immaginabile che Buzzi e Nando Ferrari,

conoscendo i sentimenti di avversione che la Giacomazzi
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c" '. nutriv~ nei loro con£xônti come si ricava da q~este pa~
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gine e da molte altre ancora
~ abfuiano progettato lrassas~

sinio äi Silvio che, tra ltaltro sarebbe stato il ragazzo

della meâesima Giacomazzi, proprio davanti a lei ed anzi

off~endole per£inc un ~Olo operativo, nella esecu~íone

òelll~f£eTato delitto.
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Senza dire dei movente riferito dalla Giacomazzi il qua~
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Ile da una spinta psicologica prettamente sentimentale si

tras£o=ma per poi con£ondersi, in un complicatissimo e in~

comprensibile intreccio, in movente, per così dire, poli~
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l'indicativo contegno della interrogata, che. gli stessi

inquirenti non vi avevano minimameIlte prestato .rede.. Tan~

to è vero che ad oltre quattro mesi di distanza'da~l'in~ ,

,
.

terrogatorio del 30/6/75, le imp~tazioni. relative alla mor~

te di Silvio, ritenuta ancora conseguente a omicidio col~

poso, contestate a GUs~ago e Arcai prescindono totalmente

dalledichiarazioni della'ragazza nonostante coste~ le

abbia ne¡ fratt~apo più volte ripetute e Angelino Papa

conferma te .

Anche se si ammettesse, per assurda ipotesi che il cri~

minale progetto vi sia stato, la accusa rovinosamente fra~

~~nerebbe sotto il peso dellavver~£ica probatoria della sua

supposta esecuzione.

Esaminiamo, <itproposito, il racconto del.~"test~ .8~.u.-lare'!

A lgelino Papa.

Interrogatorio Ange'lino Papa ~~~. )9l7/~? fo.~}i.o :~X..re,~.,
tro e segge

"Domanda: h~o forse parlato di mo~
IItoretta?

"Risposta: Si, dovevano manomettere
ilIamotoretta per non farla partire.

"D..R.. Non sOp dovevano toccare il
l1£ilo o la candela..

"La sera del 19 m'aggio 1974 io stes~
Uso sentii Nande dire i\Silvio, men~

"tre eravamo seduti al tavolino, che
"la bomba doveva scoppiare alle quat~
"tro.. Vidi, peraltro,più tardi Nan~.
"do e un giovane di Verona rnanomette~
"re la motoretta.. .preciso che li vidi
"smontare l'alettone laterale e face~

,

"vano qualcosa al motore "
"Preciso che verso l'ora di chiusura
"della pizzeria, io e Buzzi ci tro~a~
"varno ancora nèl locale. Raffaele e
"Cosimo erano andati verso le ore 0,30
ua casa. Ad u..'r1' certo momento arrivò
"Nando il quale veniva dal Lago a bor~
"do della Mini Minor.
"Nello stesso momento sopraggiunsero
"due'veronesi a bordo di una Diane 6.
"Giunsero anche Haure e Silvio. Quest'
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"ultimo venne con una motovespa, che
"parcheggiò nel piazzale àella piz~
"zeria. Mentre Silvio stava in pi~
"zeria, io uscii e vidi che Nando e
lIunode.i veronesi smontavano il co~
"perchio della motoretta e facevano
"qualcosa al motore.. Più.tardi par~
"timmo tutti.
tlIoe Buzzi partimmo a bordo della

"Mini Minor di cui era in possesso;
"Nando Ferrari e Mauro'partirono a
"bordo della Mini Minor del primo;
ni due veronesi partirono con la'
nloro Diane 6. Silvio, al quale era
listata data intanto la bomba da
t'Nando, parti a bordo della sua
"motovespa. Ricordo il particolare
"che egli faceva fatica a partire.
"Egli non parti subit9, ma dovette
"spingere la moto. Si fermò poi
ns~bit<? e p,oi trafficò ancora per

,...:lTrimettere~::i~l~. veic.o.lo'in moto. Io
"che con il Buzzi.lo sèguivo in mac~
IIchina,vidi che egli si fermò più

' '.~..i1vÒ.ltè~..~Fàceva. 100"metri .e~~sï £èr~

limava. ..e cosi via o Ho detto 100

"metri per indicar.e un tratto di' stra~
Ifda breve.

" "A questo punto, stante l'ora
"tarda, sono le ore 3,30 del giorno
"17 luglio 1975, l'interrogatorio

"viene sospeso ~ rinv~ato alle ore
1117,30 odierne."

Angelino Papa si inoltra quindi nel racconto della

fase esecutiva dell'ipotizzato assassinio; Come vedremo,

da questo momento le sue dichiarazioni si connoteranno per

il disperato tentativo del giovane di star dietro, in qual~,

'che modo, al canovaccio dell'ipotesi accusatoria.

Attraverso sempre nuove modifiche e aggiustamenti cer~

cherà, ma invano, di "indovinare" la dinamièa druna vicen~

~da che egli non ha mai vissuto. Ciò appare dalla analisi
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di interrogatorio sui quali, però la Corte per necessità
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;~.f..,:!! di sintesi. esporrà~i suoi rilievi entro i limiti delle
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Per venire.ai passi ora trascritti, s'i apprezza sUbitq
.
'}.t-f~~~

"Y?.!.,;

che Angelino Papa, dopo 'essersi adeguato alla Giacomazzi :";!t~
".0"

}i~'circa il dettaglio esecutivo della manomissione della mo~

toretta, cerca affannosamente di far quadrare. il bilancio -,
'-1'

di un conto impossibile. E non sapendo dove e quando col~
c'.,:... "".;::

locaxre l' operazione di sabotaggio del. .~.~_~:ZQJ:;'-che, secondo -".""~"."
:",,;':.. ..,.~-¡:l'accusa era necessaria e strumentale alla realizzazione

dell'insidioso progetto, situa l'episodio fuori la pizze
,

~:1.'¡'
t,::

ria Ariston, in ora imprecisata, dopo le 0;30, indicando l -
, è-,

sabotatori in Nanda Ferrari ed in uno di dee veronesi che

poi riconoscerà per Romanellí'e Avo'garo-citati~'in'narrativa'

(i quali però non verra~o t per que.~.ti.fatti, .non solo mai

indiziatidi reato mane'àií.él1"Ë-{' ïi1ferpeïia~tí. tánto""iî -r'.á~c~' >,..~.'.-.

:'-;'~'
.

'"
-.--

, . ,_o ~,_'-;_. . ~ .-.c.
~

'. ,"--. -"'..~~~.:

conto di Angelino do~ette apparire assurdo e incrediòile

agli inquirenti ai quali nessun altro aveva mai parlato

della presenza della Diane di Verona~.

Sempre a proposito della vespa non può sfuggire che An~

gelino, dopo aver indicato '~-.fuorialla pizzeria, insieme a

siivio e agli altri, Mauro Ferrari (che aveva si la vespa,

ma a quell'ora si trovava a casa a dormire}:metterà Arcai

al suo posto e dirà che ltoperazione di sabotaggio dell~

vespa ~ che evidentemente non poteva essersi verificata

fuori la pizzeria ~ si era svolta altrove e precisamente

£uori al Blue~Note.
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Interrogatorio Angelino Papa del 19/7/75 foglio 66 e segg.

11 D.R. Sulla Diane 6 vi erano due gio~
nvani. Eravamo alla pizzeria. Dalla
I1Diane 6 usci un,soflLo giovane che en~
I1trÒ nel locale. Poi .egli raggiunse
IIiI nostro gruppo sul piazzale del

I1distributore e si,mise a parlare
Ileon Nando e Buzzi~ Dai discorsi che

"facevano si c-apiva che era.daccordo

"eon i due. Del secondo giovane, ri~
11mas to in macchina, posso solo dire

!fche si trattava:di un giovane sui
1Ivent"i anni. Mentre essi parlavano
"Silvio si trovava in macchina.
IIBuzzi disse "allora, siamo daccordo...

"voi fate la vostr~parte e noi facciamo
IlIa nostra parte J1.

"Il gruppo si sciolse. La Mini e la Diane
l'sidiressero verso la strada che por~
"ta al lago. Come avevo sentito dai
."discorsi fatti in pizzeria, Nanda

--.~:.:"dove,.va_<r.ecar$,:L~ ad. U!t?-R.e~1:a~:sul lago ~

"Noi rientrammo 'in pizzeria e Buzzi
"ci spiegò le modalità della tele£o~
"nata anonima.-prima doveva.farla Buz~
"Zìf ma poi decise di farla fare da
IIRa£faele e gli' scrisse un messaggio.
"Suggeri a Raffaele di mettere un faz~
"zoletto sulla cornetta per non 'farsi
"riconoscere la voce. Per la telefonata
limiriporto alle dichiarazioni più
IIvol te fatte.

IITornati in pizzeria ci trattenemmo a
IImangiare qualcosa, Ra.f'faele e Cosimo

"si trattennero in pizzeria fino alle
1124 ~ 0,30 della domenica.
II Io credevo ad uno scherzo. Quanto
Ua Cosimo, egli non voleva venire con

"noi perchè voleva andare a ballare.
IIGlipiace molto ba~lare.. "Sil sacri~
uficò a stare con noil!perchè io non
"volevo lasciare Buzzi e Cosimo, .d'al..;.
"tra parte, voleva stare con me. ~

~

I!Raffaele e Cosimo andarono a casa

"con l'intesa che il Buzzi ed io li
Havrernmo ragginnti più tardi. Raffaele
lIinfatti, voleva aprire una bottiglia
ndì champagne, di quello buono, da due
IIlitri, per festeggiareil fatto che
"lo scherzo della telefonata era an~
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.,. ~'"dato bene e perché di Il a pochi gior~
liniavrei compiuto i diciotto anni.

. ilIa e Buzzi. rimanemmo in pizzeria
!tancora un'ora o tre quarti d'ora. Ad
Ituncerto momento da dentro' la pizze~
"ria.vidi arrivare la Mini e la Diane
"6 che si .fermarono sul lato opposto
"della strada, in corrispondenza dello
"sbocco della strada di Silvio. Subito
"dopo vennero in pizzeria i due della
"Diane 6, Nando, Silvio'ed un ragazzo

~'chevedevo per la prima volta.
liCorne il Buzzi mi disse in un secondo
"momento, il ragazzo era figliO' del
"procuratore, del giudice Arcaia
tfD..R. Il ragazzo poteva avere venti".~
"anni circa, altezza m,,1,75, corpora.;..
lltura snella, aveva capelli neri,

"lisci, lunghi fino alla base del collo,
nviso lungo, carnagione..chiara,.non
"aveva nè barba né baffie

.
ItBuzzi prese a dire a S il vio. lIma

lIallora,'questo.ordigno .come.mai no;n
nIa'hai messo ancora? If Anzi mi sono
"sbagliato. Intendo dire che Silvio
lierasu di giri e non voleva proprio

"fare l'attentato. Buzzi gli disse
IIqualcosa come a sollecitarlo e a con~
"vincerlo che non sarebbe successo.
II nuscinuno tutti dalla pizzeria che
'~intanto stava per chiudersi. Gli al~
"tri cinque si portarono sul lato op~
"posto della strada ed io e il Buzzi,
"saliti sulla Mini Minor che stava sul
"piazzale, li raggiungenunQ fermandoci
"dove si' trovavano. Io rimasi in ma/C~
"china, come mi aveva detto il Bu.zzi.

"Il Buzzi si mise a parlottare
"con gli alt:r;'i,tra i quali non c'era
"però più Silvio. Questi fu v,isto da
Ume venire in Vespa (precisamente in

"sella alla Vespa) dalla direzione
IIdella sua villa. Egli parcheggiò la
"moto davanti alla nostra macchina.
nIl Buzzi ed io risalimmo in macchina
lie ci dirigenuno a casa..."
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Questi passi sono ancora indicativi dei èisperati ten~
.tativi di Angelino Papa di accreditare, con il suo rac~

conto, una realtà non vissuta sulla base di una apprós~

simata conoscenza dei fatti. Cosi non poteva essere vero

che Nanda Ferrari, con la sua mini, si fosse diretto, in~

sieme alla fantomatica Diane, verso la strada che'porta

al lago ~ cosi come l'imputato dichiara qui e ~. ripeterà
più avanti ~ perché sappiamo che, dopo la consumazione

della pizza, Nando e Silvio Ferrari, si incamminaronoa

piedi a casa di quest'ultimo. E solo parecchio tempo dopo,

ma con Martinelli, Oneda, Gussago e Baessato, partirono

in macchina per il lago.

E ancora: ~e fosse vero che, all'ora di chiusura della

pi&zeria, Buzzi, Nando Ferrari, Silvio Ferrari, Arcai ed

i due della Diane 6 erano entrati n~l loca1e la notte del
,

. . .

19, l'; ciroos1:a~'~a sa;~bb~~"-s t~ t,i r:CfE~;-'r'i tá' anchè éi'afla' G:i"a~

comazzi che, invece, .sul punto dà una versione completa~

mente dive~sa. Non solo, ma fin da ora si troverebbe trac~

cia di Gussaga che, invece, nel racconto di Angelino non

comparirà mai ¡
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E al10ra come si spiegano le men~ogne di Ang~lino? Non

possono certo spiegarsi ~ come invece pretende l'accusa
~

In termini di deliberata reticenza o di strategia difensiva.,'

Infatti a questo punto del racconto Angelino Papa aveva

coinvolto se stesso nei fatti in esame e soprattutto In

quello più grave della strage in maniera praticamente
I
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Con ciò può tranquillamente concludersi che se Angel~no

Papa continua/nonostante tutto, a mentire è segno che rac~

conta cose che non ha vissuto per complesse ragioni che

vedremo tra le quali c'è indubbiamente il tentativo di alle~~

gerire la sua posizione allineandosi, per interessata com~

piacenza, all'ipotesi che i giudici ritenevano corrisp6n~

dente alla realtà.
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Cosi venendo al coinvolgimento di Arcai che ~ come ri~

cor4ato in questa fase del racconto prende il posto di

Mauro, non può £ondatamente sostenersi che Angelo Papa ne

abbia volutamente taciuto il nome ~ come dirà dopo ~ in

ossequio agli ordini di Buzzi. Altrimenti 'non si spiega

perchè mai quando il nome d-ë.:,:Arcailo ha fatto e quindi

la persona'che non si doveva coinvolgere+ èormai irrime~

diabilmente coinvolta, Angelino Papà' fornisce del giovane

conriotati fisici' ~o$i lontani~alla realt~. '

'

La risposta, a giudizio.della Corte, è sempre la stes~

sa:''che'c"róè'l"'impu:tatö~"neltentativodi adeguarsi all'

ipotesi accusatoria procede per tentativi o tira ad indo~

vinare ovviamente con scarsissimi risultati. Deve pertanto

ritenersi che egli ha sbagliato la descrizione fisica di

A~cai per la semplice ragione che non lo ha veduto nè in

quella occasione nè mai.

La stessa cosa con un identico e sconcertante modus

procedendi ~ farà Bonati quando accusarà Arcai per la strage.'

Nei passi trascritti troviamo un altro esempio veramente

indïcativo di adeguamento a ipotizzate ricostruzioni dei

fatti: Angelino assume che Silvio Ferrari, fuori al Blue~Note,

non "voleva mettere l'ordigno perchè c'era il condominio
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e c'era gentel1. Il riferimento è interessante perchè la

circostanza del rinvio della posa della bomba fuori al

Blue~Note a causa della presenza ~ella gente è riportata,

insieme ad altri dettagli, dal Corriere della Sera del

10/3/1975 pag.7.
Ebbene lo stesso dettaglio Angelino Papa dice qui nei~

l~interrogatorio del 19/7/75 dOPoafverlo riferito qui in

data 4/4/75 e io ripeterà un paio di volte.

Ma i1 particolare, così come riferito dall'imputato,

non si adatta alla ipotesi accusatoria perchè, nel ricor~

dato progetto di assassinio di Silvio Ferrari, dovevano

essere Buzzi e NanÒo ad indirizzare Silvio sul fa1$o ob~

.~bi~t~i VO~~?c~.I..~}~~~N_~~.e_,~e~ ~_~~=c~i~.~_~.~ar~lo
al trove. in -modo

che trascëÚ'resse il"tempo e
..arrivasse l'ora fissata per

,/

la ~pi.etat~ esecuzione.

E allora gli inquirenti gli fanno presente che su que~

sto punto il suo ricordo non è preciso perché ìn realtà

sarebbe stato il Buzzi a dissuadere.Silvio dall'obbiettivo

Blue~Note e Angelino Papa, a pag.68, del volume dei suoi

interrogator~, puntualmente si adegua.

"D.:R. S:i si, f~ il Buzzi a dire. a S il vio die non biso~

gnava mettere la bomba lì perchè c'era il condominio.

Sono sicuro mi ero sbagliato. Buzzi decise di cambiare

posto. Sentii infatti dirgli: ci vediamo in piazza Mercato".

A'questo punto Angelino papa' iriserisce
~ come si é an~

ticipato ~ la nuova versione sul sabotaggio della vespa.

'-
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II Debbo aggiungere che quando ar~

"rivai davanti al Blue~Note vidi Nan~
"do ed uno dei giovani 'della Diane 6
I1chini a terra, intenti a traFfi.care
"eal motore della vespa. E vìài l'alet~

IItone a terra 'e, poi, due che lo rimon~
"tavano sulla motoX'ettaoo r due .fecero
IIpoi delle prove azionando le manopole.
"D.R. Mi sembrò di aver visto Nando
naprire il bauletto e mettere dentro
"qualcosa come uno straccio od altro
"come un pacchetto...

It
.

Vanno evidenziate, a questo proposito due circostanze
. . -. . .~ -'. .-, ., -~~'.. .~,~.~

'-.. .. .~..,.
.""'.!

, -.~.

Ver~ente iigni't:hè:atïve:
.

là 'priinâ r:i.suá.rdä"'l,'::as.~-t..irdità
~ ~ ...~.

di un sabotaggio effettuato proprio mentre Silvio Ferrari

si sarebbe trovato a bordo della vespa o comunque sotto

i suoi occhi. La seconda è indicativa 'perchè,'arrivato

a questo punto Angelino Papa mostra, contrariamente a

tutta la costruzione accusatcÙ'ia 'basata'.-oitre' tuffo anche

sulle sue dichiarazioni, di accreditare l'ipotesi che

il "pacchetto!! contenert:ela bomba sia stato nascosto da-

Nando Ferrari nel bauletto della vespa. Con ciò ripren~

dendo una sua precedente deposizione del 6/3/75 (r) nella

quale riferiva proprio questo ~~ particolare come

dettogli da Buzzi.

Parimenti significativo è che la stessa ipotesi veni~

va riportata sulla stampa locale all'epoca dei fatti.(2)

Ripreddendo l'interroga.toriodel 19/7/75 di Angelino
<.t4p'P~~

Papa si arriva all'episodio che £ors~a scena più

fantastica dell'intero racconto.

URipartinuno .. Silvio andava avan~
"ti con la motoretta, dietro c'era
TIla Mini di Nanda, dietro (LYlcora la

"Diane 6 ed infine cèeravamo noi.

(r) Cfr.EI~126~
(2) Cfr.BresciaOggi 19/5/74
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,

"Il percorso fu questo: Via Milano ~

"Via Tartaglia ~ Via Leonardo da
"Vinci ~ Via S.Faustino ~ Piazza
"Loggia ~ Via X Giornate ~ Via IV
"Novembre ~ La motoretta andò a fer~
"marsi in Piazza Mercato, dove ci
"sono le catene e dove poi Silvio

nè saltato il).aria. Le tre macchine

"inv~ce piegarono a destra e poi
liasinistra, fermandosi alltimboc~

"co di Via Dante, sulla destra, dove

"c'è una stazione di servizio, se non'
Irerro della Shell.

"Il Buzzi mi disse di rimanere in
Itmacchina e si allontœnò con tutti
"gli altri in direzione della via
"dove c'è l~ Standa. Dopo 5~10 mi ~

"nuri, poichè non ritornavano ed ero
"stanco di stare in macchina, scesi
"dalla macchina e mi avviai nella
1t9i.r~~~Jon~p~r~sa dagli altri. Giunto

""',iall" al~tezZ:a'~deTio' St'arida~'::'Vidr~:che
"vic.ino a Silvio vi era Nando. Vidi
'~1?ene cp.e ~an~o .stava .puntando. ,una .
TIpistola verso il busto di Silvio.
lIVidi bene che si trattava di una pistola.
IID.R. Io proeedevo sul marciapieàe
"della Standa ed ero àiretto verso
"piazza del Mercato.
"Nándo si trovava sul lato sinistro
"(quello dove ci sono le catene)
"de~ veicolo di piazza del Mercato
lie fronteggiava Silvio. Nanda era .

"ri vol to verso la V.ia F .lli Porcel~
"laga, dove c'è l'Upim, e Silvio
"era rivolto verso la Standa. La
IImotovespasi trovava a èergo di
TlNando, a qualche metro da lui"
IIcioè a +-5'metri.
IID.R. Sia" Nanda 'che Silvio stavano
lIin piedi.

"D.R. Vidi Nanda puntare la pistola
"contro Silvio 'mentre dalla.Standa .

"mi dirigeva verso piazza del Mercato.
liVidi la scena lIindiagonale".

"Proseguii in piazza del Mercato'
"dove vi era il gruppo del Buzzi
Il e~degli altri e mi avvicinai a

¡--:¡:
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"visto con Nanda, quello che, come '><;'*"o?'

~F
limi disse poi Buzzi, era, il figlio

,~ "di ArcaiQ
~ ::
~'!j IID.R. L' al tra vol t'a ho indicato.,.
~t .. il nome di Mauro in quantoavevo
~¡¡ "timore di fare il nome del figlio

~

¡

:.
"del giudice. Non ho detto il nome

f'i. "perchè Buzzi diceva che Arcai ci
U: "avrebbe protetto e coperto le spalle.
:1:: "Diceva che era Ull nome che non si
"!,,
"j;' "poteva mica fare.
.f;

III quattro stavano parlottando.
~ô
<if! "Io mi avvicinai e dissi al Buzzi:
Inl

: ,r1:,

"allora che si fa? 11 Buzzi mi rispose
"di andare pure in macchina. che mi

;11'
.1,' "avrebbe raggiunto subito..
'Ii
,f,'

uNel l'i tornare verso la macchina,
j: Itvidiche Silvio e Nanda si trova~

J "vano nell'o :"st'esso- punto. e'nelÎa'

J "stessa posizione e che quest'ultimo

:(' "puntav~ :~~~~~.~a~ pist.Ol~:...a~,~,~~?~, , .
¡i, !fil bracciÒ.. Ero' quasi -ärrivatöall"á-u,

~"~. ..

Jj
t "macchina. allorchè sentii un forte

11

"botto..

~:
"D.R.. Il botto era come il "bang"

I~
.
'. "degli aerei che superano la barrie~

t
!fra del suono. Era un botto "vibrante!!..

i; "Non avevo mai sentito un botto del
f "genere.

~:
"Mi ficcai in macchina, spaventato..

~
"Vidi gli altri correre a precipizio

!i; "verso le macchine, in£ilarvisi e

t

"partire .immediatamente. Buzzi era

;¡:
"pallidoe non riusciva neanche ad

~i lIingranare la marcia. Partì a tutta
rj

liveloci tà e prosegui. senza nemmeno

~¡
. "tener' con to dei sema£ori. prima

~
"parti la mini di Nanda poi la Di~ne

li; " e poi partimmo noi.. Le al tre due
.:¡
li! "autovetture fecero tutta via Dante
f

II e poi voltarono a sinistra in Via

,!
"F..Ugonimentre noi proseguimmo di~

"ritto. Durante il tragitto chiesi
"al Buzzi come mai andasse così in
l1£retta ed.__agli mi risposeche era
I1saltato in aria Silvio Ferrari,
I1quello della motorettal1.
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Come ognuno vede Angelino papa descrive una scena che

sembra veramente svolgersi in una dimensipne onirica. Con

un Nanda Ferrari che fronteggia, pistola alla manm, Silvio,

pur conoscendo l'ora dello scoppio, fino agli attimi imme~

diatamente precedenti la potente esplosione nella quale

egli stesso, quindi, sarebbe potuto rimanere coinvolto.

Con un gru.ppetto di astanti, poi, che indifferent~e a

quei tragici accadimenti, si trattengono in disparte

in disinvolti conversari$

E'insomma, oltre che falso e contraddittorio ~ come

dimostrato ~ tutto cosi assurdo e incredibile che non può,

a parere della Corte, essere seriamente preso in ~onside~

"

,;

,!

;i

'!

.,

razione per un giudizio su fatti così gravi.

~=..~~..

i~
J'

."~~

D'altra parte sul piano della mera verosimiglianza mai

disegno .deJ.,ittuo?ò' per uC,cidere 'una persona potrèbbe essere,

~

"
>

più macchi~oso e assurdo di questo. Sia per il modo: 1) la

consegna di una bomba con falsa indicazione dell'ora dello

scoppio sull'immotivato presupposto che l'attentatore

omettesse un controllo che, in ossequio alle più elementari

caute¡e, tm'operazione così perico~osa certamente imponeva.

2) una sofisticata manomissione ~ da parte oltretutto

di persone verosimilmente inesperte ~ di una vespa talchè

il mezzo avrebbe dovuto, nello stesso tempo, l1andare e non

andare 1/.
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Questa manomissione poi non si sapeva neanche quando e

come realizzarla perché la vespa era in possesso di Mauro

e non di Silvio Ferrari al momento del fatto. Inoltre nes~, .

suno poteva sapere con certezza che Silvio Ferrari avrebbe

preso la vespa, quella notte, tenuto conto che il mezzo

l'aveva Mauro che si trovÇ\va, con i suoi amici~ ad una £e~

sta ~ l 'uno ~'non sapeva cosa facesse l 'altre;> (I), come è

dimostrato dai testi Ri varola, Romano e Bont.eu\pi secondQ

i quali Mauro, la mattina del ", era andato a chiedere.

in pizzeria cosa avesse fatto il fratello la sera preceden~

te.. Co) che.. è p:ratic~lt1ente certo cite Silvio Ye.rrari \ltiliz~

zò la vespa del fratello per puro caso.

3) Il viaggio di Nanda che a quell'ora di notte, sareb~

be andato a prendere Gussago'senzasapere 'neanche se.questi.

fosse a casa dal momento che loaveva egli stesso visto

andar Via dalla.VillaChizzolini'Toqaltri,qualche or.~.~ pr~.-:--',

ma, allo scopo di trattenersi ancora .sul lago. Senza dire

del motivo per ~i sarebbe andato a chiamarlo: perchè- con~

vincesse cioè Silvio renitente a fare l'attentato~ Col

pericolo poi che Silvio, ubriaco com'era, mentre lui anda~

va da Gussago, ritornasse a letto mandando così allfaria

.tutto il piano criminoso e anche la casa, nell'ipotesi

che avesse con sè l'ordigno già fraudolentemente predisp~

sto.

4)La presenza, in accompagnamento a Silvio, di un codaz~

zo di auto e di persone in parte ignote le une alle altre
1

non si sa bene con quali ruo¡i. Presenza addirittura del

giovanissimo figlio di un giudice del locale Tribunale;

(r) Cfr.teste Rivarola E~538
Bontempi Luciano
Alberto Romano
Bertoni Francesco
.Favretta Umberto
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ragazzo che altre tutto, non faceva parte del gruppo di Sil~

via e quindi non dava garanzie ed il cui genitore, alltepoca

del fatti, stava istruendo processi su vastissimi movimenti

proprio del terrorismo nero.

Si consideri in£in~ ~uanto invero$imil~ sia che Si1vio
~

che voleva "uscire dalla organizzazione" fosse stato, la
..

sera del 18 in pizzeria, incoraggiato e spronato a portare

la bomba con espressioni di questo ge~e, più volte riferi~

te da An€JelaPapa, Giacomazzi ecc.: "questo non è niente,

vedrai che ci saranno cose più grosse, minimo ne salteranno

cento!!.
E ancora più inverosimile appare questa proposizione

nella nuova ipotesi prospettata al dibattimento dal P.M.

rI quale,,~muta:..'ldo la. primi ti ya tf2!S~.i$:truttoria second.o la

quale ~ come si legge nella sentenza di rinvio a giudizio ~

l~attentato di Piazza'Loggia "maturando nel clima di intensa

tensione sus~citato dall'episodio (della morte di Silvio)

trovò genesi e occasione nella morte violenta di Silvio Fer~

rari"! 3cc:red:i.ta. l"ipotesi 'che Silvio, invece, rosse stato

scelto per commettere un gravissimo attentato a Brescia;

che si sarebbe rifiutato e per questo sarebee stato eliminato.

Si tratta ovviamente, 'ancora una. volta,di una ipotesi

ma anch'essa insostenibile perchè, se £osse verq, si sareb~~

be creata questa curiosa situazione: Silvio Ferrari si ri~

fiuta di commettere il supposto attentato, per questo vuole

uscire dall'organizzazione e per questo si decide di elimi~
- 'narIo. Ma in che modo? Proponend~i e convincendolo proprio

a compiere un altro atte~tatoG E incoraggiandolo proprio

col'prospettargli l'attentato più grosso in cui "ne sareb~

~bero saltati cento", attentato che sarebbe stato invece, la
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causa della sua volontà di defezione.

L'ultima escogitazione accusatoria, sui fatti di piazza
,

Mercato, riguarda il supposto uso della pistola da parte

di Nanda Ferrari.,

Il P.Mo ipotizza, da una serie di rilievi tra i quali

la distanza e la posizione dell'arma dal.corpo di Silvio,

che la.pi~t~a non dovess~ ~ppartene~e a Silvio ma a ~ando

Ferrari, e che costui certamente l'avrebbe impugnata.

Sull'appartenenza della pistola va solo ricordato che,

ella c.i.ntu.:ra.. del Fe:r:ra.ri Sil vio fu t.-rova:ta. una fondina

vuota per cui s~rebbe assurdo sostenere che il giovane

avesse indossato il fodero senza la pistola.. Il fatto che

l' arma - come ha r~levato. il P .M.al dibat.t,~mento~. ~aces~

se'fatica ad entrare nella fondinapùò essere dovuto all'ir~

rigidimenta del .rodera ..di cuoio eviden~te:me.r..tteumalçonservato

in tutti questi anni.

Circa la posizione della pistola rispetto al corpo di

Silvio, pur non potendosi esprimere, in proposito, un

giudizio tecnico che presupporrebbe una analisi approfondita

~ che non è stata mai fatta sui molteplici e complessi

e£fetti di una esplosione e sulla possibile traie'ttoria de~

gli oggetti addosso alla vittima, può 'dirsi solo qmesto:

che considerati gli effetti sconquassanti della potente o:.

esplosione.con la conseguente proiezione di oggetti a¡le

distanze più varie, non p~ò fondatamente trarsi dalla àistan~.

za e posizione della pistola nessun valido. e decis~rgomen,~

to di giudizio~ (del re~o, accanto alla pistola carica fu

trovato anche un caricatore ivi proiettato dalla. esplosione) .
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Vediamo ora come il racconto di Angelino Papa e di Om~
aU!.t.D~lI.~'t.1

,

bretta~rasti con tutti gli elementi di prova esterni.

Ed è veramente significativo che questo accada ~ come si

vedrà ~ tutte le volte che'la vicenda esca dall'ambito

delle dichiarazioni dei protagonisti~

Il teste Mai Luigi netturbino, sentito In istruttoria

fin dall'11 luglio del 1974 e cioè ad appena due mesi dal

fatto, äccorse sul posto~delló~scoppìo~così~tempe~tivamente
~ l' T .. . ~ ~~ ~ .,~

'.
r

che fece in tempo a vedere "volare" un oggetto proiettato
.. ~ ~ ~

~.~...~~~ .,~~.~~."

in aria dalla violenza della esplosione. Ebbene egli, oltre
. ~

a non percepire la presenza di nessun altro sul luogo e nei.

dintorni i~ediâti~ non vide nê sentì aut;vetture allonta~

narsinÈ prima'ne~~dopo lo sco'ppio:
~.~ ~ -.

Neanche il teste Feriti Romolo/Vigile notturno, che al
~~

~~~,~

~

momento ,c:lei.. fat.t.9~S.i, tr0.::rav,<:,-~ a non piÜ~ di
~

cento metri dal
, , ~

'~

.
~ ~.~ ~-: ~ ..

n' =~ "1' ~ ~.~ ........

punto della esplosione, sentì rumori di autovetture e avver~

ti.'~la";'pre~s~1îia~di"~a:~tr-k~p~rson'e~~nè)r~a~nè ..dopo 1 'esplo~.~

~- . ,. ~ ~ ~ '

, ,
~ ~ ~. .~~.. ~ ~ .. ...~ .,~ ~. ~ ~.'~'"

sione.

orâl già in via generale appare strano.che due persone

di cui una, il vigile notturno Feriti, certamente.ôllenato

dal mestie~e e dall'esperienza a percepire e valutare i ru~

mori'della notte ~ entrambe vicine al luogo dei fatti, iw~e~

diatamente accorse, ognuna da una posizione opposta, non

abbiano sentito e avvertito niente rtè prima nè dopo 10 scoppioo

E che, nonostante il silenzio della nette ~ come ricorda

il Feriti ~ nessuno ,dei due abbia, in particolare, visto e

sentito persone scappare, nè avvertito, negli attimi ?i si~

lenzio che seguirono lo scoppio, il rUmore d~i motqri delle

auto che ad un centinaio dj,metri (-.) partirono
~ secondo
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Angelino Papa~ "a tutta velocità".

Il Feriti, infatti, sentito in istruttoria si ripete

due mesi dopo i fatti, riferì circbstmlze precise e detta~
. .

gliate. Dopa aver indicatola posizione in cui si trovava.

(in realtà era a pochi metri dalla strada che percorse Sil~

vio Ferrari) disse testualmente:

"mentre stavo avvicinandomi alla porta
IIdella Banca, sentii il tipico rumore

"di una motoretta che, proveniente
"da via X Giornate, percorreva Via IV
"Novembre. Non potetti vedere la mo~
"toretta ma ne sentii distintamente
"il rumore mentre passava davanti al~
"l'edificio della Banca (io stavo a
Ittergo di esso) e si allontanava in

"direzione di Piazza Meru-ato. Faccio
upresente çhe il. mo0-men:to che. si no~. .

Uta nella zona il sabato. sera e nellè
Ilareseguenti e che è causato da mac~
.!lchine, di~"uomini. .in.cerca, di donne .

lidi malaf fare, si acquieta talchè su.~

Ubentra una calma che consente di di~
IIstinguere i rÜmori.
II D.R. Non sentii il rumore di
"altri motomezzi o di macchine che

, "seguissero la motoretta.
IID.R. Dopo qualche attimo, avvertii
!filrumore di una violenta es~lasione...1I

Angelino Papa, invece, riferì che la vespa era seguita
...

da un'~ 'corteë di' 't're autovetture il che non è possibile per~

chè il.Feriti, allo stesso modo in cui distinse il rumore

della motoretta, avrebbe avvertito quello delle auto.

Ma ~ come si è visto il Feriti non disse solo questo

perchè ,sp~eificò allora e ha confermato al,dibattimento,

in termini di assoluta certezza, che tra il rumore .della

vespa e lo scoppio passò solo qualche attimo.

La conclusione a questo punto è una sola: se è vero ~

come è vero ~ quello che ha versato in ca usa il Feriti

(teste estra~eo ai fatti e indif£erente alla vicenda) non

~
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è vero quello' che ha raccontato Ange¡ino papa. Non è vero

cioè che Silvio Ferrari, proveniente da Via IV Novembre,

fosse andato/a fermarsi vicin~ al.le catene di Piazza' Mer~

cato.'Che fosse rimasto lì mentre gli altri andavano a

parcheggiare le 'auto poco distante. Che Angelino avesse

aspettato 5~10 minuti e fosse poi ritornato in Piazza

Mercato e avesse visto la scena della pistola ecc.

Non è vero perchè, secondo questa versione di Angelino

Papa, Silvio Ferrari, prima di saltare in aria, sarebbe

stato fermo in piazza Mercato e dir poco dieci minuti.

Mentre per il Feriti l'esplosione seguì di pochi attimi

il passaggio della vespa in moto.. ~

~............-

Col che res ta a~or¡:¡, ,u.t:la..volta~e~per~al tra via dimos tra to
~, ~~~ .

che l'ipotizzato assassinio di Piazza Mercato non è mai av~
~""

~~ ..' ~
~ ~ .~ ~~1 J.

u2~J,venutö'~~
, ...~~..

'.'

.',:
~!

.. ,

Facendo un passo indietro ~a, a questo punto, verificato

11 racéontô ~~ Anselino Pap~ e della Giacomazzi relativo

ai fatti verificatisi dopo il ritorno di Silvio Ferrari dal

lágo precis.anda. subi to che anche qui i due giovani imputati,

oltre che raccontare cos~ poco attendibil~, sono in contra~

sto tr~~oro e non su dettagli trascurabili ma su circostan~

ze decisive riguardanti la dinamica stessa deg~i ~Yvenimenti?

la presenza delle persone ecc.

Prima di questo esame è utile una breve'premessa metomo~

logica: al fine di avere dei smc~ri parametri di giudizio

appare opportuno alla Corte evidenziare,una serie di emer~
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genze 'probatorie che possono ritenersi pacificamente acqui~: .~..>;:~;~~
site agli atti o perché incontestate o perchè provenienti

d a persone e s tranee alla vicenda p roce ssua le o p erchè ac~ '-'. .-_-.' ~,;t~~l
quisite nell'immediatezza dei fatti e versate in causa da,

.'
,

:' ',.',

chi, nelle circostanze in cui deponeva, non aveva nessun

interesse a nascondere o ad alterare il vero.

Per attingere risultati più tra~q~illanti qu~sti dati

come del res to gli altri ~ vanno, a parere della Corte
J'

.
"'.

,',

'j,~~~t~:

;,i~-~
,"-

. ,',

.

,considerati e valutati nel loro significato essenziale,
. (così come si é sempre fatto finlorw .
~r~sultando evidentemente impossibile e sopratutto errata

la pretesa di valutare strettamente alla lettera tutti i

piÙ piccoli dettagli di tempo e di luogo specialmente se

ri£e.l'i ti da. tes ti' seco~da"X'i che. all' epoca dei fatti.) nessun

moti vo spe..cifico avevano per r1coraare., dei fat ti medesimi J

anche i minimi pa~tic?la!~.,
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Le emergenze in esame riguardano le seguenti circostanze:

1) Gussago e .~rcai ~. anche seco:qCÌ9, 1 ~ accuß.ë\ _~ sgno ~e,?tr,~~, .', n

nei alla fase ideativa dell'attentatodi piazza Mercato

ed il loro incontro la sera del 18, con Nanda e Silvio Fer~

rari fu meramente occasionale. Entrambi infatti furono

invitati a casa Chizzolini all'ultimo momento; Gussago,

poi, lasciò la villa degli ospiti cmn Martinelli e Baessa~

to e tornò a Brescia' solo dopo aver girato sul lago in

cerca di ulteriore svago; inoltre si trattenne, una volta

a ,Brescia. a casa di Baessato pe~ fare una spaghettata che

non fu proposta da lui così come non fu sollecitata da lui

la partenza da casa Baessato dopo il ricordato spuntino;,

.,'.
."

,'.. "'~'.-.,

,',
~.

infine Gussaga fu acco~pagnato a casa con la macchina di

Baessato~dopo l'accompagnamento di Oneda,davanti alla sua

abitazione.
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2) Silvio Ferrari fu visto, ad una certa ora del 19, pre..

sumibilmente tra. ltuna e le due, in una mini ferma nei pres..

si della sua villa, seduto accanto ad un altro, verosimil--

mente Nanda Ferrari, che era al posto di guida (I);

3) Silvio Ferrari entrò in casa in untora fondatamente

collocabile tra l'una e le due. Era ubriaco (vedesi perizia

medico~legale), vomitò, si spogliò, si mise a letto. Que..,
r

sto risulta da quanto il fratello Mauro riferì la mattina

stessa del 19 agli amici che era~o andati a consolarlo e

al11amica della madre Minelli ed il successivo 21 maggio

in Questura e 9 giugno al G.I.

Risulta altresi dalla deposizione della madre di Silvio

la quale la notte del 19 entrò in camera del figlio e si

accorse che il letto era disfatto. (2) ~

Emerge.-ancora'da quanto .la.madre riferì alla teste Bo~
,

nometti (per quant?la stessa, precisan~o di non ricordare

benè, 'parli'di mezza .notte~i'una). RisUlt~ infine dalla de~

posizione del padre Ferrari Dina (3/6/75) il quale ricastrui

in questo modo le ultime ore di vita del figlio Silvio.

4) Silvio Ferrari uscì in vespa, verosimilmente dopo le

due, come risulta dalle medesime deposizioni di Mauro Fer~

rari, della madre Reguitti Olga e della teste Poli Domeni--

ca.. Infatti quella stessa notte, intorno alle 2~2,30, pro~

prio all'imbocco della stradina che conduce alla villa Fer~'

rari, fu visto un.giovane ~he faceva fatica a mettere in

moto una vespa dando colpi sul pedale di avviamento (cfr.

(I) Cfr.testi Bombardieri Alessandra' e Rizzotti Thnberto.
(2) Cfr.anche teste Bonometti la quale sentì che Silvio si

era messo a letto la stessa mattinadel 19 dalla madre
del giovane.
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teste Poli) .

Tenuto conto delle circostanze di tempo.e di luogo, con~

siderato che la vespa si trovava proprio allo sbocco della

stradetta di casa Ferrari e che era riVolta in direzione

del centro città, può evidentemente ritenersi per certo che

si trattasse di Silvio Ferrari il quale si accingeva a met~

tere in moto la vespa dopo averla condotta a mano fino al~

l 'u'scita della stradi.óa (proprio come riferi la madre Re~

guitti Olga alla teste Minelli Edda).

6) La vespa, prima di quell'ora, era stata sempre in pos~

ses S O d i M~:rro ~ *

Ebbene cominciamo col dire che il'racconto di Angelino

Papa in merito alla .notte del 19 non è compatibile con 'nes~

.suna di queste circos tanze ora r.iferi te. Non. è i~,pa.~tic:~.
mu

lare compatibile con la versione della Poli la quale ha

praticamente visto il'Ferrari appena,uscito ~~lla stradet~

t,adella sua villa da solo e ha categoriçamente escluso che,

in quella circostanza, vi fossero presenti altre persone o

si trovassero autovetture in sosta.

Proprio il contrario di quello che dice Angelino Papa in

un punto del richiamato interrogatorio del 19/7/75.

"Uscimmo tutti dalla pizzeria che in~
"tanto stava per chiudersi. Gli altri
ucinque. si portarono sul lato opposto
"della strada ed io e il Buzzi, saliti
"sulla mini minor che stava sul piaz~
"zale, li raggiungemmo fermandoci dove

"si trovavano. Io rimasi in macchina,
licorne mi aveva detto il Buzzi.

1111Buzzi si mise a parlottare con

"gli 'altri, tra i quali non c'era però
"più Silvio. Questi fu visto da me ve~'
IInire in vespa (precisamente in sella
"alla vespa) dalla direzione della sua
IIvilla. Egli parcheggiò la moto davanti
llalla nostra macchina. Il Buzzi ed io

"risalimmo in macchina e ci dirigermno
lia casa...n.
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Deve esaminarsi ora la versione àella Giacomazzi rela~

tiva alle medesime circostanze di tempo e di luogo.

Inte~rogatorio'Gi~comazzi 2/11/75 ~ III pag.273 e segg.'

.i..' :.
:.O; .:

'
¥"'

,......
...~¡;.

.

~~;"

;:(. .~

i~f;."

~""
'A'.>.. '

~~N",'~

,~t:<~:.:.:

£y:'-,-....

/~1~~.:.

:~~tj,;;:~;:=-
.

~:~t) '.

¡ ~

~,

:,. ~iJf :
..(t.- ". "

.

Ib~:
h.l'~...".,

~ff
~..

,..,r

~~{J
i!:1.~~" '.

~ ,

~it7: if'i
~w' ""(

.

~J(f:;c~~. \ .-

.~"'" o',,~ .

.~,~:~~

..;

"D.R. Buzzi mi disse che lui
"ed Angelo eroi..noscappati da. una
IJparte e che g~i a.ltri erano sca.p~

Hp'ati da un Ial tra parte. Buzzi pr e~

"cisò 'che gli altri erano Nanda,
Hil figlio di Arcai ed Arturo.
HIa che avevo avuto una rela.zione
"affettiva con Arturo e che lo co~
IInoscevo come un ragazzo tranquillo
ne sensibile ~ chiesi al Buzzi, in~
"credUla, come mai Arturo avesse
"potuto prestarsi a certe cose se
"per caso non fosse stato circuito da lui...
"Al che il Buzzi rispose: "No, ca~
tlruccia, sapeva benissimo che dove~

'''varnofar fuori Silvio ed è venuto
ti sp'on tameamen te. . ...

IIIl verità, .io "Stessa avevo ,'a::vu to
limado di notare il Gussaga assieme

'.

II
~a. Nan do , a S i l vi o e ad un

f a l tr a
..:lIp~er'sona. 'Spiego che'~ verso le"':ore

112 del 19 maggio 1974, mentre si

listava chiudendo la pizzeria, intra~
lividi una macchina Mini Minor che,

nstava salendo sul 1!Iarciapiede sito
I1sul.lato opposto della strada, in

corrispondenz~ dello sbocco della via
Ifincui .si trova la villa di SilVio
ItFerrari. Poichè sapev9che quella
"notte'ci sarebbe stauo l'attentato,

nrimasi incuriosita dall'arrivo della
"macchina ~ che avevo individuato
"per quella di Nanda Ferrari ~ ed .

"uscii sul terrazzino dell'esercizio
IIper osservare quanto accadesse.

. J

ItRimanendo seminascosta, mi misi a
nguardare e vidi Nanda scendere
.!ldallamacchina ass ieme a Silvio.
"Quest '1.1.1tim'o si avviò verso' casa.
IINando si mise ad attendere. Dalla
uMini Minor scesero anche altre due
"persone. In un'a di esse .riconobbi
nil .Gussago che,. come ho detto, co~
"nascevo bene.

'.'
~; .TF;;~
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"D.R. di questo sono sicura. Il punto.
!lincui si trovava è illuminato e, co.....

"munque, qundo si conosce bene una
"persona la si riconosce anche'a di~
"stanza.
"D.R. L'altra persona' non la distinsi
"bene, in quanto si trovava'sul lato
IIdestro.della vettura ed era semina~

"scosta dalla sagoma del veicolo.
"Comunque, vidi che si trattava di
"una £iguretta snella, dall'apparenza
di un ragazzo".

.

"Dopo 5 minuti circa vidi arri var.e
"Silvio a piedi il quale si mise a
"parlare, anzi preciso: mentre Silvio
"stava tornando verso la macchina,
"Nanda e gli altri risalirono sulla
"vettura. Silvia si avvicinò 'al' fi~
"nestrino di destra, dove si tiovava
"seduto il ragazzo sconosciuto e si
"chinò come a dire qualche pa;rola.
"Dopo di che, ~ la ~macchina.H riparti. "

"sunto in direzione del. centro àel~
nIa città, mentre Silvio tornò verso
"casa;; II.
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Vale la pena di evidenziare subito ~ ed il rilievo la~

scia seriamente perplessi ~ che prima di questa data la

Giacomazzi non ha mai parlato di Gussago e di Arcai in

ordine a questi fatti e ne parla solo e stranamente quan~

do Bonati, nell'ottobre del 75, avrà chiamato in causa,

per la strage, Gussago e Arcai. E inoltre, casi come Bo~

nati, anche la Giacomazzi non fornisce giustificazioni

credibili in ordine alla precedente reticenza di Gussaga

e Arcai.

.',

. . -.

Solo per Gussaga, inFatti, essa dirà dQ averne taciuto ,'': ~

il nome
J.:.' .

in
'.'

.si considE;-ra che

sia pure in ter~
mini dubitativi e per averIo sentito, a suo dire, dalla

-Marinoni, che Gussaga era ,~ contrariamenteal vero ~

implicato, con il De Amici, nel trasporto dell'esplosivo

da Parma, si vede bene come la giustific2zione in esame

sia scarsamente attenàibile.
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.
Tornando al tema delle verifiche basta ripercorrere il

racconto della Giacornazzi per constatare come anche le

sue dichiarazioni (a parte ilgià rilevato contrasto
, .

con quelle di Angelino Papa) appaiono scarsamente compa~'

tibili con le circostanze ora riferite in ordine alla

presenza di Silvio Ferrari nei pressi della sua villa.

Ha"in realtà, alla.rgando il discorso, è tutta. la ri~

costruzione accus~toria, nella ~ua glóbalità che, a giu~

dizio della Corte, contrasta con le acquisiz10ni ricordate.

procedendo per necessità di sintesi attraverso le esem~

plificazioni più significative in aggiunta a quanto già

osservato, deve ancora evidenzlarsi che la sicura presen~

za di Nanda e Silvio, da soli, a bordo della mini, la not~

te del 19 (come emerge dalle deposizioni dei testi Bombar~
. ,

dieri e Rizzòtti) contrast'a'àssolutamente 'con la ricostru:--

.........

.. .' . . '.
zione, ipotll.zzata dalla accusa. Se è v:e.ro~~ come è risultato

-
vero, che Nanda e Silvio Ferrari ritorn&ronoa casa dal

Lago assieme ad Arcai; e se fosse vero che Gussa~o era

stato preleyato da casa in un momento succes~ivo per con~

vincere Silvio a portare la bomba, allora i ~:testi Bombar~

dieri e Rizzotti, avendo scorto la mini di Nanda i~ un'ora

in cui, eviden temen te., Gussago nCln er() ancor-òintervenvto,

avrebbero dovuto vedere sull'auto anche Arcai a cioè tre
,

.

non due persone.

Col che sembra ulteriormente provata la assoluta inat~

tendibilità della versione istruttoria SUl fatti del 19

maggio 1974.
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Fin qui si sono analizzate e comparate le risultanzè

probatarie relative alle due fasi ideativa ed esecutiva

del presunto assassinio di Silvio Ferrari. Per la prima

si è fatto riferimento, in particolare alle emergenze

relative all'incontro tra Nanào Fernari e Buzzi che sa~

rebbe avvenuto nella pizzeria Ariston il 16 maggio alla

presenza di Angelino Papa, Giacomazzi, Raffaele Papa e

Cosimo Giordanoo

Per la seconda, invece, si èavuto l~guarac ai vari

momepti in cui si sarebbe articolato il piano esecutivoo

L'analisi è stata cond0tta partit~ente sulle deposizioni

di Angelino Papa e Giacomazzi Ombretta che di questa vi~

cenda sarebbero stati i "testi oculari".

Ora estendendo il campo di indagi~e, bisogna spostare
. . .

l t abbiettivo dell"analisi
.

su altri due personaggi:,RaÎ~

fa~:ele Papa e Cosimo Giordano che, secondo la tesi accu~

satoria, avrebbero anch'essi vissuto 'alcuni momenti di

quella tragica notte. E cioè, in particolare, quelli re~

lativi al presunto incontro rra i due gruppi in pizzeria

la sera del 18 e alla sosta in casa Papa durante la qua~

le avrebbero appreso da Buzzi la morte di Silvio Ferrari.

Per la verità questo aspetto della causa potrebbe es~

sere agevolmente ed esaurientemente risolto ricorrendo

al metodo logico~deduttivo.

Dimostra1;:ocioè;. come si è fatto, che l 'assassinio del

Ferrari è frutto di una ricostruzione errata, ne viene
Iconseguentemente la inattendibilità di tutto quello che su

questo punto Raffaele Papa e Cosimo Giordano hanno versa~

to in causa.
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Ma per.maggior scrupolo ecompletezzavediamo, invece,

come e perchè anche le'dichiarazioni di questi ultimi im~

putati si inseriscano in ub contesto di assurdità e con~

traddizioni.

Come si ricorderà, secondo il Giordano, Raffaele Papa

e lo stesso Angelino, dopo l'incontro in pizzeria'con

Silvio e Nando Ferrari e le telefonate al Blue~Note,

il gruppo Buzzi si sarebbe recato a casa Papa. Da qui

Buzzi e Angelo Papa sarebbero usciti per far ritorno qual~

che temp o dop o .

Ma seguiamo il racconto attraverso le stesse parole

di Cosimo Giordano e Raffaele Papa.

Interr.Cosimo Giordano 3/4/75 pag.20 retro.e segg.

.u: .tlAÏfgelo' si, ~alzò e~ lo"s'e'gui~, sen~ a
"dir niente e senza essere richie~
11'5 to

. dal Buzzi <;li accompagnarIo . Non
. lIappenai due furono usciti; ~io,'mos~
I1so da curiosità, chiesi a Raffaele

lIdave andassero. Raffaele mi rispose
IIche andavano a fare un servizio e

IItornavano subi to. .

IIADR Penso che il Buzzi e Ange1..p

"siano usciti verso le ore 2,30 o
"forse .anche più. tardi.

. !lA.DR. Io rimasi in casa, tiattenendomi
Heon ¡(af£!aele a bere e. a sentire di~
"schi. Ad un certo momento, sia per~

IIchèavevo bevuto sia perchè ero stan~.

"co, mìÍI. appisolai sul divano.
"Dopo un po'di tempo .(credo una mez~
"z'ora, ma non posso.essere preciso
Ual riguardo) sentii rÜ~ntrare il

"Buzzi e Angelo.
"I due erano visibilmente agitati.
"non appena entrò in casa, il Buzzi
"rivolgendosi a Raffaele, pronunciò
"la frase "8

,.
saldiato in aria. un mio

"carissimo amico". La frase fu pro~
"nunciata in tono di afflizione ma
linon con accenti di disperazione.
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liEra in istato di semi incoscenza e

"non seguii gli sviluppi del collo~
"quia. Se il Buzzi si fosse messo a

"piangere a avesse attratto col suo
"comportamen to la mi,a attenzione,
"i miei sensi si sarebbero istinti~
"vainente ridestati.
"Invece tutto parve tranquillo. In~
"travidi, nel mio torpore, il Buzzi
"bere e metter dischi ~ed il suo com~

"portamento non mi diede motivo di
lIë)ppreY\ ~ione ~ e mi lasci~ tranquillo ~

"Questo lo notavo ogni volta che
"Raffaele e Angelo mi costringevano
"ad aprire gli occhi, scuotendomi dal
"mio torpore nel tentativo di risve~
"glia.rrni.
t1Fuverso le ore 4 o le ore 5 anzi

"preciso che sentii, subito clopa
"che il Buzzi entrò in casa, dire
"dal medesimo ~'che- .lIl'-amico --portava

o

"la bomba in vespa e che era salta~
uto in aria per un congegno sbagliato..

"Come- ebbi a. dire a' suo tempo, 'fui
IIsvegliato definitivamente da Raf~
"faeie verso le ore 4 o le ore 5
"del mattino.
!lEglimi disse che mi'ero perso Utan~

"te cose belle". Disse anche che era
"saltato in aria uno con una bomba, un
"certo Silvio Ferrari che probabil~
"mente doveva- portare la bomba al
"Blue~Note "casi la gente non andava
"più definitivamente".
"Nella stes~a occasione egli fece
"rilevare che vi era una strana
"coincidenza in quanto il giovane
"doveva portare probabilmente la
,íbombaal locale in cui noi avevamo
uqualche ora prima telefonato. Il,

Interrogatorio Raffaele Papa 27 maggio 75 foglio 13 e segg.

"D.R.. Come dicevo, giungemmo a
"casa. Io e Cosimo entrammo. Buzzi
"invece~ disse che aveva un appun~
"tamentq "importante!! e che era in
tiri tardo. Mostrò una certa fretta.
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"Disse che l'appuntamento l'ave~
"va nei dintorni di casa nostra, nei
"pressi della scuola Romanino, ma non
"disse con chi,l'avesse. Affermò che
lisenon andavano presto all'appunta~

"mento, se ne andavano".
"Tornando alla notte del 19 mag~

"gio, dichiaro che il Buzzi si allon~
"tanò con mio fratello. Dopo untara
"o un'ora e un quarto circa, egli
"tornò con mio fratello; egli era
"bianco in volto. Mi raccontò che
"quella notte si era incontrato con

."il Ferrari Silvio' in Viale Piave;
"che l'aveva segui to a dis tanza;'
"che aveva sentito "il botton di
"un'esplosione; che aveva visto il
"suo fratello di sangue a pezzi.
"Mi spiegò che l'appuntamento con
Illepersone che doveva incontrare

"erà ayYen~~to regolarmente, e che,
"mentre si recava a comprare le si~
"garette al bar Shell di Viale Piave,

..~"..aveva visto casulamente il Ferrari;
liehe',sape~doche doveva mettere la.

"bomba al Blue~Note, gli.Yera ~):~
'"avvicinato chiedendogli cosa mai
IIfacesse ä..nCDra in giro.
"Precjso che quella notte il Bu.zzi
limifece un racconto superficiale

"dell'avvenimento e che non disse
nche il Ferrari doveva collocare.
ilIa bOlY\ca al Blu.e~JJote.

I2pUsoltanto du.e giorni dopo,
"esattamente il pomeriggio del lu~
"nedi successivo, che egli mi spie~

"gb i particolari del fatto.
"Egli

~ mi spiegò che il Ferrari
ttdoveva collocare la bomba nel Blue
"Note e che aveva deposto l'ord;igno
"sotto un cespuglio nei pressi del
"locale e che si era recato a balla~
lire in attesa di scegliere il momen~

"to favorevole all'impresa.
"Aggiunse che questo avveniva alle
"22,30. Disse anche che il Ferrari
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Unan aveva però collocato l'ordigno
Unan si sa se per paura ovvero per~
"chè 'nel locale vi era troppa. gente.

Riassumendo)sia Giordano che Raffaele' Papa, con la con£er~

mádelle stesso Angeline, riferiscono (tra le tante bugie:.
appuntamento nei pressi della scuola Romanino ~ evidente

allusione all'incidente di via Mil~no, in cui morì Val~

tor~a; Silvio al Blue Note alle 22,30 mentre era invece

~l'Ja~o) c~e ßù~è), to~nöto ô côsa dej Papa preoccu?ato'e

scosso raccontò a Raffaele Papa che era saltato in ari~

un suo carissimo amico, certo Silvio Ferrari; che egli (Buz~

zi) era arrivato in ritardo all'appuntamento e non aveva

fatto in tempo' ad evitare che il giovane saltasse in aria.,

Ora a parte il contenuto, è interessante rilevare che,

secondo gli imputati sopra'. .indicati,. Buzzi avrebbe raccon~
i

1

tato queste cose a Raffaele come se costui fosse all'oscuro

di tutto. CiÌlsi come dagli stessi verbali si rileva che an~~

che Cosimo era all'oscuro di tutto. T~~to è vero che Buzzi

~ lo si vedrà anche in seguito ~ accortosi che il Giordano,

destatosi àal torpore, aveva ascoltato quello che lui di~

ceva a Raffaele, lo ricatterà ~ secondo l'accusa ~ inti~

mandogli di non parlare e Angelino Papa ~ a pag.3? retro

del volume dei suoi interrogatori ~ confermerà che il Gior~

dano fu csstretto a presentarsi, la mattina del 28 maggio,

al Bar dei Miracoli proprio perchè ricattato da Buzzi per

quello che aveva ascoltato, a casa Papa~ la notee del 19,

sulla morte di Silvio Ferrari.
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Orbene su queste emergenze la confusione probatoria rag~

giunge punte veramente elevate.

Invero, secondo lo stesso Angelino Papa e la Giacomazzi,

quando fu progettato Itassassinio di Silvio, il giorno 16

in pizzeria, erano presenti anche Cosimo e Raffaele i ~uali

quindi avrebbero do~to essere a conoscenza del disegno

I~
cr~inoso

~

e di tutti i dettagli del piano esecutivo, come
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emerge dall'interrogatorio di Angelino Papa al citato fa ~

g1io 37 retro.
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IfEgli gli aveva intimato di essere pre~
Itsente a Brescia "per rappresentare il
"gruppon. Buzzi parlava di "nostro
"gruppo". Di esso facevano parte io,
"mio fratello Raffaele, Nanda, Silvio,
IIMauro, Cosimo e Ugo Bonati.
nD.R. Buzzi aveva minacciato Cosimo
"D.R. Lo aveva minacciato perchè eo~
«sima aveva sentito che Silvio era
"stato costretto a fare l'attentato~
"Cosimo lo aveva sp.puto quando Buzzi
"era tornato con me a casa la notte
"del 19 maggio ed aveva raccontato
ntutto a Raffaele.

. "Io stesso avevo sen tito in pizzeria,
qualche giorno prima della morte di
"Silvio Ferrari, che questm doveva _

~'essere "elimina tö tf perchè sapeva trop~

"pe cose e voleva andar fuori dal grup~
"po. Era Buzzi a dire queste cose. Di~
_~ceva che Silvio non poteva oramai più
"ritirarsi.
tlEra di sera. Vi era Buzzi nonchè Nan~
"do Ferrari, io, Raffaele e Cosimo.
IIParlavanoNanda e Buzzi.. Dicevano
"che dovevano far credere a Silvio
"che la bomba doveva scoppiaread una
IIcerta ora e che invece non era mica
"vero.II La bomba doveva essere rego~
Illôta, anl2.i Nando e BU'l..b dovevano
IIfar credere che la bomba era regolata

"mezz'ora od un'ora dopo rispetto a ll'
lIorario vero. Io sentii parlare delle
"ore 4. Dovevano far credere a Silvio
"c~e la bomba doveva scoppiare alle
"4 ed invece era alle tre. La bomba
IIdoveva farla Nando.
"Domanda: hanno forse parlato di mo~
"toretta?
"Risposta: Si, dovevano manomettere
ilIamotoretta'per non farla partire.
IID.R. Non so, dovevano toccare il filo

"0 la candela.
liLasera del 19 maggio 1974 io stesso

~,
, !sentii Nanda dire a Silvio, mentre
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Ubomba doveva scoppiare alle quat~
tltro. V~di, peraltro, più tardi Nanda
~ e un giovane di Verona manomettere
"la motoretta. Precisó 'che li- vidi
IIsmontare '¡"alettonelaterale e £a~
tlcevano qualcosa al.motore..."

Come ognuno vede dalle deposizioni di Raffaele e Cosimo
." . ~ . ~

.

e'déIi'ô'st'èss-o AngëÙinó (il quale contraddice se stesso)

emerge la completa incompatibilità di 'due assunti che anzi

si pongono fra lfuro in ~~ rapporto alternativo: a è vero

che Buzzi, tornando a casa, la notte del 19, raccontò a

Raffaele quelle cose (che Giordano ascoltò per caso) nei

modi sopra esposti e allora non è vero dle il giorno 16

c'era st.ato in. p'i2.êer...ia qu.ell )incon't'("'ö i"\ei te'ri'1\~\yi t:"~feY'.iti

èa Angelino Papa e dalla Giacomazzi. E allora bisognerebbe

spiE~gare perché '-quëstiul tinfi hannÖ.Eätto' concordéniente"quel .~

"~,, .,

'"
...~

.~ :<

. :~f~~t
~

.;.¡-
: ...;

)1~t
. .,'

'0'.'.~~. ..,~~~~..~.~. .

racconto. Oppure non è vero ciò che riferiscono il Giordano

e Raffaele Papa ~ allora bisognerebbe spíegarë 'perché costo~

ro hanno r~lasciato anch'essi concordemente quelle dichiaEa~

zioni .
Come si vede, in entrambi i casi le soluzioni, appaiono

poco confortanti dal punto di vista dell'accertamento della

verità e creano uno stato di profondo disorientamento e con~

seguentemente lo svilimento del materiale probatorio offerto

dall'accusa.

E'difficile dare una esatta spiegazione di queste confuse

emergenze. Una potrebbe ~ ~orse/ma non è sicura ~ essere Gue~

sta.

Nel corso del primo semestre del 1975 il Giordano ed i

Fratelli Papa, adeguandosi progressivamente ~ come si vedrà

e per le ragioni cne saranno esaminat~ ~ l'uno al racconto

dell'altro, forniscono una versione compatibile con la te5i

di un accordo tra il gruppo Buzzi e quello di Nando ferra~i

nell'attentato di Silvio Ferrari e compatibile altresì con

'''''''~'''''''''~7...~,,::~r;~,, .." "".."..",
, ,.,.,., ..,.

'''P.''
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l'ipotesi di una morte accidentale del giovane.

Senonchè dopo la ricordata confessione della Giacamazzi

del 30/6/75 e dopo, i successivi interrogatori di Angelino

Papa, si crea una strana situazione processuale: da un lato

la Giacomazzi e Angelino Papa avallano ormai la tesi dell'

assassinio di Silvio Ferrari; il Giard'ana e Raffaele Papa,

invece, restano, per così dire, legati alla vecchia ipotesi

di omicidio colposo perché nessuno contesterà loro c~e, se~

condo Angelino P~pa e la Giacomazzi, le lorecedenti dichiëra~

zioni non avevano più senso. Anzi Raffaele Papa, rimane cosi

vincolato. al vecchio schema aecusatorio che 'lo ripropone

perfino in data 22/4/76 limitandosi in questa occasione ad

esporre dei suoi sospetti personali.

Cosi stranamente anche la Giacomazzi si riferisce inv~

lontariamente alla tesi della disgrazia quando, nonostante

l.. ".~o~es~;one" ~el 30/?/7?~, dice ancora di ave~ saputo da

Buzzi in riferimento alla bomba di piazza Mercato, cbe Nando

era anj.'lòto ~ ven.t I anni e non era. :ri.'U,5ci to àY\cora ~ cost:rui~

re bene una bomba tanto che, per la sua imperizia, aveva

fatto saltare in aria Silvio Ferrari.

Non solo, ma sempre inspiegabilmente, lo stesso P.M. sern~

b~a Dhcora rife~irsi alla vecchia situazione processuale

quando, in sede di requisitoria dibattimentale, ampiamente

dilungandosi sulle dichiarazioni ài Cosimo e Raffaele (che

Buzzi cioè avrebbe riferito loro di essere dispiaciuto per

essere arrivato in ritardo in piazza e non aver potuto, per

questo, evitare che il suo amico saltasse in aria e Ra££aele
I
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lo rimprovera perfino per questo suo ritarso) accredita ~ Sl
~,~

1 diceva ~ una nuova ipotesi che, secondo lo stesso

î~ ~ ~ verebbe conferma anche in una lettera spedita dal

\\) .

~ .M. , tro~
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Buzzi alla madre di Silvio. L'ipotesi è questa:

che Buzzi, dopo aver ordito il terribile inganno, in

momento di ravvedimento, avrebbe tentsto di impedire il

gico evento.

Ora ognuno vede che una tale ipotesi contrasta perfino

con la stessa ricostruzione accusatoria secondo la quale Bu~

Z~ si sarebbe incontrato con Silvio Ferrari al Blue~Note e

da qui lo avrebbe dirottato ~ per le note ragioni ~ in pi~z~

Zii del t4ercato.. Questa lQ dice infatti Angelìno P'apa e lo

conferma la stessa Giacomazzi che ha sempre riferito che Buz~
.

le '¥&1f,a. c.~~l4";¡¡'~Q <=~G

z~ave~eguíto Silvio per controllare che il piano funzio~

nasse bene.

E t assurdo quindi, ritenere ugualmente valide due ipo1:esi

tra loro.incompatibili e alternative.

In conclus~one queste gravie incolmÀbili inëöërenze non

su dettagli di poco conto MÀ su .fatti importanti' ap.rfiI'enti

¡¡lIa stessa dinamica degli accadimenti e a¥rnomenr:i ¡;iù'deter':

minanti e causali del supposto disegno ç~iminoso, creano mo~

tivi di disorientamento obbiettivo e danno appieno il senso

di qu«nto inquinato ed inutilizzabile sia il materiale pro~

batoria raccolto in istruttoria.

...

.~.

?l'
,t

E' questo il momento di ~ffrontare un .altro problema che

rigua~da sia la imputazione di omicidio volontario di Sil~

Vio Ferrari che quella di strage. Di spiegare, cioé irrche

modo e perché le dichiarazioni dei fratelli Papa; del Gior~

dane, dellà Giacomazzi e, in parte, della Marinoni,£ossero

concorse, s~a pure con tutti i limiti di incoerenza e con
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tutti i connotati di inverosimiglianzâ e di falsità eviden~

ziati, a comporre un quadro accusatorio che apparentemente

dava corpo all'ipotesi di assassinio di Silvio Ferrari,

(casi come dope darà carpe all'ipotesi dell'incontro al Bar

dei Miracoli la mattina del 28 maggio).

La soluzione di questo problema passa necessariamente

attraverso alcune osservazioni generali attinenti ad aspet~

ti pe~uliari della prova orale evidenziati attraverso la
I

lettura critica e comparata delle carte processuali.

Si è già detto come impressioni il fatto che i persenag~

gi di questo processo procedessero tutti gradualmente, ri~

tr.ttando e modificando le medesime circostanze prima rife~

rite e incorrendo a volte nelle medesime omissioni o falsi~

tà fino al model~o accusaterio definitivo. Per citare qual~
.

che esempio è emblematico i~ tal senso la coincidente eim~
~~~~.., .

tiv~ta~reticenza su Arcai e Gussaga da parte della.Giacomaz~
~.~ H

." ~:.~~''''''''''''''''~'':~"" ~
o~~r ~ u

e

zi e di Bonati (rispettivamente per la morte di Silvio e per
~ u

"'<la strage)' ed il succes.sivo"coihcldeate.. :recupero, dù parte
~

"""'J ~

degli stessi, dei due giovani alla vicenda processuale in
... ~ ~...

~ ~ ~ ~ III

una fase avanzata delltistruttoria e con giustificazioni
~

~ ~~~~ ~
"~ .~~

~

~
""""'"

~ ~..~ ~ .~~~...,...........

chiaramente di comodo in ordine alla primitiva reticenza.

~3~<ïlncora:r¡sciilno perìJlessi" 'Srli adeguamenti de~li i~~~ ..
'"

terrogati anche su dettagli ài scarso rilievo che poi sa~

r~~no superati dalle successive versioni.

'~sì prenda ad esempio la circostanza del Buzzi che, la

sera del 18 maggio, sarebbe andato ~ sedersi al tavolo di

Nanda e Silvio Ferrari.

prima di arrivare a questa versione è sorprendente come

a proposito delle modalità dell'incontro trà suzzi e Nanda

Silvio Ferrari sia Angelino Papa in questo interrogatorio

"'::""~-¡;-,r.~~1i1J' '~/"'H"",>:<",~~:{"17:.~""""""':""""""",,,o"~'~ ''-
,~:.

~'~". ""',' """".¥.
.,.... ~,.,... ,.~~~~.".~.~v.. ..,.,~. r, .., ,.. ,.~~~,,~~, 'o~.. ~,~ ~~~..~~,..., ~.. .~~ ....,..~
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20/2/75 foglio 102 retro

"Ci sedenuno tutti e tre ad un tavolino
"vicino alla cassa.
"Ad un'certo momento entrarono in pizze~
"ri. due giovani che il Buzzi salutò.

"IINoimangiammo ed i due giovani consu~

"marono anch'essi per loro conto, qualcosa.
"Ad un certo punto uno dei due giovani si
"alzò e andò al bancone a bere un caffè"
"Il Buzzi lo raggiunse e si mise ..parla~
"re con lui e a bare ,qualcosa assieme.
"ADR: Si trattava di un giovane che"avevo
'(visto un'altro paio di volte in piz~
IIzeria., inten to ~ parl~re. con lui.
"Mi pare che il giovane parlò anche
"con l'Ombrett...
IfDopa ..ver consumato qualcosa al bancone,

"il Buzzi tornò con noi. A mia richiesta
udisse che i due giovani erano due suoi
namici e. crne 9-tavano andando ad una festa
ti sul lage. II

che Gioràano~Cosimo (interrogatorio 4/3/75 £ogli~ 6 retro)

"
-.~''<.. '", . '~~ ~ .#. ,~7'''""- ,--

::

l
1

t¡
¡..

"D.R. Desidero ~nche precisare che, in
"effetti, men tre eravêinto seduti .al tavo~.
"10 della pizzeria, il Buzzi si alzó e
"andò a bere qualcosa al bancone. Io
"ricordo la figura della sua ,persona
"vicino a.lbancone ma. non mi sovviene
lisestesse da solo o con qu~lche altra

"persona.. Penso però che dovesse essere
"con q!talcuno perchè altrimenti avreb~
"be fatto portare la consumazione al
"tavolo dove si trovava con noi."

:;~,
- ~~-'.

.;/~~{
. "~c

nc31

,--<::7,:::'
,..~. -';'i::~

. '''~:;:.''

che Raffaele Papa (interrogatorio 5/4/75 foglio 7 retro)

rIPaSSO solo dire che una volta che mi
"voltai, vidi il Buzzi fermo davanti
It...l bancone di mescita assieme ad un gio~
"vane sui 26~27 anni, mi pare ricciuto,
"vestito di nero.1t

... 4.." a-"
'"

,.,.,0 ~

sembrasserò{riferirsi ad un modello diverso dell'incontra

~ra
Buzzi e i due giovani, accreditandO l'ipo~si che si

y
,

,,"''', . :~" ..." ,....,~..O ~..~..~'.'w'n."..~.,..... ~~~.
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fossero incontrati al bancone dell. pizzeria mentre suc~ _

cessivamente tutti e tre diranno ch~ Buzzi sarebbe andato

a sedersi al loro tavolo.

E su questo tema sono veramente numerosi e ancora più

indicativi~come si vedrà più aVàllti ~ gli esempi offerti

dalla semplice lettura delle carte processuali. Ma, per

dirla in breve, qui si vuole sottolineare quanto sia scar~

same~te probabile e ~~zi impossibile che, nei casi sopra

citati e nei moltissimi analoghi, si fosse verificata

questa evenienza: che più persone cioè potessero avere ta~

ciuto ~ per una studiata strategia oomune o ciascuno per

una sua scelta (e quindi, in questo caso, per mera coinci~

denza) ~ proprio i medesimi fatti, gli stessi nomi,- e le

stesse circostanze; essere incorsi negli stessi errori

o aver fornito versioni simili poi concordemente e suc~

cessivamente superate.

Detto in modo più-chiaro: mentre è perfattamente norma~

le che un- imputato o un teste, dopo aver offerto al giudice

una versione voQ~tamente errata dei fatti o incompleta, la

modifichi, anche più volte, gradualmente riempendo i vuoti

e colmando le reticenze, è invece certamente impossibile. ill ~
,

che 509getti diversi, d~tenuti per altro in luoghi 4ive~si
~

H~~--
-

~

elontani;; versassero in causa le medesime circostanze :-er~
~

rate o incomplete e molto spesso con i medesimi dettagli e

particolari, poi da essi stessi concordemente smentiti.

Sicchè ~ per anticipare quello che si dirà circa il ri~

êonoscimento e l'indicazione del numero dei partecipanti

alla s~pposta riunione al bar dei Miracoli~ non può non

stupire che Angelino Papa e Bonati indicassero, con scor~

certante coincidenza persone sbagliate, numero inesatto

e personaggi inesistenti.
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Cosi non,può ritenersi una mera coincidenza che i
.. -,~ . .

simi ~ prima di a.deguarsi l funo all"altro.~ si 'fossero ri~ ::'::.~~'~
,~q; .:'...,,¡,;: ;:-;: i~-',""" ;j~}'~~~ :',prima. di indicare piazza. ;..;:.~~

~e.,\~';', ,.:~'v'
, ,o". "... _ .

". ':
..> ' ',:,'..

. . ..'.
'

.

"

,
.,~'?:' .Loggia, come pun to dl. sos ta. dell'autovett~a nel prJJl10:-J

-: :.. ;:~~ \i...
" 'o .

'~"'1 ~'(;

via::i: t::: a l;o::S: i ::~ ~'::: i::O i:::i:::V:::n~~::~:i:iS~:i
.
~

,¡,

'

.!,~.
~

.
:.
.
..

sione da parte di Angelino e Bonati del nome di Mauro che ~-

.,

.,..
feriti entrambi « piazza Duomo,.f'

{

f¡,.
l .
~ v~rrà fatto da Angelino solo quando sarà stato chiamato

I.,
.

in causa da Bonati .quando ~ come si- vedrà.. .identi£icò la sma
ê'.bi tazion.e ~

S ancora lascia sconcertati Cfle la Giacomazzi, dopo

aver sempre riferito che llesplos~vo per la bomba di piaz~

za Loggia proveniva da Bonati, dirà che lo stesso esplosi~

vo llaveva procurato Mauro, modificando però la versione

solo dopo che Bonati avrà fatto, per la strage, il nome

d.i Ma.uro. \.. '.

Quale spiegazione si può dare in proposito? Riducendo

ildiscorso all 'esseazia,le si può dire questo.

I Giudici dell'istruttoria, dopo aver trovato dei fon~
.. ~,~. ..~

dati riscontri al primitivo sospetto di una implicazione

di Buzzi~nella strage, seguendo una ipotesi di lavoro, si

erano convinti ~ come si è visto ~ di due cose: che l'ec~
~ ~.~ , ,~ ~

cïaìo dì piazza. Loggia fosse collegato alla uccisione di
,

~ ~. ~ ~ ~~~~ ~~~-~ ~.. ~.............

Sllvio Ferrari e che l'attentato in cui questi trovò la
,~ ~ ~~.. ~ ~ ~ ~ . .

'<P'

J, ...

morte, fosse altr1sì collegato con le telefonate del Blue~
~..~ _' .., ~ ~

,P''''''''''''-Nôte~fâtteaàl~gruppo~di~'Bu'zzi""'CïnCfattiappena costui fu'
.. rv ~ ~~.....

accusato da Papa Luigi come autore della strage, il giorno

dopo (1/2/75) furono'ese~~ite àue perquisizioni in casa

di Nanào Ferrari e Gussago che evidentemente già erano S~

~, spettati di essere in collegamento col Buzzi medesimo) .
:/(~ \~
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Ebbene è giudizio della Corte ~he tutto il materiale
--"

probatorio fosse stato quasi sempre raccolto e valutato
~~ ~r..

--:.
~ ..ß . ~ ~ ~...

. ~~.~ ~

sulla ië:ortadi questoconvincimento che noil era sorretto,
4. ....

~ece da validi elmrnenti probatori.
~

~.. ~ ..........--

~

Di ciò vi è una traccia imponente nelle carte processua~

li anche se è difficile ricondurre sempre ogni aspetto di

queste emergenze dentro schemi.logici e razionali che con~

sentano la cemprensione di tutto. Però, per dirla in bre~

ve, anaJ\lizzandogli atti proces.sualivien fatto di rite~

,..

""'
I n;;""

nere che inquisiti e testimoni, ognuno per ragioni diver~

se che si tenterà.d~~candagli~e~£âtícosamente.e a ten~

toni, stessero dietro a qaesto canov~ccio .ccusatorio nel

quale i giudici fermamente credevanQ.

In che modo ciò avvenisse non sempre è agevole riscon~

trare"~~'p'erc;'-,~sE('è' vero 'quël16 'che' ale,urii 'testi--e imputati

:~~~~o.
rif~rito al dibattimentocee cioè., es~~~,. nel corso

dei' .1ÙIighissíini .interro'gatori '.(die, ~a.lJtien6.'.i'I:dil determi~

nanti, sï protaevaho anche per giorni e notti interi)

intuivano attraverso i coll~qui con i giudici.'e a volte

c~n gl~uftì<:iali di Polizia giudiziaria che li accompagna~~
~

vano, e dal senso delle domande e delle letture, quale

fosse la verità in cui gli inquirenti credevano e quali
. .

£~ssero le circostanze che da essi si vOles~~ro cOEosce~~/

allora forse molte cose diventano comprensibili.. ~~""""."

D' altra parte, a prescindere da quello che, su questo

punto, hanno riferito molti testi al dibattimento'(Cfr.

Oneda, Baessato, Truzzi, Lombardo, Maffei Stampa ecc.),

si è già'visto come'ci siano negli atti numerose prove

di allineamenti realizzati attraverso il con£9rmarsi~sRe~

cialmente delle persone più labili ~ al pensiero degli

inquirenti.
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In qU~lche caso la prova di quanto detto è p~~£~no

docum~nt;ale.

InFatti nella lettera del 22/5/75 (Faldone C p.6311)

prodotta poi al dibattimento in òriginale col visto' della

.censura carceraria ~ Cosimo Giordano, scrivendo alla mam~

ma, riFeriva che i giudici erano forse convinti della sua

mnnocenza ma credevano anche che lui sapesse qualcosa e

:hon parlasse perché er~ stato ricattato; cosa, invece, che

secondb il Giord?..no.~ non €:rarispondente al vero. '

.,Ebbene il successivo 23 maggio 75 il Giordano, interr~

gato di nu~vo dai magistrati inquirenti si.adeguerà, alla

tesi del rica~to, con argomentazioni chiaramente improvvi~

sate e di comodo. (D'altra parte questo è lo stesso inter~

rogatoria'in .cui Co.s~o,. non cs.apendo~ chi altri collocare
.

..:','.
".'

.~~ c , . ,
.' '~~'-:--'h'".~

_

in piazza Mercato, farà il nome della Giacomazzi) .
f~Il Buzzi n~~n :ft¡più~.,prec~so nei suoi
"discorSi.lo, per~ltrot essendo ri~
"masto traumatizzato dal fatta, come
,limidite, contestai, rivolto ai pre~

"senti, che mi avevano fatto credere
"che si doveva fare uno scherzo con
ilIatelefonata e che invece, avevano

IIfatto saltare in aria una persona.

"Allora il Buzzi'mi minacciò intiman~
rrdomi di non parlare e dicendo che,

"peraltro, se non avessi detto nien~
"te, niente mi sarebbe stato fatto.
IIAggiunse che seavessi osato rivela~
lirequalcosa sui, fatti di quella not~

"te, egli avrebbe rivelato'a sua vol~
"ta.aimiei genitori, la vita srego~
rrlat~ che.conducevo e il fatto che
"facessi uso di droga.
"Aggiunse che se anche lui fosse an~
"d~tç in carcere, ci sarebbero stati
"degli amici che ëj.vrebberopensato
.lIavendicarlo e ma ricordò che avevo
"dei fratellini e che le vendette
¡'avrebbe potuto cadere su di loro.
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nIo traumati~zato dai fatti di quel~
"la notte e,ter~orizzato dalle minacce

"del Buzzi, rimasi inebet{to, anche
"perchè av:evo bevuto, enon seguii
"più i discorsi -del Buzzi.

"Invitato a dire la verità e a cir~
IIcostanziare il racconto del Buzzi
"col riferimento alle due persone che
"si trovavano in piazza del Mercato
urisponde:
"Buzzi fece esplicitamente il nome
lidiNanda Ferrari e di Ombretta. Dis~
lise "c'erano anche Nando e Ombretta".
IIAnche loro si trovavano li ed han~

lino segu,ito la scena. Poi noi siamo
"scappati da u~a parte e loro dal~
Ill' altra. II

í
t
I

l:

r¡.
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Alla stessa ipotesi del ricatto come si è visto ~ si con~

formerà anche Angelino Papa, nel luglio del 75 (foglio 37 re~

tra) in una pagina veramente esemplare per~a sua estrema e

assurda incoerenza.~ sUlla,quale vale .la pena di soffermarsi

di
<,j
.

~
..

'l
" ;1
ztJ

~~

j~
o,

perqualche ulteriore rilœevo critico.

".II~gli. gli. aveva intimato::,di, esser,epre~, ..'

."sente a Brescia "per rappresentare il.
"gruppo". Buzzi parlava di "Nostro grup~.
"pO". Di esso facevano parte io, mio.
"fr;atello RaCfaele, Nanda, Silvia, Mauro,
"Cosimo e Ugo Bonati.
"D.R. Buzzi aveva minacciato Cosimo.'
"D.R. Lo aveva minacciato perchè Cosimo
"aCifeva'sentito che Silvio era stato .co~
"stretto a fa.re l'attentato. Cosimo'lo
lIaveva :.:tsaputoquando Buzzi era tor~
Una to con me a casa la not te del ,19
"maggio ed aveva raccontato tutto a Raf~
"faeIe.
ilIa stesso avevo'sentito in pizzeria,
IIqualche giorno .prima della.morte' di
"Silvio Ferrari, che questi doveva es~
"sere"eliminato" perchè sapeva'troppe
"cose e yoleva andar £uor~ dal,gruppo.
"Era Buzzi a dire queste cose. Diceva

',"che Silvio non poteva ormai più ri tirarsi.
~Era di ser~. Vi era Buzzi nonchè Nanda
"Ferrari, 10, Raffaele e Cosimo. Parla~
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. .

r..

"vano Nanda e Buzzi ~ Dicevanoche dove..;..
"vano far credere a Silvio~che la"bomba

- .
ndoveva scoppiare ad ':lla certa ora e.

,

lieheinvece non era mica vero".. La bomba
"

.
,"doveva essere regolata, anzi Nando e.
"Buzzi dovevano far credere.che la bom~

. .
"!Iba. era regolata mezz'ora od un'ora

"dopo rispetto all'orario vero. Io sen~
"tii parlare delle ore 4. Doyevano far '

Ifcredere a Silvio che la bomba doveva
"scoppiare alle 4 .ed ivece era alle tre..
liLabomba-doveva farla Nanda.

"Domanda: hanno forse parlato di moto~
"retta, di toccare la motoretta?
"Risposta: Si, dmlevano manomettere la

"motoretta per non farla partire.
nD.R.. Non so dovevano toccare il filo
"o la candela. It

J.

.'

,~: > .
~.. . ,

Qui, come ognuno vede, a poche righe di distanza Angelino

-.:.' ,Papa sos ~i~l1:e_due~e~si01!-i' al ternativé' e".~nG~mpati?ili: . . , .. .,

che cioè Cosimo (unitamente a Raffaele) aveva sentito "tutto",

evide,nte~ente. soltanto la nottE!, del 19 eper questo sarebbe

stato minacciato da'Buzzi. E nello stesso tempo che Cosimo

aveva praticamente partecipato (insieme a Raffaele) alla riu~

nione nella quale si sarebbe decisa la eliminazione di Silvio

Ferrari con tutti i dettagli del piano.

A giudizio de'lla Corte, questi allineamenti acritici che

tradiscono per la verità molto spesso l'improvvisazione e l'

approssimazione, erano agevolati dal fatto che, solo in rare

ocaasioni, per tutto il corso dell'istruttoria, gli interro~.

gati erano stati chiamati a dar conto del loro incoerente

......

,

contegno processuale ~1che in relazione alle menzogne o con~.
~

T t ;n ~ wr il. ..~~ l

traddizioni più evidenti/specialmente quando davano,più volte
~ ~ J ~ . ~~ .~~ ~ ~~ ~ ~ ~~........

una versione diversa rispetto alla PE~c~~~te..
l

'
. ~ ~ A¥ ~ . ~ .~~~.~~............

Molto infatti si sarebbe potuto chinrire, anche in istrut~

toria, se agli inquisì ti ,.fossero state mosse, di vol ta in v ol~

ta, tutte le opportune contestazioni.

Attraverso le loro risposte giustificative si sarebbe 'avuto

o.~.
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uno strumento di verifica immediato ed eFficace, sicchè

tanto più attendibili sarebbero app~rse le loro dichiarazioni

quanto più plausibili e Fondate fossero 5tate le giusti£ica~

zioni delle primitive falsità o reticenze.

Al dibattimento queste contestazioni, pur tardive, si sono

fatte. Tuttavia le verifiche sono risultate impossibili per

coloro i quali, con una ritrattazioneglobale,non 'hanno con~

sen tito il contrailo delle singole dichiarazioni.. Mentre' ri~

sultati più utili e a volte verament~ significativi, pur con

i limiti della tardività, si sono avuti nei confronti di c~

loro che confermando in tutto o in parte le dichiarazioni

istruttorie, hanno dovuto giustificare le loro reticenze e,

la loro incoerente condotta processuale.

Verrà ora din1ostrato chei fatti di piazza.Mercato 51 svol~

'sero '1r1 tu'ft"a:i"tro"inó'do cìa:."quell'o ïpotiizzato'in istruttoria.

La ricostruzione accusatoria ~ si sa ~ era partita dal so~

spetto di un lega.'IJ1e tra '~f1etelefonate al Blue~Note e la mor~

te di Silvio Feraari. Ma questo filo, a ben vedere, era trop~

po sottile per reggere il peso di una simile ricostruzione.

E infòtti1 nonostante g¡i s;o~~i ai ~ollcsaTe i du~ ~vve~

nimenti con le frasi riferite da Angelo Papa e Giordano Co~

siino "voi andate a fare la.telefonata, al resto penseremo

noi ecc.", e nonostante che Giordano e Raffaele Papa tentas~

ser~ di accreditare una relazione fra i due fatti, definità

col termine "premessa"
. . . - .

._'. Interr.ogato~iO Giordano pag.6

'. . "D.R. Ammonito'a dire la verità, dichiaro
I¡.quanto.

segue: Allorchè il Buzzi e Raf~
.IIfaele',organizzarono la telefonata ano~. ,.

'"nima nella pizzeria Ariston, io capii
"chiaramente che la telefonata doveva
nessere la premessa di fattJ. piÙ gravi.
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"Infatti, sia il' Buzzi' che Raffaele dis~"

. "sero '.Ici saranno cose più grosse It .. .Essi
IIfecero tale affermazione con una certa
"sicurezza. Essi non fecero riferimento
"preciso a ciò che sa.reb'J:>e. avvenuto dopo
"la telefonata."

!
.

Interrogatorio Raffaele Papa pag .40 retro.'

V'

.1

"Tornato quella notte, il Buzzi non mi
"fece alcun racconto di quello che era
IIsuccessorelativamente alla morte di
tlSilvio Ferrari. Tale racconto egli ,me

nlo fece due gtorni dopo, credo il lune~
lidio il martedi successivi.

"In quella occasione il Buzzi mi disse
. "che, mentre a. me aveva fatto 'credere
"che la telefonata al Blue~.Noteera uno
"scherzo" in relatà taèe telefonata era
nIa premessa per l'attentato dinamitardo

,
.u ~ "che doveva .ess~re.. fattq. in danno~de,l". ~~..U~'~ .

'''roc'ale'.~ 'biss~ë"che ue~lI{ s~í' èra' ~aëëordàfö
.

t'in tal senso con i due giovani con i
IIqual~ si era incontrato, prima della.
"telefonata, presso la pizzeria"AristÖn'
liecon i qualisi era sedutoad un ta~
",volo vicino al nos tro, esa ttamen te vi~
"cino al pilastro.

"Disse che dopo la teleFonata uno
"deigiovani, che indicò per Silvio
IIFerrari, si era recato effettivamente
tlnel locale per mettere la bomba, ma
"che, forse per paura, aveva d.eposto
"l'ordigno sotto un cespuglio.

'. "

,
~.I 1"1011 si ..t m.A i C~ pil;olfonos.tan-te- -'ques'to¡ si:. diç,ev n rea a, a cosa. fosse servi to, nella

dinamica di quel sopposto delitto, il falso allarme di'un at~

.,~~,.. ~ . ,..
ï,

. .

tentato ai danni del Blue~Note e .in che rapporto esso fos~

se con la morte del Ferrari.

Un senso potrebbe avere, sia pure in una visione allucinata

e onirica dell'episodio raccontato da Angelo Papa, l'indicazio~

ne a Silvio Ferrari di un falso obbiettivo (il Blue~N~te) allo

scopo di dirottarlo altrove e fargli perdere tempo \ma il Blue~

n~te era un obbiettivo per il Buzzi non certo per SilVio Fe~rari

interessato.solo ad attentati di tipo pOlitico).
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Ma certamente senza senso, nella stessa ottica accusatoria/

rimanevano quelle due telefonate. Prima di tutto perchè non

risulta che dovessero esercitare alcun ruolo nell'esecuzione

dell ripoti zzato de.litto; sia p.erchè l'allarrn~ che esse' susci~

tarono, con accorrere di Carabinieri e di artificieri dell'

esercito,' non poteva aver fatto altro che turbare il clima

di calma e tranquillità cittadina che l'esecuzione del' suppo~

sto piano criminoso, se non imponeva, certamente consigliava.

Vien fatto a.questo proposito di ricordare quello che si

è detto in ordine ai riscontri esterni, considerato che, tutto

sommato, le telefonate fatte da Raffaele Papa, essendo incon~

testabilmente vere, possono, in definitiva, considerarsi dei

riscontri esterni rispetto all'ipotesi accusatoria.

Ebbene, come gli altri riscontri, così anche queste due te~

lefonate,'non solo non si conciliano con l'accusa, ma anzi

'costituiscono un elemento di insanabilecontrasto.
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Ne consegue, chel 'episodio deile duë teleionate, deve n~~
...

'cËÚ;sarïämèht~- ria,cqu'ist"are:'l! auton6;ni~ .di un,piccolo .fatto
, ~ ~ ~ ~ ~~.. . .. ... l ."
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....
l'idea di provocare uno

~ j ..........

un ~ocal~ nott~rn0 eh~ ~!:

che nascevá e si esauriva in sè~
J~ ....

scompiglio fra i £rêquentato~i di

äf....ßZ,non era ben visto per.motivi e~tranei alla~p~litic~;i llan~

data alla stazione per effettuare le progettate comunicazi~niv

,i;.
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da un telefono pubblico; la visita del gruppo sul J.uogo per .
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constatare glf effetti. dello scherzo e riderne sono momenti~

l JI

che nessuna emergenza è mai riuscita a collegare all'attenta~. ~.........
~ ."...

. .. .......

to in cui trovò lamorte Silvio Ferrari.

Quanto' aÏla presenza del Buzzi, i fratelli Papa e Giordano

in piiie~ia'la ser~ del 18 maggio, essa potrebbe apparite

singolare solo se non si tenesse conto che Buzzi èd i suoi,

in quell~ pi~zeria, andavano quasi tutte le sere ed erano
. .'~, .

":'
.",

frequentatori còsì abituali che gli ignoti aggressori del

,ricordato episodio del 28 giugno 74 andarono a cercarli, a
~.

. ~.:J..::'-:';.. ~
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colpo sicuro, p~oprio. in quel locale .'. Del resto pa~e cl}e

Buzzi avesse eletto la pizzeria Ar~ston,a

le e li organizzasse ~ progettasse i.vari

te e altre imprese criminose.

"'~ '

.-.

Niente di strano quindi che lui si trovasse col suo gruppp. .

quella sera in pizzeria. .

Che poi quelle due telefonate fossero stare fatte proprio..

la ~era preceden te la notte in cuL~.rnorìil Ferrari,.. è certo

una coincidenza suggestiva (come del reato rilevarono'anche

i giorn~li locali al tempo dei fatti (vedi Bresciaoggi 19/5/7-:+

ed.straordinaria) ma non per questo necessariamente ri£eribi~

le all'csplosione Ji piazza Mercato. Quella notte infatti si

veri£i~ò, come ricordato, anche un altro fatto, l'incidente~

di Via Milano che molte più ragioni aveva di essere collegato
,

',', ~,~__~.u~.,
H, ~

.'
~ ,..;....... .~:-",,",,'~~.""""":~

'

àIla morte del' Ferrari,
.
in- qu~to ;..."come' si -'è,~:detto ~-- 1. 'pro;':"

tagonisti erano estremisti di destra di Milano che, in fondo,
.

".' .-'
.

"
..,.. ~ ~~-- . ,~~

.............

nessuna giustifiêazione attendibile seppero dare sulla loro
'

~ ~. ,~.

~' ~
~

' ~

~ ......
.~~ ~. A

presenza a.Brescia quella notte .":.Eppure nessun legmne, fra
~. ..~

6~

i~d~ episodi, fu mai accertato no~ostante le indagini svolte.
.~ ~ ~ 'OJ(

, ~~~ ~ ~
~,~ ~. ~ N-o,; ~ ~

"

, , ~~.........

~

Si assume che il legame tra i due episodi e tra il grüppo

Suzzi e Nando Ferrari troverebb~ un fondamento nella ipotiz~

zata conoscenza tra Buzzi~ Silvio e Nanda Ferrari.

.A,questo proposito, nella parte precedente, quando si è é

esclusa la prova che i tre facessero parte di una medesima or~

ganizzazione terroristica, si è anche anticipato che, 9-1 ,~i,
I" ~t~~I4>

fuori delle dichiarazioni della Gia~omazzi e di Angelino apa,

di per sè solo inutilizzabili per tutto quanto di è detto,

non si riesce a trovare ~la prova sicura ne~~che del~

la mera conoscenza tra Buzzi e Nandafë"Jo> <\,.. .
"'~~

~,~ .. ......
~,~"........ ~

~ ~
-rr-.T

.~

Il fatto che essi, cosi come Silvio Ferrari, frequentassero
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lo stesso locale e conoscessero la fi~lia del gestore, mentre

poteva certamente costituire un'occasione di conoscenza tra

queste perso~e, non può dirsi di per sè.la prova di questa

conoscenza.

In un primo luogo perchè, se risulta che Buzzi ed ~suoi
~~ +

~ ~ ~ ~ ~ ~y . . ~ ~

gregari erano assidui frequentatori della' pizzeria, risuita
~~ - ~ . ~ ~... .. - '. ~~ . .'

. ~~ .......

anche che Nanda e Silvio Ferrari vi si recavano saltuaria~
.~~ ,.~

"""""' ~~.,..

.~.. ~~.. ~- ~~~ ~

mente. J;n secondo luogo è fin' troppo ovvio che .la frequentazio~
........

ne di un pubblico locale e la conoscenza del gestore di questa

non ~plica ,TIecessariamente la conoscenza reciproca fra tutti

i clienti dœll'esercizio ancorchè delle medesime idee politiche.

Certamente'signi8icativo è, in tal senso, cbe mentre le in~

tercettazioni telefoniche disposte in istruttoria, evidenzia~
~~~

v~~;ntiñui contatti ed.i legami di Amicizia tra i ~ari

componenti dell'ambiente di Nanda e .SilvioFerrari,~~~co}l=

trario le stesse~òn' rivelarono.la benchèminima traccia di

un .contatto tra Buzzi e Nanda FerBari e comunque tra i s0s.J~

.j

.1

...~;..;:,........ ",~ ....
. ti ded due. ambienti o:

,~,'-"..,~~:"'~~'.':"',::.""
..

."",
C',

p~ ~ovare l~esi~te~za di un~ ~onose~za fra Nanda Ferra~

.
1
¡,

. .
,

ri ed il gruppo Buzzi, sono state svolte, infine, nel corso

del dibattimento alcune argomentazioni relative ad una frase

contenuta in una lunga lettera. che 'il Ferrari, mentre era c1e.~.
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tenuto nelle carceri di Parma, aveva scritto all'amico e con~~

Eidente Mario Lobolani e. che aveva tèntato ßi far~sqire dal

carcere ~ almeno apparentemente ~ in modo cl~~destino, in da~

ta 1/9/75, el~dendo la ceBsura:'Lo scopop~rò non ~ra raggiun~

to in quanto la missiva giungeva fra le mani del direttore del

carcere e quindi dei magistrati. ..,

.' ~
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In quesaa lettera Na~~:~errari riassumeva ali'amico ìe~':'~j£
.

.,~'-
. ,~, ~;.<~,

ri.sul tanze deile ..i1fdigin~ ~ist;,u ttori~, ormai giunte a sua' .~:.~;~~,¡S~~~~,~
.

conoscen za e. commen~nd~' ~a ricos truzione is tru t toria de:'
7~":~4;"-'~.,~

gli. avvenimenti della ser~ del 18'maggio alla p~zzeria Aris't~ñ~'.~:~
. :.: ,'~" ~.~~~~?~%casi alla .fine, si esprimeva:I1Io escludo che Silvio conosces~ ,,'i!;:.:¡,:'ç.:.:;

.
- '..~;". '~&:.wt}~~r:se Buzzi, e c. anche se qualche circostanza potrebbe fa~lo. p~n~ ..~;_~~

sare..Ricordo per£ett~e~te ~he quella sera'Silvio era seduto JJt)ffiJ.
- .

. .
"', ...:.':~:'.~!:~t~in,modo da avere di fronte il tavolo in cui erano seduti i,

.

quattro luridi e che quando siamo andati alla cassa eLl' è

~
.~" ~ ~~- ."'., .::u.,.,..~.

"~.~ ~-~"~
._.~.

..:
'

pass~to vicinissimo: ebbene, non ha mai fatto il minimo segno

di saluto a nessuno e non vedo perchè avrebbe dovuto evitarlo

se veramente li conosce,va".

Ebbene si è voluto jnferire da quanto sopra che se Nando

Ferrari sapeva a .quale tavolo erano seduti i quattro IIluridin .

. '
,

"
:. ~ ..~'.: : ,,:,:... :~. ~

:""."::'0 ;',,\:'.' .~. .' ;
: ,.' ;.;:. .: I':' ' ~ '.. ;"-.; -..;: .~:::-:~':._ ','e,o, ,. ..-:~<..:~:

Cèiôè B~~zi~ i due p'apa e Giordano), evidentemente doveva co~

noscerli; Nanda Ferrari~ insomma, sarebbe caduto in un infor~

tunio, palesando involontariamente una circostanza che aveva

sempre negato e che contunuava, anche nella letterea, a negare.

Ma non è cosi, ta parte della lettera che qui interessa ( e

,cioè ~ ripetesi ~ quella contenente il riassunto della rico~

struzione.istruttoria della sera del 18 maggio) così inizia:

"Pur con qualche contraddizione, le versioni più precise Ce

quindiç..) sono quelle di Papa A. e dell'Ombretta, mentre quel~

le di ...ç e Giordano sono. meno circostanziate. Ecco in linea

"",,'
"'!t. . v,

t)~
~~~~?;,

.
''o

, ,

'. ,

',,'

':
,:.::;;}~~~:

~..~
"n

. ~,><~

. ,;-4"

:,.

-..

di massima il racconto: Buzzi e C. erano seduti vicino al~

la cassa, ad un certo momento Buzzi sarebbe venuto a sedersi ~

-"

con me e silvio...u

Quindi secondo il contènuto della lettera Nanda.Ferrari

sa.¡neva dove sar~bbero stati seduti i quattro IIluridinnon per

conoscenzapropria, bensì perchè lo avevano detto in istrutt~
'
.

Papa e la Giacomazzi ed esponeva le sue.critiche
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alla ricostruzione accusatoria Pacendo riferimento a questo

dato istruttorio.

Ecco perchè non puö condividersi la interpretaz~one accusa~

toria data a quella Prase estrapolandola d~lsuocontesto.
. . ~.

D'altra parte è fin troppo evidente che una le~terä del ge~

nere, sempre definit! uclandestina" non può giovare alla for.¿.

mazione del giudizio.

S~'fosse, infatti, davvero clandestina, se cioè davvero

Nando Ferrari avesse avuto l'intenzione di farla giungere

a t~bolani evitando, con qualche espedien~e, la censura car~

ceraria, allora essa costituirebbe una prova della innocenza

del Ferrari stesso: nella missiva sono infatti contenute con~

siderazioni, negazioni e affermazioni che Nanda Ferrari non

avrebbe avuto motivo alcuno, se non fosse stato davvero inn~

cente, di .esporre al Lobolani,.amico, compagno di fede politi~

ca e che, nellaistruttoria aveva pure sofferto la carcerazione
.., . . .

"per re ticenza~. ."~. -."', ',-
~..;.:..c..~.. ~ ~.-~

:-'"
-. . ,.. -.~

,
'~",. .. -

.

Ma è anche possibile,'proprio perchè ha tropp'o pale'semente

le. caratteri~tichQ. di uno seri tto di 1.J.n innocente., che. 1a J.et~

te~a sma stata preparata dal Ferrari con l'intenzione che per~

venisse nelle mani del giudice, così da influenzarIo a suo favore.

Stando così le cose deve ~oncl~dersi e.ripetersi che questo

documento,non può di per s~ condurre a nessun valido convi~ci~
-~

rnen~j E. ~on haproprio r~li.evo l'episodio racc~ntato 'da Trappa

Ferdinando il quale, 'in istruttoria, riconoscendo una fotogra~

fia di Ferrari Fernan~o ha dichiarato che si trattava di un gi~

vane .ch~,:mentre si. trovava nella piz.zeria Ariston'co~ altri,

verine dal Buzzi salutato con un cenno del braccio yenendo ricambia~

to. La ~i~cQstanza,. invero, non dà alcun 'affidamentoperchè, an~

zitutto','ri£~rita ad un epi?od~o insignific~nte c~e~ accaduto ben

due anni e mezzo prima, il Trappa (che non conosceva il Ferrari)
r:

non poteva avere. alcun motivo per ricordare; inoltre non può'- ¡:

j.:,

essere.certo il riconoscimento fotografico per le ragioni che .:~

.~"".~~ .
~;

verranno esposte¡~Vëhe, in effetti, nel corso del dibattimento
.~,~_;.S'
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Maggiori.problemi suscitano invece; le risultan:zë.proba~'

tarie relative alla presunta amicizia tra Silvio Ferrari e

Bu'~zi
.
e alla presenza di quest 'ultimo in piazza me'rcato la

notte del 19.maggìo.

Si ricorderà infatti, che lo stesso Buzzi afEermò 'di esse~re

"

Or ~ LO'... ;-~............

amico di Silvio Ferrari così come affermò di avere assistito,

éOn motivâzioni àiverse~ alla esplosione di Piazza Mercatoo

orhe.V\; ~G :il c.ORIp~t'tamet\to ~"")~ui"'pot'U$e~e'sseregîudl'~.

cato ët.Lla. she.9\J..~ .de..i ex-:¡.te-r-j (\"f\@òj dl valutazione, in pre~

senza 9,i tali dichiarazioni,- non si avrebbe' nessun motivo di

dubitare della loro veridicità.

Però quella di Buzzi è una personalità troppo complessa
.'

perchè possa nei suoi confronti, con certezza tranquillante,

flOrmul.a:rsi il giudizio. II. 10 dice lui quindi è versI'.
..

. ; . .~:..,.~..,::..:.... ~.~'::.: : ~ ;'co .".'.~_Cc,":: lva.. ',. :.' d" ~.~.~ .:~ ,:c..',.'..~,.. ".'
.

cc ..'

La stessa accusà infatt~erti to là ~iiecessità ?i spie..:..~.

gare il motivo di quelle dichiarazioni, di capire perchè mai

un personaggio come Buzzi, contrariamente al suo costume di

precostìtuirsi alibi per ogni occasione e creare polverone

e cortine fumqgene, interrogato su fatti così gravi, versasse

in causa, con inaudita ingenuità, una circostanza che lo coin~

volgeva direttamente, ponendolo in prima persona, sul luogo

dal quale, se fosse vera l'ipotesi accusatoria dell'assassinio)

di Silvio, avrebbe do~to tenersi il più lontano possibile.

Il P.M. attribuisce questo comportamento ad una tattiva
.............

diferi"siva, auch 'essa congeniale al Buzzi., consist~ute nel

"gioco d'anticipo". Questi, secondo il P.M., temendo di

essere stato visto quella notte in Piazza' Mercato, da una
..

donna' aÉräcciatasi"' alla finestra a seguito dello scoppio,
,

"'Lf
, ..,

avrebbe ammesso lui per primo la circostanza nel timore di
....<J .....AI"I

~,

essere successivamente riconosciuto e quindi scoperto.
~~ ~.. ...
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L'assunto lascia, in verità, perplessi perchè pare riferi~

bile al racconto del Buzzi di essere arrivato in Piaaza Mer~

cato a scoppio avvenuto, più ,di quanto non s~ concilii, inve~

ce, con l'ipotesi accusatoria secondo la quale~ immediatamente

dopo lo scoppio, tutti i presenti, Buzzi compreso, sarebbero

scappati a gambe levate'versole auto parcheggiate poco distan~

te, sicch~ nessuno, che si fosse.affacciato alla finestra sul~

la piazza/necessariamente dopo lo scoppio, avrebbe potuto

vederli.

D'altra parte l'unica donna, sentita dalla p.g. su questo

punto, si eraaffacciata realmente, dopo lo scoppio, ma

ad una finestra posta in posizione incompatibile col racconto

del Buzzi (Via Porcellaga 27~29) .
Su questo punto si può tentare allora un'altra analisi

che, pur senza la pretesa di attinge~e verità assolute, sembra

-alla corte più aderente allapersonalitàistrionica del Buzzi

che in fondo ~ non bisogna mai dimenticarlo ~ è uno psicopati~

co af£etto: :da ansia<Ìi-~protago~ismo,:~il.:g~ale_
.avverte .continu~~

men'te la necessità di porsi al centro di tutte le vicende.

A questo proposito va ricordato che sin dal 1963, i periti

psichiatri Da....1'lilo CARGNELLO e Vittorio Filippini,quasi pre~

veggendo, davano una ?piegazione scentifica di questo compor~

- tamento menz~iero del Buzzi, in questi testuali termini:

JI.o.II periziando, in effetti, è-tanto legato alla grande.idea

che ha di $è, è cogi' c05tânt~~te pressato a porre sempre

in prmmo piano il proprio io, da giungere a veri e propri

autoinganni, più o meno inconsci. Quando racconta le sue fan~I

donie ed espone le sue millanterie,.si immedesima tanto nella. .
sua'parte che si comporta come certi attmrí che piangono la~

crime vere rècitando sulla scena, immedesimandosi ec~landosi'
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a tal punto nel ruolo del personaggi9 da dimenticare

del tutto la propria personalità. ,.

Proprio come certi attori, il.Bu~zi infatti vive p~r lfap~,

plauso, al punto da sacrificare per 'questo la propria vita.

Egli deve sempre brillare,'essere in.primo piano, oggetto 'del~

l'attenzione altrui. Nessuna cosa è per lui la più spiacevole

cbe.essere TeleSôto n~l¡)ò~oniMO'..(I)

L'indubbio fascino che esercitava sul suo gruppo derivava

anche da questo: che egli si proponeva ai vari Angelino'Papa,

Raffaele Papa, Giord~~o, Giacomazzi, Bonati sempre come prota~

gonista alimentando questo mito contmnua..mente con le $W~ mil,,~

lantate conoscenze con tutti i personaggi che per un verso o

l'altro erano, in un dato momento, al centro dell'attenzione ~~~L~\
.. . .'

~

,.
.'. .

. , ..
~ , . .',

'. : ~,.:..:,~'[¡¿~;..' .
Bas ta legg'eré~ a "pr'öpbsi té?'~."'ï ve~bali :.di 'Angetin.o-~~. '~à:~E'a;'ele'

. ~
:.:.:~,..~~~~l
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Papa, della Giacomazzi e degli altri Papa sUlle'confidenze

rioavute dal Buzzi in merito ai rapporti e alie amicizie

più etorogenee e suggestive: Faceva parte di gruppi terroristi~

ci di destra; collaborava con un capo delle Brigate Rosse

come Lintrani Arialdo (il quale fu perfino e incredibilmente

riconosciuto dalla Giacomazzi come amico di Buzzi) ecc.ecc.

NUlla esclude, quindi che, dopo la esplosione di Piazza

Mercato, quando in città non si parlava d'altro, Buzzi avesse

fatto credere ad Angelino Papa, a Raffaele e a quelli ai quali

era solito raccontare le .sue imprese, di essere intimo amico

di Silvio Ferrari e anzi un suo parente; di essersi trovato

presente nel momento in cui saltava in aria e anzi di non

aver potuto far niente per salvarlo. (non per nulla, a propo~
I

sito del Buzzi, si è parlato di "pseudologia fantastica") .
Con questo non può escludersi che Buzzi conoscesse davvero

Silvio Ferrari. Ma è molto veroàimile che egli, conformemente

'(I)Cfr.periziapsichiatrica in atti; lo studio sul "Conte
di Blancheryll e la perizia Cargnello Filippini Faldone
H vol. IV pag.24.~
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al s¥o carattere, avesse enfatizzato una semplice conoscenza

(è sintomatico che la Giacomazzi avesse detto che Silvio

dava del "leiI! a Buzzi) trasformandola in "amicizia di SB.n~

guelf. In una sua lettera il Buzzi si dilungava compiaciutamen.~

te su un romanzesco "giuramento di sangue" che sarebbe inter~

venuto tra lui e Silvio Ferrari secondo il rito tribale del

congiungimentodei'polsi incisi da una lama.

In questa pro$pettiva. meglio si spœegherebbe il comportamen~

to processuale del Buzzi il quale avrebbe sì giocato Qi anti~

cipo ~ affermando di essere amico di Silvio Ferrari e di aver

assistito alla sua morte f ma nel timore, successivamente in~

tervenuto quando fu inquisito per i fatti di causa, che Ange~

lino e Raffaele gli nuocessere riferendo (come inFatti fecero)

per primi quello che lui poteva aver fatto loro credere.

Può concludersi a questo punto che manda ogni prova seria
. .

della presenza di Buzzi. in Piazza Mercato.

E come non v~ e!~ ~uzzi, così no~ vi era ~ come si è visto
. ... , .

'. -
. ....

nessun alt;ro, olt~rè' Silvio"'Fe"rrárî";'sicché è'~inättèndibile'~

come si vedrà in proposito ~ anche la Marinoni quando accredi~

ta una versione di~ersa riferendo di un colloquio tra N~~do

Ferrari. e De Amici.

Ad ulteriore dimostrazione che i fatti sulla morte di Sil~

via non andarono così come furono ricostruiti in istruttoria,

si possono fare delle ultime 'osservazioni.

Secondo l'accusa ~ come già si è visto ~ Silvio e Nanda

Ferrari sarebbero stati sempre'.assieme, la 'notte del 19, per~( I

chè, tornati dal lago, avrebbero confezionato l'or@igno esplo~

sivo in casa di Silvio.
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Nell'occasione Nanda Ferr~ri, approfitta~do: d~¡~o.stato

di ubriachezza dellt~ico ~vrebbe spo~tato l'orario sul

quadrante della ~veglia.'

Orbene già l'introduzione, in ~uesto supposto proget~o cri~

minO$O, preparato tre giorni prima, di un elemento. cosi occa~

sionale, come lo stato di ebbrezza di Silvio, induce alle piü

serie perplessità. Nel senso che era impossibile presumere che.

la vittima designata (per g.ïtinta persona riconosciutamente

esperta in attentati) non avrebbe attentamente contrqllato,

accingendosi ad una operazione casi pericolosa, il tempo del~

l'esplosiane~

E sostenere ora che questa trascuratezza di Silvio fu resa

,
~

.~;3~
: :,o';{.t.¡',

'~J~
. ......

;~~1
...: ;.

'''.
.

~~.

':..;t~~;

. .
~¡;~~.

:L4f.. . ,
. T~;">--,~

. ..i:<'

.
.'.

.'.'.
, .'

~'~/}

.':;.'f~al momento dell taccordo delittuoso, nessuno poteva sapere che. .::.~i~
. .

.'
. . . .. '.

". ~ ,,,.. .~ "~.~:S~:~..;..' il giovane, "qu~rlas'ëra;'. .~:fr-=sá~~bbë '~ul)!'iacato~: .<.-o"::: : :: ..-::~.
~": .".0..' .>

..~..
"'7-:;;:;'::,

possibile dal suo stato di ebbrezza, significa dimentacare che,

Ma detto questo, bi~ogna aggiungere subito che non. è affat~
. ~

to vero che Nanda ci Silvio Ferrari fossero stati insieme däl~

l'arrivo nella villa di quest'ultimo fino alla partenza dopo

la confezione dell'ordigno perchè, come si è visto, numerose

emergenze probatorie dimostrano il contrario.

E cioè che Silvio Ferrari si ritirò nella sua camera, si
~~~~~

~~

~

spogliò, si mise a letto ~ dOP2' ri~e~~~osi, parti da so~2
con la vespa.

~

Ovviamente l'accusa si è resa conto che tali circostanze

'si opponevano irrimediabilmente alla proposizione accusatoria

e ha sostenuto che tutto quello che Mauro ha raccontato (.fin

dal 21/5/74) ecioè ~,ripetesi ~ di aver visto rientrare il
~,

"

", ..fratelloverso le due, di averIo sentito vom~tare ecc., sareb~ ..'.
, ,

be falso e sarebbe stato indotto dalle manovre di Nando Ferra~
."u
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.f¥{..' Dolore e rancore Mauro Ferrari espresse anc:;he ai funerali

!!t ~~~
SilV~O nei conf~onti dei"èdmpagni.di fed~" di verona.che

:r~<,.. .
'

s~ _e,+,ano p~ese:=.n1;at~ con -una. corona,
. dlcendo -In preda a dlspe';""

:if/i.:::""'.'
~., "_~-~ ~...C~'n-__~"uo,,:C-;';:"" '.", __~_' -_,o-, ;.. . ."::: -:'.

. -'"'~¡ .~: :. ..'-_ :-,~, .~-=-: : ::. ~-:'--:',~ --'::~"~':'- -
-- --

.

:%f,< razione ~ come' ha -rife-ri to 'il Rívarola :,.:''it'prima lo ammazzano'
~~\:.

-

~!Sl e poi gli portano i fiori ti. COI!\pagni di fede ~ è bene ripetere

;~~
da lui ritenuti, come Nando Ferrari, i re~pons~~ili moral~

,'1£\', de'1~ del fratello, per le :i,dee di violenza che avevano
'~~1'..,-,

~~
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~~~,~it.
...~

'

~r!:..,t,t¡,-,~>>.
U.~!>~~: -

~i!.t~: -
~~~J;i '.
(;;11?h~ _';".
¡':-~':!'--

.

~-';~" _'1'.
: ;.

¡;;¥J?f. ,..
~,;j.

'P¡--%-W?\~
_

;.""!'<:<;,"",,
~~~.~-
~?'~r
'f.''I.'?'''.'''¡-Xi-:'.f1?_: ".
~k~'_~:'
t,..,~:::.:t~ ... ~tt'..
'c,,,W'::
c-J'-,~-:.

.-~~~..,
"~.~.

-." I

',- \

ri il quale lisi sarebbe lavorato" Mauro, -nel pomeriggio del

giorno 19 maggio.

Già ad un esame approssimativo, una ipotesi del genere,

oltre ad essere completamente sfornita di prove,'appare del

tutto incredibile.

Mauro Ferrari, com'è dimostrato da numerose testimoni~nze

(Mirelli, Rivarola, Romano, Bontempi) e come d~l resto è

evidentemente intuibile, la mattina del 19 era affranto dal

dolore per ~la tragica fine del fratello e inoltre, nutrendo

dei sospetti su Nando Ferrari da lui ritenuto il maggior

responsabile (ovviamente in senso morale) della morte del

fratello, la stessa mattina del 19,dopo averIo definito

ITbastardo" t si era messo alla "sua ricerca "per fargliela

pagare".

I
I

i

I

.!

inculcato nella mente di lui.

E' assurdoquindi, prima che non provato, -chein una si~
~

~~

tuazione del genere, di fronte ad una famiglia angosciata
e.;

~
~

~ ..... ........
~,~~

d1 fronte a Mauro Ferrariche nutriva quei sentimentinei suoi
~~~"""'4-""'"

~~ ~ ...

confronti, Nanda si fosse presentato a istigare il giovanetto
"---- .

. _ ~

~"'""-

J ..........

a ~dyre t nientemeno., il falso~sulla~~e...1ielrfratello e~ chi~~,
aergli aiuto in relazione 'all'episodio in cui questoultimo

~~

~
---:"aveyaperso la vita poche ore prima~.. I~

>'i'"
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ti e quindi con qualche inevitabile imprecisi.one ,'~ nei ricordi, '~}ii:0.
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del 19 e cioè prima' della visita di Nando "in 'casa 'Ferrari, Mau... u -;"'~',*-::'"

...e ...~.
"

,

roe la m~dre Reguitti Olga, av:.evano.,loro racpontato'che Sil...

via si era ritirato nella camera del fratello e avevano rife...
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rr:utto .ciÒ <~. ~èm1.Jre second~ .lo.',~potesi accusa toria

be avvenuto la sera stessa del 19.

Ebbene quando Nando Ferrari si presentÒ in casa Ferrari

la ser.a ~el ,19, evidentemente per fare le condoglianze ,alla

famiglia, risulta essere stato trattato ~ come del resto è

intuibile ~ molto gelidamente, sottoposto ad una specie di ln~

quísizione da parte dello zio di Silvio, Avv.Sergio Ferrari,

( I)e subito liquidatao

~~':.;,~~.
,;,~--
:,...

;,

rito' ciò che il giovane aveva fatto.

E inoltre molti particolari sul comportamento di Silvio

di quella notte, furono riferiti anche dalla madre di lui

sia la mattina stessa del 19 alla Minelli e alla Bonomet~i,

sia dopo, il 4/6/74 al G.I.

Gli stessi fatti furono ancora riferiti, il 3 giugno 74 al

G.I. dal padre di Mauro il quale aveva ricostruit%vviamente

attraverso le notizie che era riuscito a raccogliere, le ul~

time ore di vita de~ figlio.

Coglie~do il senso di queste emergenze'puÒ 'quindi tranqu~l~

laménte ritenersi accertato che Silvio Ferrari, la notte del

19, entrÒ neila camera dei fratello da solo, se non alle due
,;~ ~ ~~ ...,

precise, certamente in ora prossima, fumò, vomitò, si spogliÒ
"~.~~~~~~~~~ ~ ~,

e si mise a letto; poi usci in v~pa da solo.

Cfr.teste Rivarola al quale queste circostanze furono ri~
ferite dalla madre. Teste Ferrari Sergio e teste Ornar
Salah.~
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Il tutto quindi in un contesto di fatti assolutamente in~

compatibili con la versione accus~toria.

E sarebbe addirittura ridicolo sostenere che.Nando Ferrari,

01 tre che f1lavorarsi Mauro", £osse riusci to lia l.avorarsi" la

madre, il padre e tutti gli altri testimoni.

A questo punto ~ esclusa quindi decisamente l'ipotesi di

omicidio volontario non resta che ricostruire, alla stre~

gua di una corretta e rigorÖsa interpretazione delle,emergen~

ze processuali, la verità sulla morte di Silvio Ferrari.

Ebbene, questa Corte è fermamente convinta che l'attentato

. di p.iäZZa~Mër~"ato er~'t-;t;~~pr~p~a~t~da ~SilVi~~ö;; l; C;llà~
~ ... ..-J

-borazioñ~e" ~di
.

Nañdo. ~Fer-r'âri~~'~~
~.~~. ~ ~.'

I fatt1 si.svol~ero così. 'I:,
';
"!

n

..~.
Tornati dal lago, il pomeriggio del 18.,.J Nanda e S il vio Fer~

rari, dopo aver consumato una .'pizza neila pizzeria Aris ton (e

prima di partire per villa Chizzolini, si erano recati'a casa
'.

~
",' '.

:
--"',

"""
.,'

''""'
.

..

"
..',''.

.'.. "..

di'~
SII vr6' 'In''

~

a ttesa'
~d í 'a'IYrJ.'amici 'Ou, ~Qui

"

i1.-êlla
~

taverna, ' dove

.1

;1
'.,

. ". r

costui custodiva esplosivo e materiale per la confezione di

ordigni, i due avevano preparato o ultimato la bomba che Sil~

vio avrebbe poi trasportato, la notte, da solo in piazza Mercato~

Da chi fosse partita l'iniziativa di questo attentato è dif~

fiGiIe dire, ma è certo che ,. anche Nando. Ferrari diede il suo

contributo quant~~~. piano psicologico.

Quali .siano i supporti probatori di que,stoconvincimento

su Nanda Ferrari è facile a dirsi.

Il primo indizio è agevolmente ricavabile port~~o a comple~

tamento'logico le stesse parziali ammissioni delll~putato.

I
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Quando inf.a t ti . cos t1ii a.v"eva 'comincia to 'ad' aníme't t'ex'e. '.'che
- . . .. '. - .

Silvio gli. aveva confidato quella sera," la'sua 'iriteriifone'" ,"
. , .

cÜ ~£ár"e- ~:'áttentato'; 'c:he~ìnsieme 'avevano ".discusso "dêfia .

fattibili tà della inipresa'e che lui stesso, 'amico di.' Silvio

.. ....,

.,~

'i

l.
.-
~ .

~ ~
l

L~. .
~.

. ..

e suo compagno di '.fede poli tiva, gli' aveva perfino espresso' .

il suo. par.ere
.
sulla idoneità o meno dell · obbiettivo seel to, .

,
.

si era già attinta la sPera del concorso'morale quanto meno

.'
'1.

sotto llpro£ilo di rafForzamento dell'altrui disegno criminoso.
.

. .. .

'.- Se a" questo si 'aggiunge che i due erano stati'praticamente

insieme tutto il giorno 18 'e fino al ritiro di Silvio a casa

la notte del 19, allo!".a il c~nvinci11\ento diventa veramente

fermo .'

E'di ageyole intuizione, infatti, che lma bomba destinata

ad un attentAto va Solitamente preparata all'ultimo momento

.0 ..comunqu~:.n~¡:Le. ore iJtUB.ed:i~taJP.entepre.c~den ti' .i;L.. temp,o sta~..
. .. ~.. . '.

"."."'U
. .

",'
. , ,..

.'
. ..,

'
. . u . .. ....

bilito. Perchè è'assurdö ritenere .che un ordigno esplosivo

possa essere approntato'con anticipo tale 'da rende~ proble~_..

matica e soprattuttoperi.colosa la .custodia, spe.cialmente

se destinato, come nel caso di specie, ad essere custodito

1.

.

iC.,

.j

:i:.
Ir

!
.

f
.,

i.

in una casa di abitazione.

Il che induce evidentemente a ritenere che la bomba fosse
~ ~

st~ta preparata nel .corso del secondo pomeriggio del 18 maggio
1 ~ ~

,
~.'~ ~~.. ~. .~~

~'
~... ,~'. ~I- ~ ...~...,

e comunque nel .corso di una giornata' in cui Silvio e Nando
.. I .. ~T~. .. "~.Ferrari. erano stati semore insieme fino alla notte inoltrata.

~ ~
, ~

"

~~. ~~~ ~~.~

Dâï~he si deve ragionevolmente dedurre che l'ordigno era
~ ~ ~, .~~~~ ~ ~ .~ ,~~~ ~ ~ ,~......... ..~~

stato confezionato'con la partecipazione di entrambi.
. '. .." Ad ...'~,~..~.~ ~

""""':'"

~ ~ ~ ~~ . ~ ... ..~. -, ~..~

'"':""""'"'CôTlegando ,ora queste. osservazioni al ricordato comporta~.

ment~~cÌi~N~~d~ Ferrari la notte del 19, si ha'la .certezza

della sua reS?9nsabilità nel fatto di Piazza Mercato, sotto il

(S;£0filO
della collaborazione alla preparazione dell'ordigno.
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Andando avanti nella ricostruzione della vicenda della

morte di Silvio Ferrari, bisognadire che si sono tratte dal

suo comportamentole più azzardate illazioniper inferirne~

in ossequio.all'ipotesi accusatoria ~ che lo stesso era ri~

luttante e quindi insistentemente istigato da Nando a commet~

tere l'attentato di quella notte.

Ora alla Corte sembra metodologicamente scorretto e soprat~

tutto errato trarne elementi di giudizio dal riferimento di

qualche frase (che Silvio ~vrebbe pronunciato secondo la Gia~

comazzi la sera del 18 i~ pizzeria) e di una semplice descri~

zione dell'atteggiamento di Silvio che~oltretutto ~ appariva

perfettamente coerente al carattere taciturno e riservato

del Ferrari.

Comunque anche se fosse v~ro. che Nando ,Ferr.ari, ~a .sera

del 18 in pizzeria, avesse incoraggiato SilVio a compiere

l.'a.tt~h tato o~. op-e;.av~sse ur9-f fo.rzato ..~,a..9~is..i.one, cond:raçco~.. ...oo
o ~.. o ...

~"'.""

,.
..' '~'" o'.'

:0:,

mandazion~ e inci tarnen ti" il suo comportamento sarebbe non

di meno co~patibile con l'ipotesi di concorso di entrambi

nell'attentato di quella notte, così come ritenuto dalla Corte..

Comunque se si vuole attingere una ricostruzione la più aU~

tentica possibile dei fatti di piazz.a Mercato è. bene troalascia~

re gli e13nenti di prova incerti.ed equivoci ~ come senz'altro

sono il riferimento 'di qualch~ moncone di frase e la descri~

zione di un atteggiamento ~ per rimanere ancorati agli .el~~e~~

ti di p~ova sicuri e obbiettivi tra i quali, oltre quelli, già

indic~t~,' vi è certamente lo státo di ebbrezza del Ferrari ac~

certa~o dalla per~zia necroscopica~

E_b1?ene ; p~opx::ioargomentando sulla base di ques te risul tanze

si può, °mol to verosimiolmen'te, ri tenere che tornati dal 'lago



mato o subordinarne l'esecuzione ad una ripresa di Silvio ....

Il quale,rientrato in camera;,credendo di sentirsi meglio,

dopo aver vomitato ed essersi messo un pò a letto, partì 'd¿¡,
.

Su.lla scort'"'- di una tale ricostruzione storica che è la più

logica e la più plausibile, prima di essere l'unica aderente

alle risultanze probatarie, tutte le tessere del complesso mo~

.' ~-..=.é"'.~i>"i~""",'" -,. ~. ~ ..,.
c-'" ;...,..o..:.;-~>i¡:.t.;j¡¡.;:"E'::';""":;;~.',.c;c>:..,:,._., ,';".. h.,¡-;. '.:t.>:"",~,"~",'.#""'...:. ...~.:.::.:~""":.~-.;.r~''';~-;"-'';''';; -.;,/.j,. '..~' :..: ~"..\;i~""Ä~:~~~7

":" .." '. ~<~. .'
., .

:~.}iti
.

t":w:t
.P.'>~;~

. .
"

:i<:{;:

.'~
~~'~;~~

e considerato lo stato di Silvio Ferrari che aveva bevuto tu't~~ . .ç,¿l1J;.

.~:';~~
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. ..

,.,

, ,

122

ta la sera, fossestata presa in'considerazio~e,tralui e

Nando Ferrari, la possibilità di rinviare lrattentato program~

solo con la vespa del fratello innescando, verosimilmente

la. 'bomba dopo aver deciso di collocarla lo stesso quella not~

te.

saico assumono una loro naturale collocazione. E tutto quello

':.~ .s~e".:.. ~.~1.-
~uadro pd_el~a.ricos.~.ruz~one~accu~~toria , sfuggiva al~'

.-'.' ~'.'.
0.. n~'. .', ~ ~.:" ".:

"o
,.. . .', ':

'. ,':-'-..:
, ':..

.:,'." '.
.

"
la 'comprensi.one, 'diventa final~ente comprensibile,logicamente.

e cronologiç~ente conseguente e razionale: la deposizione di

Mauro; quella della madre; le dichiarazioni di Rizzottie Bom~

bardieri, ,che hanno visto Nando e Silvio, d~ soli, confabulare

in macchina; le dichiarazioni della Poli che ha visto Silvio,

àa solo, intento a mettere in moto la vespa (con faticap

forse perchè ubriaco); le dichiarazioni del Feriti e quella

del Mai che hanno notato solo il passaggio della vespa.

Appaiono inoltre, in questa ricostruzione, coerenti e com~

patibili anche le risultanze della perizia balistica sulla

es~losione di PiazzaMe~cato.

Se si esaminano, infatti, tutti i particolareggiati chia~

rimenti che i periti hanno fornito alla 0prte nel corso del

dibattimento, si può agevolmente concludere che, a parte la

spiegazione naturalmente ovvia che la bomba potesse essere

, ':J\'
è~~~
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.'

esplosa per l'insidioso intervento di anticipo dell'orario,. .

sussistono una infinità di altre ragioni che potevàno giu~

stificare urio scoppio accidentale, tutte parimenti fondate

e possibili.
r-

E anche a prescindere da una cattiva confezione dell'ordi~

gno dal punto di vista tecnico, non è stata esclusa, come cau~

sa dello scoppio; tra molte altre, il sobbalzo, la brtLsca fre~

na ta ~-( che non sempre corn'è noto ~ lascia tracce), lo sbal~

lottolio conseguente a colpi sul pedale per rimettere in moto

la vespa, un malessere del guidatore che è rimasto sul mezzo

fino all'ora dell'esplosione. Nè va infine dimenticato che il

Ferrari era in stato di ebbrezza alcoolica il che rende ovvia~

mente possibile qualsiasi errata manovra da parte sua nell'ap~

prontamento dell'innesco-e nel trasporto dell'ordigno.

.,".)¿..~.,~l ~~a:_
pa~te" basta P?r .~~~t~.. a.lla. cr~n~Ò.a .d~~:~questi ul ti~

mi temp~ per rendersi conto di come non siano rari i casi di

'~c~i~.~:t'.~,?~~ '~rimas_ti.. ~~~imedei l.0rÔ ~~~~~.~.
attentati' nello

scoppio accidentale di vrdigni esplosivi.

~ questo punto pare alla Corte di poter affermare £ondata~
~~ ~~~~ ~~ ~ . ,

mente ed in tutta coscienza che la morte diSilvioFerrari
~~ ~~ . .. . . . ~ ~ ~.~ ~ .~ ~~

.' .Gü:'"Wï"'ë~~to ;o;:-v;íuto, accidentale, ~ tt:cibu'ibtle a Nando

".........

~. ~ . ~ . ~ ~. ~ ~ ... ~
"'"

~ . ~~ ~ . ~ ,.,..

Ferrari,quale'correo nell'attentato in cui l'evento mortale
, ........:...:.. ~~~

,,~. ~~~ ~ ,... ~,~ ....".,.
y ~

intervenne, come diretta conseguenza di una attività fin
, . r' . IL ~

~ ~
. . ..."t' ~.."""""-~

troppo prevedibilmente pericolosa e qUlndl a tltolo dl respon~
~ ~ ~. ~. ~

.~; ~ ""'-........

sabílYtà colposa. .
LE!dl~fuse argomentazi~ni svolte finora es~erebbero anche

I

dall'esame'di tutte le altre emergenze in contrasto con questa

ricostruzione per la dimostrata inesistenza délsupposto delit~

tri di omicidio volontario.

8' solo quindi per mera completezza e per non lasciare nlen~
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T,:
{l. te .di inesplorato in un processo di tale. grav:ità~ che si -

:.¡.

passerà ad esaminare anche la IItormentata questionedegli

<,:>rari" di ritorno dal lago, per concludere che, anche questi

\';;'. interrogativi troveranno le p~u appaganti risposte.

Il dubbio su questi orarI sorse allorquando la Gíacomaz~

zi, nell'interrogatorio del 2/11/75 disse di aver visto fuori
<'

la" pizzeria, all. ora di c..h:iu..su-Ta, indic~ta ne!le due della:

notte del 19 maggio, Gussago Arturo, insieme a Nando,Silvio

ed un'altro giovanetto.
.

Si ritenne, infatti, che se Gussago, (che alle due risul~

. ,-,"", .

tava ~ come visto ~ altrove) veniva dato presente fuori la

pizzeria Ariston proprio a quell'ora, i testi precedentemente

escussi suquesta. circostanza- doe-evano avere .menti to:. .la, o- o
. '.. . . .". -,' - .

~

partenza ftal lago dóveva essere avvenuta ben prima di quanto

da costoro dichiarato.

E così furono riesaminate tutte le posizioni dei ragazzi

che erano srati, la sera tra il 18 ed il 19 maggio, in casa

Chizzolìni ~ con i risultati già ricordati in narrativa ~,

pervenendosi, anche in questo caso, a conclusioni equivoche

e comunque lontane dalla realtà.

Il primo segno di incertezza e di confusione create into~

no a questa circostanza, proviene proprio dall'accusa.

Nella sentenza istruttoria, infatti, si è sostenuto che

lo spostamento degli orari su istigazione di Nando Ferrari,

sarebbe servito per dare un alibi a Gussago presente ~ se~~.

condo l'accusa ~_in piazza Mercato.
,

Al dibattimento.l'accusa ha mutato l'impòstazione prece~

dente sostenendo che Nando Ferrari aveva solo fintodi voler

j ''':-
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procurare un alibi a Gussaga, mentre, in realtà, si era preoc~

cupato esclusivamente della sua posizione.

Nel senso cioè che, posticipando il ritorno'dal .lago di

un'ora, avrebbe tenuto nascosto proprio quell'ora impiegata

nella confezione della bomba insieme con Silvio e n~llo spo~

stamento dell'orario dello scoppio, approfittando' dell'ubria~

chezza di questl~ltimo.

Questa ricostruzione;è scarsamentecredibile e r.esisti.ta

sul piano probatorio sia che si voglia sostenere la tesi del~

l'alibi per Gussaga, sia che si voglia sostenere quella dell'

alibi per Nando.Ferrari.

Nel primo caso, infatti, è poco verosimile che fosse que~

stluItimo a procurare un alibi a Gussaga ,quàndo..costui, es~

senda partito dallago insieme a Martinelli, Oneda e Baessato

<;om~ic~rderà ~.e avendo trascorso una parte.della notte .del

19, in compagnia di questi ultimi ed in altri luoghi, avrebbe

p.otuto.. ,i~dicare, .egli s tesso, un qualsiasi orario di ri torno

~.l

,
.. !

a casa.

E quindi se l'ora di partenza da casa Chizzolini poteva

riguardare semmai .Nando Ferrari ed Arcai, non interessava di

certo Gussaga il quale

conto con l'intenzione

ripetesi

peraltro

era andato via per suo

di trattenersi ancora

sul lago.

Di questo si .èreso conto l t accusa accreditanda la nuova

ipotesi che Nanda Ferrari avesse agito per il suo esclusivo
.
interesse, per crearsi cioè un alibi, in relazione ai fatti

di Piazza MerGato.

Ma anche in questo caso la tesi non regge~ anzitutto, per~

chè un alibi del' genere avrebbe coperto Nanda tuttalpiù füio

.. ¡
i
,

. ¡
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',alle duet mentre Silvio Ferrari era saltato'in a~ia alle tre.~

In secondo l~ogo perché que?to assunto ~ come si è visto
...' . . .

.

e in contrasto con :-:.leprove (dichiarazioni del fratello

Mauro e della madre) che si sono esaminate circa il ritorno

di silvio in casa. E a questo proposito si è già visto come

le escogitazioni accusatorie secondo le quali l'alibi di Nan~

do sarebbe stato avallato da Mauto Ferrari soltanto perchè da

l~i indotto a dire il falsot SlaTIO assolutamente prive di pre~

g10 , sfornite di verifiche e anzi smentì te da numero'si testi.

Alla stregua di queste ulteriori considerazionit si può

quindi subito anticipare,anche prima di e~amiriare le risultan~

ze processuali relativ4a questo capitolo, che i fatti con~

cernenti gli orari di ritorno dal lago si svolsero diversa~

mente da come ritenuto in istruttoria: se Nando Ferrari diede'
. ~, .

dei suggerimenti ai'suoi amic'i, non lo iéce per',i'motiv:i ii;o~

tiezati dall'accusa e cioè per c6prire'Gussago o per nasconde~
~-

'.
"re le prove dell'omicidio volontario. Ma per altre ragioni.

Si può dire in breve che Nando Ferrari, nell'incontro del

19 maggio pomeriggio, a casa sua, con alcuni dei partecipanti

alla festina sul lago ed in previsione di un prossimo genera~

le inter~ogatorio da parte degli inquirenti, si preoccupò ~

e ne aveva ben motivo ~ di assicurarsi, almeno da parte dei

suoi amici più stretti,un comportamento omogeneo sull'espo~

sizione dei fatti e quindi dei vari orari della serata.

Si preoccupò inol.'tre di eliminare dai racconti tutti quei'

particolari, come i canti fascisti, i discorsi del duce che
I

I
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avrebbero potuto insospettire gli inquirenti.

In effetti il Ferrari parlava a persone che non avevano

particolari. motivi p~r ricordare tutti ~ dettagli di tempo

della loro partenza da casa Chizzolini e per i quali quindi

1 'indicazione di U l '.ora valeva l'altra. Pertanto, pur essendo

possibile che il prevenuto abbia sollecitato l'accordo su un

orario magari ritoccato ai fini difensivi per limitare, il

più p'ossibile, il tempo della sua permanenza con Silvio Perra~

ri nel tentativo di nascondere la sua collaborazione all'atten~

tato ~i quella notte, in realtà il suo intendimento, a parere

della Corte, rimaneva comunque e principalmente quello di evi~

tare che davanti agli organi inquirenti, venissero riferite

versioni contrastanti che potessero dar adifo a qualche sospet~

to su di lui che era già conosciuto come apparte~ente ad ambien~

ti .di~e~trema des~~~ ~ ~er.di più implicato anche in ep'sodi

'..
.

i-:':.
".-; .",.'

di .violenzapolitïc~ cometafferugli e pestaggi fuori le scuo~

" le. ecc..
...::: H.

;~'{~o: .

In que,sto modo, secondo la Corte, andavano interpretà'te le

risultanze relative alla vicenda degli vrari.

Su.questo punto, invece, le emergenze vennero fraintese

e stravolte per renderle comunque compatibili con la nuova

situazione processua1te della asserita presenz~ di Gussaga,

alle due, fuori la pizzeria Ariston.

A ben vedere, infatti, quegli orari acquisiti fin dal giu~'

gno del 1974 .non erano affatto in contrasto neanche con la te~

si dell'mmicidio volontario, perchè appariva fin troppo eviden~
,0:\'

'"'1 .'
,~ .

',';;:~'. .0:

'.' -
.

'¡.J'.'
.

. ..~-
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te che "un alibi\I che a.ndavaal massimo fino 'alle due, non

avrebbe coperto nessuno per un fatto accaduto alle tre.

Fu ~ siripete ~ .~a successiva indic_zione della Giacomaz~
.. .'
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zi che eollocò Gussaga fuori la pizzeria a ~mettere in di~
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. .' .
scussione quegli orari, no~ certo

accertare chi e perchè avesse suggerito di mentire sugli ora~

ri precedentemente riferi ti( se'condo i quali ~ si ripete ~

,

":'.,.,"

. .

Gussagonon poteva essere alle due'fuori la pizzeria Ariston).

Ora l'unico dato fattualè~éui rife~irsi, era quell'incontro

a casa di rrando Ferrari il pomeriggio del. 19. Ma poiché in '

qüell'incontro era Nando ~ e non già Gussago che a que~la riu~

nione non era stato neanche invitato ~ il quale suggeriva gli

'. f

';-c

,

orari ed i comportamenti da tenere, attraverso complicati eser~

ci~i ~~ngettQrali. si sono tratte le più d~~pàrate illazioni ~

di cui si è de~to ~ per dare comunque all'atteggiamento di Nan~

do Ferrari un signi£icato coerente can il discorso di Ombret~

ta circa ~a prese~z~.,~i Gusiago.,
.

'
--~, ".""

Ecco perché anche la facc~~da' dégli orari,rappres~nta uno

dei tanti equivoci, di ,'questo processo.. E anche se superfluo:

ormai, può ancora aggiungersi che, anche quando i testi,.alla

Fine, avranno ~ con la fatica che vedremo ~ accorciato i tem~

pi di quel ritorno dal lago di un'ora e perfino di un'ora e

mezzo, la presenza di Gussago alle due, fuori la pizzeria Ari~

stan, rimane esclusa e non solo per tutte le considerazioni

già svolte a proposito delle false dichiarazioni della Giaco~

mazzi e di Angelino Papa.

Infatti, riducendo al massimo 1 tempi e ammettendo che Gus~

sago, Martinelli, B~essato e Oneda fossero partiti da casa

Chizzolini pocodopo la mezzanotte (si consideri che .erano ar~
. .

rivati alla villa non prima delle 22, erano usciti per i dan~
. ,

~ing della zona, erano rientrati in casa dove Silvio aveva

fatto in tempo a ubriacarsi ecc.) risulta dal loro stesso coe~
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rente racconto ~ come si è detto ~ che essi si trattennero

ancora qualche tempo sul lago girando in cerca di amici;

in un paio di ville (Villa Chiappalupie Villa Morandi)..

Bisogna poi aggiungere il tempo necessario per tornare

a Brescia, e il tempo di fare laspaghettat~(bollire l'acqua,

preparare il sugo, cuocere la pasta, mangiare, bere una

bottiglia di vino, dasciare a Martinelli il tempo di assopir~

si su"l divanÒ~)

Occorre poi aggiungere il tempo necessario per accompagna~

re a casa prima Oneda e quindi Gussaga.

poichè non risulta che costui avesse appuntamento con Nan~

do Ferrari ~ e anzi risulta il contrario perchè l'intervento

di Gussago, secondo la stessa accusa, sarebbe stato provocato

dall'inaspetta~orifiuto di Silvio a portare la bomba ~, deve

ragionevolmente presumersi..che.lo stesso Gussaga si fosse ri~

tirato'a 'casa'evidentemente mettendosi a letto.

E anche se'si ammettesse ~ manon risulta da niente e anzi

sia Oned4 che Baessato lo hanno eSŒluso.~ che Nanda Ferrari

fosse già lì ad aspettare Gussaga (non sapendo però neanche.

dove fosse e a che ora si ritirasse), dovrebbe aggiungersi

il tempo di accompagnarlo davanti alla casa di Silvio (che è

all'altro capo della città rispetto all'abitazione di Gussago

che si trovava oltre l'ospedale civile}: con un ~lem~tare

calcolo si gi~ge. ~ come ognupo vede ~ abbondantemente oltre

le due.

Ques to sempre che la p izz.eria Aris torr fosse rimas ta aper~

ta'fino al~e due, perché la madre della ?iacomazzi ha riferi~

to al dibattimento che all'epoca il locale era chiuso e sgom~

brato al,mas~imo ~11'1,3P~-

S allora è.facile indicare le conclusioni che possono trar~

si a questo punto.

Che i testi nel modificare, nel senso prospettato dalla
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tesi accu$atoria, le loro precedenti dichiarazioni, hanno

ceduto alle'insistenze 'degli istruttori, i quali erano

fermamente convinti che il vero qrario fosse stato cambiato

con lo scopo dinnanzi detto e che Gussago fosse presente

prima, alle due, fuori la pizzeria ~~'Foi, alle tre, in Piaz~

za Mercato.

A proposito dell'adeguamento dei testi, bisogna Fare un

d15cor5o gener.le ~ d~Rini~ivö. cne è ~~este.

Come l'esperienza giudiziaria insegna e come la lette~

ratura specialistica in materia conferma, i casi di testimoni

che adattano la loro rievocazione'dei fatti ai convincimenti

degli inquirenti non è infrequente anche nei processi più

comuni.

i ì

Chi esercita il magistero penaleben sa come anche sempli~

cemente' una domanda più insistente e più categorica possa,

a volte, ,in determinati soggetti, sortire l'effetto di otte~

nere quella risposta che si presume rispondente al vero, col

pericolo di ragcogliere dichiarazioni insincere.

Orbene nel caso di specie questo pericolo era assai più

incombente sia perchè si indagava su un fatto di estrema

gravità sia perché si adoperavano mezzi severi e affliggenti

caratterizzati~ cmme si é visto ~ da interrogatorilunghi

e stressanti e dall'arresto di quasi .tutti quelli 'che non ri~

ferivano la verità presunta.

Inoltre alcuni di questi testi tra i GuaIi vi era anche, ~

la Marinoni ~ erano pers~ne che avevano vissuto, sia pure mar~

ginalmente e occasionalm~nte, una parte di quella tragedia;

avevano legami di amicizia con i maggiori imputati o indiz~a~

in qualche caso avevano ricevuto'.,~ come si è visto ~ con~
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fiâenze e suggerimenti certamen'te compromett:enti.

Si trovavano insomma in quella .tipica situazione psicolqgi~

ca per cui, anche comportament~,scarsamente rilevanti erano

da loro.vissuti come possibile ragione di coinvolgimento.

A questo bisogna aggiungere il clima nel quale ~ almeno

secondo quanto i testi hanno riferito al dibattimento ~ ve~

nivano assunte queste deposizioni.

Il teste Oneda, ad esempio, ha riferito di essere stato

convocato verso le ore 16 del 7 novembre presso i cc. di

Piazza Tebaldo Brusato con Martinelli e Baessato. Verso le

22~23 erano stati tutti trasferiti presso i cc. di Via La~

marmora dove (Oneda) aveva passato la nottesenza dormire.

La mattina del giorno dopo, verso le 7 era cominciato l'inter~

rogatorio che era durato due~tre ore. Dopo di che era stato

portato ,nella~stanza_90ve il G.I. interrogava Martinelli che.

'pi~geva ~.era stato ammonito a non mettersi nella stessa si~
- - .'..

-

tuazi6nedi qu'est 'ultimo. In' quella' '-stessa"- occasione aveva

;,~<. appreso che, intanto, Baessato era stato arrestato. Nel corso

dell'interrogatorio, per indurlo a dire la verità, i g~udicig~i
." ,e"

~~};<: .

t~ii,
.o..'li",,,$

"o -~.
~-"",>,.. -<.."-, , ;;--3,J~_.-

1';--;")]~{- -¡,
'"'>Ö~"

,
'~:.':3\_-
'.- ,\:~

avevano mostrato le fotografie di Silvio Ferrari dilaniato

dall'esplosione.

Là testeT~~zi ha.ri£erito, in.merito all'interrogatorio

dei 14/11/7-5 t di essere.. stata convocata verso le 18,30 e.:

accompagnata in caserma presso il Nucleo CC. di Via F.lli

Bandiera. L'interrogatorio er~ cominciato alle 19 e finito

alle 8,30 del giorno dopo con una pausa di un'ora durante

la.notte mentre venivano interrogate la teste Matta e la te~

ste Bergamaschi~
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~,.

~.
./ Anche a lei ritenuta reticente erano state mostrate le

fotografie di Silvio Ferrari morto, con una psicometodologia

evidentemente inopportuna'perchè'idonea a sconvolgere la

giavanetta a tutto danno del suo equilibrio equindi della

sua affidabilità. Ha detto, alla fine, di. aver assecondato i

giudici perchè era stata avvertita che ~ persistendo la

sua ritenuta reticenza ~ sarebbe stata màndata nel carcere di

Venezia insieme a ladre e p~ostitute.

Anche Baessato ha riferito che i suoi interrogatori non

erano durati mai meno di dodici ore.

Vanno poi considerati gli"..~arrestiseguiti, in alcuni casi,

da lunga detenzione e da isolamento carcerario.

Se.di questo si, tien~ conto d.~~en.t~ben comprensibiJ,e come

mol ti testi ~ anche a' segui to' 'di un vero e pròprio -- cróllo psi~

'-,
;;"

.'

. .

cofisico ~ si fossero adeguati o per paura di essere arresta~

ti'o per tornare comunque in libertà. Tanto è vero che essi

avevano dichiarato, a volte, fatti palesemente in contrasto

con la rèaltà e che pure erano stati acc.ettati senza nessuna

valutazione comparativa.

Oneda, per esempio, nell'interrogatorio del 16/11/75, ad

~~ certo punto, aveva riferito che Martinelli, la stessa mat~

tina del 19'maggio 74, gli aveva confidato che la notte prece~

dente la bomba era stata portata da Silvio, Nando Ferrari,

Arcai e Gussago. Orbene la mattina.del 19, invece, il Marti~

nelli non poteva ancora sapere ~ secondo ~e sue stesse dichia~

razioni ~ che anche Arcai e Gussago avevano preso parte alla

impresa, avendolo appreso, a suo dire, solo in un momento sac~

cessivo.

I~'
l '\

~

\\

La teste Marinoni, per fare un altro esempio, riferendosi
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all'incontro del 20 maggio 74 tra lei la Veschetti e De .'

Ami~i, fa dire a quest'ultimo cose che egli avrebbe appreso

solo il giqrno successivoda Nando Ferrari ( che cioè sil~

vio quella sera non sarebbe dovuto andare perché era ubriaco).

Ma la cosa più sorprendente é che anche la teste Veschetti,
r

interrogata sulle medesime circostanze/confermerà le inesat~

tezze della ,Marinoni.

Né può sfuggire 'che sempre la Idarinoni, nel tentativo di

accreditare l'ipotesi di una pregressa amicizia tra Buzzi e

Nando Ferrari, attribuirà al Buzzi l'esecuzione dell'attenta~

to alla Coop che avvenne, invece, quando costui si trovava in

carcere.

Come ognuno vede molti esempi confermano la diagnosi di

inattendibilità dei testimoni e provano come gli stessi ren~

dessero dichiarazioni insincere pur di togliersi da situazio~
-

.

ni difficili.

C'è da credere poi che la Marinoniavendo veramente avuto
,.

parte-ne:Llavicenda~'del'r'ecup'ero d~11"espi6sivo a 'Parma col

'De Amici ed essendo stata sentita (12/7/75) quando ormai la

Giacomazzi, il 30/6/75,'aveva dato presente quest'ultimo in,

piazza Loggia il 28 mattina, si trovasse, davanti ai giudici,

in una situazione psicologica di ben cornpr~nsibile terrore e

,quindi di estrema disponiblità all' accredit amen to di qualsia~

si ipotesi.

E'significativo, in pToposito, che questa teste sempre

nell'interrogatorio sopra indicato (r) avesse avallato anche

lei la tesi dell'omicidio volontario co~ i riferimenti ai

giri fatti da Silvio, alla perdita di tempo'ecc., con ciò

Cfr.Faldone E foglio 229 e 229 retro.~ ,,
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dimostrando ~ sulla base della provata i~istenza di quel fat~
.,

to ~ di raccontare cose non ver.e.

Un' altra prova che mal ti, testi. avevano menti to in istrutto~

ria per paura o per riacquistare la libertà è data dal compor~

tamento di Oneda dopo la sua scarcerazione.
~.
f
%

Questi, infatti, appena uscito dal carcere, si presentò im~

~ediatamente dall'avv.Gianni Chiodi al quale riferi (come è

provato dalle lettere de¿ legale esibite al dibattimento)

di aver mentito ai magistrati per paura de~carcere.

Ora un atteggiamento del genere sarebbe per lo meno in~

comprensibilein chi, invece, avesse finalmente riacquista~

to la 'libertà proprio per avere, per suo ravvedimentò, ri~

trattatoil falso e 'manifestato il vero.. Perché aAch~::..::.,'a

volere ammettere che Oneda potesse avere quanche primitivo in~

tere?se a mentire per aiutare persone ~ che, oltretutto, all'

epoca in cui veniva assunto, neanche più frequentava ( come

risulta ~alla deposizione del Baessato) e con i quali non

aveva, nè aveva mai avuto affinità politiche ~ giammai si

potrebbe fBrgli immotivatamente carico di una pervicacia'

condotta fino a questo punto: di precostituirsi, cioè, una

prova per poter v~nire a dire il falso davanti ad una Corte

di Assise e aKrontare così ~ gratuitamentee senza alcuna

ragione, lui,ormai inserito,nel mondo del lavoro ~ il perico~

lo di altre incriminazioni, di arresto e condanna.

Appare quindi certame~te più corretto e fondato espri~

mere,invece, sulla deposizione dibattimentale dell'Oneda un
.
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giudizio globale di attendibilità. così come appare conseguen~

zi~le ed inevitabile ritenere insincere le deposizioni istrut~

torie degli altri testi laddove essi si adeguavano all'ipotesi

'0,'

. ,;;-"

>.,
'.

"".)'

. ~.

".-:.,;~:;

; ~;}j~



~;.':""
,~" ""';."". -"-"",,-,",,,,,¡¡,,,,".,;,,,..~....~., c-, '.-,' ""'. ."' , ., ,~,..~ ~~"."..", ,..,' ,'"." ..

"'<0.. "'~' C >~::"~

1

"

.'¡
'.,

!

.¡

~ 135 ..

.,.
,.¡,t.

accusatoría nel modo già ~etto e cioè ~ si ripete ~ compia~

cendo gli interrog~~ti anche sui punti di contrasto, assumen~

do di ricordare cose che, invece ~on ricordavano affatto e ac~

ereditando dettagli e particolari inventati'omalamente

mutuati da riferimenti altru~.
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'ÁI dibattimento, come si è già ricordato, alcuni di que~

sti testi hanno ritrattato totalmente, altri parzialmente,

qualcuno, come Martinelli,- si è praticamente rifiutato di

deporre assurdamente sostenendo di non ricordare più niente

proprio dei fatti più qualificanti della sua deposizione.

E per questo è stato giudicato e condannato per reticenza.

Alcuni, poi, come la Motta, hanno genericamente confermato

le.dichiarazioni istruttorie; qualche altro, come Baessato,

ha.confermato sia pure con 'qualche'precisazione liberatoria
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per Gussaga, fornendo motivazioni.chelasciano~ come vedre~

ma ~ alquanto perplessi.

Che cosa si può dire, in definitiva, sul comportamento

dibattimentale. di questi testi?

. Sappiamo, per averne fornito la dimostrazione anche al di

fuori ,delle loro ritrattazioni, che essi mentirono in istrut~

tori a su molti punti~

Esaminare .àdesso.in dettaglio tutte le loro deP9sizionJ.

appare impresa particolarmente ardua e forse'neanche opportun~.

Limitatamente, invece, ai ~esti che deposero sui fatti di

piazza Mercato, è-meglio-cogliere.gli aspetti più ?~rettamen~
I

te pertinenti ai fatti di causa. Che sono in sostanza: 1) quel~

li.rèlativi allo spostamento degli orari; 2) quelli relativi

,alla supposta'presenza di.Arcai e Gussaga in piazza Mercat9



la notte del,1.9.

Questi ultiffiiparticolari ~ secondo l'accusa ~

stati riferiti da Martinelli (il quale li avrebbe

appresi da Nanda) a Oneda e a Baessato.

Oneda ha negato al dibattimento che Martinelli gli avesse

mai fatto queste confidenze e circa gli orari' ha riferito

che lui, pur avendo emmesso di averli appresi da Nando Fer~

rari, non Ii aveva mai ritenuti lontani dalla realtà ,anche

perchè non ricordava bene tutti i momenti di quella serataw

Baessato pur assumendo una posizione analoga a quella di

oneda sUlla'questione degli orari, ha confermato, lnvece,

che z..-Iartinelligli fece quelle confidenze di seconda mano

circa la presenza di Arcai e Gussaga in piazza Mercato.

Martinelli ~.come si è visto ~ ha assunto la posizione più

assurda "del non ricordo".
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Per le ragioni.àppena dette tra Qneda e Baessato, la posi~

zione più lineare e più convincente sembra, alla Cortet quel~

la di Oneda.

C'è infatti un risvolto nella vicenda di Baessato che la~

scia veramente perplessi e raccomanda quindi una più attenta

riflessione.

Egli stesso ha dichiarato che dopo i fatti e cioè dopo'

la morte di Silvio Ferrari,' l'amicizia con Gussaga e con gli

altri si allentò fino ad estinguersi.

Pertanto quando fu "interrogato, nel novembre del 1975,

niente più ormai. 19 legava a quei person~ggi che nel .frattem~.

po erano stati implicati anche nella pi~ grave vicenda de~la

bomba di Piazza Loggia e cqn i quali, oltretuttQ, non era

mai stato legato da affinità ideologica (concordemente veni~

". v f"
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va definitodi sinistra). Eppure~ ciò nonostante ~ egli

sopportò, in ;istruttoria, evidentemente senza motivo', una

lunga carcerazione con mesi di isolamento, rimanendo caparbia~

mente negativo ~ si badi bene ~ non su fatti che fossero

di sua. diretta conoscenza, ma sol tan to su p,articolari che

in fin dei conti ~ avrebbe appreso dal Martinelli e che pr~

prio per questo non avrebbe avuto alcun motivo per tacere.

Poi al dibattimento ha dichiarato di essersi deciso a

parlare, nel corso dell'i~truttoria, solo dopo che il suo

difensore gli ebbe fatto presente che i giudici avrebbero

potuto tenerlo in carcere anche sei mesi e che, dopo, la

cosa non sarebbe finita li, perchè avrebbero potuto imporgli

una cauzione e ordinare che fosse mandato in un soggiorno ob~

bligato.

A questo punto vien fatto di ritenere che proprio questa

fosse stata la ragione che spinse Baessato na parlaren, appa~

rendo altrimenti troppo'assurdo ed incomprensibile il suo pre~

cedente;comportamento prQcessuale.

El vero che al dibattimento egli ha praticamente conferma~

to quelle sue ultime dichiarazioni (purperò insistendo

nella sua convinzione delllestraneità di Gussago ai fatti.

E c:i,ò è veramente ind.:ic.a.tive).

Ma è anche vero che dopo ,esperienze del gene~e, accanto a

chi decide di dire, ad ogni costo, il vero, c1è anche chi

ritiene più giovevole e meno pericoloso passare attraverso

'la comoda ,scorciatoia di una generica conferma.

E vedremo,' infattt, come anche un altro teste, Lombardo

Stefano, si fosse presentato alla Corte allo scopo di confer~
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It mare e tornarsene a casao E fu solo a seguito delle precise~
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Maffei'Stanga, che il'Lombardo sidecise a dire la verità ""
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confessando di aver temuto, in'precedenza, le conseguenze
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. di una'ritrattazione.

D'altra parte non diversa è la posizione di Martinelli

il cui singolare contegno meriterebbe: , ~ è vero ~ un più

.attento esame. Ma in breve, sembra alla Corte, che egli si

sia evidentemente fermato a mezza .strada tra il coraggio

di dire corne~ in e£fetti~ fossero andate le cose e la paura

di confermare. E se gli è mancato l ranimo diconfessare di .,

avere ~eduto, in istruttoria, al terrore di finire in car~

cere o implicato in quella brutta vicenda, neanche se l'è

sentita di avvalorare l'accusa con dichiarazioni non veritiereo

.Insomma il Martinelli stretto fra il dilemma della paura

di incarcerazione , in caso di ritrattazione e la ripugnanza

per una accusa ingiusta, ha preferito rifiutarsi di'rispondere.
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Si tratta ovviamente, a questo proposito, di una in~

terpretazione che, senza la pretesa di attingere la verità

assoluta, sembra non di meno la sola, sotto il profilo logico,

in qualche modo palusibile di fronte a comportamenti altrimen~

ti scarsamente spiegabili.

Invece, sotto il profi lo più strettamen te processualf., c'è

da dire che il recupero di questo teste così come, in fondo,

degli altri indicati, alla loro piena e naturale funzione

probatoria ~ dopo i guasti che si smno determinati, unitamen~

te alle sed1mentazioni e ai ripensamenti di anni,~ è ormai

defi~itivamente compromesso, perché quel delica~o meccanismo,

che è il testimonio, per le ragion~ sopra indicate, è stato

irrimediabilmente distrutto.
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E cosi ~ poichè effettivamente molte volte si stenta.

a capire dove finisce la realtà e comincia l'invenzione ~.

dosi di incertezza e di ambiguità resteranno inev~tabil~

mente e diventa difficile, se non.impossibile, l'approdo

òt~una ricostruzione autentica di questa vicenda in tut~

ti gli aspetti piü minuti che la caratterizzano.

~ allora, concludendo questo capitolo, si può dire

che il convincimento della Corte ~ al di là di tutti'gli

aspetti particolari che, come detto, non.è più possibi~

le decifrare ~ è che questi testi, nonostante il tentati~

vo di Nando Ferrari di ammaestrarli (almeno alcuni di

loro), sui dettagli ricordati, quando ~rono interrogati

nel giugno del 74, salvo qualche sfumatura di poco conto,

riferirßno sostanzialmente la verità su quella sera tra

il 18 ed il 1.9.
. E c¡uesto convincimen1::.Q s~mbra e$sere avvalorato anche

da un 'altro rilievo." :..-
~

Se si rileggono tutti gli interrogatori del giugno 74,

si vede bene che tutti, compreso Arcai e Gussago, contra~

riarnente alle istruzioni di Nanda Ferrari, parlarono de~

gli inni fascisti, dei discorsi del duce diffondendosi

perfino nel.dettaglio dei titoli e delle parole.

E, sempre contro i suagerimenti di Nando, confermaro~

no anche la presenza della Bergamaschi chequest'ultimo

seconda l'accusa ~ non voleva fosse citata per la sua

giovane età (13 anni).

. Eallora sembrerebbe veramente stranb che tutti, simul~

taneamente e concordemente -avessero deciso di attenersi

solo alle istruzioni
.
ri guardan ti l' orario di partenza da
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casa Chizzolini, decidendo di essere sinceri su tutto il'
I

resto .

E' quindi certamente p'iùverosimile che essi abbiano,

invece, riferito laverità almeno secondo i loro ricordi.

Oltretutto se ~ come si 'è visto ~ è difficile stabili~

re in termini di sicurezza, che l'ora di ritorno dal la~

go delll1,30,fosse realmente corrispondente al vero per

11impossibilità di puntualizzare il ricordo su un detta~

grio all'epoca di poco conto, è anche vero che essa non

doveva discostarsi di molto dalla realtà, come risulta

anche dalle deposizioni dei coniugi Chizzolini Mario e

Gis<iloLaura e della figlia Sofia, sempre nel giugno del

74 e dell'altro figlio Giulio nel successivo 76.

Infatti Ch~zzolin~'Mario (I) ha riferito di essersi

ritirato a casa verso le 23,30~24; di essersi soffermato

alcuni minuti con i presenti e di ,. essere anda to a letto.

Nel dormiveglia aveva sentito i canti prima di addor~

mentarsi definitivamente.

Gisolo Laura, la moglie, (2), pur non essendo in gra~

do di precisare llora, di partenza, ha ritenuto che i ra~

gazzi fossero andati via dopo l'una. Il che è certamente

compatibile con il racconto del marito.

.Anche Chizzolini Sofia, sia pure con qualche impreci~

sione¡ ha ricordato come ora'di partenza 1,30 le 2.

Chizzolini GiUlio, che però fu sentito solo nel 76,

ha assunto di ricordare che i,ragazzi erano partiti ver~

so 1'1,30 perchè alllepoca, leggendo sul giornale la no~

tizia della morte di 'Silvio Ferrari, aveva pensato che

il giovane era morto alle tre dopo essere partito da ca~

sa sua a1111,30.

C£r.;A II1,78

Cfr.A 111,79
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E allora se una indicazione di oraTi~i colloca in~

torno all'1,30, sia pure ~ come è 'ovvio approssimati~

varnente,.proviene anche da persone adulte non certamente

coinvolte nella affermÂta manovra di.Nando Ferrari, vuoI

dire proprio che quell tora dell'1 ,30,'se non certezza as~

soluta, non era neanche molto lontana dalla realtà.

Il che, insieme a tutto quello che si è già osservato,

costituisce una ulteriore prova di come completament~ er~

rata fosse la costruzione accusatoria sulla morte 'di Sil~

Vio Ferrari.

Sulle deposizioni dei Chizzolini, l'accusa, percepen~

donß la portata liberatori~, e traendo spunto da una ge

nerica frase della Matta patrizia che ha parlato di una

simpatia di Sofia Chizzoliniper Gussago, ha sostenuto

questa ipotesi: checioè Gussaga, sfruttando la circostan~. ..

za che la chizzolini ~ all'epoca quattordicenne e affetta
. .

da un male incurabile del quale poco' dopo morì
~ sarebbe

. .

stata i;nnamorata di lui, avrebbe indotto, attraverso la

ragazza, tutta la rarnig¡i~, a rendeTe quelle d~cfiiar~zio~

ni a lui favorevoli.

Senza molto dilungarsi/la Corte ritiene ovviamente una

tale tesi irrmotivata, gratuita e sopratutto sfornita .del~

la benchè minima prova. Risulta anzi che Sofia Chizzolini

ritcrn~, 10 5t~S50 pomeriggio del 19, in Ospedale dove

poco dopo mori, per cui non si vede assolutamente come

sarebbe potuto accadere ciò che ha ipotizzato l'accusa.
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Giunti alla fine della lunga trattazione sui Fatti di

Piazza Mercato, par~ questo il momento di tentare una

I" "~;¡!
,

1];1.

"!'t~;II¡:

~
_îf¡'
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più approfondita analisi su Ombretta Giacomazzi e Angeli~
. ' .

no Papa dai quali come si è visto, principa~ente proven~

gono le false accuse dell'ipotizzat6delitto'di omicidio

volon tario, anche se l.Iesame della loro posi zione, in ter~

mini strettamente processuali, potrebbe dirsi esaurita.

~~ preva COmp~e5giv~ente valut~ta sUll~ inesistenza

dell'omicidio volontario di Silvio Ferrari e le di£fuse

argomentazioni svolte su questo tema sarebbero invero

sufficienti per liquidare la Giacomazzi e Angelino Papa
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come persone assolutamente inattendibili e squalificate.

Ma la Corte, per comprensibili esigenze di completez~.

za e per l'u~gente bisogno di scandagliare tutti i fond~~
-- .'

.

li di questa vicenda processuale, intende esaminare più.

accuratamente questo temanel tentativo di approdare .se

non alla verità assqluta, quanto meno alle ipotesi più

probabili dello sconcertante contegno di questi due gio~

Cominciando dalla Giacomazzi, la cui posizione è,for~

se la più inquietante dell'intera vicenda, si può subito

dire che le principali ragioni delle sue menzogne vanno

,
I

i

....collegate, secondo la Corte, a quanto .si è osservato in~

torno al metodo della raccolta delle prove, aggiungendo

qui che, per la Giacomazzi, il lungo isolamento carcera~

rio, durato diversi mesi, 'ha dato i suoi frutti più emble~

matici etipici.

La prova delle sue fàlsità è stata offerta cQn le di~

mostrazioni più varie ma essa emerge anche, abbast~~za.
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nettamente, dal suo atteggiamento al dibattimento.

Se si leggono attentamente i verbali dei.suoi interro~

gatori resi in questa sedee si coglie'il senso delle ri~

"
","

'

')'." sposte di "non so" e linonricordo", linonsono i~ grado

di spiegare" ecc. e qualche volta del silenzio opposto

alle numerose contestazioni della Corte sui punti più

qualificanti delle sue deposizioni istruttorie, il convin~

cimento di trovarsi davanti una persona che certamente

mente ne esce ulteriormente rafforzato.

La Giacomazzi ha deposto in istruttoria per decine e

decine di pagine e per un numero imponente di ore su una

lunga serie di circostanze. I punti più importanti sono

stati già oggetto di disamina e di verifica. E anche se

tutto meriterebbe di e~sere vagliato, è forse più utile

e opportuno soffermarsi, per esigenza di sintesi, sui ~

~em~ più emblematicie. ~igni£icat_ivi di queste deposizio~

ni, per tentare di spiegare quiii fatto'più sconcertan~,

te dàll'intero processo: perchè la Giacomazzi ha raccon~

tato il falso sulla morte di Silvio Ferrari.
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Su questo punto bisogna dire che, anche se si prendes~

se in considerazion~ il solo interrogatorio del 30/6/75,

Sl avrebbe certamente l'impressione di trovarsi di fron~.-

te. ò ò.ß.lle. 2,lrs1fÓ,SSioni chia,ramen te in:v~rosimili ancG>reh~ ~non
'. o" '

p
-'.~ ch~'

S:l;--t-enesse. ~enro.Ç7ésse, erano, in realtà precedute' da'una

certa situazione.

Nel senso cioè che quest~ interrogatorio non era un
,

punto di partenza bensì Itápprodo di una lunga e afflig~

gente carcerazione e di una severa inquisizione'di un
. .

so'ggetto " allora malto giovane, tenuto .per 'al tretta'Ùto
.

.teinpo in isolamen to carcerario..

"
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E abbfamo giàvisto, sia pure sommariamente', quali.
.'possono essere 'gli effetti di questa rigor6sa misura .

coercitiva che può condurre colui che vi è'sottoposto

ai più imprevedi'bili comportamenti.

Certo questonon spiegherebbeancora il comportamento

della Giacomazzi se non si tenesse conto di una altra

considerazionea

Che cioè, come si è visto, il sospetto elfipotesi di,

lavor6 che Silvio Ferrari fosse stato ucciso sottendeva

ogni atto del processo ed era nella mente dèi giudici già

da prima ~,:,=,..";':e<i~Dlk; la s tessa: Giacomazzi ne aveva preceden~

temente parlato a proposito delle tante confidenze rice~

YUte dal Buzzi (I).

Er evidente quindi che dalla ragazza, che pare Josse

stata intima di Silvio, ci si aspettasse una conferma di

questo ipotizzato deli tto. _
.

E quando, nel corso di un interrogatorio drammatico

le verrà contestato che Cosimo Giordano la indicava in

Piaaza Mercato la notte del 19, l~ Giacomazzi, evidente~

mente al limite della sua tenuta psicofisica, esploderà

in quello assurdo racconto del quale si è ampliamente par~

lato e al quale ~ come 'si è dimostrato
~ gli stessi inqui~

renti, che lo avevano per~nalmente apprezzato, non pre~

starono,credito.

Da questo momento cQmunque la Giacomazzi è presa'nella

morsa di un groviglio terribile dal quale non riuscirà.

mai più a liberarsi.

(r) EI £.46 ~ Anche i giornali ne avevano da tempo parla~
to: vedasi~ ad esempio Corriere della Sera
7/6/74 che prospettava l'ipotesi chea Sil~
Via £osse stato consegnato un ordigno mani~
palato per Earlo saltare in aria, come era
successo a Nico Azzi.~
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Una volta fuori dal carcere cominci~ la sconcertante

storia delle sue ritrattazioni, '''straguidiziò.,li'': dirà

di aver mentito in', istruttoria, alpadre diMauro Ferra~

~i, scriverà una lettera 0i ritrattazione a seguito del~

la quale verrà rimessa in carcere per una violazione al~

l'obbligo di soggiorno (che peraltro già precedentemente

e impunemente aveva più volte commesso).

Ritornata in libertà, dopo la ritrattazione della ri~

trattazione,. la storia ricomincia.

E'dirà di aver mentito in istruttoria a giornalisti

del Corriere della Sera e del Giorno, Ç!. Gussaga, -al difen~

sore di questo, al suo ex p!ofessore, al fidanzata di Ro~

vereto.

Al dibattimento ~'came si è visto ~ ritratterà tutto

.~~.lpri~o.._in!.~:rrogato:I'~oe i!lterrogat.a di nuovo, dopo qual~

che giorno, cambierà ancora versione. Ma sp'~egher.à anche

di essersi effettivamente informata sulle conseguenze di

una ri~rattazione e dirà che le.era stato risposto che

correva il.pericolo di prendere "otto anni per calunnia".

Su questo comportamento così evidentemente sconcertan~

te 51 sono fatte da accusa e difesa le ipotesi è conget~

ture più diverse ed è certo che, in una situazione del

genere, nessuna r~sposta riuscirà completamente soddisfa~

centee
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Comunque, riducendo il problema ai termini più essen~

ziali, si puù dire questo: che.se,la Giacomazzi avesse

detto in istruttoria e àl dibattimento la pura e semplice. j .

verità, .non avrebbe cer.tamente tenuto il.contegno che ha

tenuto. A meno che non fosse stata minacciata o comunque
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E'allora a questo .punto, tra le molte ipotesi, è cer~

tamentepiù verosimile che la ragazza abbia avuto paura

di ritrattare per evitare le conseguenze penali sicura~

mente dipendenti da una sif£atta condotta processuale.

D'altra parte bisogna considerare quale enorme'confu~

sione doveva essersi creata nella mente della giovanetta

irrdipendenza di quell'alternarsi di arresti e liberazi~

ni conseguenti a quanto and a v.;). di vol t2. in vol ta dicendo

e negando..E non diversa, purtroppo, si presentava per

lei la nuova situazione al dibattimento: ritrattare, al~

meno neipuntiin cui aveva sicuramente mentito, poteva

significare ~ secondo le'sueconvinzioni passate ~ una

nuova inériminazione "con'..la'prospet"tiva di una condanna.

e del carcere.

Ora si potrà, se si vuole, lungamente discettare e ,:

prospettarsi le più suggestive ipotesi e congetture sul~

la condotta di questa teste,sul suo .spessore morale}sulla

fragilità del suo carattere, sulla sua indifferenza alla

forza"tti:a. favore 'degli imputati. Ma la pro~a.di .questo

non esiste e anzi esiste la prova contraria perché la.;:

ste~~a'Giacomazzi ha.escluso di essere-~tata oggetto di

intimidaiìoni o pressioni.

menzogna, sulla sua disperata voglia di viveTe e di tor~

nare in libertà.p:..M~a è certa: che mentre la Corte è

fermamente convinta che la Giacomaz~zi abbia~ mentit;-;ul~
~ .........:..... ....., ~.~ ~

"'- ...;.~.",'..la morte di'Silvio Ferrari e su ~olti £atti relativi alla
~. ~.. .- .. ~ ..~. "'

...'...'.. ... ~ .........., ~ ...
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strage, cosî come ipotizzati dall'accusa, é parimenti con~
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vinta che una sua piena, sincera e totale rivelazione di
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Su Angelino, il discorso è più breve perchè la sua

condotta è stata già difFusamente analizzata. Qui si de~
:' '

ve aggiungere solo quello che, sul suo conto, emer~ dal~

la.perizia psichiatrica in.atti che lo definisce oligofre~

nico di medio grado e seminFermo di mente all'epoca dei

fatti.

Dai periti Itimputato è inoltre considerato casi debol~

mente strutturato .e suggestionabile da far nascere, .per

il suo caso, addirittura il problema del'plagio. In ,par~

ticolare.,in lui, è stato rilevato un valore del quozien~

te intellettivo al di sotto della norma, una ipocritica

relativa ai comportamenti individuali ed ai valori e leg~

gi sociali, una passività ed una facile manipolabilità.

Ebbene se questo, assieme alla altre considerazioni

svolte, può'certamen te contribuire a spiegare l tincoeren~

'te'
e assurdo'- conteg-flo processua:I-e di'.Angelo Papa,' non

basta però, da.solo, a chiarire tutti i risvolti del suo

comportamento.

Infatti, a ben vedere, la condotta dell'imputato ~ pur

con le sue deviazioni patolog~che esaltate dalle condizio~

ni di carcerazione e isolamento ~ appare anche in stret~

tissJ.m.ü dipenden zz. cbn la. sua effettiva partecipazione ~

come si vedrà ~ al grave delitto di piazza Loggia. Sicchè

nel modo di difendersi di Angelino sono presenti, in un

groviglio inestricab~le, le più varie e disparate compo~

nenti .

Tra le quali, insieme ai segni evid~nti della sua de~

menza, appare certamente quella istintiva esigenza di as~
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secondare in tutti i modi i giudici per accattivarsene.

la benevolenza e diluire'la' propria responsabilità :hel.

coinvolgimento indifferenziato di altre persone.
},

E allora, tirando de£initivam~nte le somme sul.tema

della morte di ~ilvio Ferrari, va opportunamente eviden~

ziata questa indiscutibile realtà processuale: che Ange~

lino Papa, Ombretta Giacomazzi ~ cardini dell'accusa

hànno mentito e si sono contraddetti non su dettagli di

poco conto ma sui fatti più determinanti e rilevanti ai

fini accusatori. Essi hanno praticamente creato, con le

loro dichiarazioni, per incoerenti che fossero, l'ipotesi

di un assassinio che non vi è mai stato. e per il quale

la 'legge prevede lapena dell'ergastolo.

Essi sonopertanto ~ come ognuno vede persone asso~
~

lutamente screditate ed inattendibili 'sulpiano probato~
~ ,.

.. ~ ~ 11 ........,~

rio a tal punto che nessuna delle loro dichiarazioni
~ .~ ~. i ~.N~. ~~. .~~ ~ .. .

può essere presa dalla Corte a fondamento di un serio
~. l .~. ~.

< ...

convî~cìmëntö, se non in presenza di sicuri e tranquil~
. ,~w ~

"
~ ~~ ~....

1~~t2~21emenfi~dl:riscontro.

~T1.ItY8""qufls'fö~costi'tuisce una chiave importante per in~
LL J '.

............,.. ~ ~..."u. '", ~.C"..,. ""'..~. ~ -.:....

terpretare anche le emergenze probatorie sulla strage.~
~. ~ ~~.. ~~ ~~ ~
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LA STRAGE DI PIAZZA LOGGIA

...
.j:t

Molte delle considerazioni sin qui esposte hanno ca~

rattere generalep9-si ri~lettono' anche 'sulle indagini che

dovranno ora essere svolte e devono'ritenersi pertanto a

questo punto richiamate.

~a unà chiara interpretazione,dei fatti processuali

relativi al delitto di piazza Loggia non può prescindere,
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a parere della Corte, da un previo esame franco.e cQrnple~

to~della posizione di Bonati Ugo che è il,protagonista

della ricostruzione accusatoria di questa vicenda.

Cominciamo subi to COl dire che,. in un riferimento tem~

porale antecedente ai fatti di causa, Bonati deve essere

collocato nel gruppo e "alle .dipendènzelldel suzzi.

Nel senso che ~.come riconosce la stessa accusa ~ ci

sono stati fra i due certamente rapporti di subordinazio~

ne (dell 'uno, B?n~~~i,verso l t al t~~)
.

e ~nche di intimi tà

se è vero che lo stesso Buzzi,così come per Angelino,

cercò diavere dei rapporti o~9sessuali col Bonati ed en~
. .

"

.
. .

trarnbi, all'epoca dei fatti, erano implicati nella com~ '

plessa vicenda del quadro del Romanino rubato. .

Lo stesso Bonati, pur minimizzandoli per evidenti ra~

giani che vedremo, confermerà sostanzialmente ltesisten~
I

za di questi pregressi legami con il Buzzi.

In .questo contesto vanno collocati alcuni elementi

gravemente indicativi dai quali non può prescindersi e

che, a giudizio della Corte, facevano e fanno'di Bonati

il"primo indiziato, insieme a'BUzzi peX' 1.fatti'del 28

maggio.
.

je:
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'" Si è già visto come la immotivata visita di Bonati al

Dott~Arcai, la mattina ed in'coincidenza della strage,

avesse subito suscitato, nell '.ambiente giudiziario, per~

plessi tà e sospe tti..

Ebbene un mese dopo, il 29/6/74, i cc. di Ravenna tra~

smettevano a quelli di Brescia una'ri,chiesta di indagini

su un trafficÒ di armi e esplosivo che, in questa città,

avrebbe fatto capo proprio a Ugo Bonati (Faldone eVII

pag.828) .

In data 1/2/75 un rapporto dei cc. di Brescia confer~

mava i rapporti assidui tra Buzzi e Bonati nei¡m~i ante~

cede"nti la strage.

I1'15/2/75, nel pieno del¡e indagini sulla strage, gli

indizi suBonati si ra££orzavanoperchè.~ comesiè visto

Buzzi ammetterà di averIo mandato lui dal Dott.Arcai quel~

la mattina e.dirà anche che Bonati era stato a casa sua

il precedente pomeriggio del 27.

Anche Angelino Papa, il 6.marzo 75, dichiarerà di es~

sere andato la mattina del 27 a casa di Buzzi e di aver~

lo visto costruire una bomba.

La Giacomazzi, il 25 marzo 75 riferirà, .sia pure come

appreso da Buzzi, che l'esplosivo per la strage gliela

aveva procuratoBonati~

Fin qui Bonati non era stato ancora interrogato. Ma

già a questopun fOJ:a s':laposi z~one processlfa"Te~ a.ï~f~on~

te ad un quadr? così gravœmente indiziante ~ imponeva che
...., ... I,

~ r.. ... III . 4>
..,

i."
.'

.

.'

nei suo~ confronti, operasse la norma dell'art.304 C.P.P.
'I" 17'.. I ~~ ~ ~ ..

~
,~

"Sin dal primo atto di istruzione, il
"giudice istruttore è obbligato ad
"inviare, a coloro che vi possono
"avere interesse come parti private,
"una comunicazione giu~iziaria con
"indicazione delle norme di legge
"violate e della data del fatto adde~
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nbitato con invito ad esercitare la
"facoltà di nominare un difensore.

If~'a~ comunicazione giudiziaria, nel
"corso della istruzione, deve essere
"inviata anche a tutti coloro che pos~
"sono assumere la 'qualità di.parti
'!private, se.per gliattida compiere

"lél. legge riconosce. alle medesime un
ndeterminat0 diritto.

"Qualora nel corso di un interroga~
I'torio di persona non imputata, chè
linon abbia nominato un proprio difen~

"sore, emergano indizi di reità a ca~
"rico dell'interrogato, il giudi.ce lo,
avverte, dandone atto nel verbale,
"che da quel'momento ogni parola det~,
!ItapU"Ò essere utilizzata contro di
"lui, con invito a scegliere un di~
"fensore di fiducia.:

"Rinvia quindi l'inierrogatorio ad
naltra seduta, nella quale nomina un
"difensore di ufficio nel caso che

"

"l'interessato nen vi abbia provvedu~
lite. Le dichiaraz.ieni da quest tult~mc>
IIprececientemen te . ..rese in '.assenza del
udifensore non possono, comunque,
uesser~ utilizzate.

1111difensore, nominato ai sensi
IIdei precedenti conuni J es.ercita le

IIfacoltà riconosciute'al difensore
udelle parti priva te in relazione :.

"agli atti da compiere 11

,
8 comunque l'artú304 C~P.P.doveva necessaria~mente essere

applicato quando Banati., nel corso dei suoi interrogatori,

che' partono dal 25/4/75 (ai quali ~ sinceri o non sinceri

che fossero ~ i giudici avevano ritenuto di prestare £éde),

aveva ~ come si vedrà ~ affermato di avere praticamente par~'

tecipato a tutte le fasi esecutive dell'attentato: assisten~
..

do alla'costruzione della bomba e sapendo a cosa dovesse

servir~,! t!ovandosi ~oi sempre presente in
~

tutti i momenti

della mattina del 28 fino alla posa dell'ordigno, all}azio~

namento dello stesso, alla fuga precipitosa col Buzzi e alla
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visita dal DDtt~Arcai.

Sap~va itl~ltreBonati (lo ammetteràlui stesso il 31/5/75

FaldoneD foglio 13 retro) a che cosa servisse quella

visita perchè Buzzi 10 "ave"vainvitato a fornirgli un àli~

bi ..." mandandolo appunto, quella mattina, in Tribunale

a SU.O' nome.

Angelino infine, il 16/7/75, dava Bonati presente al bar

dei Miracoli proprio la sera del 27 che i giudici riteneva~

no essere il momen.to preparativo',.-dell'attentato del giorno

dopo.

E.' assolutamente indubitabUj:~q1.Lindi~he~B.onati 1Tgo,~

ne~ condizioni processuali in cui si trovava ~ non poteva
.. .

essere sentito come testimone~, 'bensi interrogato come' impu~
..~~~~.

t~ di strage.

Per giustificare la mancata incrimiriaii6ne'di 'Boriati',

pur'sostanzialmente riconoscendosi che l'esercizio delì'azio~

ne penale nei suoi confronti, era stato subordinato ad un

interesse utilitaristico di strategia processuale, si è nel

contempo sdstenuto che l'ostacolo formale derivante da tale

situazione non avrebbe inFluito sulla sostanza delle cose.

Orbene questo potrebbe essere vero se la questione Bona~

ti attenesse'al rispetto o meno di regole che impongono inu~

tili e ~oti formalismi che certamente non potrebbero essere

seriamente invoca~ in un processo di tale gravità. Ma così

non è'..
\

E' infatti indùscutibile che le norme processuali rego~

lanti i prin~ipi fondamentali della dialet~i~a proces5uale,

quali certamente sono quelle attinenti alla differenzazione

tra testimoni ed imputati, non costituisoono mai vuote for~
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malità, generatrici soltanto di cav~lli e funanbolismi av~

vocateschi. Esse viceversa, non solo ,sono conquiste di ci~

viltàtese a ren?ere operanti i diritti costituzionalmente

."

"

garantiti

interessa

dei cittadini, ma hanno'soprattutto ~ e questo.
- ~ ~ -A... ....,

maggiorrnente~la Garte ~ il fine pratico e immedia~
..

~ . ~ ......,
~ l r
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to di evitare che i mezzi di prova siano frutto di malinte~
~ ~ 1 ~ ~..c.~,

, __ .A

si, di suggestioni o di pressioni. Hanno insomma lo scopo
... .~..

"'~
~. 1. ~ ~.~"'. ~ ,':, .,..,... ~ .. . ,'.. . ~di gar~~tire la serietà e la attendibilità dei m~i di pro~

va, l'assenza di inquinamenti, l~ loro utilizzabilità'sen~

za remare e sospetti così da rendere ancora più remota l'

eventuali.tà di una condanna ingiusta, specialmente in P:ro~

cessi così gravi dove é più sentita l'esigenza di verità

e di giustizia.
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Nel caso di specie, invece, ognuno vede che, assumendo~

si come testimone un interessato imputato e stravolgendosi

'quindi . tutte le. regole di 'un' corre.tto rapporto. processuale,
,...~ ~ ~ ~ ~

sono venute a mancare proprio qUelleg~ranzi~~sPP2:a.5ndj~a~~
~ ~ ~ ~, .~ ,

te che solo consentono il formarsi di un sereno convincimen~

to.~
~

~"'-~"""'"

8 v.ed~&mo perché.

Sia i diFensori degli imputati che quelli di parte civi~

le hanno concordemente sostenuto che al Bonati era eviden~

temente~tata,garantita l'impunità perché .rendesse dichia~

razioni utili alla tesi accusatoria.

L 1 assunto :.~..estremamentegrave, per certe parti è incre~

dibile, e non.~. provato pur se è compren~ibile su quali basi

'"esso sia stato,fondato; troppo impò~ente~" invero, era il
I

quadro indiziante a carico del Bonati (anche prima äel suo
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costruzione istruttoria gli elementi che lo'legàvano'ai
. ,

fatti e che provavano un suo contributo causale nell ~'atten':"

tato di Piazza Loggia per ritenere possibile che, -nella "

stessa ipotesi accusatoria, Bonatì potesse essere ~onside~

rato un semplice çon~v2nte epon già un vero'e 'proprio correo.

Non va dimenticato in proposito che altri, in posizione

ben più de£ilata (come ad esempio Giordano e Arèai) sono

stati rinviati a giudizio per il reato di strage sulla ba~

se soltanto di una loro supposta presenza passiva al bar

dei M~_racoli.

Et stato inevitabile quindi pensare che l'altrimenti in~

comprensibile mantenimento d~lla posizione di Bonati ~ale

teste altro non sia stato che un mezzo per otten~re da co~

stui'dichiarazioni accusatorie.sul pres~~?osto ~~~gl~,
,

come imputato, difficilmentele avrebbe rese..

In che modo questo sia stat9_ reso possibile_"no4_ è ,stato

illustrato.
..

La difesa e qualche parte civile ha esplicitamente par~
r .

'lato di patto. di promessa o di vero e proprio sal vacondot~

to; insomma di poco chiare manovre sia pure condotte a li~

vello di polizia giudiziaria.

La Corte non ha strumenti per inoltrarsi sul terreno di

queste ipotesi $'~'. congetture nè infondo intende farlo per~

chè, ai fini più strettamente processuali, con o senza pro~

,messa esplicita, con Q senza salvacondotto, una cosa è ce,...-r~

ta: che Bonati, rendendosi evidentemente contodel díverso

e £avorevole trattamento riservato a lui rispetto agli altri,
. .,

doveva comun~ue essersi convfnto che la strada per evitare
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un'incriminazione per un reato da ergastolo, passava attra~

verso la sua piena e incondizionata adesione alle esigenze

dell'accusa quali a lui si anàavano di volta in volta appa~

lesando nel corso dei lunghissimi e numerosi interrogatori,

attraverso le domande, le 'letture e le faticose ricostruzio~

ni dei £atti e a volte, verosimilmente, attraverso i collo~

qui con uf£iciali di P~G.

A gïudizio della Corte, quindi, Bonati, implicato com'

era nei fatti del 28 maggio, in una si£fatta e anomala

posizione, convinto o convintosi che il suo-stato di impu~

ni tà dipendeva dal suo comportamento processuale., no~ pote~

va che dare risposte af£ermative ~ indipendentemente dalla

loro veridicità ~ alle insistenze dell'accusa. Era, insom~

ma com' è stato efficacemente ed icasticamente definito

da una parte .civile nl'uomo che non poteva~dire di noli.

E casi si spiega ~ come si è visto e come ancora si ve~

qrà ~ l' al triirren ti . inspiegabile '~mocciolarsi delle dichia":'

razioni di 'Bonati che ~ pur avendone, invece, ". stando alla

im'Jjost'a'~ione . .stessa ~,.~
'.p ö:. accusator~a, tutto l '~nteresse per raffor~

zare la suacimpunità ~ non è mai esploso in un liberatorio

e completo racconto, ma ha sempre reso versioni via via più

ampie, aggiungendo nomi e circostanzein preceàenza'immoti~

vatamente taciuti solo per adeguarsisupinamente alle doman~
.

,

de che gli venivano rivolte di volta in volta.

Questa posizione del Bonati, disperatamente interessato
~ > ~ ~ ~ ~ >Y

~

ad evitare Uñá~inÏput'azi'one da ergastolo e ben consapevole

Che il ~prezzo di tale inestimabile previlegio 'era costitui~

fo dal 'contenuto "delle sue dichiarazioni, -rende ques:te ul~
~'

time gi$ di per.sè.scarsamente atten9iRi¡~~
....

Questa è ovviamente la chiave interpretativa che apre

aiia com~rensione il complesso comportamento processuale
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EÌa una rigorosa e crit:j..ca disamina 'dL tut~e .le 'emergenze .
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Prima di passare all'esame delle emergenze probatorie

opportuno affrontare un problema logicamente

precedente ed atti~~nte alla prova generica.
.

Secondo 18 ricostruzione istruttoria, l'ordigno deposto

nel cestino di Piazza Loggia sarebbe stato fatto esplodere

median te un impulso radio trasmesso..a dis tanza.

Rdeva tuttavia la Corte che già considerazioni di n~tura

logica e tecnjco..;.scienti£iche.,escludano, nel :modo' più asso~

Iuta questa ipotesi' più' giOT1'lalisti'ca'. che ~'altro: ~essun
.::..a~..J

ti~~om~ndo~ .è. m~~iUs
~a~~~ ~~~t~ ~~P2~~~~ ~:~;~L~9J~i~;J . ..

g" ciò, per una serie di ragioni che possono così rias~

u ...

'c...:.~}%

.~..

if-

sumersi.
'<:,.

Sul piano della verosimiglianza, inaanzi tutto, appare

estremamente improbabile il sistema del radiocomando alme~

no per quattro buoni motivi: 1) perché, a giudizio degli

stessi esperti, (tranne qualche caso eccezionale che non

risulta, peraltro, abbia funzionato), praticamente non si

conoscono esempi del genere ne.lla storia del più organizaa~
. . .to terrorismo anche internazionale; 2) perchè mancayano esi~

genze pratiche che giusti~icassero ~'uso.di un co~gegno êosi

sofisticato e pericoloso; e anzi .viuerano esigenze contra~

rie ~n quanto questo ipotizzato sistema richiede la.presen~

za sul posto degli attentatori (nel caso di specie persone
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,¡i'

quasi tutte ben conosciute a Brescia) per almeno due volte:
. .
" ;.

'~.,
durante la posa della bomba e durante il successive aziena~

mento del congegno. E nella seconda fase, l'attentatore deve

essere .fisicamente presente proprio in prossimità del luogo

dello scoppio col pericOlo~ nel caso concreto.~ di essere

visto e riconosciuto da numerose persone.

.3) Perchè Iluso di un sistema cosi raffinato e complicato

P9treqbe.essere semmai giustificato dalla necessità di col~

pire una o determinate persone in un preciso. contesto spa~

ziale e temporale. Mentre, invece, così non avvenne in piaz~

za Loggia dove furono colpite a caso cittadini partecipanti

alla manifestazione che, per meglio ripararsi dalla pioggia,

si era~o rifugiati sotto i portici in prossimità di quel ce~

stino e la tragica esplosione avvenne in un momento che ,.

.n~ente fa ritene~e .previam.e.nteca~colato;

4) perchè trattasi di congegno estremamente pericoloso

per la possibilità che interferenze di onde radio determi~

nino l'esplosione della bomba indipendentemente dal teleco~

mando.

Questo è stato chiaramente precisato.dai periti i quali,

nel corso degli accertamenti disposti al dibattimento, lo

hanno anche sperimentalmente verificato. El stato inoltre

evidenziato dal Maresciallo Sor~toLin6, arti£i~iere~ il

quale, ha riferito che alla scuola per Artificieri di Roma,

aveva fatto delle deludentissime esperienze di radio comandi

con bombe che esplosero tutte prim~ del tempo a causa di in~

terferenze.
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Passando orasu un terr~nô:r.più..stretf~~~rtfe ~sc.enti£ico ';.".., . . o.,

'-"~'!>'...if...-"

bisogna analizzare le ...~mË!rge~Jzê'.-dei nwri~~~~:i -accertamenti~'

tecnici esegui ti su' ques t6"ltéIria,~ precisá~~m'~Ub-i to
.che, da

. )'¡~:>':;1::::'.!~

tale esame, il convincimento ;;sull.a in£ond~t~'~za dell' ipote~
. ... ;1 c:;~~ .

Sl dGl radiocomando esce' dëïiriitivamente~9~~o~tato.
'H',

Per ricondurre il ponder6so~' materJale~:i~~~i{íie perizie e
. ;:

,o;:!'.ifi ;.

le numerose questioni che.-e-ss¿"contienei~(~ß]nftermini più.. . .,,,.',,

essenzia.li e utili ai .£ini'~d'eî':,:giud1.zio",:,~~;i~~~fjE?vono ne~es~
..' ,~

. ',~'
i, _ .

sariamente £a~e alcune puntua~izzazioni~é~~~lsono queste.
.

,';"~"!"'o'.) -

Le perizie,sia quella 'bal:lstica ma sp:ec:'iâlmentequella
~. -

. t~ .

tecnica sull' esp~osione di'.~Pi~.~.za LOgg:l~ ,:~~~~~~ono essere co:ta~

-siderate non già decidenti~strUmenti di:~~:~Y,~ ma.tuttalpiù. .!" "i:.

controlli di compátibi.li ~~'~:' da~. n:t,omento.c:~_~4~p.tramQe. ~~_ma

in maggior grado la seconda:..~. non hanno' p~:ftuto attingere

risul ta.ti c'erti ed inconfu"~.a1:>~Jt -'s~l' .pia.~:q~::t'ec~ico---:sc'e!1.t~~
. .. .

fico sopratutto per la estrema carenza dï reperti obbiettiviv

Sul radiücomando, in particolare il giudizio dei periti

balistici in istruttoria ~ che tra le alt!eJipotesi ritenu~

te possibilî così concludeva anche: n.~on ~.i:.ritiene di po~
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ter escludere un congegno di accensione der~~ipo elettronico!!

già appariva, come ognuno vede, piuttostÓi{cettico ed espres~
. 1.,?--~).

so più in termini di non sicura esclusionê~ëhe di mera pos~

,:,"ii\
"'1

"~"..,

Parimenti negativi erano'" -i=risultati:~dèi~ta' perizia radio~. . .- O"
""

,
. . .,:,-:'-.,::-:- ~

tecnica (Ing .Mate.rossi, Íng'.Qu~rtini, pe'r:ZJf{hzu) che, pur
- - . .~"f~~;g:'.., . ~",.,!""...}:

non escludendo, in via astratta, il funzid~ento di un ta~
i

~:"~~t/j X
le sistema, ne subordinava~~erò l'esito p~~~tivo: a molte~_.,,~,.
plici contingenze di ordin~,sR~ziale (dis~ânia ridottissima
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dell'attentatore dal cestino, posizione dell'apparecchio
.

ricevente nel cestino e del .xrasmittente rispetto al ,cqrpo .

dell'attentatore ecc.); all'adozione di accorgimenti di br~

dine tecnico come l'uso di particolari antenne; e sopratut~
/'

to all'impiego di 'apparecchi:' piuttosto sofi.sticati che non.

"
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rientravano, secondo iI>erifi, "nellä categoria dei radio~
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comandi commerciali o di uso dilettantistico" e il cui ap~

prontamento richiedeva l'uso di speciali attrezzat~re.e .

"una buona esperienza tecnica nel settore della realizzazio~

ne di radio~apparati".

Col che, c0me'ognun-o-:può ~i.levare::;si escludeva, in pra~

tica, che un attentatore avesse potuto fare davvero uso di

un radiocomando e si escludeva, implicitamente, chè In con~

creta Buzzi avesse potuto costruire o usare ~ secondo il

racconto di Angelino Papa un.congegno del.genere.
. ... ~ ~~..

- .. ...

Questi concetti venivano ribaditi e con maggior chiarez~

za dal perito diufficio ing.Materossi',ilq~C?-!e, al dibat~

timento, :vide~ziava in via generale la estrema imp~obabi~

lità e anzi la pratica impossibilitàche.un congegno del..,. ~ ~ ~, r
"""'-.

.
~..,

genere potesse non solo essere costruito.ma'a11-che semplice~

mente adattato con apparecchi preesistenti, da persona non
01. r ~

". ~""""
IO.

qualificata in campo e:te.t.trenicoe senzal' ausilio di deter;'"
. ~ IO ~

""'-JO>
,. , .~ ~ ~ ~.

minati" s!rWnen-ti. Tanto che egli stesso, .inge9nere elet:tr~

nico, non si riteneva in:grado di~apprestare quell'ipotiz~

zata sistema di accensione.

Appare di tutta evidenza,::ora,'che. ,una. tale improbabi~i~

tà generica diventa impossîbilità'specifica së rapportata

alla persona del Buzzi al qU~le~non 'pòssono, 'evidente~ente,

accreditarsi immotivatamente esenza .prove capacità di esper~

in elettronica e attribuirsi così la costruzione o anche

'(.
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il semplice",assemblaggio di un congegno che solo un
.
teeni",,:,

'

co ~l~ttronico, forse, sarebbe~stato.capace.di' re~lizzare:;

p{~chè' dotato delle 'attrezzature di laboratorio necessarie.

E sul piano '.probatorio ~ va ribadì to ~ non risul tà da nes~

suna. emergenza prOcéssuale che ilBuzzi avesse conoscenza

o solo dimestichezza' con questa scienza.

Anzi se è vero ~ come è,risultato (deposizione Venturi~

ni Adriano)' che lo stesso ricorrey.Ä ad un te~ic..o önche pe.r

le più piccole riparazioni deí televisori di casa, .se ne

deve dedurre che egli non avesse, nel c~npo dell'elettroni~

ca, nessuna capacità.ecornpetenza.

A seguito di questo giudizio in fase istruttoria decisa~

mente negativo sulla prova generica ( e tale da determina~

re il crollo di tutta l'accusa), nel .timore che non fosse

stato fatto tutto' il possibile~ 'dal punto di vista'tecnico

per la scoperta dell~':'yeri tà,~ .'la cor~e ßisponevao:~.u~ ter.i,ori ..

accertamenti nel 'corso di un esperimento giudiziale (esegui~

to dai pertti prof.Stracca, prof.Nano, ing.Quartini, per~to '

Putzu), allo scopo di racco~liere più numerosi elementi cir~

ca la £attib~ità pratica di un radiocomando atto ad aziona~

re un innesco di esplosivo nelltinterno del cestino.

Va rilevato che anche questi periti, come i precedenti,

per quanto di altissima qualificazione e di livello univer~

sitario, hanno ritenuto impossibile preventivare e calcDaare

in via astratta, la'possibilità del funzionamento di un ra~

diocomando data'la'incidenza, nel caso di specie ed in con~

creta di un altissimo'numero di variabili..

Quindi, per conoscere'da quale puntopreciso e .con quale
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orientamento, con quale antenna e con quale posizione del

ricevitorenel cestino,il segnale potesse giungere,'hanno
i'

t

"
,

.

anch'essi giudïca.to indispensabile procedere alla sperirnen~ ;:
t-(,

t¡¡
t
~
r
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¡,
..,;
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tazione diretta sul luogo con le migliori apparecchiature

idonee allo scopo.

Venivano all'uopo eseguite 'n-mmeroseprove con più di una

appare~çhiaturA e su diverse frequenze per c?nsentire la

raccolta di diversi parametri di valutazione e la più ampia

discussione sulla complessa questione tecnica..'

Ora, naturalmente, dei risultati conseguiti vanno presi

in considerazione, per ovvi motivi, in particolare quelli

che potrebbero trovare~n qualche riscontronelle altre '

emergenze probatorie in base alle ,quali Buzzi avrebbe azio~

nato il congegno dalla parte di vicolo Beccaria (C£r.depo~
-

.
, ,

sîzione Angelino' Papa) "op'pure ,d~l~ iato o~post'öe cioè s~t~.
.
to i~ ~ortica~o del Palazzo della Loggia,(Cfr.teste Giac~

. .

maz'zi y. ~

Di questi risultati vanno poi presi in considerazione

soltanto quelli che si riferiscono all'unica ipotèsi ragio~

nevolmente concepibile; a quella cioè c~e prevede modalità

esecutive accettabili secondo ragione: ci si riferisce alla

ipotesi che presuppone, da parte dell'attentatore, l!occul~

tamento dell'app~recchio trasmittente sotto un indumento e
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la taratura delltapparecchio ricevente su un livello medio

di sensibilità.
,

..
'Sarebbe infatti ,assurdo ipotizzare che l'attentatore si

fosse, aggirato .fra la,folla delle sue p.os~ibili. vi :ttime,

tenendo ben esposto fra le mani il trasmettitore e con l'an~
. , .." '"

,

i



tenna svettante sulla sua testa, e che avesse aÇ!op'eratoun ,.~~'.:-':,;)~t1¡.t~)

ricevi t"5re
.

~'d -'al td'li veilo
~ cÜ sensibilità. col 'connè~'sò'i-i..:;'"

. I!'::,' ,.,~~~t

schia' di
'
~ap{~~~ "~grii' minim~ in terferenzá'- p~óven:i"en te 'ä.n..::

. . : .~ ';
~:~}.~ï¥,

che dagranâ.e cÙ,stànza/'con conseguente possibilità 'di"-espI6~ 'cl-,~;~})~

S
.
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,penàare, in proposi t'o, che i p.eri ti~, duran te le' p'rove, fu"'::

rana disturbati da interferenze di radioamatori anche ad
,

""

..

una soglia media di sensibilità quale era quella'di'20 MV).
.
'Ebbene, fat'te ques tè precisazioni,Sl deve' concludere

che i risultati sono ancora estremamente incompatibili con

l'ipotesi in esame. Infatti, pee quanto fossero altamente
.

~~ A.

so£isticati i tipi di str~enti e di antenne adoperate, con

una frequenza di.27 MHz e col ricevitore alla massima sen~
, .

sibilità, le distanze utili dalla parte di,Via Beccaria,

sono' risultat;e' comprese tra .f 6 'ed i lS'.metri .dai'cestinò;

con una frequenza di 72 Mhz, tra i 12 e 22 metri e con una.

frequenza di 145j5'MHz' (rappórtando debiÙûnente le':misure

ad un livello medio di sensibilità), tra i 15 e 20 metri

dal cestino.

Come ognuno vede si tratta di distanze insufficienti a
~~ ~

"'~
~ ~ ~

garantire lo stesso attentatore'~dalrischio dl essere coín~

volto nella esplosione.
r ~ J LI ~u 'r"... ,~~

E i periti hanno dato ben ragione delle cause che, nel

caso concreto, rendevano difficoltoso e limitato a picèole

distanze il collegamento radio, malgrado l'uso di app~rec~

chiature potenti. Cause che rappresentavano in tre punti:
.. . ,--,

"'

1)notev~~eatten~~zi6ne introdottadalla schermatura del
. , .

" ',
,

ce'stino; 2) perdi ta. dovuta alla bassa efficienza delle an~
"'

.
."'I . u. .

tenne riceventi poste nel cestino e trasmittenti perchè Ca

27 MHz e 72 MHz) erano di ridotte dimensioni, rispetto alII
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Da qualunque parte la si consideri, l'accusa, .come. ognu~

no vede, .nqn regge., ~.-

Ben rendendo'si conto di tutto ciò, l' ' per soste~accusa,
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antenna di funzionamento ~ormale; 3) l'effetto di forte at~

tenuazione della propagazione per il .sito circostante ,(ri~~.

flessîoni sul terreeno, sugli edifici,schermatura dovuta.

alla non visitJili tA tra ricevi tori e trasm'etti tori a causa

-dei muri delle case e dei pilastri ecc.).
Se invece si ass~esse, come verosimile, il.raoconto

della Giacomazzi (come si fa nella sentenza istruttoria per

superax:e le suddette_ difficol tA) laddove la ragazza ri£eri~

'va, per averIo saputo da lui stesso, che Buzzi si trovava,

al momento dell'esplosione, sotto il portico del Palazzo

della Loggia, allora sarebbe possibile, molto.verosimilmen~

te, la trasmissione del segnale a distanza di tutta sicurezza.

Però in questo caso la generica contrasterebbe irrimedía~

bilmente con il .rac,conto di Bonati.

Il quale ha riferito che il Buzzi, dopo lo scoppio, fu.'

-~~~--'una delle _prime persone. a_giùngere iri~ì:'iazz~ 'Du?mo :dove .egli

10 appettava.

Ne deriva che', secondo Bonati ,"-Buzzi doveva trovarsineêes~

sariamente.nella parte di Piazza Loggia più vicino a Piazza

Duomo e non già dalla parte opposta. Dopo l'esplosione, in~

fatti, lo scompiglio della gente che fuggiva terrorizzata,

la con£us~one, l'ondeggiare della fol~a in preda _alP~~co,.

avrebbero evidentemente impedito al Buzzi d.i attraversare

la piazza e di essere il primo o tra i primi ad arrivare in

Piazza Duomo.

nere la versione de~ Fatti, ha ipotizzato che, nella specie,
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l'impul?o radio abbia potuto raggiungere il ricevitore e. ~;",~.'.i~'~~!,:'fciii;~~
. . ..' ",",., L~

cagionBr.e ~l 'esplosione pî::!r la presenza di fattori impreve~'~",,:: ;':!'<iJ': ~-1.
. ,,,-;o.,,,','. ~ ",<!~:o.;;:

dibil'i. e 'non valutabili idonei a rendere irrepetibilmente ":.,~.._"~'~'~ìf&~:
. ; >iil;:".~,

poss~bile una' trasmissione. che altrimenti 'non sarebbe sta~
.

- .
.~~~'

d'..

ta realiziabile. ~::~f

Trattasiperò di enunciazione assolutamente priva di £on~' .

dat~zza. Non si può infattiS£uggire al seguente'dilemma

chè contrasta la precedente ipotesi casi come la gene!ale

ipotesi dell'uso di radiocomandi.

O f'attentatore era inesperto in radio tecnica e allora

non sarebbe mai evidentemente riuscito a costruire .il conge~

gno necessairío <.
Lo stesso Prof oS tracca, nominato peri to a . .<~

.
":~:r;~

dibattimento, ha confermato infatti che, pur teoricamente
'.'

...:..:}t'i?
. . . .'

~. .~.

'. possibile, era in reétl tà ben di:fficile ¡e"r';ichiedeva~ .la'.pre~
.~ ~ ~~..~':f~~~

.' ..', i:; ;'i;'~

paraziane di un buon tecnico, effettuare anche il solo col~ :...:~,{:~
. ,- :':., ,.~~ ..:~ ,." :...,':::.':',!:

legamento dell I esplos'lVO' conapparécèhiatúre ..già.esÍ'stent9... «::;="~"~:'.~:~:~::~£f

O, invece, l'attentatore era un radiotecnico di lì vello . .:.~

idoneo alltoperazione, ma allora non avrebbe certamente ~

scelto il sistema del telecomando per effettuare l'attentato

perchè, a parte tutti gli altri rischi ~ anche fin troppo

evidenti e prevedibili ~ avrebbe certamente saputo che il

funzionamento del congegno, a distanze ovviamente di sicu~

rezza, era in stretta dipendenza di variabili non prevedi~

bili in via teorica e che soltanto dopo varie sperimentazio~

nisùlluogo si sarebbe' potuto formulare qualche ragionevole

previsione sull'efficacia di questo ipotizzato sistema.
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Naturalmente questa ultima ipotesi sarebbe comunque con~

trastata da tutte le emergenze'precessuali in base alle qua~

li Buzzi ~ e,non aitri ~ sarebbe stato il costruttore 'di ta~

le congegno o almeno il realizzater~ d~l collegamento tra

apparecchio ricevente ed espmosive tenuto conto che, se~

condo le dichiarazioni di Angelino e, successivamente 9i Bo~

nati, il pomeriggio del 27 il Buzzi sarebee stato ancora
. .

alle prese con fili, lampadine ecc.impegnato alla costruzione

dell'ordigno e comunque l'esplosiyo, descritto come un pac~

chetto isolate, non era stato ancora collegato a nessun con~

gegno o

Questo a parte l'idoneità degli attrezzi e degli oggetti

descritti da Angelino papa e considerati dai periti non £un~

zionali all'impiego in campo elettronico.
.
Concludendo, per tutte le osservazioni fin qui, svolte,

_ ,
.. ~.. .. . ~. n, ...

, .. , ,
~ ~ n _'

~ .

...deve gi,àc esclud~rsi .che in Piazza LOggia si fo'sse fattouso

di un radiocemando per azionare l '.innesco esplosivo dell J

. .
~*

~. ~. ~ ,~ ~ .. ~~ ~~ ~

ordigno 'contenuto nel cestino portarifiuti e quindi menton'o'
:..... ~. ~ ~ ~ ~ ~ ..~

,
. ~ . ~...

tutti coloro che, come la Giacernazzi, Angelino Papa, Bonati,
1 ~ . ,.., ~ or

"<I
n I -'J.. ~."

hanno avallato con le loro dichiarazioni l'ipotesi dellfim~
. ~

""""'

~ ~ ~~ .~ ~.. ~. ,.' ~ ~~
~~

v'
.........."., ........

piëgo d~i uno strumento del genere.

~"-ren 1'attodi pe.ns;re~ a Jquesto punto, che ben si sare~.

'be .fatto se si fosse dato ascolto. 2i,!&ï' '~rñplïéiti ~ñ.i~

ment:i:.espressi dai giudici della sezione .istruttoria della.

Corte di Appello che,#aticam~!Íte. al "t~~-i~e "den:istrut~.
".

. .
.t~;i'\ia. 'rìtenner,o;~..-dï. .ç~Q1lcedere' ,la Iiöertà provvis'ori'a':'a'~' --:_

'qua.ttro 'imput.ati 'di'.;;J:r.age.. .". 2-.;..~:..~-:.
~,
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Passando ~ per completezza- ~
.
ad esaminare come e perchè' .

"
. .

.' " '.'l · ipotesi di un'. radiocomando avesse preso corpo nelle emer~

genze processuali,. occorre una br~ve.premessa.

. Sin dai giorni immediatamente.successivi alla strage, i

periti chiamatidagli inquirenti ad esprimere il loro pare~

re sul punto, prospettarono, tra le altre, l'ipotesi del

raqiocomando tantlè che là notizia fu riportata anche dalla

st'ampa locale (CEr.Giornale di Brescia 5/6/74) e perfino

dalla televisione (come ebbe a. dichiarare 11'InS .Ce.rri il

14/11/78 al dibattimento).

Sicchè sbaglierebbe chi ritenesse che il radiocomando

fosse stato introdotto, nel processo, da Angelino Papa con~

tra ogni previsione ed aspettativa.
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Ora, se. si . esamina at ten taiñénte 11 in terroga tori'odi An~ .
'h~

gelinoPapa in. data. 6/~/75, . appa~pno .veros~l!1ili
'.c.in :o.rdine.. : ~

.
.
ai là"~ 111trodüzì one' ne l

,.
process odé i' me~ z-ic;;,¡~ t~-"éòn'ge~~ e l e t':: ~ . .-- -5' .,."-,..:~~:~

::~o

tronico, due ipotesi: 1) l'adegúamento di Angelo Papa; 2)

la vanteria del Buzzi.

In questo interrogatorio (parleremo dopo della confessio~

ne resa da Angelino al Cap.Delfino in questa stessa occasio~

ne) Angelino Papa diceva, in sostanza, che fu il Buzzi a

costruire la bomba e, circostanziando il suo racconto, ag~

giungeva che, pochi giorni prima, ilBuzzi, in sua compagnia,

aveva acquistato del materiale elettrico nel negozio Lucini.

Precisava pal che il 25 maggio lui stesso'aveva acquista~

to per' Buzzi d~lle pile piccole e schiacciate. Materi¿le
,

quindi che, come ognuno vede ~ hen si concilia con la costru~

. zione di una qualsiasi bomba ad orOlogeria.
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procedendo nel racconto, Angelino Papa parlava della vi~.
sita al Buzzi la mattina del 27 maggio (si ricorderà che

lo aveva visto intento a costruire la bomba); riparlava del

materiale elettrico, ma nessun riferimento faceva al tele~

comando. Anzi quando riferì la visita che il Buzzi avrebbe

fatto.a casa~Papa il pomer~ggio del 28 maggio, 'Angelino pre~
L. . ~

cisò che è'ost1Í:i., rispondendo ad una domanç1a di Domenica Papa

relativa alle presunte cause della esplosione dì Piazza Log~

gia~' aveva parlato di bomba ad orologeria.

Ebbene, ahticipando per un momento e sinteticamente quel~

lo che si dirà più approfonditamente dopo, risulta che poco

prima dell'inizio dell'interrogatorio esaminato, Angelino

ihun momento liberatorio ~ confessò in lacrime al Cap.

Delfino di essere stato lui, con le sue mani, a collocare

la bomba nel cestino. Poi dirà ~ è vero ~ che in realtà fu

il..BJ,!.,zzL..a..çompiere quel ----:o,alla~..:sua ~p,r.e..seD-Z¿i" ma .qui è

imp6rtante rilevare ch~ Ang~io in siffa:tto momèntopsico~

logico di ~ompleta liuerazion~ ~ non. solo non. avesse parla~

to, per tutto ~l corso del lungo interrogatorio del'radio~

comando (pur non avendo, evidentem~te, nessun motivo di

tacere il particolar~ che semmai andava tutto a scapito dêì
Buzzi e a suo vantaggio), ma anzi sembrasse accreditare l'

ipotesi contraria di una bomba- ad e¡rologeria-g

Solo alIa fine di questo i~terrogatorio, Angelino evi~

dentemente pressato dalle domande dei giudici che, in que~

sto momento ritenevano, e giustamente, di dover verificare

l'ipotesi del radiocomando ~(e vi è traccia in quello in~

eisa "A.D.R. Voglio dire ancora la veritàn cee precede l'

esposizione dell'argomento) si adegua, come in altre occa7

~
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,
~

sioni, alla nuova ipotesi del congegno a distanza arricchen~

dola del.dettaglio degli acquisti fatti anche nel negozio

Riccardi, con l'aggiunta ~ questa volta ~ al materiale elet~
.

'trico, di materiale "elettronico".

Questa è una delle ipotesi .verosimili.

L'altra è che a parlare ad Angelino del radiocomando sia stato

veramente il Buzzi, ispirato dalle notizie di stampa, in

ossequio ad uno dei suoi tipici atteggiamenti di vanteria.

oltretutto ~ si ripete ~ 1.ipote~i del radiocomando ~0n

è ia;cs~ola di cui ~vessero parl'ato imputati e testi perchè

la Giacornazzi, ad esempio, aveva anche riferito, come detto~

le da Buzzi, che la bomba doveva essere avviata qualche tem~

po prima.

Nell'interrogatorio del 30/6/75 la Giacornazzi si era casi

testualmente espressa "10 riuscii a capire solo che la bomba
. . .. . - .

dóvëv~: es'sere del .t ipo -~..q;iqu.eil-a:..dLS:ii'v{ö',. ma ,che';
.
ques ta'

volta, occorreva qualcuno che l'avviasse (D XI pag.39 retro);

e, più chiaramente, nell'interrogatorio del 7/7/75 (D XI

pag.47 e 47 retro), aveva ribadito "confermo che dell'ordi~

gno si disse soltanto che doveva essere come quello di Sil~

via ma che bisognava che qualcuno, un'ora prima, lo avviassetl.

Con ciò sembrando riferirsi ad un normale congegno a tem~

po (un radiocomando non si "avviall'infatti'un'ora prima) e

quindi confermando la equivocità della circostanza.
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L 'accusa si è dilungatä per sostenere come --ilcongegno a

distanza fosse il solo accreditabilè, nel caso in esame,

anche in.considerazl.one,' tra l'altro, d~lla mancata reper~

tazione di frammenti che potessero far pensare ad altro si~

sterna di accensione.

Su questo punto, senza entrare nel merito delle questioni

tecniche relative a tutti i vari ~istemi di accensione ipo~

tizzabili, bastano dei semplici rilievi suggeriti anche dal~

la esperienza di casi anaioghi.

Nel processo per la strage di piazza Fontana ad esempio

come notoriamente risulta dalla' requisitoria scritta dal

p .M. Alessandrini ~ in relazione all t espl,osione nel sotto~

passaggio della Banca Nazionale del Lavoro e quindi in luo~.

go chiuso, fu possibile stabilire la natura del congegno

di accensione della bom~a solo grazie ad un minuto frammen~

~,

'1.

.[.

" 1

.',.,

. i~

'1,

<.,

.,, (;;
'.:/J:

to dí'::'''ottone rinvenuto infisso .in 'un ,cavo dei ;telefoni del:
>;.

.::",
~'~o' . ...

T;~

~'.:fsottopassaggio.

Parimenti dicasi per la tragica esplosione sll~ Banca

Nazionale dell'Agricultura dove furono repertati pOchissimi

frammenti utilmente riferibil~ al congegno di accensione

ddoperat'6.

In questi casi ~ pe~~ltro e ~i ripete~ le esplosioni

erano avvenute in luoghi chiusi ed in ambienti pavimentati

e quindi facilmente ispezionabili e nu¡la fu toccato fino

all'arrivo degli esperti., .

Nel caso di specie, in.vece, l'esplosione avvenne in una

pubblica piazza, affollata, sotto .la piogg}a battente e inol~

tre ~ come è noto ~ dopo una prima' e .sommaria raccolta dei

frammenti più grossi, la piazza 'stess'a fu 'sgombrata dai de~
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tri ti e sottopost~ a ..lavaggio. (vedasi la deposizione Diamare

Agnello ~ le comunicazfoni dei'Vigili del FUOCO).

S tanda cos i leH cose, è es tremamen te probabile, 'quindi

che {n Piazza Loggia,. siano an~ati dispers~ ireperti più
. .

indicativi di un particolare congegno di accensione.

D'altra parte, a prescindere da alcuni tipi di temporiz~

z.ateirij' come quelli chimici J che non avrebbero> lasciato
:~

t-racc:ì~J gli 5b~-9Si periti...hanno precis¿;.to che i p.et.z:r di

un comune orologio da polso ~ usato come temporizzato~~~

potevavano andar completàmente distrutti o dispersi a se~

guito dell'esplosione specialmente nelle condizioni sopra

descritte ~ com'èstato accertato anche sperimentalmente
~

Ed è noto che gli orologi d~pOlSO vengo~o c~~~emente

piegati nella conFezione di ordigni esplos~vi tanto che,
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nel menzionato processo di Piazza Fontana, siprovò con as~:
~ ...

soluta certezza~';",'anche 'per' àver rinvenuto quanche ordigno....~ . ~

ine,sploso ~ che numerosi attentati erano stati compiuti dai
~ ~~~

~

neofascisti di Padova proprio con l'impiego di comuni oro~
~~~

~ -~~~ ~~. ~~ ~

.~~~"

logi da polso marca "Rhula".

~A conclusione di tutte queste osservazioni e accennando

all'argomento solo per connessione, è il caso di direFran~

camente che molte in~agini tecniche sono state, su questo

punto, svolte in modo nqn soddisfacente. Basti ricordare

che il perito settore Prof.Mario Zorzi, rilevò su alcuni

corpi delle vittime, in sede di esame necroscopico, la pre~

senza di frammenti metallici' a tutta evidenza non provenien~

ti dal cestino per i rifiuti. Ebbeno solo a dibattimento è .

!

~

I

stato ordinato un esame metallurgico di questi frammenti; S~

10 su alcuni però scelti a campione.
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Si è accertato che la loro natura era diversa da quella-

del metallo costituiente il conteni~ore per rifiuti esploso

ma non si è potuto stabilire a quale oggetto .potessero ap~;

parten ere. ChiarO è però che tutto ciò appare in contrasto

con la prova specifica valorizzata ~alla ac~usa e consente

di avanzare ipotesi che non possono essere trascurate.

All? fine è appena il caso di dire che l'esclusione del~
.~

l'uso di radiocomando, espressarnente.ipotizzato dall'~ccusa

nella stessa formulazione del capo di imputazione, non com~

porta la res~ituzione degli atti al P.M., come previsto dal~

l'art.477 2Qcomma C.P.P.per il caso in cui al dibattimento

il fatto risulti diverso da quello enunciato nella sentenza

di rinvio a giudizio. Quest~ richiesta è stata avanzata da

alcune. delœe parti civili, ma l'obiezione ad essaè facile.

. Per.~lIfatto:divèrsow.ai --fini.di questanorma,usi. intende

infatti quello che implica tima vera e propria trasformazione

.e sostituzione o"variazione' 'del' fatto èontestato sicchè

questo viene a risultare sostanzialmente diverso nel suo

contenuto essenziale rispetto al fatto addebitato, da intenu

dersi'come episodio della vita umana, e deve, dalla imrnuta~

7.ione derivare, per l'imputato, una menomazione radicale

del diritto di di.fesa...

orbene.; ,t'\ella specie, qu.e..sta p\e.rwma1io:ne. difensivo nonè:

ravvisabile perchè, anche rispetto ad altre ipotesi di ac~
, .

censione 'dell'orgigno di Piazza Loggia, gli imputati hanno
. .

avuto modo di difendersi ed in realtà si sono'diFesi.'
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Ritornando all'ipotesi accusatoria sui tragici fatti

28 ma~gio 1974', siricorderà che secondo la,sentenza istrut~

toria, l'idea delittuosa sarebbe sorta 4opo la morte di Sil~
~

'\'

via Ferrar.~.e a causa o in occasione di questa.. Al dibatti~

mento si è sostem;.to, invecè, che, molto ;erosimilmente,

il piano delittuoso di un attentato che provocasse una stra~

ge sarebbe maturato prima della morte del Ferrari e che an~

zi'proprio costui sarebbe stato incaricato di po~tarlo a

compimento.
'

In' entrambi le ipotesi è stata comunque sostenuta la re~

SDonsabilità della band~BliZZl e di Nanda Ferrar~~~suoi
1

~

amici sulla base di un supposto legame fra i due. gruppi..
~~~'

~~~..~. ~ ~ ~ ...............

Traendo le conclusioni, sul piano logico e sul piano sto~
. ~.~ ~.~ ~ . ~ ~ .~.;'",.~ ~ ~~~ ~ ~.~. ~

'
.........

rico, della ricostruzion~. fa 1;:ta ,sullamorte di Silvio Fer~
~~~. ~~~~

rari dalla Corte ~ che ha escluso l'omicidio volontario con~
~ \ ~~,' ~

e'
. ... fi ~

t'estato al .Buzzi e' al 'Ferrari ~ consegu,e. un--'primo g,iudiiio--

negativo in ordine all'asserito legame Era questi ultimi
-

~~ ~~

due dal mo~ento che tale vincolo era esclusivamente imper~
.. ~ ,~~ ~ ~. ~. .~.~~...~~...

neato su quel supposto delitto. Nel senso cioè che ~ anche

secondo la stessa ipotesi accusatoria ~ i momenti di i:1con~

tra fra i ~ersonaggi dei due ambienti nascevano e si esau~

rivano proprio e solo negli atti'preparativi e consumativi

di quel fatto dimostratàmente insussistente.

Si è anche visto come sia in questi momenti, che prima

e dopo gli stessi nessun serio conforto probatorio esistes~

se circa un contatto fra gli uni e gli altri, .se si'presci~~

de ~ ovviamente e per i motivi indicati ~ dalle dichiarazi~
I

¡

t

1,

t
i

r

J

I

f'i, ,

nl dei medesimi protagonisti e della Giacomazzi ~ la quale,

del resto, uscita dall'ambito temporale di quei fatti, in

di quei suoi momenti di segmificative contraddizioni,

r:.

" "

,
'.

':):Z~~'
. . _..~.:¡,~:~

"

-,..>,.~~..;IJ.;i
.. ~J'P;~f,

'.,~I

;ri
',\"

, '.--:;:;~

'=' ': ~'~',

.,:.,
~,,:..:.-=.:,;::j~

,
"..'--~".,

'
," '~~~:',

~":::~~

'~~\.
'..

.'',1. ,j"
..o:
,,\

'í
;:!~~

.. ..
-,,' ',t

. ,,-:'--<
,

',~

'.." .

'. ~".'

,,"¡

"','
~

': ;".'. { ..
'. '.~

,

- J?f~.1
. .~ ", ,i...; .

,

"

\::'~~t
~.~ ....

"
:',

. ~ ......

.
"

e;:
,

<.7;":;',

, ,.:,;
'~~1:.~~



r
'-:,;'z...~ ,"

. ~~ .. Jor,' ., ,.' ',"(' .' .' .'
..'H

~.
. .'~.

L~..

~, '" .

: : .

t
"~ ."

i
.

..

í
L.
f' '.

i .

:i-'
.

/fi: .

~ .-'
i"":

.~

¡i:~"~
.1. .

f~1::' ::

~{'J
t

.
.t..;..

¥:~'" .

~t;tt..::.
.!1::.. ,f,

"~"r'
l:Y~
~.".;
;,'::f- .-

,
~...

'f1$:.
¡';:".'
~:.;.,'

'>~"'"
.

i.1i:\

~

:::,~::.
':>;:;' .. .

. ~7.~o~~~.'.

~
?'.::~::,.__~u .:. .~~'.'.

I
. ,.-,,,~.-".-' '.

~i;;~:J
..

':'~~)..:',,:

...v:..~.~.

~!~;
. ';~>¥r"

:'~:'~~~l~~t:.
¡~')~:;;;f.I('
~4P..-Ç}{
;~~:¿f.~¡:'~'

¥~:ty&: :
~~;'.:
~'~)~i:.';

~
.,,}.

.

-.,-<-
r 'ilRs..,..
lt~,;.,.':-
~~é...,;,,':"
I..~i:. . "",-,,_'h
'''6 ""~:::'~F.;"":'-:;;.¡~~~
~

,...~ ,~

~. . ,
"'~""""_V'-'L'

~;~!~{tf~ . .

I~~_~,.;.s,. .
'J'~~.::.:!;};fi;~. "t":'r:~' "...

~
. '.i' .~t;!i'- ~
,./ ;,~-:~ ~

"t\,~,-;,,~;

~'1xli-~"ii' '
:iiI'~"~-'W', .

7,=~'.
/{

~~..,,~;..~~~:..::..:..,,~...,"'''~~..<': ,~.
"",~.' ~.:';,..,,-.'", .. "'-'~~~

, ':.i... "",,~"
~ , ,

.....
:.. ',.; :,; ,'.: ,'.. :.

173

sembrava piuttosto avvalorare l'ipotesi contraria della ~

estraneità fra Buzzi e gli amici di Nando Ferrari: riferen~.
I..

do al dibattimento dell'incontra tra GuS-sago e Buzzi
"

nel

dicembre 1974, la ragazza confermerà, infatti, di aver pre~

sentato i due solo in quella occasione (pur sostenendo as~

surdamente e contemporaneamente che, però, essi già si co~

nascevano) .
A dimostrare la inverosimiglianza di questi pregressi e

ipoti z,zati rapporti, può ricordarsi anche la circostahza

c~:..f:~:i---;
~

nel ~g~gi~~de~i ,74 éra
~~:~~~"~

~d~P~'CO'~di prigio~~

r(iopo aver scontato quasi un anno di reclusione;' .

\
'

~ ~~
~W' ~

Se si considerano, infine, i fatti di poco successivi

alla strage (e sui quali si tornerà ovviamente in seguito),

'il convincimento dell'estraneità Era i due gruppi sembra

n.~.~.~~riorni~nteraf !orz~:sgi. Invero, dopo
~ ~.~ ~

28 maggio, ri~
','

. . .

troveremo ancora un Buzzi interessato ad armi ed esplosivi-

impegnato in attentatidinamitardi di natura politica (ol~re

c~e'iq £Urti), ma 10 troveremo significativ~nente in azione

o da solo o insieme ai fratelli Fapa ( cosi è avve~uto per
..

l'attentato alla pompa di benzina, alla chiesa di Folzano

e alla sede. del giornale fILò Notten in cors~ Magent'a); mai

1n.siene. a Nando Ferr.ari et l1!;Jli ôltri amic.i di questt~ltimoQ

Le prove, si è visto, dimostrano che non esistesse un

IIgruppo di Nando Ferrariu collegato con "un gruppo di 'Buzzi".
.

E d r al tra p'arte questa-o è la conferma di un primo giudizio

di inverosirniglianza äï' questo ipotizzato l'egame tra "delin~
I

. la
quenti politici\I e "delinquenti comuni It che sottendeWico~'

struzione' accusatoria dei fatti del 28 maggio.
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"

Ne,i rapporti di questo tipo, infat~i,
~ 'quando vi S?~,~. ~.

::-':'.,::.

l'attività dei delinquenti.comuni (che non siano :evidente~e~~' '. . ..
,

.':
"

:,:..'
, . ,...

"

te essi~ stessi politicizzati) è una attività strume~tale che,

si espleta e si esaurisce nell'ambito dei compiti operativî

che più utilm~nte e agevolmente possono esser~' risolti dai

medesimi per la loro "competenza
specificaJ1.

Mentre, invece, nel caso di specie, si è ipotizzato l'

'~esecuzione di un atto terroristico da parte d~ delinquenti.

p~irwfRJ:~~4P;e cJ1~~rJj, <\faPflelfeqUP~iJ=°gt~~söne,
~

come' Giordano, che a quell'azione non avevano' alcun interes~

se e non avevano peraltro dato
~ e non era pre.vista~?e des~

sero ~ alcun'contributonei termini organizzativi suddetti6

E l'a cosa più incredibile è che questQ gravissimo atten~

tato sarebbe stato commesso da persone
~ non. solo facenti

parte di ~bienti diversi e estranei
~ ma che neanche si

. --

conoscevano fra 'loro (ip iù.non. .:~j..cono$ce:van.o".}ms:?~ sr::c.on-:-':: ::..:
:.:'.:'.

. . . ..'
~ ... . ='".' ... .,.

do La stessa tesi .accusatoria e uno 'di'essi
~ ilGiordano

sarebbe stato addiruttura costretto a prendervi parte dal

Buzzi) .
Il che è veramente inconcepibile se si tien conto che la

partecipazione ad una azione così enormemente feroce, come

quella della posa di una bomba in una piazza g~emita di ma~
......

nifestanti, richiede quantomeno strettissimi vincoli di ~ìi~

cizia e.di fiducia reciproqa fra tutti i concorrenti che solo

in questo modo possono 'sentirsi garantiti e protetti.

La inverosimiglianza diventa.poi .assurdità quanto più s~

va avanti nella ricostruzione istruttoria.

perchè, secondo l'accusa, queste personè (in numero di

dieci compreso Bonati) avrebbero avuto~ la mattina .dei fatti,

una-riunione, in un bar angusto e senza sale appartate, du~
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rata, circa tre ore. Non solo ma du~ante questa,sosta avreb~

bero ~ senza remore ~ inneggiato e brindatq,in maniera far~

neticante al fascismo dando perfino adintendere, pubblica~

mente, quello che stavano per fare. Il tutto, presumibilmen~

te e verosimilmente, sotto gli occhi degli avventori che di

volta in volta entravano ed uscivano dal bar.

BUz~~, poi, persona ben conosciuta nell'ambiente del bar

dei Miracoli (sapeva anche che il locale era £reqùent~to

quasi tutte le mattine da' un appuntato, di P .S'. Turco, che
, J

conosceva lui ed i fratelli Papa) sarebbe stato l'animatore

di questi brindisi e di questi discorsi deliranti!

I

Pros~guendo nella dinamica dei fatti, deve considerarsi

so di tempo e più passa inosservata quanto minore' è il numero

dtd partec.ipanti ad essa..

Ebbene se questo è vero nulla è più assurdo della rico~

struzione accusatoria su questo pun~o. Infatti, secondo l'

accusa, a mettere la bomba nel cestino di Piazza Loggia,, . ,

sarebberoandati con compitidi controllo ben sette persone

lIaggredendo" ~ 'come 'sostiene il P.M. ~ la piazza da diversi

punti come se si fosse trattato'dl un'azione di guerriglia,

I

urbana e non già diun'attività che aveva la necessità di

svolgé'rsi írí modo rap'ido e inosservato..

E inoltre, per percorrere quella minima'distanza che se~

il Bar dei Miracoli da Piazza Loggia, alcuni di questi
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sarebbe~o andati,.per ben due volte,
. . . .

del Buzzi, a lU:l cioè intestata. Non

in una zona che ai11epoca era interdetta al

si le comunicazioni inviate alla Corte dal Comune di

. Con l'evidente e fin troppo prevediuile

sere fermati e multati da qualsiasi vigile di passaggio 'che
,': . ". .

avrebbe casi evidenziato, docu~mentalmente,.la presenza del

Buzzi sul luogo del delitto. E col rischio che anche Bonati

fosse allontanato da Piazza Loggia mentre attendeva Buzzi,

casi che quest'ultimo sarebbe rimasto privo del mezzo perla

fuga.
......

, D¡.fronte ad una siffatta prospettazione è inevitabile :;~'0:~r~~
.!~j'..

esprimere tim giudizio di sc~etticismo che dive.nterà poi de~ . :~{~

., '.:
'.'

;::~
'.

"
,:.:: ..' 'H

~ ~'.-"
.'., ,.::..;. .

",' "C ".
..:'., ~. ":. I.," :, ;; ~; .'. . ..:' ;...~L:,..3Z:.

cisamente e argomentatamente negat~vo al canco 'al p:vova '¡jèl;';'''
.
';/

le verifiche che si sono fatte e che ancora si faranno.

Un approccio corretto all'esame delle emergenze probatorie

di questi fatti passa necessariamente, a giudizio della

Corte, attraverso l'esame dell'interrogatorio di Angelino

Papa del 6 marzo 1974 così come risulta dagli atti e dal raccon~

to fattone al dibattimento dal Maggiore dei CC~ F~ancesco Del~

fino. Il quale dirà che Angelino, nel corso di un colloquio

avuto con lui, poco prima dell'interrogatório d~i giudici,

aveva confessato di aver collocato, con le proprie mani, la
1 .

.~

c
,¡o

..,',.

..., '>

.. . .~.;

bomba nel cestino e questo era stato dal Maggiore Delßino im~

mediatamente riferito ai magistrati che erano fuori dalla stan~

za dove la confessione era avvenuta.

",.
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\
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'.' ..~..d.1:
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Ebbene, tralaSc~~1do la .;formale di questo interro~

gatorio,questa emergenza offre alla,Corte più importanti e so~

stanziali riflessioni. Che sono queste.

Il 6 marzo 1975 Angelo Papa, al Capitano dei cc. più piena~

namente, ai giudici meno, si era confessato comunque autore ma~

teriale; insieme al Buzzi, di 'quel ttremendo delitto.

.t

. .

Egli
~.~. superfluo perfino avidenziarlo'~ era persona non

qualificata per quel grave crimine trattandosi di un ragazzino

di.modestissime capaci~à intellettive e completamente' privo di

cognizioni o spinte di tipo politico. Al contrario i magistra~

ti erano ~ e giustamente ~ in ansia ed in attesa che Angelino,

ormai confesso, facesse i nomi di responsabili più qualißicati

ed eventualmente cQnfermasse sospetti già esistenti.

Orbene, se fosse vero che, la mattina del 28 maggio, le cose

andarono come si è ipotizzato dall'accusa; se fosse vero che,

i
!.;

~.

'I
~r

:~i

1
I

'J

n ~"'~mn ~particblare.,. ~ci"~~fu a:r";bar."de~~'. ~Mira¿oli 'y.na'~iunione~ di' per~
. .

sonaggi politicamente qualificati e ai quali, quindi, si pote~

va riferir~ la responsabilità di quell'eccidio infame, sarebbe

assolutamente impensabile che Angelino Papa, non solo non ne

avesse fatto qualche nome, ma neppure avesse riferito generica~

mente la circostanza.
"

E' impensabile ~ s~ ripete ~ perché Angelino, confessando

il 6 marzo di essere l'autore materia¡e della posa della bomba

~

\"

. .

e comunque d'essere andato,a deporre l'ordigno insieme a Buzzi,
',.;
1':.

. /

non poteva avere nessun motivo di caricarsi, da solo, addosso

il peso di quell1efferato delitto; mentre aveva al contrario

...',

';". .

ed evidentemente, tutto l'interesse a scaricare la.responsabi~
. I

lità o quanto'meno a dividere la colpa con quelli che, ~ oltre~

,,;:¡
I.~

<,

"

. .

tutto, sarebbero stati i maggiori e veri responsabili di quel
.

,1

crimine
. .,

<,

.

'¡
I.

!!'

,'e cioé le persone politicamente interessate a

u
".q
. .
r"~~
l.'
}'.f.
¡'fr.
~<:-o
'1
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" <'. ).'~~~
quel gesto' di inaudita ferocia.

. '.",: :.:.:: ~';-:-f';.::;f~~:Questo rilievo si fa ancora più incisivo e conv~ncente, :"-¡t~~,t:.
,

'

, ,

'

'
"

'
'

.
.' ' :;":?::"';;:'

se si considera che l tinteresse di Angelo ,Papa, in quel' '~'-,:-~':t.
','

~,

'

momento, coincideva perfettament~ con queilo dei giudici - ~~:~è
,

"
- " '- ',

"'" '"
.; v ~ :;,:,¡'~f!

i qua'li, nella circostanza, lo interrogavano' ¡mcora come
: ,:,c"-';,:.~;,,/

. ~,r

" '/'

~:...",~,-
'

.' >-- ", -~ -
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.rr".,,':",,.¡.
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~¡;;"

t"Jo>
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"
"",,
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teste ed evidentemente indagavano per conoscere i nomi
; , ,

dei complici, ideatori e mandanti. Tutto quindi doveva

Favorire le rivelazioni di Angelino (sempre che questi

avesse da, .farne) .

E--invece Angelino, anche negli interrogiltori successi~

vi, laddove non avrà ritrattato, parlerà, in relazione a

quella mattina, solo di sè e di BUzzi, fino a quando non

comincerà ad accreditare il racconto di Bonati che °è il

primo tessitore delllintreccio accusatorio.,

'o
Ide~tica è la posizione della Giacomazzi. ,

c~ste:L,~,Ed o~~~~i pr'fmi ,interrogatori /1~4/3/75 ~.£c~~1~~,Oj9,

retro; 1o/G/75 foglio 30 retro) riferendo le confidenze di

" Buzzi relativamente alla strage, parlerà sempre e soltanto

del Buzzi e del suo gruppo. Soltanto il 30/6/75, dopo che

B
con 1e di

f
hiarazioni del 5/6¡7~

l
aveva coinyolto Nando Ferrari

onatl,¡COn a ~dentlrlcazl0nè dé! a casa Cl ~lIvlO r'erTa~

ri come quella da cui sarebbe avvenuta la partenza per il

bar dei Miracoli, la mattina del 28 maggio, aveva coinvolto

nella vicenda, oltre a Nanda, praticamente anche Mauro Fer~
, ,

'

rari, soltanto allora ~ si diceva ~ Ombretta Giacomazzi farà

rientrare nei racconti del Buzzi anche 1. nomi di Nando, .Mau~

ro, De Amici e via via gli altri.
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giunta, ?gni volta, di particolari, di fatti e di persone

prima immotivatamente taciuti.

La strana'posizione processuale di Bonati, con tutte le
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Passando ad esaminare dettagliatamente la posizione di

Bonati e di Angelino Papa, va ri~etuto qui quello che si

è detto a proposito degli interrogatori della Giacomazzi

e deglialtri: che cioè essi meriterebbero ~ se fosse pos~
.. ..

sibile ~ di essere t~tt,i ripor:tati integralmente per coglie~

re appieno la sconcertante gradualità di,cui si è p';iù volte

parlato ed il continuo adattamento del racconto alle emer~

genze istruttorie così come esse si andavano man mano or~

ganiizando.

Per~Bonati e Angelino si assiste poi ad uno strano pro~

cesso 'simbiotic~~ttraverso il quale essi integravano l'uno

la versione dell'altro e,'nel tentativo di adeguamento re~

ciproco-, incorrevano mol to spesso negli stessi errori ed

omissioni, inventando allo stesso modo, nomi e descrizioni

di personaggi inesistenti.
'-1

. .

.II.tutto ,at t:;t:'aversa ~'semp.re 'il' medesimo sist;ema: il con~
''',

-._~':, , o. ',
c..-

il'
'.._,_:- -. , : ',---

tinuo raccontO'. dE!'Ì fátti.ossessivarnente ripetuto con l'ag~

:::

.-1'::
,.¡

;'~'

implicazioni ad essa connesse, traspare specularl11ente dal~

le pagine che lo riguardano. Egli, dopo alcuni interroga~

tori -~ sempre consapevolmente sull tarIa di una incrimina~
. .

zione per st~age (v'è'ne traccia nei verbali: 'I'...iocon la:

strage non c 'entro.. .y:; ~ be'l?-rendendosi conto dei convin~

cimenti dei giudici, cominciava ad avallare l'ipotesi di

una partecipazione più ampia e qualificata ai.fatti di Piaz~
I

za Loggia(ma all'inizio pare non sapere ancorabene chi in~

dicare) .
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InteFrogatorio Bonati 31/5/1975 p~S.12 retro e segge
f

, .
"D.R. All.orchè parlai col,Buzzi, in casa
"sua non c 'era nessuno. ,

"D.R. Quella .sera, nel convincimento di
"essere:perseguito da mandato di cattura,
limi recaia pernottare, come ~bb.i a dire,
'~nella mansarda del Romagnoli. Non riusci~
Uve a dormire per la paura del mandato di
IIcattu:r:a e anche pèrchè cominciai' a inso~
J1spetttlrmi, non riuscendo a capire perché
limai il Buzzi mi volesse mandare dal Or.
IIArcai proprio la mattina in cui doveva
"mettere la bomba. Verso le 5 non potendo
"resistere.,mi alzai e andai alla stazione:¡~~
telefonando al Buzzi da una cabina pubbli~
"ca. Dissi al Buzzi che non me la sentivo
"di andare dal giudice. Egli, J¡>erò, mi tran~
"quillizzò dicendo che l'affare della bomba
"era una balla,- era una fesseria e che si
"trattava- di uno scherzo. Mi esortò ad an~
"dare dal. giudi,ce e:, _ a.lla

.fin~,
" mi .mdnacciò

lIaum'eritandoil miò.' terrore'- ~ dicendo. che,.
lise non avessi fatto come diceva lui

~ mi
lIavrebbefatto dare 6 o 7 anni di galera.
"Dopo la telefonata, tornai in mansarda.
"Avevo visto circolare le macchine della
upol!. zia e non ri temi:'iloopportuno circola~

"re.
liAImattino, verso le ore 8, mi recai al
t1Bardei Miracoli. Vi trovai il Buzzi non~

"chè Papa Angelino e Papa Raffaele, che
IIconoscevo e in c~sa dei quali ero stato
"una volta a mangiare.
IIEssi erano seduti ad un tavolo in fondo

"al locale.
"Non ricordo se nell'eserciziovi fosse il
'!sig~or Benito o la moglie o..la signora
"Itala; intendo dire che non ricordo quale
"di dette persone vi fosse a servire nel

,

"locale.

"Il Buzzi era attorniato da altre persone
"che, peraihtro, si spostavano e andavano e
"venivano.

".,
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"Buzzi era seduto con le spalle al muro e
"-vicino a. lui si trovava seduto Angelino.
"Le'persone che, per. il loro'comportamento
II(si avvicinavano alle. persone sedute e
"scambiavano con loro qualch'eparola) da~
"vano a vedere che Facevano',parte del grup~
"po del Buzzi, erano: ,

"I) un ragazzo alt~o come me" .forseun pô
"più piccolo, magro,. 'di' carnagione scura.,
Ileon i baffi, con i càpelli'ii-eri " lunghi
"lisci dall'accento settentrionale; detto
nraga'zzo è stato da me visto altre volte,
"sempre nel. bar dei'Miracoli, assieme 'al

~'~"Buzzi; non ricordo se prima o dopo la s tra~
'

" ge .
"Questo ragazzo parlò a lungo 'con il Buzzi.
"2) Un ragazzo; di cui non ricordo la fi~
"sionomia e le caratteristiche somatic he,
che sentii il Buzzi chiamare Carlo;
3) un altro ragazza che non so descrivere;
4) Questi due ultimi ragazzi non sono sta~
"ti mai più da me rivisti.
!IDei tre giovani suddescri tti saprei rieo~
nascere solo il primo che .aggiungo essere
IIbrut'to e unpò curvo..

'lie'ëra" un ~'altr'c'giovan'e;-:~è'he'.mi",sembra £os~
"se Nanda Ferrari. Io non,lo conoscevo ed
"i.lmio giudîzio è basato sulle fotografie
"apparse sui giorB.ali. Non senttipronun~
"ziare il nome di Nando da alcuno.
"D.R. Si trattava di un giovane dell'ap~
"parente età di 21 ~22 anni, 'di ~l tezza pari

" a circa n.1,70, di corporatura snella,
11 dal viso piuttosto lUllgo" dal naso '~"spor~
ngentell, da.i capel.li castano scuri; lunghi
"sino al collo~ e' taii" da .coprire leggermen~
Ute le"orecehiè." I . capelli, erano leggermen':"
"te ondulGiti,mi,s~rnbra;Nôn aveva né bar~
"ba né .baffi. La carna.gioneera'molto chiara.
"D.R. Le persone del 'gruppo 'parlayano di
Itpoli tica", di ,£asci?mC? e .d~ ~~i:!dica.re Sil~

. . .' ..,
'

.
!Iwo Ferrari". Dicevano,~ch~~ d9yev~o ~or~

"na~e, i manga..Ylelli. Queste' sono le parole
"che' afFerrai. Io infatti;

o

mi' tenevo in
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)

I..

"dis~~rte. Erano' tutti disco~si;esaltati'"
.'leviolenti.

-" ...:; '. :

liA un certo moment.o Buzzi,mi disse che do~

"veva andare dal Dr. Arcai mi minacciò,
"se non avessi 'fatto quello.che dice"ira
IIIui, di mand armi' 'in galera ).

Per le ragioni" 'già ~4ê~te un~ p'riìnà' prova e un esempio

cne il racconto di Bonati è inventato è èata dalla stu~

pefacente analogia con quello di Angelino Papa (sempre

a. proposito dei presunti:partecipanti alla riunione.del

Bar dei Miracoli)
" -Kei punti in 'cui le descrizioni sono

. ,

immotivatamente incomplete, rispetto a quelle successi~

ve e nei punti 'in cui contengono, tra l'altro, persone

inventate o certamente estranee ai fatti.

La ricchezzéidi dettagli, 'poi,': con cui entrambi face~'

vano la descrizionefisica di persone, poi ris!J.¡ t,ate . ine~
. . ..

sistenti, dà. 'la misura de'l'ldi-a' grado "di"'credíb'{ii tà.'

Interr.Angelino Papa 17/7/75 foglio 57 retro:

liNeI bar c'ërano già due giovani che. ven~

'''neroa sedersi al nostro tavolo. Sembra~
"vano conoscere bene Buzzi e anche Nanda.
"Dna di essi si c:hiamavaMaurizio. I due
"sembravano essere già d'accordo con Buz~
"zi, tanto che ascoltavano i suoi discor~
lisi di esa.ltazione.

"D.R. Il Primo (Maurizio) era un giovane
"sui 22 anni, di alteiza'pa~i a m.l .78
"circa, di c0r.P0ratura' normale, . anzi piut~
"to~to sne'lla,capelli..ondulati sulle 'spal~
"le, tipo capellone, . di colore castano
IIscuro, ~~à:1!aQioñë'ëhiara, occhi marrone,
Unan 'aveva."nè barb~' nè baffi. ,Parlava con
"accento settentriönale.Aveva un giubbot.;...

'

,
"to pesante dl. colore marrone.

~

"L'áltro era un'giovane dell'età di circa
"19 anni, di altezza pari a m.1',71 ~ 1,72,
"tarchiato, capelli lunghi sin sul collo,
"di colore scuro, aveva la barba, senza
"baffi, la barba era abbastanza folta,
"aveva gli occhi scuri. Aveva un maglione
"con la camicia.
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causa le sue
".~~',' "';~'~.."'~'

'

,

dichiarazioni"~consentedi comprendere qu~le
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L'interrogatorio di Angelino Papa del 7/8/75 è ancora più

eloquente per la metamorfosi dei.pe~sona~gi descritti.

Il Maurizio, d.ive~terà dapprima 1~~~r~ol.1(proprio come

detto da Bonati),poi, per avviciriarloin asson/anza al
, ,~ .

Marco (De Amici), riconosciuto in fotografia, diventerà

I

I'

,~. "Mario". .'
--i.( .

.'"

''o',~ò' ..

Ö';'
,.

"D.~. Relativamentealla.mattinadel
28 maggio 1974, prendo atto che vengo
lTinviaato ad esaminare nuovamente l'al~
IIbumdelle fotografie in vostro posses~.

"50 nonchè 'un pacchetto di fotografie
"raccolte in album. Si dà atto che, do~
"po aver esaminato attentamente e ripe~
"tutamente le fotografie dell'alb1im,
uil Papa Angelino indicA ~ quella dí
liDeAmici Marco e dichiara trattarsi
udi uno dei due giovani a lui sconosciu~
"ti, incontrati nel bar dei MIracoli.
HD.R.. .II~ nome di t~le gioyane" .per quel
.Hche ricordo, era Carlo .anzi "Mario II

.

till nome .Maurizio me lo sono inventato.

"D.R.. Si trattava d:Ì: un gio.vane dell'
"~pp'arente

.

età di armi 22 '.:::lï'''al:tezza'
ppari.' 'a (,;ir'ca' 1 , 70~1 ,73, corporatura
"robusta, capelli castano chiaro, non
"molto lunghi, occhi chiari, carnagione
"chiara, Itfaccia abbas tanaá cicciottella",
linon aveva baffi nè barba.

"Indossavaun giubbottoo qualcosa del
"genere. _

"D.R. Aveva l'aspet~o di uno..studente.
"Era in confidenza con Buzzi ',e con Nanda.
"Il nome' dovrebbe essere"~Mariollma '.non ..lo .
!tricordo.1I
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Fa seguito poi il riconoscimento.di Luciano Bonocore.

Tutto questo "non habis~gn~ ,.'di~':co"mme~t!Í. .e costi !uisce

uno spaccato delle modalità con lequali~~che Ángeiin~~a

.fosse la sua

a quanto da lui riferito.

.' .
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Sopr"attutto perchè"~ ~ siri dal 27 luglio,
o

anche
: ",'"

,
'...' .' . ~"..,.. .

'0' ~ . ~. .

aveva tras,Bohriato' il "'''Carlo''; in Marcò De"' Ainic:l. ~ A ,.

. ." ~',

'.I'~
I.',:

....
Tutt~ 'q~est~, c~~~ ogriunô vede" non si' è mai visto in

un proce~s6 penal~; .~ inspi~g~bii~ e inserisata.

Oltretutto sè Angelino Papa e Bonati, per qualche mi~

sterioso motivo, avessero voluto tenere celata la parte~

cipazione di al tre persone all" ~ttentato avrebbero potuto

semplicemente tacere la.ci.rcostanza~Non era affatto ne~
4 e."'2. J et'c\..

.
..

cessario, I~~ ~ anormale, che" indicassero persone ine~

sistenti dal momento che'nessuno conosceva iili numero degli

attentatori.

Una giustificazione può unicamente essere reperita in

quanto ~ià detto relativamente alla posizione di acquie~

scenza dei durerispett,oalla tensione delle indagini istrut~

tarie. Ma con grave d'anno ,'{>er'l ',ac<?er.tan1ent? della veri tè..
<

.
. 1a: ,-

'.'
.'

,
. ...,

,
.

TorniamQ ora, esauritaVesemplificazione, al'racconto

di Bonati.

Interrogatorio Bonati 5/6/75 foglio 20 e segg.

"Quando il Buzzi stava recandosi verso il
!tBarShell, mi disse che doveva andare a

"prelevare un suo amico, un certo Nando.
IILodefini un "camera tan e disse che con

"lui era d'accordo che dovevano fare lo '-..

"scherzetto ti; che anche gli altri erano d'
"accordo e che sarebbepassato a prenderli.
UIl Buzzi si fermò in una: via sita nei pres~
lisidi quella'dove si trova....:.... -i Bar Sc;hell.
"Si .fermò davanti ~ad una villetta. Vi era un
"cancel let to. Ei ~ei .,'giardino a t torno. NelL---a
villetta cterâlà'luce accesa. Vidi uscire
!lun gi<?vane che salì:. subito in maac:hina.
"Sembràva "che' si '-aspettassero". Per la de~
!Iscrizione del giovane mi riporto aquella'
lI£atta nel corso" dell'intèrrogatorio del
"31/5/75 con riferimento alla persona di
ùNando Ferrari.
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1111Buzzi mi disse di passare sul se~

"dile póste~ior~, cosa che Feci. Davanti
Itafianco del Buzzi, salì il Nanda. Ri~

"partiti, ci recammo verso'il centro' del~'

"la città. Il Buzzi Fece un paio di giri
"attorno a piazza della Lóggia ~ poi si
"diresse verso casa sua.
"D.R. Durante. il percorso' il Buzzi e il
IINandopronunciavano, a vicenda, - Frasi'
"del genere: Itstamattina è la' volta-buòna'~".
IIfaremo lo scherzettino .'. ~il fascismo ri~

"tornerà...torneranno i manganelli e i
"carrarmati. ...5ilvia sarà vendicato..."

"Tali discor~I72î esaltazione delle pro~
"prie idee politiche e di disprezzo'per:
"i comunisti.

nIl Buzzi disse che "11ordigno",così
"lo chiamò, lo aveva in macchina e che
1Iaveva progettato di deporlo in un cesti~
linoporà.a~ri£iuti perchè era il punto

"meno pericoloso e che si prestava meglio
"a non essere scoperti.'
"D.R. Il Buzzi' disse che il pUl',ltoera
IIque.~~? della fontana" do~e' uno poteva
"appoggiarsìcon la'..finz'ione..dibere" e
"un altro essere coperto e deporre il
"pacchetto nel cestinall .-

"'Il prog'etto' del Buzzi non fù oggetto,'
lididiscussione per cui pensaiche tutto

"Fosse stato già programmato. ,

IID.R. Penso che auando il Buzzi ed io
. 6 . .' .

"passammo da casa di Nando föss'er~o ie"
. .

"ore sei.
"D.R. Sentii parlare il Buzzi'eil Na~
"do'di controlli da parte dei'Vigili not~
"turni e dire che i~,pacchett6 'dovevà es~
IIsere messo dopo i'controlli' .~)

.

"D.R. Come dicevo il B'uzziandò'verso.
lIeasa sua, sempre con me eNando a bordo.-
"Raggiunse ,la casa dei fratelli 'Papa e ,.

"prelevò RaF£:aèle e 'Angel.o ~apa. che io':,
'.. . < I

"conos'cevo.' "
".." ", .'

".I$aFFaele
.

l' avevo coriosciut'o< trami'te"
.,

"Romagnoli Flavio e Angelo l' avevocono~.
sciuto tramite il fratello.
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"

~

.
.

"

. "Ci ri trovammoin cinque un' macchina.
' "

~.
.',.

.'"Guidava. sempre, il Buz.zi.. Ci recanunO'~',: .~..
liaI' B~.!.'déi' Miracoii ~. 'Il: Bùzif parch~g::":'

, ,

"giò la macchi!la in una viuzza laterale.
"D.R. Potevanö' essere' le ore 7 o 7,30.
"D.R. .Uno,dei ~ratellì Papa, precisamen~
"te Ra£ß~~le:, ,.non venne con noi al bar:
."dei Miracoli sulla Mini Minor, ma ci
IIsegui in.yespa; era un veicolo di vec~
"chio tipo e,malandato, mi pare di coio~
lire chi aro.

"Nel. b~r .c.~ Fe~ammo poco tempo. Buzzi
"parlò, .c'oJ.:, il Carlo di cui ho detto. nel~
"l'interrogatorio del 31/5/ u.s..

"Subito dopo il Buzzi, io, Nanda e
"Angelo risalimmo .in macchina. Raffaele
"rimase nel bar.. Il Buzzi raggiunse in
umacchina piazza Duomo fermandosi nella
"zona posta in corrispondenza della via

~~che collega de~~a piazza a quella della.~n
"LïJ.ggia.. .S cèndemmo tu t t'i a terra. I l Nan~
fido si avviò per detta via,. procedendo in.
direzione. di Piazza Lo'ggia e sl'.ari' .a}.ia
mia vista~ Buzzi e Añgelö' siincamminarono
tlanche essi in detta strada, in direzione
tldella stessa piazza. ré li seguii. Vidi,
~stando alla distanza di pochi metri, il
"Buzzi avvicinarsi alla fontana del pila~
"stro vicino a quello ..:.-:.v2f3i trovava il
IIcestino porta~ri£iuti (che poi saltò in
"aria). Lo vidi fare llatto di bere pog~
"giando una mano sul bordo della vasca
!tedun'altra contro il pilastro al di
"sopra del rUbinetto. In tale posizione
III'i~dumento che indossava, precisamente
"un gi~c,c~:me,si apri a,llargandosi late~
IIralmen te. In qUél mome'nto Angelino, che
"vedevo.di ~spalle cos ì corne il Buzzi,
"stava '~vic~,no al Buzzi .stesso. Subi to
"doP9 il Buzzi Finì di bere, vidi un moe.
"vime!nt,Q' dei du~e .verso il cestinoma non
"percep ii bene cosa avvenisse.
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ItADR Il giaccone indossato dal Buzzi,
IIche. nori ricordo bene se fpsse di stoffa

"o di pelle; era di un colore scuro, sul
"márro~e, e gli arrivava sino alle ginoc~
"chia.
"D.R. Dopo ciò il Buzzi e" "Angelo torna...>
"rana cOn me nel posto dove era stata'par~
"cheggiata la mac¿hina. Sentii il'Buzzi

.

"dire ad Angelo di andare dal barbiere.
"Angelo andò via e noi due tornammo al
"Bar dei Miracoli, anzi venne anche An~
"gelo che ad un certo punto non vidi più.
"Nel bar ritrovammo Raffaele e Nanda.
"C 'era anche Carlo ed altre due o

tre....

"persone.
"D.R. In sostanza al bar dei Miracoli
"eravamo Buzzi, i fratelli Papa, Nanda,
"ia, Carlo ed altre due o tre persone....
liAdun certo momento (potevano essere

-all'incirca le dieci meno un quarto)
"il Buzzi, io e Nanda uscimmo dal bar
He salimmo in macchina. ,Angelo, e cosi
"pÜre RafFael.e,' i~quali 'avevano sostato
lIun:pò'di'tempo nel lòcalè/ e'rano andati
"via in vespa.
IID.R.

'
- Buzzi' raggiunse, in macchina piaz~

",za Duomo, parcheggiimdo la macchina po~
Ilea distante dal punto dove ltaveva mes~
lisa la'prima volta. Buzzi e'Nando scese~
tIro e si avviarono in direzio:t;1e.dipiazza

"Duomo. Io me ne rimasi in macchina in
"attesa del loro ritorno. Buzzi stette
"via una ventina di minuti o_forse. anche
"meno. Ad un certo momento' sentii una. .: . g :
lIesplosione. Non feci a tempo a s(fttdere

" dalla macchina p~r rendermi conto di.
"quanto era successo, che vidi tornare
IIiI Buzzi sconvolto. Era un'altra perso~

Hna. Gli chiesi cosa f9$Se suc~esso, ~a.
lIegli ,r~spose Itniente, niente, andiamo
"subito .dal GiudiceII .

"G!i.l1dando malamente, egli raggiu:nse
fil Tribunale e mi fece ~c~ndere. Mi sol~

.' "leci tò a salire dicendo: "salì sù, :sa'1i'
HSU.. .il giudice ti aspetta.. .digli che

,
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nia sJ;o gi,ù ~..Úí;¡e~nta una scusa~. ~'s tai . :~.

"nella ~tessa barca e se affondo affondi
"anch~ tu. Egli trasmise in me il suo

. npanico ed io automaticamente salii alla

"svel ta le scale ed entrai nell'Ufficio'.....
"IstrUzione.1I .

Molto ci sarebbe da dire intorno alle pagine richiama~

te perchè numerosi sonai sintomi dell'invenzione: dagli

incredibili colloqui tra Buzzi e Nanda Ferrari in macchi~

na~~dalla circostanza che Raffaele venisse prima indicato

in auto e poi in vespa; dalla ripetuta omissione di Cosimo

che pur, secondo ltultimo Bonati, sarebbe venuto proprio

in vespa con Raffaele. Ma. c'è un aspetto di questo inter~

rpgatorio che merita c~rtamente una più attenta riflessio~

ne. Ed è questo. Bonati il 5/6/75, come ognuno vede, ha

già fornito una versione.accusatoria che dal _pu~to.di vi~

sta storico è completa. 3 ~iù di ~uesto, in ordine alla

portata partecipativa sua o degli altri, egli in effetti

non dirà.

Orbene se si considera, secondo le argomentazioni già

svolte, che il suo ruolo di testimone dipendeva da quello

che lui andava dicendo, è assolutamente ímpossibile che

Bonati ~ nell'ipotesi che conoscesse la pretesa verità ~

avesse potuto in occasione di questo interrogatorio con~

tinuare a immotivatamente, questa verità,tacerla

(COl grave'rischio che una sua reticenza gli comportava)

continuando aparlare di Carlo e omettendo di indicare,

tra i partecipanti all'impresa, Mauro, Cosimo, Arcai, Gus~
.

sago e De Amici e di dire insomma come veramente fossero

andati i fatti.

\
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Invece, Bonati pur avendo ~ è bene ripet$rlo ~ fornito

a questo punto la versione che defïnitivamente coinvolge~

vase stesso 'e. gli altri nella tremenda responsabilità di

qu~l delitto, continuerà a mutare racconto e non Solo nei
(

dettagli, dimostrando cosi che ciò chè aveva detto prece~

dentemente era sempre falso.

c'è a proposito, nelle pagine riportate, un particola~

re veramente significativo.Nel descrivere il primo viag~

gio per la posa dell'ordigno, Bonati riferiva qui Ce ri~

peterà molte volte nei successivi interrogatori) che Buz~

zi si era fermato con l'auto in Piazza Duomo, circostan~

ziando e dettagliando ogni volta l'indicazione in modo

tale da non lasciare il minimo dubbio che egli intendes~

se dire proprio di essersi fermato in codesta piazza. Tan~

to è vero che descrivevaperfino il tragitto fatto da Piaz~
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lo stessO viaggio dirà un paio di volte di essersi ferma~

to, la prima volta in Piazza Duomo. Poi modificherà la

versione, indicando, per la sosta, Piazza Loggia ed anche

Bonati, adeguandosi a quest'ultimo riferimento farà un

racconto diverso adattandolo, questa volta, alla nuova

situazione dei luoghi. Il che dimostra,appunto, che la.
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'za'Duomo per'raggiungere Piazza ,Loggia.
.

Anche Angelino Papa (a foglio 29 retro) descrivendo
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precedente indicazione non era frutto di mero equivoco ~

come il teste ha riferito al dibattimento ~ ma di diversa'

ricostruzione dei fatti.

Orbene arrivati a questo punto del di5corso, è' di t~t~

ta evidenza che se veramente Bonatì (così come A~gëlino
I'
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.
tandosi non di.un dettaglio di poco conto ma del tragit~

~.
'.

to. á' seguito ..del quale avrebbe vistó' dep'orre nel ces't~i~ci'.;s
~ J, ,

la bomb.a micidiale, egli ~ ch'e ~i è dllnostrate' (ma: forse(,~i

simu.,~a7~:~ente?' s.empre. così attento anche ai più' piccoli'

dettagli .~ lo avrebbe certamente indicato esattamente ":

queltragitto..

Insomma se veramente I Iauto del Buzzi era stata parcheg~

giata, .in questa occasione in Piazza Loggia, Bonati le con

lui Angelino) avrebbe detto "Piazza Loggia" e non'ltPiazza
..

Duomo" e avrebbe dato una .sola versione, quellà giusta,

perché si deve ripetere ~ egli non aveva nessun motivo

per alterare la verità specialmente su particolari non

influenti in tema di responsabilità (Piazza Loggia o Piaz~

za Duomo nulla toglieva e.nulla aggiungeva) e anZl aveva

proprio .1 r ~nte:r;esse contrario ad 'e.ssere o quan to' ~eno .ap~
. . .

parireil più preciso e sinèero possibile..

Se diversamente si è comportato è certo segno che Bo~

nati in Piazza Loggia nei tempi e nei modi da lui espo~

sti ~ non c'era mai stato.

Sempre a proposito di queste interrogatorio, un cenno

a parte merita l'episodio del.prelevamento di Nanda Fer~

rari e quindi di Mauro la mattina del 28.

L'episodio è narrato da Bonati in data 5/6/75 e rinar~

r~to il 25/6/75.
. I

Interr.Bonati 25/6/~? fogli 25 re~ro e segg.
. .. .'

"ADR . Il Buzzi, allorché mi raggiunse
"alla stazione, mi fece salire in macchi~
IInae mi parlò a lungo, appunto, in mac~
uchina. Egli cominciò a girare per la
"città, fece un paio di giri attorno a
"Piazza della Loggia e poi imboccò la
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Or

"via cheporta al bar Schell, con distri~
butore che fa servizio notturno. Non so~
nno in grado di indicare la denominazione
.della via, ma si tratta della via che
nporta al Lago'.
nConfermo che durante il percorso Buzzi
ndisse'che stava recandosi a prelevare
nil camerata Nando" che era d'accordo'.
ncon lui e èon'altri per fare lo "scher~
"zettolt.

IIADR Io non mi rendevo conto di quello

"che in realtà il Buzzi avesse in animo
I1difare e che programma stesse attuando.
nIo avevo pensiero fisso del mandàto di
"cattura. Ero assillato da tale pensiero
liebadavo a me stesso. Quello che avve~

nniva intorno non mi riguardava.
uNon sono in grado di precisare se il
IIBuzzi si sia poi diretto a destra o a
nsinistra della predetta via.
liSta di fatto che egli imboccò una via
n.lateria¡e:e .si fermò.. davantiad una .

. . n

."villetta.
'. IIRicordo che vi era U:TI cance~letto' ed:
"un giardino. .Ricordo che nella. villet~
ta c'era la luce accesa.
"Il Buzzi mi disse di passare sul sedi~
le posteriore. Intanto vidi uscire dal
"cancelletto un giovane che salì subito
"in macchina'. Sembrava che ci "fosse un
"appuntamento. Questa iiu la mia impres~
"sione.
IIDel giovane ho già dato la descrizione.

"Egli salì afianco del Buzzi. Il Buzzi
udisse al giovane, accennando a' 'me,' "non.
litipreoccupare di questo qui:...1I Fe'ce
lIun gesto di noncuranza "

Come si svolsero i fatt-i relativi all ~epmsodio. .i!!.que~

stione? Nel corso di,questo ultimo inter:r;ogatorioBonati

veniva condotto dal carcere di Piacenza a Brescia, per .pro~
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Dopo alcuni' .girie dopo. ess~rs~. .£~rmato daya~ti al com:.;. :.:,

I'
'plesso residenziale 'dove abi t:ava Nando. Ferrari;' conduceva.

'I

l
t
L

I'..

t

i' giudici davanti alla viila d,ella'f~igl~a di Silvio Fer~

rari. Questo fatto coinvolgeva inevitabilmente nelle inda~

.~g(

.~
,

'

";1;
. . .

-gini Mauro Ferrari l'unico ad essere in .questi rapporti

con Nandog

'Infatti interrogato di nuqvo, alcuni siorni dopo e cioè

il 5/7/75 percàè chiarisse le circostanze del prelevamento

di Nanda Ferrari d!% una ~.casa non sua, Bonati dirà puntual~

mente che, per la verità, quella mattina con Nando c'era

anche Mauro Ferrari..

Poi rifarà di nuovo il racconto dei fatti, questa volta
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I
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- . . ; . -
..., . n..

allargati anche .a Maur.o che ..egli,' 'perÒ; .escluderà: dal' grup"':.

po di quelli andati con lui in Piazza Loggia per la posa

dell'ordigno.

In seguito dirà invece che anche Mauro era andato con

gli altri in quella occasione, adeguandosi al racconto di

, .
."..

~
Angelino che

(anche lui!)

dopo una iniziale diversa dichiarazione

pag.30 interr.16/7/75 ~ ave~a indicato an~,
.!...
,
i.. che Mauro nel primo viaggio in Piazza Loggia (pag.57~58

interr.17/7/75). Ma su questo si tor~erà in seguito.

Riprendendo, .invece, la singolare vicend'a della compar~

sa di Mauro nei fatti di Piazza Loggia, non può farsi a

meno di evidenziare subito alcune stranezze che lasciano
I

~.

Cfr.CXI 1302 e segg.



avuto alçun motivo di conoscere ~prima di proseguire per

quella di Mauro?

Al dibattimento il teste hç. riferito che, credendo di

~;;i;;~ .

~f
ï¡\,

"r.."
I

"..~:,.;., . .-

~£~

"

,,

':.',. ./
. .¿.¡
<.~. .. .:.,

'::~>
'~L

~~'.~,~,

~,;r
.

~"~.'
,

F~'
..".
~.,~'
~.;;"
~l\,

~~;.
~:~;J

i.?~;",..,
i>

.
.. .
".

.
\r':
"",:-::
¡-;"'.
.:;....

~.
'C'

.
I,,' .

~>

.::t~{(~........

q::;

¡V:~.
~~"~'

~~f.'
f,~:t~;.
r,)'" .'
~t~'>.. .!

~tr"
1!~,
r~\.~.
..@'~~
!:;!H','

f~/..
;,:~J.'!
i'~~l. .
F~"[,¡~.
~"'1:'
~J~~ .~;,:

~~~'~;
.

[~:',,-:~,..
~

, .

~f;} .'
~~-...
,;;:.r.',~.

~

.;,"~,.
-',~' '.u~~,..;':-'. .
.'~~ i':

.
I'

I{:~: ;~~.~"

";i1=--"
.

<i{~.!.:'

:.~.?g~'.

fb
~

. ,;::~t
.

..., .-.¡../I~ :.;.........

~{~t.~f\.;.,c,~-.
~~:Fh., ;'.

..~.~.~.. ...~..~ .."du ...~...'"'-' , .. . ~. . ,.~...
--

~.. .. .
.., . :" .,~ .:'. "<'1

.. :i

.' '
r
~

~
~

.j¡

~ 193
.1 ;

~.
f.,

veramente perplessi e che emergono ad una semplice lettu~

ra.' del verbale. della ispezione dei luoghi.

A parte le r~gioni prospettate da Bonati sulla primiti~

va reticenza su Mauro Ferrari (come al solito non si capi~

rà mai perchè non l'abbiaindicato subito), ci sono altri

risvolti oscuri che rendono la vicenda alquanto indeci£ra~

bile e di nessun affidamento.

Non si capisce, ad esempio, perchè mai, prima di~giun~

gere davanti alla casa di Silvio, Bonati avesse portato

gli inquirenti davanti alla abitazione di Nando (che tra

l'altro non era neppure una villetta ma un grande comples~

so residenziale). Si capirebbe se Nanda Ferrari ~ secondo

Bonati ~ quella mattina fosse uscito di'lì. Mentre invece

si è visto ~ che sarebbe illscitoda un'altra~casa.E allo~

ra..l"in'terrogativosi'.Fa 'pi1iinsis'.tente: ',perche Bonati si'

Fermò 'd~vanti alla casa di Nanda Ferrari ~ che non avrebbe
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andare alla villa di Nanda, andò invece. a quella di Mauro.

Ma come ognuno vede, la giustificazione non spiega af~

fatto l~ .5O$tadavanti aLBa. casa di Nando Perra.r-i.

~~esso roi che eonati ~ ne1 riferire il 5/6/75 la cir~

costanza ~ volesse davvero indicare la villa di Mauro Fer~
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rari, non si, .capisce p~rc~~ non avesse fatto riferimento I

per localizzarla¡alla Pizzeria Aristo~ (pa lui conoScluta

e comunque notoriamente al centro delle indagini' da oltre

un anno) la quale si ,trovava proprio di f~onte alla abita~

del Ferrari. E avesse invece avuto riguardo ~ nel
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.descrivere il luogo nei due interrogatorii~dicati ad un'

lont~~ distributore shëll"~ ~ come par'di capire ~ a:d --tka
~','..

_ , ',.,': '. l:,~,;~ ;::.',~ "",',' 'H:..~. ." _. ,~.,:, .., ,_,.,

laterale della Via.' Piave, riferendosi, tra l'àltro, ad 'unii
'"

,

villetta laddove 'la casa del Ferrari è tutt'al tre.' che tale.

Stando cosi ~e 'cose laconclusione non'.'può essere 'che que~
, .

sta: se è vero' che molti interrogativisu questa circostanza

sono destinati a rimanere senaa risposta, .è altrettanto vero

,1'-'..
'.

che da siffatte emergenze probatorie, a fronte' di tutto qUel~

lo che finora è stato osservato, certamente non possono. trar~
,

'

\.

"

.
,

si convincirnenti tranquillanti e decisivi elementi di giudizio.

. c.~.

Di Angelino Papa si è già detto che egli costruiva il rac~

conto man mano che lo narrava, cercando di arricchirlo e
, .

integrarlo, nella ripetizione continua.dei fatti', un pò inven~

ta~~o. .'':In pô' sulla 1?~s~ di-quello.che riferivaBonati e che
..

gli veniva contestato e ricordato e ovViamente (e ciÒ si'

è già detto ~ in uno scambio reciproco)non riuscendoad ot~

tenere buoni risultati quanto a coerenza e a uniformità con

le dichiarazioni di Bonati~

Et appunto per questo che non c'è qUasi mai tra le due ver~

sioni (quella di Angelino e di Bonati) un rapporto di tranquil~

lante coincidenza sostanziale, quanto alla dinamica dei £at~

ti e alla partecipazione delle persone. Cosi come non esiste

m~i un rapporto di coerenza all'interno di ciascun racconto.

E gli esempi di incoerenza di Angelo,Papa sono veramente
. .

tanti. Segnalandone alcuni: prfma d1ceva di aver parcheg~
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giato l'auto in Piazza Duomo, poi in Piazza Logwia; prima

non ricordava che ci fosse Cosimo, poi lo'ricordava; prima

taceva il nome di Mauro. poi lo ~icordava presente; prima -

diceva che Mauro era rimasto al bar, poi precisava che era.

andato con loro in Piazz~ Loggia e cosi
.
via.

Senza dire che Angelino, sino alla fine dei suoi inter~

rogatori, non farà mai il nome di Gussago e Arcai, tra i

presenti al Bar dei Miracoli. Mentre farà quello di Lucia~

no Buonocore, noto esponente neofascista, (riconoscendolo

anche. in fotografia) ii quale non è stato neppure interpel~

lato in ordine a questi fatti, tanto l'accusa appariva fal~

sa e priva di senso.

Così, infine, è veramente indicativo che Angelino Papa

ripetesse diverse volte che, al momento della posa della

bomba e cioè verso le 7,30, in Piazza Loggia c'era già il

palco per .la,manifestazione, mentre invece esso fU.certa~
on

mente ~ostr~ito in oi~ ':succeis{~a~

Infatti da,un certificato del sindaco di"Brescia, pro~
..

'

, ,

dotto al divattimento, risulta che i~lavori per la costru~

zione del manufatto comincia~ono alle 8,30.

Su questo punto sia il P.M. che la parte civile hanno

sostenuto che la prova documentale non sarebbe né decisi~

va né convincente perchè essa si fonderebbe sui ricordi

degli operai ~ecessariamente imperfetti e poco affidabili

dato il tempo trascorso. Ma non è così.

Irifatti il documento prodotto si basa anche sulle anno~
,

tazioni dell'epoca contenute negli appositi registri del
I

comune. e da cui risulta che, per-costruire il palco, fu
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impiega~a 'una':'.sola ora "di' 'lavoro
.
e' che non fu: svCbtto la"",'

voro.straordiñario.' .

Ora, poichè il palco doveva.servire alle dieci e per

costruirlo occorreva un '-ora, è fin troppo evidente che ~

lavori non' pot.essero ragionevolmente essere cominciati al~

le 6,30 del mattino..

Pertanto Sl deve conclùdere che Angelino Papa non aveva

detto una cosa esatta quando aveva riferito di aver visto

il palco a quell'ora e quindi è molto verosimile che egli

avesse deposto l'ordigno'nel cestino in un ora successiva~

in un'ora ancora più incompatibile, cioè, con la presenza

degli altri imputati sUI.I~ogo dei fatti.'

D'altra'parte questa' eventua.lità pare confortata anche

da un al tro r:~~-ievo, q~e_sta 'vol
t~:~ ~i .or~j.ne_'tecnico_.~ ,Il ~...-

perito ing.Cerri ha col16cato l'epicentro dell'esplosi6ne

non già sul fondo del cestino ma ad una quindicina di cen~

timetri da esso più in alto. Il che potrebbe appunto si~
...

gnificare che l'ordigno non poggiasse sul fondo, e cio evi~

dentemente per l'ingombro dei rifiuti verosimilmente accu~

mulatosi dalle ore 7 in poi e cioè da quando il cestino

stesso-fu vuotato dal netturbino. Rifiuti che chiaramente

non avrebbero potuto essersi accumulati se la bomba fosse

stata deposta subito dopo lo svuotamen~o del cestino.
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Passando all'esame dei riscontri'esterni, vi è subito

da osservare che, come per i fatti di Piazza Mercato, così

anche per la strage, ogni volta che si esce dall'ambito

~~lle dichiarazioni degli inaffidabili protagonisti, non

solo non si trovano conferme," ma si oppç:m~gono ,al~a~versio~

ne accusatoria le più insuperabil{ smentite.

Il primo riscontro in ordine logico e cronologico alla

ver~ione di Bonati sarebbe dovuto, evidentemente, proveni~

re dai gestori del bar dei Mïracoli Zanigni Benito e Lodri~

ni Maddalena.

Ed è ben vero, a questo proposito, quanto si sostiene

dall'accusa: che cioè allo zanigni e alla moglie (pr~senti

nel bar quella mattina) non sarebbe potuto sfuggire la riu~

nione, nel loro angusto locale, la mattina del 28 maggio,

di ben dieci persone, con una permanenza di circa tre ore

,'du'rantÈi:"iequal'i"sarebb~ro';'stati' fatti discorsi 'esaltati,'

brindisi'e 'vaneggiam,enti vari. Insomma se, le cose fossero

andate veramente così, £atticosi singolar.iaccaduti pro~

prio la mâttina di un giorno che non si dimentiua, e££et~

tivamente non sarebbero passati inosservati e non sarebbe~

ro stati scordati.

Senonchè, sentiti come testi il 24/4/75 (prima cioè che

Bonati parlasse della riunione) in merito alla frequenta~

zione di Buzzi e dei due Papa del loro locale e più in p~r~

ticolare sulla presenza di costoro, nel'bar, la sera del

27 maggio 74; Sia Zanigni che la moglie Lodrini nulla di~.

cevano di,particolare sulla mattina d~l 28. Sostanzial~en~

te'identico sarà il loro ,atteggiamento anche, quando ver~
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.

ranno'~'assuntè per riscontrare;., questa v~l ta, le q:ichiëlra~ .

.'
zioni di Bonati sulla presunta riunione del 2ß. "ma,ttina. "

Ritenuti testi ~alsie retièenti, i coniugi Zanigni

verranno poi arrestati p..tenuti in. carçere per sei 'm~si"CI

~~~~~r]¡ ,¡aìZw~I~~~~~. Saranno rimessi

in libertà per ,scadenza dei. termini di carcerazione prev~n~

"tiva, sottoposti a yersamento di causione e a soggiorno

obbligato fuori Brescia.

~Dovranno per questo vendere il bar e subiranno oltre

alla lunga carcerazione (particolarmente affliggente per~

chè, con l'imprigionamento del rispettivo coniuge, erano

colpiti anche negli afEetti più cari) ~ un grave danno

economico. La Lodrini è quella che. soffrirà d~ più per~hè
. .

,all 'epoca éra ser;i..am~nte, amrt'¡ala ta', corne risulta, .an.che:uda
. .".. .

una peri zia med~f.a 'i~. .a t~~~esegui ta i,n carce:r-e)'. tan to.~ 'à~
'.

non poter essere, in una 'occasione, interrogata dai giudi~

ci.

Ebbene a questo punto le domande sono queste: perché

Zanigni e la moglie avrebbero sopportato tutto questo? Co~

me deve essere interpretato questo loro comportamento pro~

cessuale?

La risposta va ovviam~nte ricercata nelle carte proces~

suàli criticamente valutate ed è ~ a parere della corte

una sola: perché dicevano la verità.

Bisogna premettere che gli istruttori, di fronte all'at~

teggiamento dei coniugi Zanigni,. si sono trovati al bivio

di.una.sce1ta decisiva: credere a questi due testi 3igni~

ricava, in pratica, chiudere l'inchiesta che si.fondava

sul racconto di Bonati. Viceversa, credendo a Bonati, bi~
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so~~ava necessariamente r~tenere che Zanigni e la moglíe

mentissero ed evidentemente p~r motivi seri.

Orbene se si pA$sa alla veriEica logica di questa secon~

'da ipotesi, si avverte subito che i coniugi Zanigni, spe~

cialmente alla stregua dei primi racconti di Bonati e di

Angelino Papa, non risultavano avere il benchè minimo in~

teresee a mentire e a subire quello che hanno dovuto, in~

vece, sopportare come conseguenza del loro atteggiamento

processuale.

Non può pertanto seriamente parlarsi ~come sostiene

invece l'accusa ~ della paura di coinvolgimento. NEanche;

a giudizio, della Corte, in relazione a quanto risulterà

'poi detto, sul conto di Zanigni, da Bonati e da Angelino

e Raffaele Papa. Nessuno nega che, in un processo del ge~

nere, potesse 'uesistere ,il..timore: del, coinvolgimen to e çmZl ,
i'L
T
I;

. i;
!

-, .

è stat,? J)iù volte, dalla Corte sostenuto il 'contrario. Pe~

'rò se.veramente.i coniugi zanigni avessero temuto di.esse~

re coinvolti nella vicenda, il loro atteggiamento ostina~

tamente negativo, sarebbe ben poco-comprensibile da~ momen~

to che, in un caso del genere, si sarebbe evidentemente

compromesso più chi avesse taciuto (nascondendo la riunio~

ne) di chi avesse, invece, riFerito puramente e semplice~

mente ~ e sarebbe senz'altro bastato ~ la presenza quell~

mattina, nel bar,_di un certo numero di giovani tra l qua~

li Buzzi ed i £ratel1i Papa conosciuti,dai gestori.

.Sempre sul contegno di questi--due testi non può.non

esporsi un'altra considerasione. ~

Er vero' che può risuitare erroneo ricondurre'a denomina~

" tori comuni i comportamenti umani~i- quali,. a'.volte, sEug.....

gono e si sottraggono ad ogni previsione valutativa. Però
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,be ritenere, secondO:I'accusa, che i dueartziani coniugi

avessero taciuto il vero, sopportando le durissime conse~

.guenzedi questa supposta reticenza perchè temevano addi~

rittura di essere coinvolti in una imputazione per concor~

so in strage. Il che sembra,. come ognuno vede1veramente

eccessivo.

Ma, sul piano più strettamente probatorio e valutativo

delle prove, si vede subito che una tesi del genere non

può essere neanche prospettata perchè le risultanze a pro~

posito del comportame~to dello Zanigni la mattina.del ~8,
. :.; '.

~~-+.t;
..~;,-:¡,
~..,..,. .

inducono ai piü seri sos~etti in merito alla loro sincerità. .<.~,~
~

'.
',..'!

Inf?-tti~-- nellé:prime --bat:tute. ,del~a .'progr~ss'ione del" rac'~ ~._~<~~::,~{~
.

'. .-' . . .
-

~... ..,~,

~'.
. ,.....conto, sia Bonati che Angelo Papa ~ senZa evidentemente . . ,;

.i'
<nessuna ragione di mentire su questo punto... non ricorda~

i
1;

!

!'

vano neanche la presenza fisica dello Zanigni nel bar. E

solo successivamente (dopo che i coniugi Zanigni avranno

escluso la riunione del 28) sia l'uno che l'altro, alli~

neandosi evidentemente ai sospetti degli inquirenti sull'

altrimenti incomprensibile comportamento dello Zanigni,

con la solita e immotivata gradualità e coincidenza, non

. solo indicavano lo Zanigni sicuramente presente, ma affer~
I

o'I

i
¡.

I

'f

mavano che brindava e si compiaceva di quanto,accadevain~

torno.a lui. Angelino Pa~a (a foglio 57 retro) dirà addi~
\

rittura che Zanigni apparten~va allo stesso partito di Buzzi.

Viene da sè che emergenze di questo genere (.01tre a non

.provare.affatto 11esistenza di cause che giustificassero

-~

. .'.. ~
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,: ;..\~
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. :',~

paura di coinvolgimento tali da far accettare la propria

rovina) non sono seriamente valutabili e collocabili tra
,

.

Oli elementi di prova destinati alla formazione di un se~
v. ~

reno convincimento.

D'altra'parte una conferma (anche se superflua) 'dell'

innocenza dei coniugi Zanigni può ancora rinvenirsi nel

c.d.episodio Veneziani che, se correttamente interpretato,

dimostra ulteriormente che costoro effettivamente avevano

dett,o~il vero in ordine alla mattina del 28 ma,ggio.

Infatti che cosa risulta delle dichiarazioni del teste

Veneziani? Risulta che Zanigni lo conobbe in carcere e

saputo che conosceva Buzzi ed i fratelli Papa, si confidò

con lui ~ come comprensibilmente accade ~ chiedendogli in~

formazioni sul loro conto e nar~andogli le sue peripezie

giudiziarie. In particolare gli riferi che i giudici cre~

_~d~v~ano .che Buz?i ed i fratelli Papa~ ,fós.~,~r~u_partiti dal
... , . ..~.., ~

suo bar, la mattina del 28 mag.gio,;',~entre,lui' riteneva

che potesseroanche essere partiti ,da un altre pos to.
, ..

A ~uesto punto lo scaltro Veneziani, pensando di trar~

re vantaggio dalla situazione, in cambio di mezzo milione

di lire che furono versate sul suo libretto in carcere, of~

frì a Zanigni una falsa informazione che avrebbe dovuto

fargli riacquistare la libertà. Cioè gli rivelò, in sostan~

za,.di sapere che i fratelli Papa avevano delle stanze in

affitto presso una c.de IISignoradei gatti'1 nel quartiere

delle Maie.

orbene, tralasciando il seguito di questo'episodio re~
. I ,,". .

lativo al maldestro tentativo del nmpote della'Lodrini di

comuilque le informazioni assunte "presso ia I1si'gno~

.
'.
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ra dei gatti" a favore" degli zii t sta di fatt'o

,.
~,

I

~:-
..

.,

...: . ',.-{:::',.~,.,"..
i,'

racconto d~l Veneziani non può, tn punto di logica,
~

èhe.'
.

..
" "

n.
'.

. ..." _..' .

trarsi qu~st~ çonclusione: che Zanigni aveva detto il verô~~~

quando aveva riferito di'non sapere nulla sulla'mattina

del 28 maggio e di sapere ben poco sul Buzzi ed i suoi

am.ici, 'altrim~nti non si sarebbe fatto, pratic'ame~ te
~

.

t~úf~k::

1

l
~.~
~

.

~
h
~~

r,

. .~.'

far€ dal Veneziani chiedendogli informazioni e consegnan~

dagli mezzo milione di lire per averle.

Ne consegue che anche i fatti relativi alla strage non

Sl svolsero cosi come raccontato da Angelino Papa e Bonati,

come ancora meglio si vedrà esaminando una per una la'posi~

zione di tutti gli imputati di quel delitto.

Si sono anche evidenziate altre significative coinci~

denze: ad esempio la Giacomazzi ~ che aveva sempre rife~

rito essere Bonati il fornitore dell'esplosivo servito

r

I

i

t

j.

r.

¡'

~
.

L
¡.

per la strage ~ dirà che invece lo stesso esplosivo era

stato procurato da Mauro appena dopo che quest'ultimo sarà

stato coinvolto da Bonatinel modo suddetto; .e la. Giacomaz~

zi, nella stessa occasione, dirà anche che Mauro, Gècondo

le confidenze del Buzzi, era presente in Piazza Loggia.
Parimenti insp~egabile è che anche Angelo Papa avesse

.

taciuto il nome di Mauro Eino a che questi non era indica~

to da 30nati . :Significati vo è poi il modo col quale Angelo,
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Papa il 16/7/75, fa finalmente il nome di Mauro Ferrari. .

~A questo punto viene data lettura'delle dichiarazioni rese

t,¿da 'Bonati Ugo, in succèssione di tempo, nelle date del 5/6/~

Lt25/6/~ e del 5/7/75 ~ L'imputato risponde:

~<,I1C'è stata una mattina in cui effettivamente sono andato

~al bar dei Miracoli con Buzzi e 4 o 5 persone. Ho la co~

~scienza pulita perchè non mi ricordo' proprio niente di

(¿quella mattina. Si, mi ricordo che siamo usciti presto.

.((quella mattina.

UD.R. C'era Buzzi, Bonati altre due persone, c'erano, come

«ha detto lei,~ Nando e Mauro. Eravamo in tre persone sedute

~(dietro, sul ,sedile della macchina Mini Minor. ,,). Così c'ome

è sorprendente che Bonati, dopo aver ormai irrimediabilmen~

te coinvolto Mauro nella strage, non solo daridolo presen~

te ai fatti, ma accreditando anche l'ipotesi di una sua
.. .

~pr~seniá ~:qu.aliÎ.i.c.a~~."~.'~otiy:'âta d~l. d~side:r:i,? -di vendicare
..:1,

la morte del £ratello, avesseomesso poi di dire che il

giovanetto'era fra quelli che (con i3onatl'stesso) erario

andati in Piazza Loggia a collocare l-ordigno. Riferendo

poi lacircostanza 'soloper adegiiarsi' ~ 'in. un ènriesimo'~ '.,

a quello che nel frattempo avevacambiamento di versione

riferito Angelino.

Chiamato poi ~ questa volta ~ agiustificare ia' reti~,

~
..

cenza'sul punto dirà ~ incredibilmente ed assurdamente ~

di averetàciuto il particolare per pietà nei confronti di

Mauro, cÜ)è',:per non coinvolgerlo;quando ormai'~ si ripete

più coinvolto di così, Mauro, cèrt~entè~~on poteva'essere.

. Già pertanto alla stregua di queste e di tutte.'le altre

argomentazioni fin qui svolte, lapresenza di Mauro Fer~

rari, ai .fatti del 28 maggio, deve ritenersi..a giudizio

.,; q.eila Corte, esclusa.
" . ~ i
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"; ,Per ~,quanto, ~i,gua.rda' :poi l' accusa )i carico ,del. ,pre~. ,..
,

..'.. ~
, ,.

'. ,o
"'<'..

venuto, pr~ve,!liente da Ra.ffaele Pap,a" l'argomento ,dovrà
o,

u . . ".. ". ..', .. .;', ..,
'

essere trattato più avanti nel capi tolo dedi~at9
: alla~", ,

posizione processuale di quest IU¡ timo, imputato. ,
"

Possono comunque qui subito anticipa~si alcuni,bre~

vi osservazioni, a propòsi to delle indi<:azioni, da p~~~
, ,

'

te di Raffaele Papa, riguardanti la presenza di Maupo

Ferrari ( e ~che Nando Ferrari) alla pretesa riun'iQ~

ne gel 28 maggio al bar dei Miracoli,per dire che es~

se, a,fronte di tutto quello che già si è osservato,

,~

:~¡,

~.
',-",.;o~

.~

~;'

..
>,

:,

hanno scarsissimo peso probatorio.

perchè prevengono da persona la cui

proposito della vicenda di Silvio

In primo luogo

inaf£idabilità, a

Ferrari, è stata più.v01t~_..?iß!0s1:r~t~., In secondo

luogo 'pe~chè Ilacc~sa di' ~,~f~a.el~',~a:~a: nèi cO~,7':r:~!l~:,',~.
ti di Mauro e Nanda Ferrari segue lo stesso equivoco

~

paradigma di quelle provenienti da Banati e da Angeli~

no (pur essendo però il suo r~cconto diverso 9a quel~

lo di questi ultimi due) ed è per di più ~ quanto a

Mauro Ferrari ~ estremamente e ingiustificatamente tar~

diva (interr.22/4/76). In terzo luogo perchè Raffaele

Papa dopo avere indicato Mauro Ferrari in fotografia ~

"
. .

"'"
e questo argomento dei c.d.riconoscimenti fotografici

sarà ampiamente trattato più avanti ~ nonIo riconosce
-.40. ,

successivamente in sede di ricognizione personale (CO~
, ~ J ~.,.....,.,.....,. ~

'

si come non riconoscerà Nanda Ferrari).,
t
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D'altra parte, altre emergenze probatorie confermano la

estraneità del Ferrari a questo delitto.

Come si ricorderà, secondo l'accusa Nanda Ferrari si .1

\;'~'
,

sarebbe assicurata la partecipazione di Mauro all'atten~
'<'~ o.

tatodi Piazza Loggia fa~endogli credere che in quel modo
.~~ ~...

avrebbe vendicato la morte del fratello.
..~.

~~~ o~~~~~'~'~
~. ~~. .~~ ~

Ora di chi Mauro si sarebbe do~to vendiçare per la mor~
~. o..~

~.~~ o~~~~"".., ~. ~~

te di Silvio non siè mai riusciti a capire dal momento che
. ~ o ~~ ~

, ~~.
w'

~ ~ .
. ~ ~ . .~

"""'"

lui stesso ~ come si è visto ~ sapeva bene che il fratel¡o

"

~ ~ ~~ ~ ~ ~ ~ ~
.

erà.morto in maniera accidentale sulla bomba che aveva
~ ~~~..~

tra~portata in Piazza Mercato.
~

Anzi ~ si è visto ~ che.Mauro riteneva Nando Ferrari ed

"i câñ1êräYr,I".~."di"..'Verona i ~spo~sabili. (morali) dellatra~"""""

~ ,.~~.<..- . ~~.,..
. .t..~...~.~~-:-,~.:~,

~

"""""";"",.~
~~.~. ~.~. .~~,.

gic.a: fine."delfratello, per cui.l'ipotesi della vendetta è
~~~'.~

.~~ .

senz1altro insqstenibile. .

~..~ ~~~

~61trE!tutto la partecipazione del giovane ai fatti del
~~

28 maggio è anche ,esclusa da una serie di emergenze praba~
~~

"
~'.. .0 ~ .4~

torie che dimostrano un preciso, costante ed immutàto at~
~~ c ~ ......

teg~iamento di Mauro nei confronti di Nanda Ferrari irri~
"""

r ~
~&~ ~.... ~

mediabilmente inconciliabile con l'ipotesi.di unacorreità
...

. ....r

dei due nelgravissimo delitto.,
~

Si ~, già visto~ i~f~tti, come Mauro avesse espresso

nei confronti di Nando sentimenti di ostilità e di rancore
. .

sin~a~~~.'P!~IJ.1~.. o!e ße~la mattina. del 19 maggio 1974.
. . . ...0. ~ '.

,

"

. . .', .-

. Ep.bene. yi,è .a.gli atti la prova che ,questi sentimenti

rirnasero'inalt~rati nel tempo e perdurarpno.~ino al corso
, o.,

senza soluzione di continuità.

,
. ..

o]>
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La prova più evidente si desume da un episodio accadu~

to nel locale da ballo "Rirribalselloll "di 'Gardorie'Riviera
. , . - .

tra l'ottóbre 1974 e il 'febb~aio 75, casi co~e 'è stato

riferito dai testi ed in particolare da Badalamenti Daria.

In questa occasione ~ ha riferito il Bàdalamentiper'

~verlo saputo dallo stesso Mauro ~ Nanda Ferrari si avvi~

cinò a Mauro per fargli sapere che lui non aveva colpa nel~

lamorte di Silvio. E anzi gli fece.strani discorsi su

misteriose organizzazioni che avevano deciso di'eliminare

il fratello, casi come avrebbero deciso di eliminare lo

stesso Mauro se egli (Nanda Ferrari) non fosse intervenu~

to in suo favore.

Lo stesso Badalamenti, inoltre, confermava per. sua
. ->,~ -.

"'.
..~ ...... ...-

scienza diretta ~ che, an~c;he' prima dello 'episòdi6~'dèl

"Rimbalsello", Hauro'aveva manifestato rancore nei confron~

ti dì Nanda Ferrari al quale non rivolgeva più neanche il
...

saluto.

Ebbene se si ínterpretano corre.ttamente queste emergen~

ze non può che giungersi alla seguente ed unica conclusio~

ne: che tra la morte di Silvio Ferrari e il fatto accadu~

to al "Rimbalzello", l'atteggiamento di Mauro nei con£ron~

ti di Nando è stato sempre caratterizzato dagli stessi
, ,

s~ntimentiostili. E il perdurare nel tempo di questo me~

de~im~ ~~tegg~amen~?,èin pr~f~ndç contrasto con la sup~
. .. ,

'posta intervenuta correità dei due in un fatto così tre~
. . .

mendo che .al contrario avrebbe necessariamente det'ermina~

to una complici tA ormai indissolub'ile.

. ;'..; ,
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,D'altra parte,(ritornando per un momento alla morte di

Silvio Ferrari) se davve,ro ~ come vuole l 'accusa ~ l':lando

Ferrari , quale affiliato di una organizzazione segreta,

avesse assassinato Silvio, certamente egli non avrebbe

detto a Mauro che il fratello era stato eliminato proprio

da una misteriosa organizzazione. E così, se davvero i

due fossero stati correi nella strage, certamenteNando

non avrebbe fatto a Mauro i discorsi di cui si è appena

detto.

Î

Insomma tutto questo, come ognuno vede, è assulutamente

incompatibile sia con la ipotizzata reità di Nanda nella

morte di Silvio,sia con la complicità dei due nei fatti

di Piazza Loggia.
~

'f
ni

." .

:'."'.NórÌ. Va -t'a.t:îûto,- infine" che seçondo:al:t.re-risul tanze'

probatorie che non si¿.ha motivo .di disattendere, Mauro

Ferrari,'la mattina del 28 maggio, si trovava nella azien~

dadel p~dre da po~o dopo le 8 alle 10,30, ora quest'ul~

tima in cui risulta essersi recato col padre a Verona (ve~

dasi deposizioni Campostrini ,Francesco) .
Sull farriva. di Mauro in 'dì tta col padre

I poco dopo le

otto del mattino hanno concordemente e s.ostanzialmente

riferito q~asi tutti i .dipendentipresent~,..pur natu~al~
., o .

mente ,con.qualche inevit~bile impr~Cisionee lacuna~a

solo su dett~gli e ~ir~ostanze m~rginali che, peraltro

comprensitd.lmente;,~ll f.e~oca i testi' non' av~vano nessun

motivo di ricordare in maniera precisa e particolareggia~

'~."r':~{I;
,i:

. ¡
,¡
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fil
ta (vedasi deposizioni di: Bonometti Alba, Ronga Rina, '<"~I

t~

Ald:~g;: t ::o:a:~:. q~::::z ;~P:~~~::~i~::::~: :~:i ::e::~) ~
:.~¡ Pendenti o ex di p'ende . ntï'>dEÜLpêrrari, nO

.'n'autorizza.ari~ o..~~'t~o ~Wl >, ~.

~JI tenellle di per sé inattendibili occorrendo invece
~ per . ":~

~J!

~i
l'assunto contrario ~ la"prova che tanti cittadini di Bre~

~~.~. 'scia fossero disposti e per qualche 'serio motivo a depor~
,1~

~
re il falso su fatti cosi gravi che'così profondamente

.::ì
~. a~evano turbato la coscienza dell'intera cittadinanza.
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'-Neanche può essere presa in considerazione l'obbiezione.

tutto., perchè in realtà Mauro Ferrari,. in riferimentoalla

.-,;~<~

'f:~
.:". ',o

della tardività di queste allegazioni difensive: prima di

mattina dèl 28 maggio, disse di essere ahdato in ditta fin

dalllinterrogatorio..del'10!7!75e dall~ prime contestaziO~..
-. ,

~. . : ..
o". .~.<

_
'..

"

_. _
... _' _

o'~
_ o

".
/.ni a suo carico e quindi. sin d'allora l~:ci~costanz.a po~.~.

-.)
;',

o."'?.:'

.~ '..i......

-
_o'.
,~;,'j

teva essere. verificat',a ~ In secondo luogo è fin troppo evi~
:.:..~~.!'I

'';""
.<0. ,.

dente che, in processi del gBnere, le scelte sulla oppor~
"

tunità temporale di allegare o meno elementi di prova a

favore dell'imput~to, sfugge alla decisione delle parti

rimanendo di pertinenza e competenza della difesa tecnica

che decide sulla base dei propri criteri di.valutazione e
",,,

di strategia difensiva.
.'.

.,...;.

r'.

i-'

Ciò è tanto ve~o che.la stessa sentenza istruttoria,

pur con le riserve che si. fondano sulle -'imprecisioni e .

lacune di cui si è detta,'ha riconoscíuto in bùona sostan~

za che 11 alibi' di Mauro" Ferrari 'non può" essere liquidato

~;~'

",'
"ri..

-" -sic et simpliciter come-falso, perlomèno in.riferimento

alla s~a presenza in ditta poco dopo"le 8 e alle succes~

sive 10,30 quando cioè partì per Verona col padre.
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E proprio per questo è stato sostenuto che il giovane po-

teva essere stato lo stesso al Qar dei Miracoli anterior~

mente aIle otto e poi anche successivamente, lasciando

temporaneamente la ditta (però era privo di mezzi di tra~

sporto e i servizi pubblici di trasporto erano in sciope~

ra) nelle ore. indicate da Bo~ati, nessun~avendo riferito

di averlo vista in ditta'nel periodo compreso tra le 8,30

e le 10,30.

A parte il fatto che anche quest'ultimo. punto è stato

chiarito perchè Maurotra le 8,30 e le 10,30, si sarebbe

trattenuto nel magazzino (svolgeva infatti manzioni di

magazziniere), mentre le impiegate si trovavano in altri

",',

",".',
.
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~.. ~,-
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uffici, non è chi non veda come Q~ assunto del genere sia

scarsamente. sostenibile.

E'in primo luogo inverosimile cheMauro uscito di casa

all'ora indicata da Bonati (6~30) ~ evidentemente di na~

sco~to"e sò'f'traend()si ':aiiá: ~soÏ'v:-eglianza familiare 'proprio

in un giorno che. per lafamiglia Ferrari aveva un preciso

e angoscioso significato ~ avesse fatto ritorno a casa

( non si sa neppure con quale mezzo e çhiaramente di na~

scosto) prima delle otto per uscire di nuovo col padre.

Così come è inverosimile che, entrato in dítta,' se ne fos~

se allontanato, sempre clandestinamente, per ritornare al

Bar dei Miracoli dove, tra l'altro, non risulta che aves~

se fatto aluunchè.

Che questa ipotesi fosse insostenibile sembra essersene

accorto lo stesso Bonati il quale, al dibattimento, per
~ ,

meglio adattare il suo raccan~o all'altrimenti insupera~

bile. al~bi di Mauro Ferrari, .ha pensato bene di lasciare

, ~'. ~ '". v
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alm~n<? nel d~bbio la',. pr~senz~. ~~i.. Qi~Ván~ :~ har dei Mi~

racoli' ~:n '.o.ra sucëessJva::. alle ~ laddove . in .is:t:~y.tto'riá..,. , '.. '. . ,~. .' r.
'

.
.'

..,. '. '.. .

lo aveva.dato sicuramente' presente .nel locale f.in' verso.

le ore .9,45'.

Interr'.Bonàti. 2'7/7/75 foglio 47:retro

I1Quaildo aia Piazza della LÔggia tarnanuno
"al Bar dei Miracoli: nellocale ~i era~
"no tutte le persone che si trovavano
liaImomento della nostra partenza, tran~

"neil giovane'coy¡ i baffi. . .

IID.R. Quando ci allántanân1mo la seconda
tlvolta dal bar, partimmo in macchina sol~
"tanto. io, il Buzzi e.il Ferrari Fernando.
11Maura non venne con noi.".

Devesi concludere che le prove a carico tli Mauro Fer~

rari sono false, inconsistenti ed inattendibili; non solo~

non consentono di pensareche lo stesso avesse.partecipa~
.. .. ..

to ai fatti inesamè, ma impongono di ritenere provato
.

~',,;
.
on , .~ ..:

".

..~,.....

proprio iléontrnrio. Insomma, non soia manca la prova
c

"
~~..~~~ ~.............

della responsabilità, ma vi è la prova della innocenza.
. ~~.~~~ ~ .......,.

Gussago Arturo ha fatto la sua tomparsa nei fatti di

Piazza Loggia solo il 22 ottobre de~ 75 per bocca di Bo~

nati fino allora ~ si è visto ~ inspiegabi~ente e immo~

tivatamente reticente su questo punto.

Angelino Papa,' invece;' non parlerà mai di Gussaga nè
I

in relazio~e alla morte äi 'SilvioFerrari' nè in relazio~

ne alla strage.E questo è 'sen~z1altro' un altro'" dato indi~
. ..

cativo delta insincerità delle dichiarázioni accusatorie., .,

.
'.'

.
"

;, .,
'.'

..

.

.
.' '.

.'~'.'. ..'

Sl e gla vlsto, pal, come alla lmmotlvata reticenza
~

di Bonati su Gussago per la strage, facesse si'gnificati~

vamente riscontro la immotivata reticenza della Giacomaz~

zi sullo stesso Gussago per la morte di Silvio. 8 come

""~:""";~~~
~ ,

:'."".'
'..:"",~7;;<~~:

<; .~;~;.:

.~,':::.~Z;.
~.

':"'~~Jt#'t~J.f~;
,. ...,..,~.,.~~~.t~1t~

-n~'::~'iiffl'

','.~t

.".'

.J~. e. ~.,~\~
. ..

"~.~'"}J~t
.

, ,
~

>f;
.' "'~.;.,.',

.~:~;~:
,;~.~, ':;:to'

'.
.

-,.:~:j~~~,
,~~~~

" ~"=:;:.;:]jf

.;-.;~?;.

.,{:
,..

. >~

~ ,~,

~~:...
:.-:.",

...",n .

..-"."
A'

.
"'."

~..t .

"
'.ri ~

. ~;:::;;.',
,'::.,'.1'::;_

.'rl
;'. ':-:~
. ,'.'\'
. ~;.

.
'~.

,~ ..~
.

~ .",

. .
t'

. ¡ ;'.:..
J

;

. ',
.

'jo'

::;..;:

:",;u;{c
. -

"~'ì"



~0""~'~,"-~""~""'"'~';' ''''~>i<_'''"'''''~'~'~''':':~''MM~'~ ~":.,.,...,, ':";;o';A',,"~"~'~
"

:.": ~.~'"'..~ ::,,:
F~

¡c''''"
,.'

. ,

h?'"
<

¡;,;'
".

.

i ~. <

f,":'. ~'

~"'-!
'(

,"

!--:---,:ö.
t~",.

""
"',

,

~0<;>'.

211

stranamente la Giacomazzi puntualmente,avesse colmato'

la sua reticenza per entrambi i "fatti,.parlando.di confi~

denze ricevute solo dopo che Bonati ebbe"fatto.il nome

di'Gussago.

. Vediamo ora, in particolare, come siano"assurde le giu~

stificazioni di Bonati in ordine alla sua iniziale reti~

cenza su Gussaga.

~"~ In un' primo momento Bonati dirà di aver taciuto i'l nome

di Gussaga in quanto si trattava di "un giovane per bene".

Ma è, evidentemente, una giustificazione risibile tanto

che lo stesso Bonati se ne rendeva conto e la cambiava

assumendo di aver taciuto il nome di Gussaga perchè que~

sti era amico di Arcai. Ma trattasi come ognuno vede

di una versione chiaramente assurda e incredibile come
\

la pr~ma:, perché se. come .10.s tesso, B?nc3.ti dirà. Arcai

era 'lì~~p'er
cop~ire. tutti,: in\qu~t()r~gl~~_ di"~un giudice',

è evidentemerlte insensato" sostenere. di aver taciuto il

nome di qualcuno ~ e non degli altri ~ sulla base 'di una

supposta amicizia con Arcai.

,Detto questq s¥lla chiamata in ca~sa di Gussaga (a par~

te saranno trattati i riconoscimenti fotograFici e di per~

sona), bisogna prendere in considerazione l'alibi del pre~

venuto per le prime ore della mattina del.28 maggio'.

In'istruttoria, con la con£e;ma..del diba~t.imento, si.

"acóê:rfò~al~dî~fuorî~di~ôgrii~r~löneVOle dubbi~ ~ che
"

~

Gu.ssag.o,' la'mattin.a del 48 maggiq,; "si trovava, nei pressi

di casa"su~ e precisamente àa~l~ pa~ti'di ViâIe.Europâ:, . ... . . .......

.. ...
.

.
ad una fermata di autobus. verso .le:7,4577,5~. Infatti.,

~,

. ~.
'proprio ci"" quell 'ora la ~"e!~.è~~ol~aur~.! tro:Y~!lç,£~i~.

, ~ ~~~ ~ ~ ~.

.
'
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l!'
!:lió '--'¡'irio a" sc-;";; l a '( vedan. i d~p os i zioni della Gi.o lo e' di~'~:;;è

i~; Chizzolini GiUlio) dove poi il Gussago stesso fu vi..stg,.. ."t:,

~f verso l t ora di irigr'e~,~ ê!...1~t~'~..p,~:rsone~(Pi~~.zoni""P4eT~ ";~':~~

It' . ~

~V
Luigi, Domi Alessandrà,.:s.Qminotti~Ugo.).

~t Dalle 8 in poi rgussago fu quindi in compagnia di comiia~
I~: ~
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~,,~ . ~ ~
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I. "segnan te Crocetti Margherita lo vide in piscina dalle 8,40
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Orbene.' già alla stregua di queste emergenze ~ da cui,
I

si ripete, risulta che Gussago si trovava, alcuni minuti

. '.

prima delle 8', , all' a,l tro capo della ci ttà ~ e .senza nean~

ladep~~izi6ne~~eil~:~o~e$ti~a ButtericiLidia
~ ,. ..

è'dëtta' s'empre' sicur'a ~ 'ricavandolo in ~via "di
'~~',.:'~' ,

che contare

'che pur s i

deduzione, della presenza di Gussaga a casa nelle primis~

sime ore di quella mattina ~ deve ritenersi non vero ciò

che aveva detto Bonati in istruttoria sulla permanenza

dell'imputato al bar dei MIracoli.

Infatti dalle dichiarazioni contenute a pag.56 retro

e a pag.57 del suo volume di interrogatori, risulta che

Bonati e quelli andati in auto con lui, nel primo viaggio

per la posá della'bomba, erano ritornati nel bar tra le
. 7,15' e' le 7 r 30, ,méntre Gussaga e gli al tri, che erano a

piedi, .avevan'ö
~

fattoritornonel locale alcuni minuti do~

po~''Face'ndoun rápporto con le emergenze processuali che

indicano la posá dëllfordigno intorno alle 7,39 o poco

prima, si' può ritenere che Gussaga fosse ritornato nel

Bar proprio intorno a quest'ora.
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Risu~ta poi che tutti i partecipanti alla riunione.

ritornati nel locale, non er~o àndati, via subito, ma si

erano seduti al tavo~o e si erano trattenuti tutti insie~
, ,

;:. ;,c,
'

me (compreso evidentemente anche Gussaga) per un apprez~

zatile lasso di tempo; infatti ~ sempre secondo Bonati

a foglio 29 volume D ~ in questa öccasione Buzziavrebbe

ordinato sette o otto bicchieri di bianco con amaro e ca£~

fè -e poi ci sarebbero stati i discorsi esaltati, i brin~

disi ecc.

Poi Bonati facendo una specie di elencazione di quelli

che man mano erano usciti dal bar, sembra proprio ricor~

dare che Gussaga fosse uscito dopo Raffaele Papa, Giorda~

no e Angelo Papa (che sappiamo essere andato~ secondo

la versione accusatoria ~ dal barbiere verso 'Ie 9) e co~

munque dopo l'allontanamento dal locale dello stesso Bo~

natï' che era andato a 're's'ti tu'ire le "chiavi della man'sar~

da aila'màdre di Roma'gnoli (festa' Celeste} 'che la sera

prima ~ come ri~ulta dagli interrogatori,riportati ~ glie~

I
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le aveva prestate (e ciò

torno alle 9)'.

Stando quindi a queste dichiarazioni istruttorie, il

secondo Bonati ~ avveniva at~
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tempo di permanenza di Gussago nel bar dei Miracoli é in~
,

~~ ,~~~ l
j

~
J,~_

compatibile con la SUê pr,esen2a in Viale guropa intorno
,

~~~ ,
alle 7,45~7,50, tenuto contv anche che non risulta cbe

~

'
'

, ,

'

~

l'imput~to avesse un mezzo di'locomozione (Bonati ha fat~
I ~ ~ ...

to rifer'imen to solo all tauto diBUzzi e alla vespa di Raf~
,

.

faele).. né risulta che qualcuno lo avesse' accompagnato.
. . .. ,

~ ~,
-,

D'altra parte dall'accertata presenza ai Gussago ~n

vialeEuro~a alÎ lora indicata,' 'può ricavarsi,'anche' in
- ~ ,

via~og1ca, la sua assenza al bar dei Miracoli.
~
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:' '. ~~7~.f,~,~ amm~sso?er ~n mome~t.o. che ègli avess~, ~vuto

,mater{al1ñenfe-iÍ...tempo ~ ma non si'sa come nè con quali
: .

'.'-;:_'~"""';- >,.',' ~ .' ".":' '.
,.

. .
..' .',: ,': --. '.'

. . mezzi~ ~ .di po.rtarsi precipi tosamen te all f al tra capo del~

.la ci ità" allo.scopo ~ evidèntemente ~ di crearsi un ali~
'.

. . . -. .
. . .

bi,. i~ ,suo.ë.o~po:r~~ento avrebbe

.ritenere inverosimile.

.Egli, infatti, dopo la posa dell f ordigno, certamen te

non sarebbe andato in viale Europa cOllocandosi in un

punto dove solo per puro caso fu visto dalla teste 'Chiz~

.zolini e invitato in macchina ma sarebbe' andato diretta~

mente a scuola ~ che è molto più vicina al bar dei Mira~

coli di quanto non sia viale Europa ~ dove sicuramente

sarebbe stato visto come in effetti fu visto ~ da diver~

se persone.

Ben rendendosi conto Bonati che ~n istruttoria.non' era

riusc'i~o.a f~r qÙád'rareil suo ràèè:ontb siti.varímbvimen~
"'H

ti della mattina del 28 maggio con gli alibi di alcuni

imputati, in sede dibattimentale ha adottato una nuova

tattica.

8 ëioè, per collocarsi nella materiale impossibïlítà

di,riferire, sia pure approssimativamente, i vari orari

di uscita dal bardei Miracoli e per giustificare le sue

inesattezze istruttorie su questo punto, ha riferito

con evidente escogitazione della ultima ora di essersi

più valteed in tempi diversi allontanato dal locale, in~

dicando una visita verso le 8 alla clinica -Moro" per sa~
...

--

lutare la sorella ~ che peraltro lo ha smentito ~ e una
. ~ .

,
inspiegabile e incontrollabile andata albar'Asmara alla

stazione, dopo le 9. Dando in questo modo ampio margine

". .. '>,ti,

:.l;i£.
.

':,"~N.~.
.' .'~.:~

'. ',

~ ..,.i.,

.
-'-,':-

. ~;¡~~~

"i.'.,-

.- .;

,',--

. ,:...:

'.' ..
. .

, .

, ,
~',

" ~',"



I i.~1t~r:"".,o"",:.. .-.:..,_..(. "

:;;'ji'~.
~~".;
':';*,:~'",~ P,

:7~:~,'~

~;:,"' ,

'~1;'~" '

""~,'::'. ,
7,

,,' ~.. ~'~o....Lr o....Lr"" .~~~.~.'"," ~.,' ,-~' .'.',.., '.'
""

.~_ 00<'
. .,,.;,

".
,C' O .,~.'.;,,~ ....:,~

.
'.'.

'.

. .' '. " ;: ..:....:....:....:... .> .~.'.~->
.. .",'

""
.,.

'
". .,' .' ...~.

'.
',..'

215 ~

~~}.:r
'

."
~.."

.~.,'i,.
a qualsiasi ipotesi sulla durata della permanenza dei

prevenuti riel locale.

.per Gussago peraltro l'ultimo tentativo di Bonati'non

'sembra a~anche ben riuscito perchè egli. seppure in .ter....

. .,,":,

- >
,

, ..'
,',.

;~';,~;. .

.~~ .
.. .~,,-',¿.~

~~t~~::.

;~"~" .;; ,.-, ..

mini dubi~ativi. ha lasciato intend~re che l'imputato era

stato nel Bar fin quasi le otto (cioè sino al momento in

l

It.
)., :~.,. .
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cui si sarebbe recato a.trovare la sorella), ora sempre

e-comunque dimostratamente incompatibile con la presenza

di Gussaga in Viale Europa.

Va da sè naturalmente che la continua dimostrazione,

in ogni singolo caso, delle falsità di Bonati costituisce.

di volta in volta, una ulteriore prova della già dimostra....

ta sua inattendibilità.

. ,

--
...

,p
,

'Arcai Áñdrea è' ~stato" chiamato in cau'sa.:'nei fatti' di

~~:"."

. .

Piazza Loggia il 22 ottobre 1975: Boriati,nel giustifica~
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re ~ come si è visto la sua reticenza su Gussaga con

l'arriicizia di quest'ultimo col nfiglio del Giudice",

aveva aggiunto appunto che quella mattina',al bar dei mi..... .

racoli, c '.era anche Andrea Arcai (puntualmente, subi to

,dopo, la Giacomazzi parlerà di confidenzericevute da Buz....
Q r\1.'/òd...o

z.Ì\[în merito) ..
Il precedente silenzio su Arcai veniva spiegato da Be....

nati con il timore da parte sua di fare il nome del 'figlio

di un magistrato. E abbiamo già visto che anche Angelino
. I '...

aveva d~tto lo stesso per giustificare la reticenza su

Arcai a proposito però della notte del 19 maggio, mentre

non .farà "mai il nome di Arcai per l.a strage.
:.

'" - ."., .' . .,. ,~~. - .
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Senonchè Bon'ati ~ ad ul teriòre dimostrazioneo'della ':spe:: ..:\~;.
~ ., :' 4' ., . ,. ~ ~ .. . .'. ~.",~.' .o'~~~.._

. ciosi tA delle sue dichiarazioni ~ 'dòpo aver fatto' il' nÓnie:"~?f-{stl:,
. o.

". '.
,!::,~t,~~

diÀrcai e averIo quindi definitivamente implica"ta, 'dava I -::~:f;~~

del--~io~a~e imputato ~ proprio come aveva fatto Angelino '~~~i.
pa~~ o~

una ~escrizio:rie .fisica completamente errata.-' Nel~ '. ",

. i:t~

l'interrogatorio del giorno successivo (che poi ;~n real~* .~~
tà la prosecuzione del precedente), Bonati cambierà, se~ ..~.,f.:

~ondo il solito, senza offrire peraltro alcuna giustifi~
:~îI

cazione e preciserà che il figlio del Giudice ~,¡on dimo~ ..,,~~:<

::It¿
"'.,. .".--

strava 20~22 anni e non era qUindi come aveva detto pre~

cedentemente, ma era !lunragazzino come Maurou.

Al dibattimento non darà alcuna spiegazione plausibi~

le in ordine alla errata descrizione di Arcai, dicendo

. "'i~;'

':'~)~~
.':~J%~~..,..~~
:,'

'."

~?

generic~ente di essersi sbagliato.
.

,?i
.~.:,.

~ ~.;::¡.,

,..-;::.!<

Ma è evidente che il comportamento di Bonati, anche .su o'.
.'~ ~

o'.

qu~s to' punto ,~..n~n è. o~:~?: ?~'ù
.
ras~serenai1 ti:'-, p:~r(:h~~:. së~ c r ~ra

.

:.~..~:;~~~.~~

la mattina dei fatti una persona che avrebbe dovuto atti~

rare l ',attenzioneanche del più distratto degli osserva~

tori e rimanere quindi indelebilmente ~npressa nella me~

moria, quella era proprio Andrea Arcai: vuoi per la sua

connotazione fisica estremamente caratterizzante (era mol~

to pi~colo di statura tanto da apparire' un ragazzino pi~

di quello che era); vuoi perçhè era certamente impressio~

nante vedere il figlio di un magistrato partecipare ad un

atto terroristico.E Bonati, quella mattina ~ secondo

le sue.stesse dichiarazioni aveva saputo e sentito che
"

-,~
o o .,~

Andrea Arcai era il figlio, non solo di Un giudice, ma di

quel Giudice dal quale egli' doveva andare proprio qualche

ora dopo ( e lui stesso ha ammesso più volte ~ cfr.ad esem~

pio verbale ricognizionedi Giordano ~ che era fisionomista

e che non avrebbe mai dimenticato una persona ~ista in .

frangenti del genere).

.~.,..., ......

.
"

.

''0.
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Circa la permanenza di Arcai nel bar dei Miracoli,

in istruttoria par dicapire, per le ragioni esposte a

proposito di.Gussago, che Bonat~ lo avesse dato presente

fin quasi le nove.

Al dibattimento invece ~ come si è visto I

Bonati ha

50S tenuto che.:i suoi ricordi erano imprecisi,' ~a, secondo

lui, Arcai si sarebbe dovuto trovare nel locale fin qua~

si alle 8.
...

run ",o ,
.A questöVi'imputato si è difeso assumendo di ess~re

stato, la rnat.tinain questione, sempre in casa, dalla sve~

glia fino all'ora in cui era andato a scuola accompagna~

to dal padre con l'auto dei ôarabinieri.

In senso accusatorio si è sostenuto invece che la pro~

va dell'andata a scuola sarebbe fallita e che comunque

questo alibi non avrebbe cop~rto le ore precedent¥le 8

relative alla presenza di Arcai al bar.dei Miracoli se~
.

~,u'~co(1do'le
.
indicazioni di Bona ti".
..n ",,',. .

Sulla presenza di Arcài a casa'nelle ore antecedenti

le 8, hanno testimoniato ovviamente solo i Ifamiliari del

giovane e la domestica Mazza Domenica: costei anzi, a suo

tem~o, aveva espresso l~ sua meraviglia ai propri £amilia~
. .

ri per l'incriminazione del giovane che ella, invece, ri~

cordava in casa la mattina del 28. Su que$to punto hanno

concordemente' deposto in istruttoria, e al dibattimento i

due £igli della l1azza, Venturini Delfino e VenturiniWil.~.

ma e la nuora Pastura Aldina; a dibattimento poi -anche

l'altro figlio'Ermen~gildoJche aveva invece riferito in.

istruttoria'che la madre non ricordava,si è uniformato

ai suoi congiunti.
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S,~viaggio fatte per andana scuel,a, hanno deposto

il Maresciallo Siddi Paolo e l'appuntat~ .Farci Ang~lo .

i quali, sia pure con qualche comprensibile ~ac~~a, han~
. . ,'..

no sostanzialmente confermato di a~er accompagnato al .li~

ceo Calini' il .giovane figlio del giudice Arcai una matti~

na che, come agevolmente si ricava dalla loro dichiarazio~

ñeis truttoria e dibattir;":(~~l tale i non può essere che que1~
~~.~

la del 28 maggio 74.

Entrambi, invero, dopo aver confermato di essere anda~

ti a.prelevare il Dr. Arcai, la mattina del 28 maggio sot~

to casa, hanno ricordato una fermata davanti al liceo',

I1Calinil1¡hanno ricordato una immagine di un giovane che

si avviava verso la scuola sotto IQ sguardo del Dott~Ar~

c.ai; ha~l:1o.ric:~r9a.to ~~. ~on t~~po:r.:'~~a',pr~~.enza di co~tei
, . . .

~~'C'... .~ .. -~ ~ ~ ...' c , ,~~ ..

diretti v~rso'il cen trc:i. 'II Mare'~'çia~lo. S:iddi~' pass~do

poi per Piazza Loggia sempre quella mattina, notò ~ se~

condo il suo racconto ~ che la piazza era ancora deserta

nonostante Fossero le 9,30 e che èssa era presidiata

dalle forze dell'ordine; con ciò confermando quanto peral~

tra aveva precedentemente detto:.che cioè l'episodio del~

la fermata davanti alla scuola si era veriFicato.proprio

la mattina del 28 maggio 1974.

Non si comprende.proprio, quindi, perchè la diÎesa di

Arcai abbia così duramente attaccato i due testimoni, fa~

cendo loro carico di ingiusti£icate reticenze. .

Nel corso dell'istruttoria l'affermazione di Arcai di

essere entrato in classe quella mattina per una interro~

gazione di matematica, ma di aver trovato la classe vuo~

ta e di essere quindi andato via; sembrava fosse sme!lti~
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ta dalle acquisizioni probatarie raccolte su questo pun~

to, secondo le quali in quel mòmento, nella classe, sareb~

bero state in corso proprio interrogazioni di matematic~.

Al dibattimento, invece, l'insegnante di matematica

Accinelli Pe Caro Marisita, avendo chiesto e ottenutò di

esaminare i registri dell'epoca, ha precisato che in real~

tà nel ricordare i fatti di quella mattina, si incorse in

un'~quivoco dovuto ad un errore di scritturazione nel re~

gistro subito riscontrato anche dalla Corte.

L'inse~fiante i~fatti ~a precisato che la mattina del

28 maggio alcuni docenti, fra i quali lei stessa, avevano

apposto la firma di presenza sul registro di classe con

riferimento ad un'ora errata rispetto a quella nella quale

erano stati effettivamente presenti. Questo errore comune

fu .f!?:~~~o.,~;!.. f~ ~_~o ,',che, '''~- ca~sa ?~~l? sc~?p.~ro degli~.alun~

~'rii, ~~~~n 'p'ervennehin'paî~~~t;a ~li~liris~gn~nt~ ,di educa'~ion:e

fisica (1'" ora d.i lezione), il registro e questiultimo

quindi non lo firmò. Determinando in tal modo uno sfasa~

mento nell' apposi zione delle firme da parte di.colleghi ·

.,

Con ciò indirettamente confermando che la versione di

Arcai era verosimile, contrariamente a quanto era appars~

in istruttoria.

L'andata di Arcai a scuola è poi confermata anche dal

teste Mora Gilberto. che l'apprese proprio dal giovane An~

drea nel corso di una teiefonata che~aveva fatto 'ìn casa
.

'
I

Arcai la mattina del 28 maggio, dopo la notizia della stra~
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ge, per avere informa7.ioni del fratello Sergio di cui' il.

Mora era amico.
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,
"

~sappiamo poi ~ anche se si tratta di circostanze mar~
.0 '.

' .','''..

ginali ~ che Andrea Arc~i ~i trovava nella cremeria Ri~
. , ,

aoni quando in questo locale arrivò la notizia della stra~
.."" .'

.
.: . . ..

g€! (C-fr.teste $bruzzi Mariella) ~ 's'u~ce~~i-ir~ente Arcai hà
f'

;,.¡.
f-.'.,'
'....

. ,

soste~uto di essere stato con tale Omodei Mauro dal mec~

canl.COe ha saputo precisare il tipo di riparazioni ese~

:'!:' gtlito.

L'Omodei ha ammes~o quanto sopra~ negando solo la pre~

senza di Arcai ma ha però fatto presente che quella mat~

tina ~ dopo lasconvolgente notiziadella strage ~ ebbe

a soffrire di un vuoto di memoria. Ma decisivo, in 'questo

-Je'
~;.

7~'

"
"-
"'0;.
"
..,

proposito, è che secondo il teste Mora ~ Arcai gli par~

lò di quanto aveva fatto con Omodei, la stessa mattina

d~lla strage.

{,o

. ~

o. Insomma ~ a' pre$cindere'. 9~o.~o~iitte le. n.urneros~~-!,ag?-oni'.

cherendono incredibile e inattendibileBonati ~ troppe

emergenze probatorie evid.eœ.iano che Arcai, al mamento

dei fatti.,non era al bar dei Miracoli ~ come vuole Bona~

ti ~ ma era intento alle soli te occupazioni di tutti 'i

giorni: la scuola, la eremeria, gli amici. Ed è vero che,

stando specialmente alle ultime dichiarazioni di Bonati,

la permanenza di Arcai, 'al bar dei Miracoli, potrebbe es~

sere riferita ad un arco .di tempo compreso soltanto tra

le sette e'le otto. Ma in questo caso, a parte le depòsi~

zioni dei familiari e della domestica e dei congiunti di

questasulla presenza di Areai in casa per queste ore, non

potrebbe sfuggire la assurdità della situazionep nece~sa~. .

,.,
-i.

,;.
t~

riamente dipendente dallripotesi accusatoria.
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Che cioè essendo indubitalmente .vero ~ come si è dimo~.

strato ~ che Arcai fu accompagnat9' intorno al~e ore 9, a

s~uola dal padre ~ dai Carabinieri, stando invece alla

tesi'istruttoria, dovrebbe ritenersi che il giovane fosse

partito di nascosto da casa verso le 6,30 eludendo, evi~

dentemente, la sorveglianza della famiglia e avesse fat~

to un clandestino ritorno pur mancando anche lui di .mez~

zi di tra~porto dopo le otto ~er essere accompagnato.a

scuola nei modi sopra indicati.

In definitiva per Arcai, come per Mauro Ferrari, per

G~ssago e, come si vedrà, per gli altri, l'accusa di Bo~

nati non regge a nessun riscontro esterno e neanche con

,clamorose forzature è possibile collocare nel tempo e nel~

lo spazio voluto da Bonati persone che consistenti e tran~

quillanti elementi dí prova speciFica e logica concorde~

.mente :ci !.,appre~~en ta!1b àl t~ove neY...lòronormale contest.o'
..~

"arilbientale e familiare,' ognuno intento' alle solite incom~

benze'giornaliere prima, durante e dopo i'tragici Fatti

di causa.

Ancora a favore di Arcai può infine esporsi una osser~

vazione dettata dal buon senso.

Se davvero il gio~ane fosse uscito da casa la mattina

del 28 maggio ad un'ora çasi insolita per 'un ragazzino

della sua età, certamente in famiglia .sene sarebbero av~

veduti.. E trattandosi di.una uscita non giustificata di po~

co precedente alla strage .il'padre .non avrebbe .tardato a

ipotizzare qualche sospetto.

E se ciò' è' vero, s,i ..sarebbe ben gu.arda.to, come..padpe..

dal 'srillecitare egli stesso quelle indagini ~ anche insi~

stentemente (come risulta dalla deposizione edel Maggiore

DelFino) ~ che: avrebbero poi portato alla incriminazione

anche del figlio.
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Marco De Amici .i;u ilprimo-tra'gli ,imputati aventi,'un'.

movente politico, 'ad~attirare.'i .sospetti degli investiga~
.r.,

tori.
"

.

Si è visto inFatti.che.£in dai primi giornidi'giugno

(ilrappor'to porta la' data del 9/6/74), ,'i Carabinieri di

Brescia, guidati dal Cap.Del.fino svolsero indagini sul

cento del De Amici al Collegio Tuminelli di GaTdone, ove

'il giovane studiava.

Analoghe indagini, su una segnalazione a~onima che non

ebbe più seguito. svolse il Nucleo Antiterrorismo di Mi~

lano per incarico del Giudice Alessandrini. Ma entrambe

con esito negàtivo, essendo risultato che il De Amici, la

mattina del 28 maggio, non si era allontanato dal Collegio.

Verso la metà del' 1975 la pista De Amici si riapri a

,I.:;:,

,
.:~

.,
"".¿:

,
",-,,~.,

," ....

,.'
""'~'

seguito della più. Yo.lt~, ricordata"confessione n.:~dèlla:
Gia~~",=.~~...;:'::~~:~

comazzi del 30/6/75-'(ia-quale,--a.ssere~do"-di' averio saputo .~,~U
.:';':-::~

,dal Buzzi, aveva indicato tra i presenti in piazza Loggia,

la mattina della strage, anche De Amici) e sulla base del~

le dichiarazioni della Marinoni la quale conFermando un

preoedente accenno fatto da Gussago all'episodio ~ aveva

ri.ferito che, dopo la morte di Silvio, si era recata con

lo stesso De Amici a Parma 1recuperare delle munizioni e

dell' esplosivo. '

De Amici in,un primo tempo negò tutto, pal, accusato

irrimedi~biimente dalle 'deposizioni di Lorenzetti Roberto,

Giuseppe e Gianluigi-e Bocchio Mario 'ammise solo il meno

compromettente trasporto delle munizioni.. Fmtto sta che

mentre i proiettili venivano rinvenuti attraverso,Loren~

zetti Roberto al quale De Amici li aveva consegnati, dell'

esplosivo si perdeva ogni traccia.
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La circostanza, a questa punto poteva apparire inquie~

tan te specialmefl te se si cons idera . che. il De Amici t secon-è:o

le concordi e numerose emergenzeprobatorie, secondo i

suoi trascorsi giudiziari e, in sostanza, secondo le sue

stesse ammissioni, era certamente persona esaltata oltre

che esponente del più acceso ed estremista neofascismo

milanese. E,si capisce quindi perchè un rappresentante

di parte civile abbia evidenziato i p'i'Ù legi ttimi sospet~

ti intorno al.la scompars~ 'dell'esplosivo di Parma pochi

giorni prima della strage.

Pur tuttavia, con tutta la evidente gravità che il ma~

neggio diquel materiale "da parte di un personaggio come

De Amici implicava, deve escludersi che l'episodio in og~

getto fosse in qualche modo collegato con i fatti relati~

vi alla. strage diversamente ricostruiti dall~accusa ed

.~ in ...p,a,seai quali .in Piazza Log.gia,furono impiegati con
~,

-
~ . .. .. .

. estremaprobabilità dei" c~ndelotti "di" e"sp16sivo ,da mina

(dina~ite) (s~ questo punto è chiara la perizia balisti~

ca del Col.Schiavi)p mentre il De Amici ~ secondo la Ma~

rinoni ~ aveva recuperato a Parma un s3ccl',1etto di "polve;.;.,
re grigiastraH.

Nè nel corso del dibattimento è stato possibile rep~~

rire elementi concreti che legi~tim~ssero una diversa ri~

cpstruzione dei fatti.

Secondo la C9rte, quindi, il De Amici è senz'altro re~

sponsabile de-i reati perpretati nel ricordato episodio e

che i~ parte egli stesso ha ammesso, ma
~ c~mp~etamente

" -estraneo ai fatti di Piazza Loggia così come emersl dalle
.

carte processuali.
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. .
E vediamo perchè.

,. -.,' .

- . -.
'Y'

..,.
'. : . ,.

.;.
-'

. . . ". .,

Inanzitutto viene subi to spantan~a una prima' osserva~:'

zione. Che è questa.

Fino al 27 luglio 75 Bonati, pur avendo ~ come si è

visto ~ già ammesso e raccontato praticamente tutto, e

offerto un comPletb'mOdello accusat'orio di fatti e respon~

sabilità, aveva taciuto ~ senza alcun motivo

alla persona del De Amici.

~enonchè, dopo il ricordato interrogatorio'della Gia~

in ordine

comazzi e quello successivo della Marinoni, la quale sem~

brava ~~che lei, acrreditare le tesi di una partecipazio~

,ne del De Amici alla strage, Bonati parlava di De Amici

identificandolo. in uno di quei personaggi senza volto e

senza nome (o con nomi di fantasia) dei .suoi racconti ini~

ziali e preci~am~n te'in "quello" chiamà to col nome di.,Carlo '
~

che di~e~t'a~va':' p~r \tÒcèasi'~ne'~ ~Màrco.
. .u" .

E', come ognuno può constatare, una chiamata in causa

incomprensibilmente tardiva e sospetta, se si considera

tutto quello che si è detto sulla posizione di Bonati il

quale, altretutta, alla data del 27 luglio aveva deposto

per decine e decine di ore di interrogatorio e.al quale

non era quindi mancato il tempo e l'opportunità di narra~

una vicenda, inre ~ sempre che volesse dire il vero

fondo, così tragicamente semplice.

Così come è sospetto'- oltre che assolutamente inconsue~
~ .

,.~¿e.tÍ.~7It: ,.c~

to, il'modo'con cui,~ll~interrogatorio del 19/7/75, at~

traverso un gioco di assonanze lessicalii Angelino Papa

tirava fuori .il nome del De Amici e lo identificava il 7~8

successivo in una persona chiamata prima Maurizio poi Car~

lo, poi Mario.
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Interrogatorio Angelo Papa 19/7/75 ~ 7/8/75

"D.R. Sentii, anche, che all'esplosivo
"avrebbe badato anche Nanda il quale se.
'''lo sarebbe procurato da IIcamerati amici".
'IID.R. Si. fecero un nome come De Amici
110 qualcosa del generell.

. ".. .dopo aver esaminato attentamentee ri~
"petutamente le fotografie dell'album, il
IIPapa Angelino indica ,quella di De Amici
"Marco e dichiara trattaxsi di uno dei due
"giovani a lui sconosciuti, incontrati nel
"bar dei Miracoli.
"D.R. Il nome di tale giovane, per quel
"che ricordi, era Carlo anzi Mario. Il
"nome Maurizio me lo sana' inventa to."

Tutto questo è ancora una volta la dimostrazione di su~

pini e acritici allineamenti successivi e costituisce la

prova che Bonati e Angelino Papa non hanno nè l'atteggia~

mento di ~chio~in esecuzione dr:'un sia.pure .rudimen tale

piano dífensívo ~~ ràB~ô'rifâ'" i fëiF-Fi' in '-m~od'oda'rimanere il

meno còinvolto possibile e neppure l'atteggiamento di chi

intende liberarsi la coscienza con una confessione. Hanno,

invece, il tipico atteggiamento di coloro che non hanno

vissuto i fatti casi come li narrano e procedono per que~

sto a tentoni urtando contro tutti gli ostacoli.

Se è così, è da respingere allora la tesi accusatoria

sacondo la quale queste persone mentivano per l'incalzare

delle indagini, per il rimorso, per ~atticismo .difensivo e

poi alla fine avevano detto la verità.

Questo non è vero: neppure alla fine ,costoro hanno det~

to . la veritào

E infatti, se fosse come ha sostenuto l'accusa'~ è bene

rip~terlo ~ ognuno.-ayrebbe . dovu:t:o . e'::mlpor.tarsi. come è ov~
vio, secondo una sua personale scelta,'essendo impo$sibile
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una omogenei tA di comportamenti nelle' drammatiche-con't'in~.,
' ,

'genze dell'istrutt6riä~-
.

Al contrario l'evidenza delle _qo~ncidRnzee convergen~
.

~ . ~~(
'-ze, nei falsi racconti,'nelle omissioni e nelle.successi~

#

p,..
"

r

ve ammissioni, secondo uno schema dimostratamente consue~
,.. rto, denuncia chiaramente come ciascuno adattasse, o cercas~

se di adattare, la sua versione a quella dell'altro nel
~.

disperato tentativo di imbroccare la strada dell'ipotesi
~

accusatoria.
~

Di questi disperati conati di compiacere, ad ogni costo,

gli inquirenti, c'è un.esempio veramente indicativo in uno

degli ultimi'interrogatori di Bonati il quale, evidentemen~

te incalzato perchè .facesse ,i nomi di chiunque altro aVes~

se,
.
in qualche modo a che fare con i fatti dlipiazza Log--

gi a, ~non per,de,va .l!,occas:ione "p er, ~1=entare di ~...I~C,?Struire~1_ un,

al tra 'personaggio ' '. compar$o "':- .3: suo dire ~ nél bar'dei

Miracoli, la mat~ina del 28 maggio e poi anche dopo nella

pizzeria~Ariston; personaggio che per le caratteristiche

esposte da Bonati, vien fatto di ritenere dovesse essere

nella mente del Bonati stesso ~ l'eventuale mandante.

Interr.Bonati 23/10/75 pag.57 retro

rtADR ,Vi ho detto la verità. Escludo che

"del gruppo del Buzzi facessero parte altre
"persone, all'infuori di quelle di cui ho

.
"parlato. ,

"Non so se possa essere util~ ai fini di
"giustizia, comunque faccio p¡eesente che,
"dopo che eravamo-già tornati da Piazza
"della Loggia, entrò nel har (non ricordo
1I~che ora precisa) un signo~e anziano il

"quale si fermò a bere qualcosa al bancone

" e poi andò via. Mentre stava al bancone
"guardò verso il nostro tavoibo e .fece un
"cenno di saluto col capo nella nostra
IIdirezione. NO:1 so dire a chi in particolare
IIfosse rivolto il saluto nè chi abbia risposto.
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\.

nADR Si trattava di un signore anziano,
"sui 50~60 anni, di statura pari a circa
"m.1,65 dalla .corporatura robusta, panciu~
"to, dai capelli' bianchi, 'vestito né ele~
"gàntemente nè dimessamente. Come ho detto,
I1detta persona bevve qualcosa e andò via."

'Interrogatorio Bonati 25/10/75 pag.59 r~trd
.,

'. I '. . ,

"PE;:!r qUB'nto riguarda la p~rsona anziana
"che si so££errnò a bere qualcosa nel bar
"ri'cordo di aver visto un individuo,che
IIpoteva essere la'stessa persona, l'unica
IIvolta che andai nella pizzeria Ariston.
nCome ebbi a dire, mi recai per'cercare il
IIBuzzi in quanto 'intendevo parlargli per

"la nota questione del Romanine. Avevo già
"preso qualche contatto con lui, in propo~
IIsito. L'avevo cercato e non lo avevo tro~
vate. Su indicazione della madre lo rin~
"tracciai presso la pizzeria Ariston.
"D.R. Non ricorào il giorno, ma debbo es~
IIservi andato qualche giorno prima della
Ilmorte di Silvio Ferrari. '

!l-Dopa aver, .¡parlato 'cool. ,Buzzi, ement!e mi
lIa'ccingevoad usc'ire,:, vidi - entràr'e'.hell' eser~

"cizio una persona anziana: la. quale si
"dire sse. verso il tavoìo dovestava seduto
"il Buzzi. Questi stava seduto al tavolo
"più vicino alla cass'a.Vidi che la perso~.
Una anziana si avvicinò al tavolo e fece
"J!atto di sedersi. 10 vidi mentre, con le
umani poggiate sul tavolo, si abbassava per
"sedersi. Non lo potetti osservare bene,.
"comunquet ricordando la sua figura, mi
"sembra che si trattì della stessa persona
liehepoi vidi nel bardei Miracoli. Ne sono
"quasi certo.

A questò 'p~~to' ~ a prescindere dalla veridicitâ in as~

saluto d'i quest ful tima informazione ~ si può essere certi

'che', sevi" 'fosse stata una gualsiasi' persona 'a.'"1ziana, per

qua],che verso sospet'tata per i fatti di piazza 'Loggia, que~

per bocca di Bonati, un altro impu~
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\

Detto questo sulla inconsistenza prouatoria della' chia~,
.J..

mata in causa di Dè Amici~ vanno anaiizzati i riscontri

esterni della sua estraneità ai fatti.

A questoprdposito'va'detto.subito chela' presenza'del~
.

~~

""""...,.'

l'imputato De P~ici a scuola, la mattina del 28 maggio 1974,
... I ~

~.
ne1le stesse ore in cui Bonati lo indicava; invece, al bar

, , v

d~i miracoli, è provata in maniera certa ed inequiyoçabile.

~ome si~èpiü vol te "ánticipato: i ca;abinieri di...~É~scia

svolsero indagini al Tuminelli per verificar~ la posizione

di costui fin ~ai pr~mi giorni di giugno 1974. Ora se da

questi tempestivi accertamenti fosse emerso anche il'più

-pallido sospetto che il De Amici potesse essersi assentato

dal collegio e dalla scuola proprio nelle prime ore della

mattina del 28 maggio, è fin troppo evidente che di ciò vi
~

'sarebbe traccia nel ~.rä.ppOJ?t6.,'d'ei ,'carabïnie'ri~..invia to' ai

dici.

Al contrario, invece, dal rapporto emerse che il De Ami~

ci, quella mattina, non si era mosso dal Collegio e dalla

scuola fino a che non era stato esp,.ulso dal rettore Tumi~

nelli 8milio, sentito dai cc~ come teste. S sostenere che'

costui avesse potuto ~ per benevolenzaverso De Amici o per

altro, mentre si stava indagando sui presunti responsabili

di quel grave eccidio ~ occulgtare una circostanza così ri~

levante, come l'assenza del De Amici a scuola, nelle prime

ore del giorno 28, oltre che graúuito e non prova~o,. sareb~

be anche in assoluto contrasto con l'atteggiamento",che il

Tuminelli tenne coi Carabinieri sul conto, del De Amici. Il

rettore, infatti, non solo non nascose la qualifica del pr~~

venuto di IIviole'ntoe nazi£ascistall,nè che lo stesso si
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.~ .J,;i:;.:' ' -' di Milano nei febbraio 75. 'Anziln "quesàa occasione" risul~
~~. .

\. tava 'più sp.ecificamente che De Amici ;nelle -prime ore di

era compiaciuto per i morti alla notizia della strage, ma

avallò perfino i sospetti sul suo conto riferendo una voce,

secondo la quale il giovane avrebbe nascòsto, pochi giorni

prima della strage, de1 tritolo nei pressi del Collegio '(Cfr.

B '1, '126).

Quindi nell'immediatezza dei fatti, dalle indagini con~

dotte sul posto e per bocca di persone che non mostravano,

come visto, nessuna indulgenza nei suoi confronti, il.De

Amici risultava al di fuori di ogni sospettq per i fatti.

,di piazzai Loggia tanto che il Cap.Delfino, sintetizzando

la posizione del giovane, così come emergeva dagli accerta~

menti appena svolti, si espresse con la frase "De Amici ha

un alibi di ferro". (Cfr.deposizione Giovanni Arcai).

scuola della mattina del 28 maggio 1974, aveva svolto un

compito di matemati~a uscendo 'di classe alle .10 con permes~

so.

Tanto confermava ~ in termini precisi e puntuali ai

cc. dell'antiterrorismo il 6/2/75 il Prof. Silvestre IIi Ta~

zio insegnante di matematica.

In Istruttoria, interrogato all~ fine del 1975, dopo cioè

che BQnati aveva parlato della presenza del De Amici al.bar

dei'Miracoli in ora incompatibile con le ~isultanze degli
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accertamenti ora esaminati, il Silvestrelli, in un primo

tempo con£ermava il suo ricordo. Poi.~ ha dichi~rato.al di~,,
"..

battimento ~ nel corso diun interrogatorio in nui si ~~a.,

sentito più imputato che testimone, gli erano' state conte~

state' diverse inesattezze contenute nei ~egistri scolasti~

ci, al che egli nonsi era sentito più sicuro di niente.

1nvece, ~ ha precisato ~ egli era stato sempre sicuro di
'

quanto ri£erito la prima volta ai Carabinieri .e cioèche

De .Amici era uscito alle 10 dopo aver svolto regolarmente

il compito' .di matematica fissato per quel giorno.

Nessun dubbio allora ~ già a questo punto ~ che De Ami~

ci, la mattina del 28 maggio, avesse svolto il compito di
.

matemat~ca; come pe.raltra Ù pare di poter ricavare. da alcu...

ne' deposi~j.o~i anç:h~se. i~<:er~e. q,i cqm~agni di ~cu.F?la con~
.~.

fermate al'dibattimento (Ave Pietro, F~rdl Lucia~o)~

Né questo può essere messo in forse dalle accertate ine~

sattezze sui registri della scuola Ci quali, peraltro,

non sono mai perfettamente annotati com'è stato dimostrato

anche in reiazion~ al reg~tro del liceo Calini a proposi~

to di Arcai) . Perché la presenza del De Amici in classe non

si fonda sulla mera annotazione sul registro o meglio sul~.

la mancanza di una annotazione della sua assen~a. Ma vi è

ben altro.

In primo luogo ~ come si è visto vi sono le'in~agini

dei. CC. di Brescia svolte presso il Collegionell'immedia~

tezza dei fatti. In secondo luogo sono fondamentali le di~

chiarazioni.del Prof. Silvestrelli il quale, in epoca in.
I
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cu~ i suoi ricordi erano certamente più precisi, non aveva
,

avuto nessuna esitazione a riferire la circostanza in esa~

me. E non è certo possibile £argli immot~vatamente carico ~

anche ,a lui ~ di aver riferito delle inesattezze in ordine
. .. ,

ad indagini per fatti così gravi e così sentiti.

Ma c'è.ancora di più. Infatti il ricordo del Silvestrel~

li era decisamente confermato .dalla annotata circostanza
.

che il De Amici era uscito alle 10 con un permesso¡v~r9at~

di pu~ao dallo stesso Silvestre IIi.

E infine vi .è una inconfutabile prova documentale costi~

tuita dai voti del compito di matematica del 28 maggio an~

notati sul registro dal Silvestrelli e tra i quali si tro~

va appunto quello del De Amici7 un "sei".

Nè può pensarsi che il voto attribuito al De Amici potes~

se riferirsi ad un successivo compito âi recupero ~ come
.

"'-

u

"-
.

- -
. . ~.. .. , . .

.

sembrava" adombrare l' accusa ~ anzi tutto perchè lo stesso
. . ...

Silvestrelli lo ha escluso e poi perchè il De Amici7 dopo

il 28 maggio non fece più ritorno a scuola.

In.conclusione può definitivamente ritenersi per certo

che il De.Amici, la mattina del 28 maggio, svolse un compi~

to di matematica consegnando l'elaborato appena prima del~
~,; CCII~

le dieci..Ora quest 'uI tima in cui usci con un permesso ~ arwr1.O~

~to dalltin~egnante di matematica per poi.rientrare nell'
.-

ora successiva in cui fu notato da numerosi allievi della'
. ....

classe, molti dei quali si erano voltati a guardarlo (tut~

ti conoscevano le sue idee) quando fu data, in classe, la
, .",.. . .

notizia della strage.

(tg \
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Per tentare di elidere la conclusivà pórtata'di questa ~
,

".
, ,~

-, ~. . .

emergenza. prob.toria, per sostene~ la illcredibil:f.. tà-.'~""l~ .. "

.~ .., ",,' ; ":' ~'.
.

: ::-.: '... ...,...~, .'.,'..

erroneità, è stato detto anche che la annotazione sUl'regi~'
. ,

'.'
..

stro, relativa all'uscita del Dé Amici allé ore 10'~ non' avé~
.' '.

.va motivo di essere in quanto l'imputato avevà da tempo avuto

dal rettore il permesso di allontanarsi dall'aula durante

l'ora di scienze e proprio alle ore 10 del martedi iniziava,
. ....

"
. . .

~er la sua classe, l'insegnamento di questa materia.

L'assunto però è irrilevante e infondato.' Irrilevante'

perchè, quand'anche davvero il De Amici avesse avuto il

generale permesso di uscire durante l'ora di scienze, ciò
. . .

non contrasterebbe con.l'annotazione sul registro della

sua uscita peraltro da parte dell'insegnante di matematica.

Infondato perché non corrisponde alla verità"che l'impu~'

teJ.toaveva l' autorizzazione ad' allontanarsi durante'l 'ora

di 'sd:ienze:dalle"relativeimnot,-~zi~~i' 'sul.regisfrCJ~"'d~ll~',,"
.,

:~.,
..'

.'" ~'.'
.. ., n

"'..

insegnante, si ricava che il De Amici, pur alte:rn.andep,~~sen.~

ze ed assenze, tuttavia frequentava l'ora di scienze.

Casi come dalle deposizioni dello stesso insegnante Or~

landini Redini Ermanno risulta}sia pure implicitamente/la

stessa circostanza laddove il testet chiamato a giustifica~

re la mancata annotazione dell'assenza del De Amici nell'ora

di scienze del 28 maggio 1974, non ha mai dichiarato che lo

stesso era autorizzato a non frequentare la sua ~ezione.

Il permesse cui l'accusa fa riferimento pare invece ri~

ferirsi alla lezione di inglese. E in£atti 'in questo caso

la circostanza trova pun'tuale C0nferma s~a'~l~'ann~ta~

zion~ del reQistro del Professore che nelle dichiarazioni

dello stesso insegnante MOrabito Luigi.
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troJ, l'ultima parte -dei fatti, aveva dichiarato.~ in ter~

mini piuttosto precisi ~cheil giovane.chiamato IICarlo"

~quello cioè-che diventerà Marco De Amici ~erauscito dal
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Verifichiamo adesso la compatibilità di queste emergen~

ze con la versione accusatoria di Bonati.

Costui, nel.descrivere in istr~ttoria (Cfr.foglio 47 re~

barmentre egli (Banati), Nando Ferrari e Buzzi partivano,

p~r la seconda volta, in direzione di pia~za Loggia (per

fare'scoppiàre l'ordigno). L'orario preciso.di questa se~

conda uscita dal bar dei Miracoli non è espressamente indi~

cato. Ma esso può nondimeno essere perfettamente ricostrui~

to.

Infatti, tenendo conto che la bomba scoppiò alle 10,12,

tolti una ventina di minuti circa di attesa di Bonati in

piazza'Duomo ~ secondo le sue stesse.dichiarazio~i ~ 51

-

.

c~;~"~~~i~~..~~~~.. ~~ 5~, ci.r-~a.~.~o_n:_~.~~r~~i_
i p,.0chi m.inuti per fa~

-~'~Te".il=-percorso '.irlmaëchina', dal bara piazza Duomo, si può

concludere che il gruppetto. lasciò il. locale intorno alle

9,45. E quindi De Amici a quest'ora

ancora nel bar .,i"

Il che, come ognuno vede, non è possibile, perchè De Ami~_

secondo Bonati era

ci a quell'ora era a scuola e si tenga prese~nte che ~ co~

me è noto ~ perraggiungere Gardone da Brescia occorrono

non meno di trenta minuti 'in'condizioni di traffico di nor~

male scorrevolezza.':' '.

Al dibattimento Bonati ~ come si è visto ~ ha cambiato

gli orari, accorgendosi_ evidentemente ché i conti non ~ua~

dI'avanO e' ha ~sot tratto una mezZo lora all' orario di. uscita

del De 'Amici dal bar indicandolo nelle 9,15.
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turale dal momento che, anche secondo. la versione a lui
meno favorevole (e cioè l'uscita dal bar alle 9,,15), non

"
si vede come il De Amici avrebbe potuto fare, .in tempi
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~a anche se quest'ultimo- aggiU:st~ento:.-potrebbe -
ren<:I~-:-

re compatibile la presenza-del prevenuto al bar dei Mira~
,

coli per l.'ora ultimamente dichiarata dal -Bonati (9,15).

con la mera presenza fisica dello stesso a scuola, qual~

che minuto prima delle 10, nonsi concilia.tuttavia cor.

il provato svolgimentoda parte del. De Amici di.un cot;¡pi~

to di matematica.cominciato nella prima ora di lezione.

A quest'ultimo proposito l'accusa, per sostenere comun~

que la responsabilità del De Amici"ha.formultato la se~

guehte tesi.

Dalle dichiarazioni istruttorie di Maffei Stanga e di

Lombardo Stefano risulterebbe che De Amici non dormi in

Collegio la notte del 27....

Da alcune voci~sarebbe risultato 'cheegl~.gi~ns~i~,~i~

tardo a scuola la:mattìría~del"'28 .~~..~~"_::'_..'

Ebbene questo spiegherebbe ~ secondo l'accusa
~ la

presenza del De Amici .in piazza Loggia e al bar dei Mira~

coli ne11e ore riferite da Bonati e il successivo arrivo,

in ritardo, a scuola. E quanto al compito di matematica

~ sempre secondo l'accusa
~ il De Amici lo avrebbe, tut~

talpiù, copiato in pochi minuti.

Partendo proprio da quest'ultima ipotesi va subito det~

to che essa non va al di là di un mero esercizio conget~

casi riqotti, ciò che l'accusa suppone.

E comunque la Corte Don crede sia seriamente ipotizza~

bile che De Amici si fosse precipitato a scuola entrando
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in classe praticamente alla fine della seconda ~ra, si

fosse fatto dare un compito, lo avesse frettolosamente

e alla men peggiq copiato, ancora frettolosamente conse~

gnato e quindi fosse uscito di nuovo.

Il tutto sotto.gli occhi;dell'intera scolaresca e del

compr~nsibilmente este~refatto professore di matematica.

E d'altra parte, è fin troppo.evidente che se ciò fosse,

per assurdo, veramente accaduto, tutti gli alunni ~ che

pur si sono ricordati diessersi girati verso di lui alla
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'hnotizia della strage ~ si sarebbero certamente anche ri~

cordato di un episodio così singolare.

E ancora più certamente se ne sarebbe ricordato l'in~

segnante quando fu chiamato dall'Antiterrorismo a deporre

sul conto del De Amici in relazione proprio alla mattina

del .28~::!I\.aHgiÖ. C.os ì .<;.ome:.Jo "a~~1?ber~. s icuramente accer~

:,

ù
.'

íj
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;8
".,,';¡ ,
~;t¡

~r.;

. . ~ . .

,.'.tatO'i 'carabinieri'di Bresc::ia'..i.-quali. non avrebbero, in~

vece, conclú$o che ~'iÌd'nputatoaveva !lunalibi di ferro".

Inoltre un tale comportamento di De hnici non si spie~

gherebbe neppure con la asserita necessità da parte sua,

di crearsi un alibi.Se co~ì fosse, infatti, egli, allor~

quando fu interrogato il 9/6/74, proprio in relazione

alla mattina del 28 maggio (ed era ben chiarm'che si nu~

trivano sospetti sul. suo contQ in ordine all'eccidio di

Piazza Loggia), avendo le.più buone ragioni di far valere

quell~31ibi così fati=osamente procurato, avrebbe certa~

mente addotta, a ,sua favore, la definitiva prova liberat~

ria deI"' compi ta'di mâtèinatiëa che egli CErrtamente aveva
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svolto ~ come in. buena.' SQtanza 'riconosce ,lastessa il.CCU '.~

sa ~, per'dimostrare iche:non 'poteva 'essere stato a Bref*:.,. '. . . ....

scia nelle prime ore del mattino (come avrebbe 1:emuto si .

"

potesse accertare se £os~e stato co~p~vole). E invece,

in quell'occasione, si limitò a dire che era'stat~ gene~ .

ricamente a.scuola senza neanche a~cennare allo sVolgimen~

to del compito.

CirCQ l'argomento del ritardo a scuola. del De Amici,

£0ndato peraltro su voci equivoche ed incontrollate (nean~

che al dibattimento si è riuscito a capire chi e perché

le avesse messe in gire al.di fuori .dell~ ~ccenno fatto

dal compagno di classe Cint0ri Carlo), va detto solo che
, tutti i testi, d.l rettore, agli alunni e agli stessi

insegnanti (compreso ilSilvestrelli che'lo' ri£eri in

istruttoria il 23/1.2/1975) ha.~~.o.. con<:=o:r:<!~m~nt~pres~sat.~.

cheil'ritardo comunemente totlerato ~ che~consentiva.~

cioè ltammissiane dell'alunno in classe senza permessi

e annotazioni sui registri era limitato a pochi mi~

nuti.

Sicchè anche se £osse ver. la voce del ritardo ~ ma

si ripete nen é stato passibile accertarla ~ nulla cambie~

rebbe della posizione dell'imputato che pur sempre. risul~

terebbe in classe nella prima Qr. dilezione sia pure

giuntovi qualche minuto depo l'inizio.

E, a ben. guardare, che l'eventuale ritardo del De Ami~

ci fosse lievissimo .r~is~ltava,. sin. dall.'istruttoriap dal~.

deposizioni delle stesso rettore Tumin~lli (sicuramen~.
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te ~ si ripete ~ non ben disposto verso il De Amici,

tanto da riferire di averlo espu~so perchè 10 sospetta~

va coinvolto nella strage). Ebbene il Tuminelli ha cO$ì

detto testualmente nella sua deposizione del 9/1/76 Unel

corse del collequiogli chiesi come mai fesse arrivato

in'ritardo a scuola ed egli nen negò il'fatto ma si giu~

stificò dicendo che era andato a telefonarelI. Orbene,

se quest~ era stata la giustif~caziene del De Amici, è
. ~

chiaro che gli veniva contestato un ritardo di pochi mi~

nuti, perchè il tempo impiegato per una telefonata non

poteva giustificare niente di più. ·

,
1

~

\

Le deposizioni del Lombardo e del Maffei Stanga meri~

tana, inv=ce, una più attenta riflessione.

. .. ..R.iassume~do s toricéllTlente l~.loro. p0S:i.zio;~~ ':.in is trut~.
~~

toria," -s~ puÒ dfre quest6~.

Dopo che Bonati ~ nei tempi. e ..nei modi indicati ~ eb~

be fatto il nome di De Amici in relazione alla strage,

la questione si presentava nei seguenti termini: se B~

nati aveva detto la verità, allora non doveva essere,

evidentemente, vero quello che era stato precedentemente

accert.ato sul conto del De. Amici. E allora le indag,ini

'si spostarono al Collegio Tuminelli e furono lunghe e la~
-

boriose. E appunto ~ell'a:.mbit'o ,di queste indagini furono,

tra gli,altri, sentiti i compagni di camera del De Amici.
I

Il primo ad.essere assunto" verso la fine del 1975, fu
~ - ~. . . .

Maffei' Stanga Idelfonso (Cfr.~t360) il quale, dopo esser~

si dilungato.sullavita del cq~legio,sulle idee estre~
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miste del De Amici,' nulla ricordò di particolare circa

la presenza dello stesso in' co.11egio, la mattina del 28

maggio. Stesse cose ri£eri in"sobnza un aitro teste,

Host Ivessich Andrea y fu quindi ascoltato, il 25/2/76,

Lombardo Stefano il quale, dopo aver confermato äi non

ricordare, anche lui; nulla di particolare sulla mattina

del 28, dirà, in prosieguo, che quella mattina, in real~

tà, il De Amici non era presente alla prima colazione

nè, primat in camera. Che si era meravigliato della cir~

costanza e ne aveva parlato con il Maffei il quale, a

sua volta, se ne era meravigliato. Riferi, inoltre, il

Lombardo, di aver collegato l'assenza del De F~ici all'

espulsione dello stesso 'dal'Çoll~gio; espulsione motiva~

" ta .(jéj.l sospe.tto che que:s.:tiayès'se ..a,"ch~. £a:r~"i~.q.uf¡chE7.: ..

modo con la strage di .piazzaLoggia.

Il 30 gennaio 1976 fu risentito Maffei Stanga il quale

confermò,la precedente deposizione; nonostante le dichia~

razioni del Lombardo e anzi esplicitamente'smentendole.

Risentito il 31 successivo ~ cioè durante la notte

tra il 30 ed il 31 ~ àopo essere stato invitato a riflet~

tere nei locali della s tessa caserma dei CC ..dove .si tro~

vava per l'interrogatorio, il Maffei confermerà le dichia~

razioni del Lombardo~ ritrattàndo ~ siccome false ~ le

proFrie rese in precedenza.~

Al 'dibattfmentò',"ri trattando invece l'Ultima deposi~

zione istruttoria, ha riferito di aver detto il falso, inI

quella occasione, per paura di essere arrestato. In re~

lazione alle dichiarazioni del Lombardo ha pre,cisato che

anche queste non corrispondevano a verità perché lO stes~
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"¡
so Lombardo gli aveva diverse volte ripetuto, dopo i fat~

ti e prima di esserechiamato daiGiudici, proprio il

contrario: che cioè anche lui non aveva mai ricordato

niente della mattina del 28 e, sucèessivmmente.al suo

Últerrogatorio'davanti aimagistrati', gli aveva confida~

to di aver dètto cose diverse einesatte per'paura'di'

essere arresta to.' .

,La sorella del Maffei, Isabella,' che era con lui. in

occasione dell'ultimo interrogatorio, ha confermato che

il fratello le' aveva sempre detto di non ricordare nulla

della mattina del 28.

Ha aggiunto anche che il fratello ~ che si consiglia~

va con lei durante le pause dell'interrogatorio ~ aveva
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Dopo' '~ver 'riferìto tutto questo alla madre ed essersi.

~~: consultati con un avvocato, i Maffei avevano deciso di
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cercato di resistere quasi tutta la notte per non dire
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aspettare la convocazione al dibattimento per dire come

si erano svolti i fatti.

Riassumendo ora la posizione dibattimen.tale .del teste

Lombardo, si' può dire questo. .

Egli dopo,un iniziàle"asserita mancanza di ricorqi .i

sulla vicenda, avut~ lettura delle dichiarazioniistrut~

tarie, ha insistentemente e ripetutamente dichiarato di..

confermarle, a££ermando<cioè che aveva.notato l'assenza ¡
~. '~~..,~,..;~._,
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,di De Amici,' che ne àveva parlatô al Má£'fei 'ecc~ Anche a

seguito delle contestazioni dellá Corte su alcuni punti'
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di 'evidente '.contra,q.dizione.(c£r.ver.bale'.di dibattimento) .,
.'

'

c...
_ , .. . . ,. c c.

'
.

i l Lombardo ha :~o1?-ferrria t'o 1.a ~ua dep,os ~zi on~' .
E la $tessa çosa' ha. fat to durante buon~.parte del :con~

.fron to con,il .l~af fei..: S~an'ga.

Sen.onchè'.la sua ver.sione ,..cominciava 'a suscitare delle

serie perplessità: .n~l ~~nso ~he ,mentre il Lombardo ri~

conosceva esatto quello che diceva il Maffei ,e cioè ri~

conosceva di aver convenuto con lui ~ in epoca preceden~

te alla convocaz.ione davanti ai Giudici che non ricor~

dava niente della matti~a de~.28 maggio e quindi implici~

tamente riconmsceva di non' avergli potuto fare quelle

confidenze sulla assenza del De Amici, nello stesso tem~

po confermava le cose contrarie che aveva raccontato suc~
\

cessivamente ai magistrati.

.'
c

M~~.so... <I~..f.!o.~~.~n.a .9ue~s ~a'. e ad. al.trce c0n.~~~1~~.~.=!:~!}.i..~..~
che si rileva.:"lo'dal verbale dibattime'n'tale, il Lombardo ~

....

alla fine del confronto con il Maffei, ha ammesso di aver

mentito án istruttoria cedendo allo stress dell'interro~

gatorío e alle insistenze de~li istruttori. E ha aggiunto

di non aver ritrattato subito davanti alla Corte per il

timore delle conseguenze.

In realtà, quindi, nenache lui ricordava niente di

preciso in ordine alla mattina del 28 che, fino alla no~

tizia della.strage,. era stataper lui una mattina come

tutte le. al tre ~-.

s'allora,:,tirando i .fili di questo lungo discorso e

tenuto conto di tutto quellç che pri~a ~i è detto, non

può che concludersi co~ questo giudizio: che la verità

il Maffei ed il Lombardo l'hanno riferita al diuattimen~

to.
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"
D'altra parte non si vede perché il Maffei ed il Lom~

bardo ~ l'uno sempre definito di'sinistra, l'altro di

destra moderata ma comunque entrambi politicamente non

impegnati ~ a scuole f,inite,ognuno ritornato nella pro~

pria città dopo aver lasciato definitivamente ~~.Colle~

gio per aver terminato quell'anno il Liceo, .avrebbero

dovuto come sostiene l'accusa mentire .in istruttoria

avevano affermato chequando assunti la prima volta

non avevano, per quella mattina, alc~~ rico~do preciso

(anche il Lombardo lo aveva dichiarato nella prima parte

del suo interrogatorio sostenendo che per lui era una

mattina come tutte le altre ~ Cfr.E,463 retro).

E poi se può dubitarsi del teste il quale si presenta

al diuattirnento per ritrattare ~ salvo poi, ovviamente,

val~.~a,r.e.~ le. ragioni de.:l:~a.~i tra tt.:;izione
.~

non sembra po~

t~r'~i;'-ràái~~è~;;l~~~'te d~bi ta;i:"~di~'~'n'~~testé~ '~come 'il '.Lom~

bardo ~ ,il quale al dibattimento ha invece insistentemen~

te e più volte dimostrato di voler confermare le dichia~

razioni accusatorie rese in istruttoria, fino all'ultimo.

E solo alla fine del confronto con l'altro ~este M~ffei

Stanga messo ai £ront~ alle indicate contraddizioni ha

modificato versione evidentemente in perfetta libertà

di. coscienza fornendo del suo'contegno le più ampie ma";

tivazioni..
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Ad ulteriore dimostrazionepe~le falsità di

sul' conto' diDe Amici, va ricordata ancora una circostan~

za sulla quale la,Corte ha disposto alcuni' accertamenti;~

Si fratta .di '<ques to.
Quando De Amici fu'portato alla Procura della Repub~

blicadi Bresciai~ ~ellaoccasionedi cui

si è parlatö .~ per essere interrogato in merito ai fatti

di Piazza Loggia, verine ripreso, insieme agli ufficiali

di 'P:G. che lo avevano accompagnato, nel cortile del pa~

lazzo di' Giustizia, in alcune fotografie che lo mostra~,

vano con una.barba decisamente lunga e folta.
~

'Orsene~ra~tes~€!Märinoni ~ intima all'epoca del De

Amici ~ all~,quale nell'irterrogatorio del 12 luglio 1975 . .,..d
.

~.'~,:"~

era stata posta in proposito, una.specifica domanda (in~ "~~.

dice ques:tp: che',il~' p'r()biema .:?'~~::er~,': già pÒs 1;:Q~..i~jj2,~ru,t~. :.;' :;'.'::':,::~~~~1."~~'i:.

toria senza però çhe.la cosa avesse avuto più segv.i to) ~ "\;-'::~"

riferi che il De Amici aveva la barba nel maggio del 74.

Il Bona~i aveva invece descritto e riconosciuto il gio~

vane senza la barba. Casi pure Angelino Papa.

Stando così le cose, la Corte ha disposto una perizia

per casi dire ~ sperimentale (affidandolaal medico

l~ç~le e dermat~logo dott~Paolo Benedetti, e a un fotó~

grafo) facendo controllare e riportare ~n fotografie ~

con le più' ampie garanzie di genuinità, i tempi di cre~'

seita della barba del De Amici per un certo numero. di, .'

giorni (circa venti).

Ebbene il confronto tra le fotografie dell'esperimen~
f

to e quelle scattate al De Amici il 9/6/74, evidenzia ~

come og~uno può vedere ~ in termini di sufficiente cer~

tezza questa realtà: che il De Amici, se fosse stato gla~
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bra o quasi glabro la mattina del 28 maggio casi come. j

'.j¡
~ ~ ~ ~

'.~-

~

dicono Bonati e Angelino-dodicigiorni dopo e cioè il

9/6/74, non avrebbe mai potuto àvere la barba ra.ffigura~

tá sulle fotografie scattate que'l giorno. I!1fa.tti 'al De

Amici non è cresciuta una barba simile ~ non solo nei

¡~

~.~
c.
¡.
i.;
:,'

primi dodi~i giorni dell'esperimento

giorni dopo i~ prosieguo.

Dal che si deve dedurre che il prevenuto, il 28 mag~

ma neanche,mqlti
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gio 74, doveva avere una barba che, quand '.aYlche .fosse

stata meno lunga di dodici giorni rispetto a quella raf~

figurata sulle fotografie del 9/ó/74, era pur sempredi

apprezzabile lunghezza e foltezza e quindi tale da rap~

presentare un elemento estremamente caratterizzante del

viso che non poteva sfuggire ~d una sincera descrizione

fisica.
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Un altro elemento che.si pone dall'accusa a carico

del De Amici è costituito àa un supposto incontro tra

questo e Buzzi al bar dei Miracoli la sera del 27.

Le prove di tale incontro sarebbero costituite da'una

aEfermazi~e di Buzzi e da un via9gio da Gardone a Bre~

scia fatto da De Amici una sera di quel periodo.
. .

Va' detto subi to che anc.he..Su. questo punto le prove

sono qssolutamente incoYlsistenti ed inatte!1dibili nel

senso del11accusa e aDzi si rivolgono' a tutto favore' dei~

l'imputato.

cominciamo dal Buzzi per vedere quando e perchè avesse

Darlato del De Amici., ~

." .~
"
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'. ~~.3~gna, però pr~ma r~cordare che il nome 'del .De

iì1fel.~z'Ù~ne alla strage di Pi'azza L'oggia, e!a Qi'à 's'ta~
.

t~' 'f~'~\:o' '~da;la Gi~conÙlizi il. 30/6/75 J d~iia: Marinoni e
. ... ..

che anche Bonati aveva indicato al bar dei Mlracoli il

pre'ye.n~to. Il quale poi da Bonati e da Angelino PapaJ

. il 9/8/75, era stato riconosciuto. Quest 'UI timo anzi lo

aveva precedentemente indicato al bar dei Miracoli insie~

me a "Luciapotl, riconosciuto poi dallo stesso AngelÜ10

p~r Luciano Bonocore.

Ebbene che cosa dice il Buzzi i112/8/757

Che la sera del 27/5/74, al bar dei Miracoli, aveva

incontrato il De Amici insieme a certo I1Cianotl~ il ri~

ferimento a Luciano Buonocore di Angelino è fin troppo

eviqente ~.. i . .qu,a)J~'av:r:~bb~ro'nial1.,~'R.~s.tato",..ir:gu:e:J}.Ç!~'ç~ :',.'~. . -:-.
:.,..

"C":~,::-:'<;'''..;'':~.''' "7~"':".", ..:. ~~~.~~ ~.. ..~,. . ...

casione, l ':intenzione 'di commettere un attentat'o'contro

la mani3estazione di Piazza Loggia del giorno successivo.

Trattasi ~ come ognuno vede ~ di u:a risultanza che

S~ commenta da sola perchè il tentativo di Buzzi, a que~

sto puntOJ di dirottare le indagini altrove è fin troppo

scoperto perchè possano prendersi in seria considerazio~

ne le sue"rivelazioni".

D'altra parte è sigrtificativo che.nè Angelo Papa nè

Raf,faele che puravev~no parlato di un incontro col

Buzzi la sera del 27 al bar dei Miracoli ~ non avessero

mai fatto.riferimento alla presenza nè di De P~ici nè

di ~'Ciano" .
I

Se~~a dire che, nel corso delle indagini al Tuminelli

risultò. ~ al äi fuori di ogni dubbio
~ che il De Amici,

la sera del 27, era sicuramente in Collegio perchè fu

CCjsto,
praticamente quasi nella stessaora indicata dal
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Buzzi, fare dei'giochi con l'acqua con alcuni compagni

di collegio '(deposizioni Tumlnelli 'Emilio, Giannetti Ro~

lando, Cirillo salvatore).

Sul giorno. del viaggio a Brescia non vi .è invece al~

cuna certezza.

La Marinoni, dopo aver indicato precedentemente un

giorno diverso, ha poi riferito, sia pure per deduzione,

che il viaggio sarebbe avvenuto la'sera del 27 .~'E
'comun':" '

que in questa occasione ~ a prescindere dalla data esat~

ta~ De Amici era certamente insieme ad alcuni compagni.

di cOllegia' (?assaJttol.Ï!'{ieMa££'ei S tanga) ï quali, con£er~

mando la visita alla Marinoni, ma non ricordando la data

precisa, hanno comunque riferito che De Amici, in quella

occasione, era stato sempre insieme a loro tutta la se~

rata e che tornati in collegio avevano bevuto delle bot~

tiglie di vino date loro dalla Marinoni. Con ciò esclu~
~

~~::"~ ::' d~.~dO
~~a:,po$slbJ. f{tà '~f--'ù},l'a:cïandès't~{~à' ';isi'fä '. ClEil" De

'

Amici stesso 'al bar dei Miracoli.

Gli' elementi di prova contro Nanda Ferrari sono costi~

tuiti da tutti quelli, già diffusamente esaminati e'con~

futati, a carico'degli altri imputati.
E' giustificato

pertanto, a questo punto,', un'rinvio per relatiorièm:.for~'

nita infatti la dimostrazione che Ie 'accuse provengóno da,;

fonti squalificate e inattendibili che hanno aècreditato

'una' errata ricostruzione dei fatti,'ché.hanno accusato' gli
.
innocen ti ~'Ferra:ri .

Mauro
~ 'Gussàgo, Arcai, De '.Amici, ;~ ...
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va .da sè.che anche la chiamata in causa .di Nando Ferrari ~'.

deve ritenersi' priva di £ondamentQ.

D'a1t:z:a parte .facendo un. .discorso più gep.erale e di ca~

rattere più strettamente tecnico, a ben vedere .le.prove.a.

carico di Nanda Feriari ~ e anche degli altri.. (a parte la

posizione.della Giacomazzi della cui inattendibilità si è

già amp~amente detto), consistono, in definitiva, in vere e

prop~i~ chiamate di correità daparte di Angelo Papa, R'a£..

£aele~apa e Bonati.

Ora~ come è noto, le chiamate di correo, per.costituire

validi e attendibili elementi di p~ova devono rispondere' a

diversi requisiti.

Esse cioè devono essere oltre che intrinsecamente atten..

dibili, costanti, ~~on~~ee,. univoche .e disinteressate sia
..
sostanzialméite.' ch~:~j).rocé.ssuàimen~éeni~:fine rigoros~en~~ ;'.~.

e obbiettivamente riscontrate.

Se cosi è ognuno vede come, nel caso di specie, non solo

ness~o di questi requisiti ricorre ~ come si è ampiamentee

argomentatamen~te dimostrato ~ ma sussistono, in ogni senso

e per ogni verso, proprio quelli contrari.

Anche per Nanda Ferrari quindi deve dirsi quello che si

è d4tto a.proposito del De Amici: che cieè trattasi di per~

sona che indubbiamente svolgeva anche in maniera criminosa,

e.pe~~cG~osa, att~vità politica di estrema destra non disde~

gnan.4o ,le. ~~;oni .t:.er;ooris tiche.; che deve rispond~.re~ come

si è vi~~o~~dell'attentato.del 19 maggi~ in.Piazza Mercato;

ma che tuttavia, alla stregua delle risultanze processuali,

non ha partecipato all'eccidio di Piazza Loggia.
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~ Egli, protestandosi innocente, ha sempre, negatG la sua
~

.
'.l{;:. . presenza al bar dei MiracoJ.J.)..a matt~na del 28maggio .so.... ,

't~;,c ...:.
". :"--O::"".~"':' ':~:: ' '. :: ~ . . ..",... ",:: ,_, .~ . ..;ER~t~:.<~.:..:.,-~.".s1:e.n~~d~ò' di

.
esserè" rimasto :a'.'casa' tutta' la mattina ~

I"~'it.. SuÚe prime
or" di quello. mattina hann.. dej>òsto.' a £avo~,

,-li'. re dell.;";putato. i gehitori 'Ferrari Mario e Bac:cin Leda e
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~

Nanda Ferrari, riconosciuto da B~m~ti-~st:.i""giornal.i
~secondo~

'"le' 'st!!'sse-' ~aihini$"'$ioni~ 'di' :queS:~l-tìine--è .
il primE). illdicato da

lui come pr~$ente al bar del Miracoli la mattina del 28 mag~

gio 1974. In questo caso è fin troppo facile ipotizzare'
'le'

ragioni'che hanno spinto Bonati é fare subito il nome~del

Ferrari ( e. di nessun altro in quella occasio~e):' egli nòn

deve aver tardato a capire ~..
collegando le no,tiziedi stam~

pa, alle quali era comprensibilmente
interessato, al'tenore

delle contestazioni ~ che l'imputato Ferrari' era sospettato

per il delitto di Piazza Loggia e che per alleggerire la

propria posizione era necessario cominciare ad accusarIo.

Vediamo adesso come si è difeso il Ferrari in ordine

ai fatti del 28 maggio 74.

la domestiva Picco Maria Rosa.

Ora, senza prendere in considerazione, ~er evidenti mo~

tivi, le'dicbiara.z.io14i dei fmì'biliari, a confermare. ltalib.i

dell'imputato, resta pur sempre l'ex domestica la quale ~
. .sostenuto di ricordare che'il giovane era effettivamente'in

casa nelle prime 'ore del 28 maggio tanto che ella'ebbe a-

riferire 'la cirëostanzœ, lo stesso p0meriggio, ad Ufficiali

di p .G. che erano" andati in casa Ferrari a fare una perqui~

sizione. ," - .
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. . .A~ dibattimento ha .p~i depçst? un co.~.~ega d~lpadre. .di.

Nando Ferr~r~, De B~ttisti Gi~.Bat.tista il. qua~e_ si è det~

tosicure ,di aver .telefonato, _per .ragion.i di lavoro, la mat~.., .
.' ". '_ . ,_

.. . J

tin~ del 28;~n.casa Ferrari, dopo le 9,30 e prima delle10~

e di .aver parlato proprio con Nanda Ferrari, in assenza ~l

.'-. .. -..',
.-, -..~~

.)~:.

~ ----"'"

, Példre'.
. ..............

Quest'ultima deposiziene ~ che sarebbe decisiva dell'in~

nocenza dell'imputato~ è stat~ ritenuta tardiva e quindi

sospetta dalla accusa. Valutazione questa che potrebbe cer~

tamente.apparire condivi4ibile perchè la tardività di una
;

_llegazione difensiva così importante effettivamente può

sembrare equivoca e poco rassicurante.
.. . .

n.J.,'. "

MàVCaso di specie, tutavia, tenute conto di tutto quello"

.che si è .~~tto:,'~o~'.p'~ò.escl~~~rsila veridicit~...~.~~.~~an.~~~....

dedotto dalla difesa. Che cioèil De Battisti 'si'ëra messo

a disposizione del Ferrari già da quando ~veva appreso del~

la incriminazione del figlio e che soltanto per una delibe~

rata scelta della difesa tecnica egli sia stato dedotto in

sede dibattimentale e non in istruttoria.

D'altra parte a confermare che il Ferrari era in casa

la mattina del 28 maggio c'è anche.la dep0sizione della se~

gretaria di Ferrari Mario, Zani Elisa. Costei ha infatti

dichiarato di aver telefonato'al preveauto per incarico del

padre il q~ale/avendola chiamata per telefono proprio dai

pressi di Piazza LOggia, dov~ si era recato.per un versamen~

to in Banca, la pregò di mettersi in contatto con Nanda

~errari per raccomandargli l'opportunità di non uscire dic~sà
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dati i fatti gravissimi che erano accaduti.

. Il che sta Qertamente a significare che il Ferrari padre
~"~~,~,~. ~ , ~~~', ~~~~~~

.

sa:pev9:~~he il f~giionon 'eraancora uscito di casa.

SUll'estraneità del Ferrari al delitto di Piazza,Loggia

può farsi un'ultima osser.vazione.

In base alla deposizione del Giudice Arcai e alla rela~'

tiva documentazione acquisita agli atti, è emerso che il

giornô~25 maggio 1974 il Buzzi si presentò dal magistrato

suddetto (il quale, in quei giorni, si stava occupando del~

le ~ndagini a carico di Fumagalli Carlo per le attività del

gruppo eversivo di destra M.A.R.) e gli confidò che elemen~
, .

ti di destra quali Nando Ferrari, Rovida, Colo~bo, Renè ed

altri della "Squadra Tricolore di Salò" stavano progettan~

do unttpestaggio" ai suoi'danni. Il giudice Arcai, impensie~

ri:to,___,in.'fÌ.~...ql.;l=4'1di. ai._Ça~ab.in,ieri.".la ,relat.i~a, segnalazione

che fu allegata al fascicolo pracessuale' attinente al M.A.R.

Ebbene; se non è possibile sapere quale ,stimolo, nella

contorta mente del Buzzi, '10 abbia spinto a fare tale con~

fidenza al Giudice Arcai e se sia vera la confidenza stes~

sa, data la già rilevata ina££idabilità .del soggetto, una

cosa comunque è certa.

Che il Buzzi, ancorc~è bugiardo, mitomane, istrione e

£antastizz~nte, ben dif£ici~ente avrebbe indiri~zato le

indagini della. Pol~zia propr~9:sulla pers?na CO? ~a qU~l~,

la se~a prima ~ secondo l'accusa ~ .avrebbe progettato di

collocare la bomba in P~az,za Loggia.

~ ',.vero che dal Buz~i. è p..ossibile.atten,ge~si. ,~u~tl?t ,ma..1.ln.
.. ,

,.' .., . - '
...'.

' '-'
.. . . -- '

,-.' .

sif£atto assu!~o c<?mpor1=ame~to ,n?n "pare propri,o COlrOc?-~bil~u
n

nessun verso, nel qUadro anomalo della sua personalità.
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Sulle accuse poi di Raffaele' Papa, di cui si parlerà'più

avanti, .è sufficiente ora ricord~re ~ per dimostrarne:'la
, ,,", .

inattendibilità ~ che trattasi~di'accuse dimostratamente
. . .r

false perchèol tre a Nanda coinvolgono anche Mauro, già vi~ '

..:j;;Ç,¡~~'
. :.,~1MiW

sto sicuramente innocente c Trattasi inoltre ~ come si' vedrà :::~~$:
~ _ .." ~. ~ .. ,,' .. ~ . . '.,' ./-,:,'.01,1

m~glio in seguito ~ òi accuse¿mnuJ¡l'ate- dal' ;màncatÖ-!Tibtmo~ime.ßt¿i~W'
..J::l~ chiaramen te £.ormula te. .. .'.':"5i~'0';'a1.Y'\Cia'~~m1.1:aZ10nede~~a POS1Z1.0ne d1. Bonat1 che ,. accusan~ '~?ftf~2,

do', era. riuscito' a mantenersi teste e a riacquistare la. li~ .~fl~
","'~'.!i(:

bertà" ' "~r~

"~'~:'
-;-,~.:'.", ,

. ~?~~
.,

~2t;

La posizione.di~Giordano Cosimo, dop~ tutto quello che ..

qui si è osservato, può essere trattata veramente in poche

righe"
.

Basta ricordare che anche questo imputato viene introdot~

to nel processo da Bonati dopo una insistente e immotivata.

reticenza'che perdura anche quando lo stesso avrà parlato

dell'andata al bar dei Miracoli da parte di Raffaele Papa

in vespae nonostante che. i~ Giordano dovesse trovarsi ~

secondo le successive dichiarazioni di Bonati ~ proprio a

bordo della stessa vespa. .

Co~ che si.può veramente essere certi che Bonati ~ se

fosse'stato vero il suo racconto ~ non avrebbe mancato, nel

riferirlo la.prima volta,:di indicare la circostanza che
, ..

sulla vespa con Raffaele vi era un'altra persona: in primo
. .

luogò perchè trattavasi di circostanzadi'immediata perce~

zione; in seçondo luogo perchè non avrebbe avuto alcun mo~

tivo'di tacerla.
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Senza direin£ine che la parte~ipazione del Giordano ai

fatti di Piaz.za Loggia viene rappresentata .1 di là di ogni

seria verosimiglianza.

. E' accertato infatti che l'imputato era al di fuori di

qualsiasi interesse politico e'nessun legame lo univa al

gruppo Buzzi oltre la sua "amicizia particolare" per Ange~

lino Papa. Un personaggio come Cosimo Giordano, casi privo

di mofivazioni, cosi.poco legato al Buzzi, non si è mai ca~

pito cosa mai potesse avere a che fare con l'attentato di

Piazza Loggia e'perché mai sarebbe dovuto andare al bar dei

Miracoli "per rappresentare il gruppo" come si esprime An~

gelino Papa a foglio 37 retro del suo volume di interroga~

.,

I

'I

J
'.(

./

tori.

Queste domande hanno tormentato evidentemente anche l'

'.',.',:accusa;'~,Esi.,è'.visto 'infatti. :che .Cosimo seri verà' alla madre

dicendole che i giudici credevano che egli £osse stato ri~

cattato.

,¡

?::
ó,
'\

... . . [:
Í:I"~j
~;[

H

I

E la tesi del ricatto viene ancora sostenuta dall'accusa

nella requisitoria dibattimentale dove si assume, i~ poche

parole, che C~simo, per quello che sapeva sulla morte di

Silvio, sarebbe stato definitivamente irretito dal Buzzi

il quale, in buona sostanza, lo avrebbep~aticamen~e costret~

to a partecipar~'all'attentato del 28 maggio.

A questo proposito non. res~~ che richiamare quanto di è

detto sulle assurde e contraddittorie dichiarazioni di An~
,

.
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gelino Papa sul punto del ricatto. Non senza evidenziare

.l' amenità di .una sif£atta propo~izione,.che vuole la parte~,
. ' '.., > >.

'. .:. '.
..

'. '" .'
,

cipaz,ione:, £o.rz~ta~el Giordano ,ad ogni. costo,. in 'un deli t~

to cosi grave, smentita tra l'altro con la considerazione

,
," ~..>.

",. .'. . .
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che to stesso più che costituire un mero in!1ombrò'£isiêa;

null'altro risulterebbe avere fatto nell'esecuzione dell'

attentato ~ 'anche .secondo la stessa tesi 'd'i'aC'cusa ~'ianiat~

tina del 28 maggio.

E aliora~ anch~ al di là del disperato tentativo del Gior~

"

,

dano di dimostrare ~ al di fuori 'di testimonianze familiari

che egli la mattina in questione' si trovava al lavoro come
, .

tutti gli altri giorni, la Corte Si è fermamente convinta

che il prevenuto sia estraneo al delitto di'Piazza Loggia.

Tra gli elementi di prova a carico degli imputati vanno

ora esaminati' i riconoscimenti fotografici e di 'p'ersona.
. . .

Quelli più pert+.rienti a.~' £~~t1 di. causa. provengo~o d.a
~~:..

. . ~

Angelino Papa e da' Bonati ~
..~.~... ~,

.

Quelli di Angelino riguardano in particolare Nando Fer~

rari e pe Amici. Quelli di Banati cancernono~~) invece Nanda

Ferrari, Giordano, Gussago, De Amici, Ferrari Mauro e Arcai.

Premesso questo, va ora evidenziata la inconsueta metalo~

gia usata in istruttoria in alcuni casi in cui veniva ese~

guito quel part~colare 'atto istruttorio informativo, quel

delicato ma necessario mezzo ~~:~on~l~~ della ~estimonian~

za che è costituito dalla ricq'gnizione di person.a. Metolo~
~

. ~

gia ch~ ~ dici,amosubito ~. veniv'a quasi sempre'ad in£irmare

irrimediabilnie'nt'e' la" e££îcacJ.~ e validità dell/-a,ttoistrut~
~

torfo .

,.

~eve preliminarmente ricordarsi in pr~posito 'che lfart.

360 C.P.P. che disciplina appuntola ricognizione'di pers~

na,così recita testualmente al primo comma: "Quando occor~

re'procedere alla ricognizione di una persona, il giudice

invita chi deve eseguirla a £are la descrizione della per~

sona da riconoscere. Gli chiede, poi, se è mai stato chia~

mato a tale esperimento da un'altra Autorità, o se, succes~
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sivamente al fatto per cui si procede, gli è mai'stata . .'

indicata la persona da riconoscere, se ne haveduto immagi~

ni ritrattein £otogra£ia.o in altro modo. e se non si tro~

va in altre condizioni atte a prevenire il riconoscimento."

Per espressa lettera della legge, quindi, .è ~ato rileva~

re che .la previa osservazione in fotografia del riconoscen~

do è un elemento atto a prevenire il riconoscimento.

E il motivo è ovvio e risaputo. .

Da gran tempo la scienza della psicologia della testimo~

nianza ha concluso che tlcirca i riconoscimenti su £otogra~

fie, si deve osservare che gli errori, a cui i testimoni

sono esposti in tali situazioni, possono influire,,- anche

in successivi riconoscimenti effettuati sulle persone reali.

L'impressione di fisionomia nota'e corrispondente a una per~

sona data, determinatasi inadeguatamente di fronte a un'im~
.

-'
.

magÜ1e ':~otogra£ica>r;' può'.~:~_~è,,~.per$is ~er~:: quandô' :11 tes ~irno~.

nio si trova di fronte all'individua reale riprodotto in

quell'immagine. Inaltritermini~ accade che, sulla base

del primo riconoscimento errato, il secondo riconosc~ento

della persona osservata, ma corrispondente all'immagine f~

tografica, sia dal testimonio scambì'ato col riconoscimento

della ::personastessa come èorrispondente alla persona prima.
. ,

.'

falsamente rioonosciutatl. E .appunto per questo, da sempre e

da tutti è ritenuto nbuona norma,' quando, sia possibile sot~~

toporre al ric0r-loscimento di testimoni gli ,individui reali.

da riconoscersi, astenersi dall'eseguire preventivamente
r

la prova del riconessimento su~£otogra£ien.

Ebbene, se cosi è, non -, si .comprendeper quale motivo i-

riconoscimenti di persona venivano talvolta prece~uti da

,
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,una-indicazione da parte'delteste della Foto'del riconoscen~

do -ariëhe~~uandole persone da-riconoscere erano perfettamen~
.

t-eldenti.fic"abili edisponibili perchè', in molti: casi, 5j.

trövavarto~giâ~in carcere. Per esempio, Angelino Papa, nei.
suoi 'var,i racconti ,aveva parlato 'molte volte di Nando Fer~

iari,' ma ciò nonostante lo riconosce in fotografia prima

che di persona.'

casi De Amici fu indicato da Angelino Papa in fotogra£a~

quando oraai era già stato accusato dalla Giacomazzi e per~

fino da Banati e quindi disponibile in carcere per un atto

ricognitivo diretto da parte dello stesso Angelino.

Le'stesse considerazioni possono valere in generale per

Bonati.

A part,e:ilcaso di. ..Nanda F'errari che'1;o stess,?:Bonati.

ha ammesso di aver visto in fotografia sui giornali prima

che egli ne parlasse, anche per De Amici avviene la stessa

cosae E cioè il riconoscimento di persona è precedut~ da

una indicazione, da parte di Bonati, di una fotografia del

giovane nonostante l'imputato fosse stato già accusato

dalla Giacomazzi il 30/6/75 e lo stesso Bonati lo avesse

già praticamente in precedenza identificato il 27/7/75 col

nome Marco e De Amici fosse già in.carcere sin dal 9/7/75.

Gussago invece è stato riconosciuto da Bonati in fotogra~

.fia prima di essere nominato ma dopo che già lo stesso Bo~

nati aveva visto, senza riconoscerlo lasua fotografia ne~

gli álbum.
I

Arcai infine è stato riconosciutp in fotografia dopo es~

sere stato indicato per.nome e cognome.'

Detto,questo e molto sinteticamente in punto di fatto non

. ~
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si comprende ~ si ripete ~ per quale motivo gli istruttori,

anzichè compiere direttamente e,cii volta in volta le rico~
.

gnizioni di pe~sone, abbiano posto in essere una attività

che ne invalidava radiça.lmente la efficacia, distruggendo

l'atto ancor prima di compierlo.

Chi esercita il magistero penale ben sa infatti che la
, ,

,.. ,

condizione migliore e forse essenziale'per una ëfficace e

attendibile es~ibilità di questa pròva èche il testimone

chiamato a riconascere non abbia, dopo i fatti, veduto ,£o~

tografie o immagini del riconoscendo e ancorasa come molti

atti di ricognizione personali siano a volte compromessi

per la malaugurata circostanza che il testimone ha purtrop~

po già visto la £orografia del riconoscendo o in sede di

polizia giudiziaria o sui giornali o in altro modo.

Perchè in quest'ultimo caso, come è noto, gli atti £or~

ma~ i,
~,ï.,"ric,? ~i ~i

?ne, re
~e

d is
~~?~ ~~_i~e ~ ~,~~t~b ~ yn~n te.

p~, ~

emp ~i~

,'ci,eiementi'~di cÒmpletàmento probato!i~'che,'pur, concorren~,
, ,

. , ,
.

' '

da'alla £ormazione del giudizio, nonhanno più la portata

dell Iatto ricognitivo vero e proprio in termini di convin~,

cimento.

Se questo,è vero ognuno vede come, nel caso di specie,

le ricognizioni di persona non hanno di per sè alcuri valore

autonomo perchè del riconoscimento era spess~ stata indica~

t'a la fotografia primad~lllesecuzi~ne del~ 'esperi~ento (~er

quant0 concerne la p,os'izione di Nando Ferr~rïè' da 'ripe'te'r~

si. che. :sonati ebbe ~'azmtlettere'~splici tamente
~

di averne
,

"

.
,

'I ',.,' .

vi'sto la 'fotografia sui giornali, pur se'ebb'e poi a negare, ,

q';¡é'st'o import'ante pa.rticolaré'~. in.' sede' 'di' r'icogrii zione ' £Òr~
':' ',': o':
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se non rossera veri i fatti narrati.
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Su. questo punto si osserva che già le indicazioni di'per~ ~~l~~i

sone in fotografie sono di per sé atti quasi sempre si scar~
'~~~t~~

:::::;:~:=::~~;:o~~;:~:2:::~;:::~:::::::d~.::::;

.

.'~iil

:::) ~U:~i n:~' ::::a d~as:::: s:~::e s::P ~:: s~:: t:i p:v:n:~ vi~..>:~{~t

valore. .

., , ., .
'. '

.. ~ . . ,','. '~ .'

256 ....

,.,;:
;".

¡. ,~, ,~;
.'

; '. ,'~',.~.:' ,i !:":: ::.
'.'

,,; ,
'

male di,persona, evidentemente nell'intento di,
.', ~,

' -
-~ ,. .'

, '... .".,. . .. .-: .
at~e~di~~le).

Si s.ost~ene~in senso accusatorio, che anche i c..d. ri....
. ,

.
'çono~cim~nti £oto~'ra£ici avrebbero una loro consistenza pr~

batoria perchè ,la indicazio~e in fotografia e la descrizio~

ne dei vari imputati non sarebbero stati comunque possibili

Infatti Angelino Papa e Bonati non solo Itriconoscevanof1,

ma nel modo che si è visto, gli odierni imputati ma anch~

persone che, pue collegate da informazioni di stampa ai fat~

ti in oggetto, erano certamente estranee ai fatti stessi.'

Angelino ~ ~i é ~isto ~ riconosce Avogaro e Romanelli per

,i fattidel 19 maggio e Luciano BOnocore per la strage. Bo~

. I -C.Q1l ailalche incertezza... . '. . '
natJ. ~Vl.~re1.a~J.~~~, .a~, ..Dar aeJ. MJ.raeolJ. ~ .l1rl.conosce",. .B~n:7à
e Casu che eo~e.si ~içorderà ~ facevano parte degli oc~u~

panti Itau~ovettura che si era schiantata, in via Milano,
" '

,

la notte del 19 maggio, 74. Cosi come la Giacomazzi t'ricono~

seell addirittura Lintrarri Arialdo, come amico di Buzzi. Con

ciò dimostrando ancora una vol ta che essi procedevano sem~

"
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pre per tentativi nella indicazionedei presunti'responsa~

bili, so££ermandosi su chiunque avessero il sentore che p~

tesse essere in qualchè modo ~ollegato alla vicenda.

.Così anche' le descrizioni fisiche dei prevenuti non pos~

sono considerarsi elementi probanti. .attendibili e, convincen~

ti.

"

,
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In alcuni casi infatti esse sono decisamente errate, in

altri casi esse rispecchiano "grosso modo" i dati somatici

delle persone e££igiate nelle fotografie i~dicate o comun~

que vis te .

Non bisogna dimenticare poi che gli imputati di volta

in volta indicati potevano benissimo essere stati visti,

alcuni alla pizzeria Ariston da Angelino Papa o dal fratel~

lo Raffaele (che in effetti erano frequentatori di quel

locale);~ltri, come il 'Œiord~~9, d~.~9.natiche in fondo
. .,

..
"~"

.. .

",'£~eq'~e~~~va
~

il'~9rii~po Buz~i Ch~" ~ra ::~" 'su~a. v~~.t.~ £requenta~
to dal Giordano; altri ancora.sui diversi giornali naziona~

li e lecali, tenuto contri che alcuni dei prevenuti erano

al centrQ di una informazione di stampa da diverso tempo.
,

,

'

Et certo difficile affermare cori sicurezza che le cose
. ,

.¡

j

siano andate sicuramente così perc~è p~eghe di incertezza

e perplessità resteranno inevita~ilmente. Però è strano che

Angelino Papa e Bonati abbiano identificato in fotografia, .

come coinv01te nella vicenda, persone .chene eran~.del ~t~
. ,, . .. . .

to estranee ma che però, con riferimento alla .~c~nda.stes~

sa, erano state oggetto di informazioni giornalis~iche. E

;
¡,

I
cioè.~ come si è più volte ~icordate ~ Luciano Buonocore,

Avogaro Arianno, Romanelli Alberto, Bon£A, Casu'ecc.
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'~P'é~¡:'~sem~io B'rescia eggi 22/5/1974) . ~I,: "', ~

. . ~- ". .», .
' .'

,
"

.,- - E a' que'sto ultimo proposito viene' spontaneo' fàre un"ul~
. "," 'teriore'. rili'evo: 'die. 'cioè ques te ui time ,iden ti£icazioni,

,

cosl 'èome" molte altre indicazio'nf. erano state.tras'c1.Ïrate

immed'iatamenÚ! e giustamente dagli istrut.tori~ mentre le

altre.erano state usate a carico degli imputa~i.
, ,

Ora una si££atta tecnica nella scelta degli elementi da

utilizzare (e questo è un discorso generale che vale''per

tutti gli elementi di prova acquisiti) non appare processual~

mente accettabile. Nel senso che non è consentito che; 'fra

tutte le dichiarazioni e gli elementi di prova raccolti,

siano accettati'~otivatamente e organizzati in senso ac~

cusatorio solo quei frammenti di essi che si adàttano alla

ipotesi di accusa,e siano trascurati, altrettanto immotiva~

tamente gli altr,i'.

Il "collage" di accusa che si ottiene in questo modo

rappresenta inevitabilmente una costruzione arbitraria: tut~

te ciò che proviene da un teste o da un imputato deve inve~

ce essere valutato, anche se quella parte di assurdità per~

tata nel processo dovesse convincere della generale inatten~

dibilità del dichiarante. E se è certamente vero che è pos~

sibile anche una accettazione soltanto parziale di dichia~

razioni è altrettanto vero che questo può essere consenti~

to solo ad un patto: che siano rigorosamente esposte le ra~

gieni che sorregg~no una tale scelta~
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Ritornando al tema dei riconoscimenti in fotografia e

rinviando ad altro momento quello'operato da Raffaele pà~

pa sulla £otografi~ di 'Nando Ferrari, un cenno a parte me~

rita l'indicazione della foto d~l Ferrari stesso da parte

dello "Zanigni e della moglie Lodrini. Ma solo per eVidenzia~

re, richiamando tutto quello che si è detto a loro proposi~

to, che questa indicazione da parte déi due coniugi espres~

sa in termini cosi dubitativi con espressioni del tipo "mi
.

"sembra di averIo visto questo qui ecc", appare g.úiI. di per

sé elemento di prova di nessuna a£fidabilità e che anzi ha

tutto il sapore di una estrema concessione tendente ad al~

leggerire la difficile posizione processuale dei testimoni.

E" significativo a quest tultimo proposito è che, nei con~

fronti della fotografia del Ferrari, si fossero espressi

.~~O~~c,~..:~~:~:O ..nt~do_ sia.~~? .~ani~i .~
al qual~.1 'wccusa fa

.. ..
-
~
- ".

. ., . ..
-" . ..

cäricC! ,di cöri6~çere '-ben.~. il 9iov~~ ~~ c~e" .la moglie che. nes~

sun elemento probatorio collega alio' st~sso Ferrari. Sic~

chè mentre potrebbe avere una sua coerenza con l'impostazio~

ne accusatoria l'atteggiamente dello'Zanigni' davanti alla

fotografia del Ferrari, al contrario non sembra avere senso

la analoga posizione della Lodrini dal momento che non é

possibile~otivatamente ipotizzare che la medesima con~

scesse l'impu tato ,il quale,' tra l' al tro, 'non risulta che

fosse un frequentatore del bar dei Miracoli.

Forse è solo un'ipotesi ~ una .spiegazionedella sensa~

zione "del già visto" esposta dai co~iugi Zanigni e Lodrini
,

.;

potreb~e collegarsi alle ripetute pubblicazioni delle fot~

gra£ie del Ferrari sui giornali.

Solo' per completezza può ricordarsi che comunque lo Zani~
. .

gni, posto di fronte a Ferrari Fernando, per una ricognizio~

~ ne formale, non lo riconobbe.
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di un rassicurante convincimento. Non solo.. Ma in questa

situazione e alla luce di tutto quanto si è osservato fin
. ,

~ra, diventano' inquietanti anche dichiarazioni èhe, in al~

tre ~ondizioni. sarebbero da trascurare del tutto perchè

provenienti dal1'ambient~in£ido del ca~~ere.

ci si rifer)sce al¡e âicbiprazioni~~ ~ t~~~~ di ta~

li Genitore Pietro e Librale Mario, compagni di detenzione

del Bonati ~ Brindisi e del tutto disinteressati ~lla vi~

cenda (almeno per quello che se ne è potuto sapere); uno

. . dei, due e precisamenteil Geni tore era anzi amico del Bo.... .;~' .-l~,

nati col'quale a~e~~~ ~:r:~ge~t,ato (come
.~.ris~.lltat,o ~a

'~h~'~':"'" ,~~~:'.'.':
. , .

.'
., ..~

-
_. . .. ,. ,

cumento sè'questratogli)una 'attività econ'omica ..in società~..;,..: '-'.~
'r""

dopo la espiazione della pena. Ebbene costoro, di loro ini~

,
". '. ",O

,
..~ ,¿.',..., ,. ...,

I
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.
Chiudendo il tema d~lriconoscimenti può senz'altro con~

cludersi 'che gli ste~si ~ ne~~a migliore delle iP9~~si ~

,

.'
.

"
.'.. ~. o'., .

,non .danno'nessun affidamento e non co~sento~o il £o~arsi..
..

. .,
',.- o

ziativa hanno spontaneamente dichiarato che Bonati aveva

confidato, prima del riconoscimento di Arcai, che avrebbe

dovuto riconoscere una persona che non aveva mai visto.
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V~o ora a££rontati, ma soltanto, per completezza di

esposizione due ultimi temi trattati dall'accusa e dalla
. .

part~ civile a sostegno della validità àella tesi istrutto~

ria.

Nel corso del dibattimento, cioè, è stato ricordato ehe,
. .

, ,

dur~te l'istr~ttoria del processo a carico di ~umagalli

Car10 ed altri (il ricordato processo del MAR), quei giudm~

ce istruttore et1be ad assumere come teste nel giugno 1974

il'senatore Giorgio Pisanò, parlamentare ~el MSI,.il quale,

in un lunghissimo monologo registrato, fece incidentalmen~

te due riferimenti ai fatti oggetto della presente decisio~

ne. Disse cioè che la strage era sicuramente opera di delin~

quenti comuni, degenerati e simili e disse anche che Silvio

Ferrari era sicuramente stato ucciso dai suoi amici. Queste

affermazioni, non ancorate ad alcun elemento di prova, non

.:.i?r~~~~t~~.,~~~ent,~~~~~ ,a.l,~~ utili.~à.~sse vOlevano...es~

sere, solt,anto l'espres~ione' della, convinzione del':parlamen~

tare, si fondavano in parte su'notizie giornalistiche ~ so~

prattutte erano dirette ad allontanare dai gruppi politici

di destra i sospetti della responsabilità di quegli orren~

di reati~ 'Si trattava, in definitiva, di giudizi politici,

come tali estranei alle indagini affidate all"autorità giu~

diziaria per accertare lo svolgimento dei fatti.

Conclusione questa che fu ovviamente adottata anche qa~
. .

. g~~;..~strU~~ori che pure vennero poco dopo in p~ssesso del

testo integrale registrato 9.Glla deposizione del Pisanò.

.'
L" a;l1:~o:. ~rgomento, al quale al<?une p.art~ ci yili hanno

,.
-- .". --"" '","

.~..:. ,' ~ '",
'. ' ".

. . .

d,ato"molto rilievo,' rigu~rda un' rapporto datai:ò' 21/9/75.;-
'

..;

" .
. .

'"
.

'.,
..

"

.

inviato all'Autorità giudiziaria dal Direttore del carcere

di Treviso (dove a quelllepoca era ristretto Papa Angelino)

:.,>
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" ,'.,"',

.,"';.~i

e relativo aci;un. graye e p'reoêcupanté 'èpisodi'o: Èra'in£:atti'¿~:;~
.

'. ." .
'.

. ~
.,.. ,

";-'~:Y
avvenuto che nella notte fra il' 18 ed i119 settembre' pré..' '.:'~\'f

'. . . .' . .
".""

., - . ."~.cedenti -- facendo segui to ad un' epis.Odie".identicô.Jvër~~~ca":'>::.~!~
. . , .

..' . ',.j
tosi il 24/7/75 ~ uno sconosciuto, dalll'esterno del'carce~

re," av~va esploso una ra£fica di mitra contro una' sentinel__

la sul muro di cinta, provocando una analoga reaziöne di

::I~~~
~..

".."''''.-' ".~;;~it
SiV~" per consentire la fuga di qualche detenuto'e poichè,

"4f&J~in quel momento, Angelino Papa era l 'unico detenuto coinvOl-- '-.';'/1~'

to in atti di violenza. organizzati da estremisti politici, .

:...~,~ir!~'~
.

'.'
... .i'"concludeva che tutto lasciav~supporre che si stesse prepa":

"~:::~~~:~i~~7f,. . ~. ~
' ..

.~..
~ ~,'~-';""::"randa un coip~ ,di mano~~~r ,~~iberare 'à.ppunt~~papa~:~.g.el~!i9.<~.~:'

:'\~~~:{i)3.
questo, il trasferimento del detenuto'ad al~ '..:S?':~;

questa, e poi era fuggito approfittando dell'oscurità.

"9~bene, il direttore'del carcere, nel rapporto citato,
. .

avanzava l'ipotesi che la sparatoria costituisse un "diver~

proponeva, per

tra carcere più sicuro ~ istanza quest'ultima

8/10/75 ed accolta il 30/10 successivoe

ripetuta l,I

.. ...

"

~,

.' ,~';"

'/."

'~J" '.. ,

Ebbene le parti civili hanno invece affermato che queste.

sparatorie rappresentavano un atto di intimidazione contro

Papa Angelino il quale, infatti, dopo di allora e precisa--
, ,

men~e nel gennaio del 1976, avrebbe ritrattato le'preceden~

ti accuse e hanno voluto, da ciò, ricavare una conferma

delJ.,averidicità delle .accuse stesse.

..""-
'-o

:.~;;~.
.

','
'. ,':'

"'~~¿:".... .. ~

.,~.f:~b~~

' ~!~.:.
':.:.;:;:~'

'. "":,¡',t.;;/. ~ ~.. .,
.' ~~::,'i';

. '.'~h?ß~,

~':}1~~1:

:!ìi

. .

"

~ .
,

L'assunto, oltre ad essere in contrasto con tutte le a1~

tre"'ë'önsidëra~ioni déci~i~e ~in q~i svolte, non e~éandivi~

rA.ibiiè
~

anche di per se 'consider'ato.
.

'

Già dallo stesso rapporto si rileva 'infattiche la prima

sparatoria contro una sentinella del carcere di Treviso era .' . .~

'.'~ :~~~:~'1l'
. '.
/

','~~~f

.d~~

~l*K

:'){l;~
-:.'~,~

.~:;!~
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avvenuta il 24 luglio 1975, quando già Angelino Papa' si tr~

vaya co~à~.E?~ene, malgrado ciò, il successivo 7 agosto'1975,

Angelino Papa, interrogato .dai-giudici, aveva' di nuòvo ri~

Eerito tUtte 'le:sue. accuse. Indice questo che ,la .intimida~.,

zione ~ se tal~ era ~ non era rivolta~a lui~'In secondo lu~

go è facile rilevare l'arbitrarietà della connessione fra
'. ,', ': .;". ." ,. . ..

'.' ".
,. "...

la ~parat?r~~ ,'e 'Angeiino Papa, Era ia sparàt'oria e' la: delin..'
. '. ". ." . ..' ,., . . , .,

quenza politica. Non deve dimenticarsi, in proposito, che
. .. ... .

qualche tempo dopo quei Eat.ti, proprio il aarcere di Trevi~
. . ..

"

. ..
'

so sar~b~~ d~venuto protagonista di una fuga in massa dì

detenuti, e££ettuatacon uso di armi ed attuata, tranne una

eccezione, da pericolosi delinquenti comuni. La notorietà

del fatto esime da ogni più preciso richiamo.

Arrivatia questo punto ognuno vede che le prove a cari~

cò 'd(''Ma:ú~~h'F~;~a~i'~ G~s'sago' A;i:U;6~ Arcai Aridrea, De Ami~

ci Marco, Ferrari Fernando e Giordano Cosimo non hanno re~

sistite ;:al vaglio di una seria critica e.al 'ris'contro
. con

gli altri elementi processuali. E anzi si sono dimostrate

inconsistenti, inquietanti e contraddittorie sicchè la Cor~

te. in tutta coscienza, deve escludere la responsabilità di

questi'imputati in ordine al delitto di strage e pronuncia~
.',. . .~

re senten~a di pieno proscioglimento.
. .

,

Datal~~ ~elle parti civili si è sost~u~~.che i fatti

di piazza L?~g~a n~n s~ sarebbero svolti se~on~ô'lè ~od~li~

tà presentate dalla accusa a questa Corte e che alcuni' dei
. .. ~ '.' , , ~, ¡. , . . .'

.' '., , .

suddetti 'imp~tati e,di "altri personaggi apparsi comUnque
, ,

. . < '.
.

. .
. .. .' . .

'
, .

.

.' "
. ~

nel processo vi sarebbero coinvolti sulla basedi' ùna~sup~ ",~

. '~
"

i..

. ,

'fJ'.
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posta diversissima ricostruzione dei ,£atti. . . ,;:':.;~.'
. ,;'~

'.'>':": _ .. "
.

"
; ':... .,:,. ".,:.",..::t':1.~-f,f.. .,.. '., . '< .

9Uesta ipotesi su.g.gestiva e acutamente illustrata non' .:.....
.

"
.' . .' ': :,

'.
, .. ~ .. .. d ~ :..~ .~ ',.'. ~ .:. ..:.;:~

.: .i;;

. può c,erto .escludersi casi come non 'possono es'cluders1' fan '<:~

""'. '.,'
.

.' .. .' .':.':'. c.,' .H ,:' .
"7~~" ."~' ", ': :' ".'

;,.,
/.'3'~. te al tr~ ipotesi.. Ma una cosa è certa: che questi impu~ati" '. ..t

. . ..
" .' . .,

",
sono sicuramente estranei alla vicenda così come riéostrui... ~,éè~,.c,

ta dall'istruttoria e cosi corné è stata sottop~~~~'a~l~~~a:~;~~

me della Corte ~ la quale poi, vuoi per carenza'di strUmen...

'.
: . ::,,:.:~

, ~ft... .-,. ,~.
. . L '.

, :-~"',!:,;;,y::'~~

Nel corso del procedimento. sia. -.istruttorio :che ~dibatti",;,~,.:::,:~c~~c~~~~:œ~_
. .

~..,~>¿¡ì¡~~

mentale numerosi spno stati gli elementi di prova generici :':?~i~~
;;,¡.g,~~~

e specifici raccolti in senso di£ensi vo.. Dichiarazioni li~ ':N~l~
"{:f:Ùt
f0.':i:.~:.

'~'~H~/'
. . .',: .

, .'~¥;f:i

. ::~"{tft{

Li
'F~"':'~'.'

. ,:,~Ii~~

..:~~I-., .c~...~
:

:.;\tt~;t

.' 'c:~(l~1'
..,-"s...
~ ~~",

- .'ti processuali, vuoi per la inesistenzadi emergenze.sull~

qualifondare un diverso convlnci1üento, n,?n è stata in gra~
.

.
LO'

~ .

do di prospettare seriamente e'con qualche fondamento ch~

andasse al dilà di vaghe ma inquietanti senzazioni, ipote...

si alternative..

beratorie provengono da persone appartenenti agli ambienti

più diversi e per nessun verso collegati fra loro.

Ebbene di fronte a queste risultanze ... le quali hanno

indubbiamente concorso al giudizio della Corte ~ si è as~
. . .

sunto dall'accusa un generale atteggiamento di sfiducia e

di sospetto tendente ~zi alla demonizzaziQne delle prove

liberatorie definite, in bloéëo:
n

il risültato' di' una preme"';'

. ditata congiura co~tr~.1 'is~u~~O?ia:.. ~aS~. ~~e tutte .le.

persone ch~ hanno.~~p~~~~ ~n i~~~ttoria, e;~~~:~£il~te

davanti alla Corte ~ e che, si ripete, ,àppartengono agli
.. .' l' .

... si fossero previam~~te in~
. . .

contrate e avessero':concordato che questi imputati ,meritas--

ambienti più diversi e lontani

sera di essere aiutati..

~.

'.>
, .,

:,' ~>~!-

..t3g:
',,:;~i#/

. "',
,

-~.:.;""..
'.

"
:,::,':'"(

":')f~
Y¡'::~

,-- .
'.:,~~~ii

.
;:'i;W:.á

. ~..!*>!',~;



¡::~.~.~~~"''''''''~.,~.".
. .

r

r
~
i
~;
¡

~ ~.,
~
~

~.r
~
",
f .
~.

t
(.,.. .

;$:-
.

l~.'
,

~;;
,

i"
~j",,~-~,.
$1f;
I!:....
~~';C'.
g.
~1:'.

l'.
ì$X
i',j{:
i!ì:~ .
1!.~1.".

.l~
.
~~:~.:.

".i!i.~~,.. ',.
"

~~:!>-'-
.

,.,'; .-,'~.~, o o'.
._.'''".2>.. ~.~

1
.:

~
:,.:

."'
,...~~

,

-. . , , .
".0;. .. .

.
I

.1..
I

l'rI

." ".
~. ..

~.265

Una tale tesi è ovviamente improponibileoltre che gra~

tuita e sfornita di prove.

Per ognuno. de~ testi'o imputati che ha ritrattato o mo~
.. . .

~ ,

dificato o precisato o puntualizzato ~o che comunque ha

contraddettö la tesi di 'accus~,'ci 'sono e si possono ip~

t.
!

ít;
"I
:

I'

tizzare

.. -
come si è cercato di fare ~ 'i mötivi e le cause.
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E se è vero che, nel mare delle deposizioni rese, qual~

cuno legat~' agli imputati da parentela, da amicizia o affi~

nità ideologica o semplicemente spin~o dal desiderio di ri~

valsa nei confronti dei magistrati dellfistruttoria, abbia

potuto ~ quando ciò, peraltro, si rendeva possibile ~ vol~

gere i ricordi di qualche dettaglio a Eavoredei prevenuti,

è certamente assurdo, oltre che non provato, sostenere che

tante persone della più eterogenea estrazione sociale e cul~

turale si fossero proposte, non si sa come, nonsi sa per~

..chè. e per. q~a.¡e,c inte:r'e~se.p £osse:r;:o 'sta te indotte a favori~

re gli odi'ernin imputati.

E anzi in alcuni casi è provato addirittura il contrario:

quando ad esempio il Bonati aveva sostenuto di essere stato

ratto segno ad intimidazioni e minacce, la Corte'ha accer~

tato tramite i Carabinieri che ciò non rispondeva a verità

(Cfr.Rapporto 21/8/78 CGolsorella)_
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:.,' ~-' : . . . . ~;~. ':F."
va detto subito che rimangono agli a:tti della. causa una .::~~

serie di indubitab~~~ ~e~~:~.z~' p~~~:.~s~ali,.~ le, qua:~ co~d~~
.

.'~~I
cono al sicuro approdo'della respo~s~bi~ità del- B~zzi e di :

~,'~~:
.~~Angelino P~pa per il delitt~ di piazza Loggia e del Buzzi ~~
~:~:i.ffi~'.' ''t~ -.
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~;5J. Numerose ris~ltanze, pro.bÇi!:o.~i~ :a~t9ri:.~z~o_ a ri ~enere
. .,',:':;.:JF:,"':L

che Buzzi, accanto allEfcomuni ,:aJ;tivi tà delinquenziÇi.li con~ ' :,~..
~';.~~~~1
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Prima di analizzare le prove materiali a carico dei due

imputati è necessario e££et,tuar,~~r'.! ID.la più approfondita

analisi su alcuni aspetti della personalità del Buzzi che,

a.giudizio della Corte, legittim~o.p~en~ente, sul piano

psicologico, la esecuzione da parte sua, dell'attentato po~

litico in genere ed in particolare di quello gravissimodi

¡>iazza Loggia.

.
-
"

dotte alla testa del suo.gruppo, . amava distinguersi ed lIeIe--

varsitl facendo mostra di professione di idee politiche de~

cisame~te di estrema destra. Egli stesso infatti si autode~

finiva "nazista~himmlerianolt e sfoggiava,. a simbolo della

sua Eede politica, il tatuaggio d211e SS sulla mano.

Vero o non vero che fosse nella realtà, si è visto come~,

piacesse al Buzzi proclamare la .sua appartenenza a gruppi

di estrema destra o la sua amicizia con personaggi della
~

eversione nera.
~

In casa Papa:;. come è emerso, parlava spesso e volentieri
. .

di attentati,di bombe, di esplosivo con ciò connotandos~ sia
pur~ ~n le esaqerazioni connaturate.
V a. suo cara'ttere,'come persona certamente interessata 'a que~

I

sto genere di attività.
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Tùtto questo che non è di per sè, ovviamente, la prQva

dell'appartenenza del Buzzi a determinati gruppi terroristi~

ci nè tanto meno délIa esecuzione di attentati-politici,

è però estremamente indicativo di ~a compiaciuta inclina~
.

'"
. .,. ." -

'zione dell'uomo verso attività.diestremismo politico in
- -

funzione, per cosi dire ,'es'äï t'ati va, agli occhi dei suoi
.. .'

"gregari, della sua figura di'delinquente comune.

Questa inclinazione, fin qui genericamente considerata

trova poi un suo preciso riscontro probatorio nelle emergen~

ze processuali le quali dimostrano con certezza che Buzz~.,

all'epoca dei'fatti, non si limitava a consumare reati con~
~

'
. ~~~~ ~ ~.~ ~ ~~~ ~ ~~.

tro il patrimonio ma aveva una~certa dimestichez~~ con armi'

ed esplosivi e compiva altresi atti dinamitardi di natura
~~...~~ ~~~ ~ ~. . ~. ., . ~. ~~~.

terroristica. Già la deposizione del teste Marchina evidan~

zi~ interesse del Buzzi al traffico di armi cosi come

parimen,ti indicati:vi son,?' gli atti dei-- Carabinieri a cari~
.

-
.~, -.. ~~, ,. . .

'co dëï'f'ratèlli' Laver-cine relat'iv:L afreéuper6nodio esplosiv!b

fatto dai Carabinieri a seguito di" una precisa e dettaglia~

ta segnalazione del Buzzi.

Gli attentati al benzinaio Sbardolini, alla chiesa dì

Folzano e aila GallerîäLMagentache ~ come'si~Vëdrà~in se~
~ .....-

guito ~ sòno stati certamente 'commessidall'imputato (i pri~
~.~

'"
~. .mi due in com~agnia di Ra£faele e Angelino Papa) sono poi

la dimostrazione definitiva dellaindicata inclinazione
~.

del Buzzi al" ges'to
.
terroristico. .....

.......

A giudizio della Corte si 'devétene~e conto anche di tut~
. .

to questo per capire ',1 fatti '"dicausa-; I

Si devè' "tener conto,' in",partiç:olare, -.che a Folzan'o Buzzi,
~.~ ~ ~ ~

accompagnato dai fratélli Angelino' eRa£faele Papa, collocò
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.;. ~~i.~~;fi/~\{

davanti alla chiesa del, paese. ben, n.ove candelotti. epplOsi '.~~., . '. .. . ..
~ . ~~.,.

~, . i quali, seIossero~séoppiäti~~n .concorni tarJ:~a con ,'u:n. ..' ,<:~~i:
.~. ,.

".
'

. .. "'_.~ ..;::, "
,.~ ~......,;. ¡' ... .', ,.~.,J...,.:

'~,'!it

possibile concorso di£atäli. coincidenze, avrebbero: potuto.:';:'.;,:~
~.. . IO' . ~,',

~ com'è intuibile ~vere .anGhe'tragi~he cons~guenze. E al..~~,
~

.
. .' ..' ~:. ~. .

'-'!:

trettanto dicasi per l'e~plosivo ~O~loGato sotto la cen~~
~~.'

~~~

tralissima Gal~ria di Corso.Magen~a.
,~.

Orbene s~ può c?ncludere a questo punto che questo sicu~

.ro riferimento di Buzzi e dei suoi gregari'ad episodi dina..

.;~',.

~::

mitardi, sia pure di poco successivi ai £atti di.causa ,

consente di esprimere, nella partecipazione degli stessi
. . .

personaggi ai fatti del 28 maggio, un sicuro giudizio di
.

::.;;Y
verosimiglianza. <,'i'.,.2'"

. . ,.~.:.¡,

Trasferendo ora il discorso sul piano della prova mate~
-'.;

'~'~::~,,{:'~_

.. .. ,... '. '

.
.'

.
'. "

'::,~'J:~-\'i?,

ricile, "può ri tenersi . s~curaine.nte~ accertato'che'. B:uzz~; ifn~e'~ ..:~~?~~:f:
~ . . ~. .'.

..:: '-' '." '-:'"
.

'.." "
"

--:~::ó:ii'!::;.:;~ ~

10 e Raf.faele. Papa e Bonati si .trovavano insiemë~' la matti+
.

.~..: ;:t?t$:
"..':.-::: 1:'

na del 28 maggio e che i primi due collocarono nel cestino, ",:}~i

di Pia~za Loggia il micidiale ordigno che provocò la strage.
X

Convengono in tal senso una precisa ed inequivoca serie

di elementi probatori ai quali nessun altro significato è

possibile dare. .

Anzitutto è stato sicuramente accertato, al di fuori di
,

;-:.:
,c

. ;;:.~,\~
. .~.,..

. ''':'',':.'~

maggio 74 e quello qel 27 maggio "Ordine Nero ~ Anno zero.'./{~fit
. ,. .. ','

.",,,

Brixien Gault provengono dal.B~zzi.. Il primo iI1:£atti"è risul~f')~ft
~ ~ . . ,...-

tata redatto con la macèhina per scrivere del Buzzi. Le con~ .'. .~~~~
'. '~'.'

I.
'~~_.-'.£t::

cÍusiqne della perizia graf.otecnica. redatta ~in' M<29-0 pr~cis?

e puntuale non lasciano dubbio a questo proposito.
~

ogni ragion~vole dubbio, che i due volantini ~ comunicati,
I .

minaccianti attentâ.ti np .N..F.' sezione S .Ferrari It del 21.

~.
~ ,r
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D'altra parte il secondo volantino reca addirittura l'
~.~~..:......... ~ ~

impronta, per ricalco, di .una,'£irma dell'imputato che era
,

"'0
. - .. -

,

stata inca~tamente ~ ma.inconsapevolmente ~ apposta sopra
~.~~ ."

~foglio sovrastànte ~uello sul quale fu scritto poi il

minaccioso comunicato. E che la £~r:ma'sia'lastessa risul~~~
- '..~'

.

ta fin troppo evident_~ se app.~.~a ~i"raffronta con tutte le
. ,

firme del Buzzi in calce ai'numerosi memoriali inviati al~

l'autorità giudiziaria e che sono agli atti di causa.

Indicativo poi dell'appartenenza al Buzzi del secondo
~ ~~ ~ .

- o'

'dattiloscritto è che lostesso 'errore "Brixien"1'11vece di
--~ ~ -~

~...,..,.~--~~~~~.
~~

"""

~....................

ItBfixen" '~del
~

volan tino ~ per indicare gruppi rivoluzionari
~

~..""'-
. ~ ~~. ~ ~. ~. ~ ..

di~Bressanone ~'viene commesso dall'imputato nel corso del~
~~ .~~ ~..~~~.~ ~~ ~....

l rinterrogatorio (D II P .131) quand.? ......: il termin.e ~i~

xien It .~

~Singolarità della ripetizione dello stesso errore che

e'quivale

"

~..~.'.una ..~:irmaci.i~i,?~~~~,ç~"!e.nto. ... ,
. '. E così'-par~imen.ti' s:ïgni£:l-cativo '~della ~pa:terni tè.- del --secon~

do comunicato è che esso siastato spedito anche' a persone,
~~~
come Faidutti Rodolfo, nei cui 'confronti il Buzzi, come è

or

~.

stato poi accerrato, n~triva dei sentimenti di rancore. Il
....

éhe mentre dimostra che £U Buzzi a concepire quei volanti~

ni, esclude'che essi potessero provenire da ignote orgàniz~

zazioni eversive che npn avrebbero certamente potuto spedi~

re il comunicato ad un.7~mune cittadino senza alcun mot~va.

In conclusione è certo che Buzzi ~ non si sa se traendo
~~~. ...-,. ... ~. ~ ...;:;>".,. IO:;';'"

"

~:.; ö'.",;;' ,.. ,...,

spunto ,diLl clima di tens,ianeconseguita alla esp lesione del~
~. '... ..........;....

.or
.

.
2; ."'-

la bomba.fascist~ di Silvio Ferr~!i~ .o:ra££orzande invece
,

'''~..'
~. T

l ~

.'
"

~ ".,..
.

~. . i. ~.~ ~

precedenti propositi, da 'soloo per incarico'a~trui '~'prean~_ .,. . ..,. __.
:..:= '~. :. .~~.

-'.=' ",
:..,. t'

"., ,J :
" .~ ._;:'; ,~...~, .. T .~

nunciò, qualche gio~o prima del 28 maggio comunque atten~, OP
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27ó ~

-, .: :
'
-, . ,'.:

"
-

p.
"< '.'

~ . ,'.
. .' .. ~~ ~ ntati. iri c'i tt'à:'.' sp'into ,'.è'viden temêríte dall'odio contro,

1".:~'~'>~'~:~~:..J;.:..':,~:'!".~«..":,".,:~.',..(..,.., >.' ..~,~.:, ::...t..~..
ferma ed unanime reazione di tutta la cittadinanza e :di tut~

I

,

.'. .

te le forze~emocratiche agli 'átti di terrorismo ~äséista

in
u

genere e "'a quello dei Ferrari' in particoiare;" re'azione
,. : .
;che aveva frust~ato' il 'tentativo di mart ilogia deI giovane :

.,. .

terrorista. B questo 'potrebbe spiegare l'insisti to ri£eri~.
;'

mente, nei comunicati, alla mórte di Silvio Ferrari.

Alla certezza probatoria del proposito criminoso espres.
. ,

.so nei volantini consegue analoga certezza della esecuzion

del f.tto da parte dell'imputato.

Nel raccont'o di"Bonati,. prescindendo da tutta la narra

zione dei fatti dimostratamente non veritieri, una cosa ¡

/

. . ::~~~~~;;:;.;;~~;;~~;~;:n::l S::;:::i:~l~:~;~~;:~::~ . f .

f
.

esplosione e. che .in 'r~laz{one a qU~st'.ultim~ ~irCô~~:t:anz~ ..
~.

": __ ..: ',;.~,,:~,.,.'n,.>~,.,o." .;;'.,. ..~¡.:: : ':;,..~
'

~,~.è~.~. ,.,¡"," ._~

: Buz~zi~rì~aveva ri<:hiesto un' alibi.
li

Su questo punto Bonati è sicuramente riscontrato da'
~~~~ ~~ ~~ ~

deposizione del Dott.Arcai e dallo stesso Buzzi il qua
,

~ come si è visto ~ interrogato in ordine al grave de:

si richiamò subito alla visita di Bonati al Giudice A

con ciò confermando che questo episodio aveva un suo
.. .~. ~

. r ~.~~.........
so significato.. IL quale va ora meglio esaminato.

~ ..

~et~ò in breve, la visita di Bonati al Giudice AJ

subito dopo 10 scoppio della bomba, non deve essere. .
C01'I: ~. aiibi~ i~.' se~sö' t~ëni~'b, col che di~er;ebbe,

.'... . .'~ '~.' - '~";"'-'---' . ',,' ,'.:.': ..;:<~. >:. .
"'~'C...c~stanza,.poco comprensibile. Essa infatti, almeno

~ I

p. . '. - . ~.
. ,. . . ,. . ~ . ~.- :.. ,

,. I
aj'ettativ~ dell'im~ut~tó~ doveva essere ~a'proy~

zi, la mattipa dei fatti, pur presente naturalmen: e£

~

'~. .....
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scia ~ dove era indispensabile che fosse per eseguire l'at~

tentato ~ era però preso, quella mattina, da tutt'altri im~
. .

pegni. Si trattava insomma di Una sorta di alibi psicologico~

Che poi, a ben vedere, era'ii:solO possibilé'per un rea~
. ..

to del genere la cui esecuzione ,'siesaurisce in un brevis~

simo lasso di tempo (la posa'dell'ordigno) talchè,virtual~
. .

mente, neppure la prova di trovarsi in altro luogo in uno

dei momenti antecedenti all'evento, sarebbe potuta essere

liberatoria.
"~

.

IN a.ltre .parole se Buzzi, ,la mattina del 28 !!l3.ggio, do--

veva necessariamente trovarsi a Brescia per collocare l'or~

digno, allora quello escogitato era i~ondo un espediente,

..forsebizzarro e anche per questo congeniale al personaggio,

ma certamente tra quelli che meglio si prestavano alla pre~

çostituzione~di . u,n alibi ad ogn.i. ,..Gosto (così come è nel
.,..

' '. '~".'"
. ... ,..~,,,.,, ,c... ..

. ... .

costume, der.Bllzzi)..
...~

: ,~, ....

E che questo fosse il signi£ícato della visitÂ di Bonati

a~ Giudice Arcai è ulteriormente dimostrato dal fatto che

costui, nel riferire la circostanza, hasicuramente e signi~

ficativamente mentito sia in riferimento alle modalità del

colloquio con il Dott.Arcai, sia con riferimento alle rnoti~

vazioni di questo incontro.

Ha infatti riferito il faiso quando ba sostenuto chela:

notizia dellastrage era giUntatele£onicamente al magistra~

tcr durante 'il.COlloqUio (m~nzogriatendente probabilmente .

a dimostrare che la brevità ed'incompletezza delcolloquio

stesso 'era.n:-o da'attribuirsi all'interv~nto':dï,m fatto im~
. ,

.' .
. , .

'"\.
.,

'. :'
... ,

'
.. .. - .' .

previsto' ed .
e~cezionale); è infatti: risultato' 'dalla deposi~

.
'. zione, 'dei' GiUd;ice Arcai ;'n6rièhèdal1.e~attestazioni 'contenu~

- .. , . . .. z . ~~.. ~... ,
.'

..
'te" nei ';'ve'i'báli

.
che egli"si~{vá~r'edigend~, che<"tale 'notizia
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'.
"

. .-::~ j
"~~~!",

.,;' .<~
..::»~

: :' -"c.J::,. '.
,.

.. .c... _
":: :.,..

"""~"rera p-ery~u:t'a al magistrato per altra via ed. in' ~ltro~ '~omen~
. ..

"1' ..'. ,"~'
"

.. ..
"~ ~.. 0_.

','"

to (duri.n.~e_._c~~è ~~~~c~~~i9ne.; del test~on~~',. P:r;~Jf.~~8ij-n1onti,
la cui all.dizione,era.stata..subito,,per.tale motivo.interrot~..,

.", ",
"

: . ,.
,'. ~:' . .'

,
~

"
.,

'ta) e che solo dopÒ,di 'ciò.usi era presentato il Bonati..,

"

, ,
- "

,
' '.-

Costui ha ancora riferito il falso quando ha sostenuto
"

,

'

,

che il Giudice Arcai lo.attendeva (tanto infatti ,inequivo~
~ . .

"

. -
cabilmente significa lo'scambio di battute da ~ui riferito,

,-

come introduttivo del' cOlloquia: "Mi manda. Buzzi,. sono qui

per'parlarl~ della faccenda delRomanino" !tAllora. lei è

Bonati, venga, venga"), affermazione necessaria per acrre~

ditare la vèrsione" già ~a lui ~iferita, secondo la quale

il Buzzi, il pomeriggio del giorno precedente, 27 maggio,

avrebbe" alla sua 'presenza, telefonato al Giudice Arcai,

per, prean.n~c~.a.r~,l.~~-r~~.sua.:~'~~i~~, e,-,:~p~:r £issa~e~l:,.~~a. ?~e~~,

l'incan tra.' . S erioiièhè "if Buz zi ;' nel pöm~ri g"9'i6 ~di' 'quel~ giòr~~ --, ,'~.

no, non poteva avere parlato col giudice Arcai'~erchè que~

sti si trovava, come da lui affermato e come provato docu~

mentalmente dai relativi verbali, in Verona per compiere

atti istruttori, terminati soltanto a tarda ora. Pertanto

il Giud~ce Arcainon poteva essere in attesa di Bonati e

non è vero quindi che fosse stato fissato un incontro

col giudice per p~rlare del quadro del Romanino.

Ha di nuovo il Bonati mentito ~ e questa è la circostan~

za di essenzial~ r~~i~v~~.:quando'ha affermato che il col~

loqui.o 'cqn' il 'giud~ce Ar<:,ai' .ez:a .moti vato dal suo desiderio

di :parlar~ del fur:to dd~l, ~.qu~qro.' del Romanino' per. chiarire
,

la sua posizione, .d~to che Buzzi .10 avrebbe in£ormato che

pendeva, per questo, un mandato di cattura contro di lui.

Ma se Bonati sapeva questo e ~onseguentemente temeva di

essere arrestato ~ e lo temeva al punto da non tornare a

. ,

'i
';;Ai!;
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casa, la sera' del 27 maggio e da chiedere un nascondiglio a .
'.'

casa,dell'amico Roma~oli ~ l'ultimo,pos.t~dov~.avrebb~ d~

vuto recarsi era l'ufFicio del Giudice Arcai; della perso~. ,- ..' .

na c~oèche, se Fondati Fossero stati i suoi timori, non

appena vistolo e identi£icatolo~lo avrebbe. £~~toarrestare.

Si, deve allora necessariamen'te. concludere e ribadire che
.. ~ ~~ ... . . .'. . ~

.'la visitadi Bonati al'GiudiceAr'cai,avevauno:scopo diver~

so da quello dichiarato dal.Bonati stesso. E quale fosse

questo scopo 10 si ricava'~~alle dichiarazioni del.~uzzi,

o. per meglio\~ire, dal modo come Buzzi rende Ie.sue dichia~

razioni.

Infatti ~. come si è già ricordato ~ le prime parole che

Buzzi pronuncia, nel suo primo interrogatorio del 15/2/75..

in risposta alla domanda "mi dica che cosa ha fatto il gior~

no della strage", sono le seguenti nper dirvi cosa abbia.
fatto, in detto giorno, debbo richiamare quanto avvenne il

prE2ç~dente -giorno ~7 ma.ggiq'!. ß__,pr9~e~e.:p~~lando' della vi~
,

-. sìta':;.del- Bonati..e' 'del'.:suo "~onsiglio; . rivoi to a quest 'ultimo,

di recarsi la'mattina successiva, 28maggio; dal Giudice'

Arcai. E in questo modo il Buzzi involontariamente ricono~

sce che l'altrimenti insp~egabile visita di Bonati al Dott.

Arcai è collegata con la strage, dal.momento che la deduce

immediatamente a sua difesa.

Concludendo e in altre parole.: la .visita di Bonati' a no~

me del Buzzi è ingiusti£icata; . lensp~egazi?niche di.es~a
. veggono,. forn~ te sono. false; non è

:;P2~r~?i~~ .trova;t': alcuna
spiegazione ragionevol~ di e~sa;, viene ~~~pi~o dedott~ di

,

.' fron te, ~d una ~ccusa di st!age: .. è ovyi.o cjedurne ~he la v4

sita.. organiz~ata dal. BUZZ~' e da. ~onati,.era,pr~qrdinata
. . .

~'" . -.., ., . . ~ . . .

e collegata al delitto di Piazza Loggia.
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. . '. . . . . ":.

c
'1'('; "~~è-:";)$...

sta tesi'''': 'che' 'Bonat:t, interrogato dai. giudici, non 'ave~~é~'-~:~}~~r.. ~..
~ ,,:'- , ~.., ,. .'...~' ,:'., "

".. . . .'. "..
..., i:,~£.r.;}i{ .

.

subito riferito.ifatti secondo. 'gli' accordi presi a'sùo i:em:.-:;.
.

.
'po' c'oÍ' Buzzi.; :',' .

" . - . ~ -':'.::~:t,;;~\

Pèrê~~ è. fin;troppo eVidente che una cosa'è concert~~e

un p'iäñ:o 'éómune
~
priina della posa di una bomba;' un 'al tra

"
,'.

".'. '<.:~:~~

cosa è comportarsicoerentemente a quel disegno dopo 'le enor~~f-..:;, .>t~
mi e tragiche' conseguenze' di quel gesto e il conseguente, ""::.j-'

terrore di essere' scoperti ammettendo quella contiguità ~~~;~~.

si sospetta e preoccupante con il Buzzi già formalmente im~'O':":~~£.~
L'.'.. ''':'.

putato per la. strage' di Piazza Loggia. .

~::-;f!:~#

qUi::~::Oi::::::i:~O::~::i:e:~:n:::~l:::i:::e:::z: ::an~
~;¡~

inseriscono. .poi "'le ~órig:lna:rie'.ammissioni di Ang~lÜio Papa.
.

~:~.:~."i-rfi~~";~
.~.. . u~'"

.U.'. . ' . .:"
. .' .. '""":'.3~~

.

il 'quale:ha.:' sub'i fó"indíéato BÚzzi'è ::'se 'stesso' come. gli : urii::¡':7--~;;~~~J~
. :c~:;;¡;.

',.
'.:.:7\,

. ~~¥~

, ';il.'

ci autori dell'attentato.

E se è vero che quasi tutte le chiamate di correo di An~

gelino.sono state ritenute, per i motivi già ampiamente il~ . .':':.'

lustrati, del tutto£alse, ciò non può dirsi per la sua con~

fessione e per la 'chiamata del Buzzi perchè esse si inse~

riscono in'una costruzione probatoria obbiettivamente con~

cludente nello stesso senso~

Colcon£orto di tutti i riscontri esaminati conve«gono,

nel sensodell'accusà a carico di Buzzi e Angeli~o Papa,
. anch~'-1~{-di~hi~j.âzi6~i di Raffaele Papa del quale si, parl~~

. . ,-

'rà'in'segUito'ma'Che,~ può subito'anticiparsi ~ pur.fornen~
. .

do una versione "deviante, ha sostanzia,lmenteammèsso la sua

presenza matëriàle insieme al gruppo Buzzi, la mattina dei

fatti.
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E allora tirando i fili di questo discorso, la conclusi~
. .

ne, in termini di ricostruzio~e storica, è che 'BU~zi ed i

suoi gregari 'Angelino e Ra£faele Papa e Bonati ~ cosi come

in altre occasioni ~ si trovarono insieme li "nia'ttina del

28 maggi~.
,. .

'.'
.,..

. .
'.

,
-:.. ."

. ~ '. .~. .

. .. . . r ',., .

Dire adesso,se Buzzi àbbia a.gi tò" anche ~ \luaii tà' !di
'. . '.. . ..

'
0 ..

ideatore o di semplice ese.cutore, se £'osse' ci me'no' in contat~

to con altre persone e come si svolsero esattamente i fatti

quella tragica mattina non è purtroppo possibile. La già
. ..- . - ...

dichiarata impossibilità per la Corte' di Attingere' una com~

pleta ricostruzione storica di tutte le fasi della vicenda,

apre su quest.o pun to sp~ragli a tutte le ipotesi.

Però si ripete ~ una cosa è certa: che la mattina del

28 maggio Buzzi e Angelino Papa andarono a collocare la bom~
,........:,........:~ .......:>..-t~~,1.c c;....7 -............., ....ß.{; ~

ba in quel cestino. E quella stessa mattina~erano ~che

I3-a£faele"Papa e Bonati. 'Dove e come sL£osseroinco~trati
, . . .

.' . 'ne'n. è..d~to sapere, però viërì 'di £i1:tto-:-di 'pënsare'~ a
~
propo...

sito del bar deiMiracoli, alle dichiarazioni rese in istrut~

toria dallo Zanigni che aveva, nella sua mente, il ricordo

sia pure impreciso, di una mattina ~ ed una sola'~ in cui

il Buzzi ~ mai mattiniero ~ era giunto nel suolocaie 9i
. . ,. .'. ... .

buon ora in compagnia del piccolissimo'gruppo dei suoi gre~

gart. Era forse la mattina del 28 maggio~
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,cr~~:~::a d:a::Z~ai:a::::~:a:i:n~:~t:'~:1~:t:~::a:P:::e:4~
'. ,:deve :riter4.ivijJl~~e ,perchè:' egli' seguiva.. Bu zzi diippertu!: ~9,'

:-.~~.~~'..>::~i~i:;;
. . : . '.-- .

,_. .

"
"'.'. ~'"''''

~."
~"'.

.
~.,'::.::::~

faceva tut'to quello che costui voleva, legat(".~.com'era:allG ,". ;..~.:':~:::~~.. ~>,,-,'

uomo da un rapporto di assoluta succubanza (anche sessuale) ','::'~~f!.

che giustamente i periti hanno ri tenuto mol to prossima al ~~~J~l
..': ,

plagio. E queste sono in fondo le considerazioniche im~ ~t
'..l~~,

porranno alla Corte di'irrogare ad Angelo Papa il minimo'
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.. ",' T:; ::'.. .;.'''::;;t'.r<~: '::;.>. ':: t~~. :. > i:.~ ;.:: ¡. , . ".
Di Rä.i£àê'íë' papa~'~: come'" si è" detto' ~ si

;~.~.~'- ' '::':,'.~':", ';'. ...~.;, \ . ,:. .~. .,.

to.

~
.

<'. '., .~'~ .:;<, .~ ~~;;':" .::;~ ~ :, ::','

"

;., '.; ~ .~ .'CO, '..
" " '

.,. .

. Dï'~AÎ1geiino: Papa si è gi.à' detto. . OÙi bas'tá 'èoncludere'.~ ~~,r: ~'7'.j,~,";~ i'!." ~~¡,~,,,,,:-,..:,., i. ,',." :.::
.

" '.~":' '. "
,,'.

.:' <.

che la sua'responsabilità è Euor didubbio perché'le 'emer~

genzeebbiettive'della sua partecipazione al fatto'sono
'. " : .r.

,.
:' .".. "~'~:~' ,'; ,\ ,,' . . :,..: . . ~ .'

~neq~iv~~,a~:î.JJnente ~'sorrette daliasua confessione di aver
:m::.teri~~.te collocatO' l'ordigno ne.i cestino..

E s~ "è ':~~r'; c'he
.
~gelino Papa è soggetto'Üla.f£idabile,

. è anèhe vero che nessuno ~ ancorchè di minorate capacità
'.~'

; . :',.'." ':.

intellettive ~ avrebbe confessato un fatto cosi tremendo

se non l'avesse commesso.

...

"

.

..

"

della pena.

.per~q~~to ,riguarda Banati, la Corte è fermamente convin~

ta che egli ~~~ia svolto un rUolo diverso da quello dato

ad intendere~ E ciò per tutto quanto si é osservato con la

conclusiva aggiuntadi un rilievo di carattere logico. Chve

è' questo: 'st! "i3ónati ha reso dichiarazioni coinvolgenti se ",

stesso "nei' graVissimo reato di strage, sia pure nella"coll~":
. , . ,. ~

'vinzióne dimantenere comunque la posïzione di testimone,'

èsegnò'ché aveVa seri motivi per temere la incriminazione

oltre che bùone speranze per evitarla.

Perché è di tutta evidenza che nessuno ~ che non sia un

imputato confesso ~ si sarebbe indotto a collocarsi in casi
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strettissima relazione col grave delitto se non spintovi

dalla urgenza di evitare i guai peggiori derivantidalla

partecipazione al reato.

Ecco perchè la'Corte avverte la necessitàche:nuoye
,

. .
- -.

,
-

indagini facciano luce s~lla sua posizione soprattutto'
, . ,

-'. --."

"
-

".' ~.:-:' -'-
, ;

'

in considerazione della d.imostrata co:Scie~ te .f!~rte~1~'~zio~
. oh. . .~.~..

ne alla creazione dell'alibi per Buzzi, mediante la pre~

testuosa visita al Giudice Arcai.
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plessa, non è in realtà di' diE ficile in terpre'tazione ~
~

.' ~.
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'

"
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. ~,'.:-~:'-i';

, .Intant<? va. subito ricordatò che egli ~ sulla',scia
~

di ~. ;f;~~~
. . .> '. ,,', . ,', .. .' ~ . .~. ..:.~~:'

Angelin~ P'apa. e di, Bonati., ha lanciato mòlti segnali 4evian~ "~'\~r
~

'

: ,',
'

.
": 2;:.-

ti ed è stato. al gioco degli equivoci sia sulla morte di
:0¡~

Silvio Ferrari ch,e sui .fatti del 28 maggio. Pur tuttavia '
.' ..

.'
~'.'.t1. ha .fatto delle ammissioni di presenza materia.le, in ordine ;..;t:~
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alla mattina del 28 maggio e questo è senz'altro segno

che egli, così come Angelino e Sonati, ha avuto qualche par~

te..nella vicenda in esame.

A questo,proposito il punto di vista della Corte è

molto semplice: Raffaele Papa ~ così come Angelino e Bona~

ti ~ non può avere immotivatamente affermato di avere pre~

. .,.
;i';. . ,,<

',:.'~;':
~~f;
..';~

, \;i~'

.'
'-, ,~',

.~~ "p.arte." ,s~a .pure' ~~~gi~a~~e.nte.," ad e~~n~t.~ cos,~ gra~i, ri7'
" ;~",'< ~~'

sul tando' assolutament'e inv~r9~iJ:nile che possano. farsi
.

anunis~~:"".'.~~:'::
.,.

...'~' .~"~
,

. .', "0 c'
.,,...,.~... ~C..:. ..,

sioni del genere a proprio carico in a~senza di'precisi mo~

tivi o senza che esse siano, almeno in parte,vere.

E d"altra parte Raffaele Papa, sia pure con mol ti limi~

ti, non è apparso persona strutturata in modo tale da es~

sere in grado di affermare ~ in contrastocon la realtà ~

cose che, in tutta evidenza, lo avrebbero coinvolto in una

gravissima responsabilità.

E allora se le cose stanno cosi si può ritenere per cer~

to che Raffaele Papa, la'mattina del 28maggio, al bar dei

Miracoli o altrove, era materialmente presente assieme a.

Buzzi, Angelino e Bonati.

Ribadendo ora che la Corte esclude 'che la materialità

de~l'azione criminosa sia,stata quella ricostruita in istrut~

.~
<

toria, sulla posizione di Raffaele Papa si può dire questo.

~:J':;t.í.;";'



. ,

"~~~"''''W>''''''''''''''''%'''''''''>::'~!'\~''%Ji¡j';''~~''4''>~'''''''''''~3<¡-C'''"'''"''",'~~'''''''''(~PiO,.",,,,~\,,ç~,:,:{~~~~~

:l~
~.

""~~;.
<l

,
"

.

"
~.. .!
E

-t.
.:¡ ~~.

:~
l

:1-. ~ .
~

'Ì'
.

i~..

¡,

'fi,

.

..
"'.
'"

'.

,.' .~:.:... .~,'

o
1,-;.

:"

.!

?'

,
~

.

":

; , .,..
:.. ":¡;"

", :'1(}'
~;''':I;;'j~'

;j-f(.
;~J':[~,

~

1

:;
f:::'J
~.'.~'
t::.f.~; ,

f~¡~t.", ' ..
': ;f~,~'"

.

~

I
"'"

¡~~ '.,,:'.".. : .
f. ..~,'7-?'" ..
:;

~~~'~.., .

t~ lft~;
. .

k~

~. W.;,
..1';.. ~..',~ ."i:...:
" "f;M;""
~~~:':~;('.'

.

~ 279 ~

E' certoche egli non era politicamente impegnato $U

ne$sun fronte nè tantomeno interessato ad azioni terroristi~
,

che. La sua devozione al Buzzi si riferiva ad attività 'di
t

delinquenza comune dalle quali Raffaele Papa traeva, prati~

camente, i mezzi per vivere.

Ma si s~ cheBuzzi se lo portava dietro ~.'cosi, come

Angel~no e Bonati ~ anche quando era impegnato ~e*la ,~secu~

zione di attività dinamitarde ( come ad esempio ~el,caso

del benzinaio Sbardolini e a Folzano) fatti per' i quali Raf~

faele non è'stato neppure imputato tanto evidente era,appar~

sa la sua estraneità e la sua indifferenza nei confronti

di quel genere di episodi.

Orbene, nel caso in esame, mancando il supporto di una

sicura materialità di condotta, è difficile dire se e qua~

le consapevolezza avesse Raffaele Papa, con giudizioa pri~

~~i naturalmente.~'di quel che siandava facendo quella .m.at~,
.

':' ..',
~ . .: ..", .::. .. c ,. o', ...

,

,tin~~ ':$~ e qualec..contr.ib:u~o .causale:àv~ss~"().£fe:r:to all,'.azio~

ñ:e criminos a: con tas~á""'prèsè~Úi e'se' l,a sua partecipa'zione

avesse' o menê va~icato le soglie della mera co~ivenza per

attingere la sfera del concorso pena~ente rilevante.

E nulla in tal senso può ricavarsi dal~a,sua condotta

pro'cessuale tutta tesa. in istnttotia.:~come. si..è visto ~

a sfuggire ad ogni costo alla morsa di una accusa tremenda

e poi definitivamente cristallizzata,in un fermo ma .~on£u~
, .

so schema difensivo dove il vero ed il falso si fondono nel

groviglio ormai inestricabile di una negatoria assoluta.
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if.

:...Que.s t a :è;. ¡.a parere ::.de l.la '. Cpr,t.e ,.~.la ~ch~ay~..' i~ terpre tati~
: ,'.: '. '.

,.~ .

'"
.

,J
.' .

. :.. ..~. ".:" ~ ~~.: '..
.", ',',

" ~va:,della: co.ndotta.' processu~le di'Raffaele, Papa.. ?h~,.. ispi~

rato~dali~esempio.della buona sorte di Bo~a~~ ~ tutto teso
. '." .'.

, ,

'a guadagnarsi, anche .lui,laqualificadi testimone.con.la
. . ,..'.. .'.

. .. . .

conse'guente bramata libertà si decide ad avallare in parte,

divam.en.;te .~'10 ~chema accusatorio accredi tato d~ Bonati.

.,~
'.~..
~'.

.,.

<.;

'.
t

{-Esplic:i.to a. questo pr.oposi to è il confronto con Cosimo

Giordano duran~e il quale Raffaele Papa manifesta, anche

troppo sco,ertdmente, il disp~rato desideriodi ottenere

dall.~amico unavallo 'alla sua presenza passivacer<:a.ndo. di

convincerlo adichiararsi testimone di quella mattina al

bar dei Miracoli, cercando di convincerlo che quello era

l'unico~ modo...:peruanda~ fuori Il .

''1

. ~ .,' c . .

. 'H",::~'~Si .è"vi~to. ~he~ è.:.,,~,î.f~icil~..;d~a.~~. çont9,.d.i, _tll~t~.< le~..s.fuma~.:~.
'.'

tur~' de~ comp.o~~.~~~~'t~~ ."~d_i'q.~e~.~i~. i!11putati,' ~a ceit~ .è. chEi!.::ë'
~ . . .. . .'

. ~ ~. ~~- . -.. . ,

"
,..

Raffa.ele, pur accreditando in ...generaÜe la tesi della riu~

nione enumera (indicandoli in £atografia), tra i partecipan~

ti, solo ~ando e Mauro Ferrari, senza peraltro successiva~

mente riconoscerli in sede di ricognizione personale.

A propos'it~,di questo supposto elemento di prova non resta

che richiamarequanto si è già detto nella parte dedicata

all'argomento.
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~ Reati minori

~ Capi 2~25~26~27

La responsabilità di BUzzi inordine all'attentato con~

tro la st.azione di servizio di Sbardolini Aldo è .. come si.

è .anticipato ~ pienamente~provata.

El certo che 10 stessò Buzzi.preannunciò.a11a Gia~omaz~
«.1\ .

zi 10 scoppio d~ordigno. Che tale scoppio ~ffettivamente
. si verificò la notte dei fatti, com'è confermato dalla.ma..

dre di ombretta.Giacomazzi.Bianchetti Pasqua la quale ha
'

.

dichiarato che avvertì una esplosione nel corso di una 'not~

te in cui la figlia volle dormire con lei perché aveva pau..

ra. E questo riscontro indubitabile rende attendibile sul..

l'argomento, sia le dichiarazioni accusatorie della Giaco..

mazzi che quelle dei fratelli Papa i quali si trovavano,

in occasione di questi fatti, insieme al Buzzi.
i

!'

:f. .,..Le'dich~ar.az~oni.~rdei Papa son~' poi risc9~~t~ate da un 'al..
'~~."_ _ .~ra'..emërg~.~z~.;..~ .vi. .:~ 'cio~ '~ia.'. prova~.che:: -la.; noj:teo in.'cui ...e~s~;i..,

dicono cheBuzzi. si allontanò per .fare scoppiare 1 "ordigno

,
."",I
,¡~

.

'0"

esplosivo, verosimilmente nei campi oltre la stazione di

servizio, essi vàramente si trovavano sul posto. Infatti

quell~ stessa notte a Raffaele Papa fu elevata contravven~

zione di guida senza patente (il verbale é in atti) mentre

era a bordo della propri~ autovettura SUI. p,iazzale di un

distribu~ore non lontano da.quell~ dello Sbardolini.,
. . o. ,

Si è sost~nuto_dalla difesa che. di questo attentato man~

I:

i:
i
I
I.¡

!
I

!
I
j:,
I;
I,

"!;,
!!

il

JI
'.;'i;

"il,
Ii

"JI
Ii
ri,:

I
i,

d'

.
cherebbe la. prova' generica 'perché ness~a.' ~raccia d~ espolo~

sione..£u ri~evat~ m~ solo fu riscontrato ,la rottura di un'
'. ~ ~,.-. . o

.",'U'., /, .',r." ....

vetro di Wl£:. ëolennina di un' 'distributore e fu trovato un
.

"
.~ :, .

~
o

': __~. ~

enigmatico biglietto che definiva lo Sbardolini "sporco fa~

..

. '~_.,
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scfs'tá Í1', m'entre in' rëaffà' ègi'i ~ e'ra un 'uom'o d{' tut t I ai tre' ~

tendenze.
. ,

- .. , . . .
:. Gli 'assunti. della difesa sono esatti ma non'valgono ad

escludere la sussistenza del fatto.

Invero vi è la prova che Buzzi, quella notte ~~ce scop~

f4,t.-finanche'il.vvertita

importache ~ forse per

pi.are 'un ordignoÙI.' cui esplosione

dalla madre della Giacomazzi~ Poco

un r~pensamento ~ lo avesse fatto esp1'odere ad Una certa

distanza. dal 'distributore e si fosse limitato poi ad in£ra.n~

gere', il' vetro di una colonnina e a 'lasciare un messa.ggio

a riprova dell'attentato.

'Là cosa'non deve meravigliare perchè, in fin dei conti,

si tratt~va di~ un "~dispèttotl da fare 'allo Sbardolini il quá~~

la pare si £os~~;. ~sp;~s~"ó~ ~~èi;'::cö~:er~riti. d~il~~''(;ia"~6nfaz~'i ~'~"'"
. .

in termini poco 'riguardosi ,'. il che aveva. irritatO~ ia'suscet~

tibilità del Buzzi che in quel modo aveva deciso di punire

l'offesa fatta all. ragazza.

Capi 28~29~30~31~32~33~3~35~36~37~38~39

Parimenti certa è la responsabilità del Buzzi in ordine

agli atterÚ:ati'alla chiesa 'di Folzano e alla Galleria di

corso Magenta.

Lo stesso .~putato, infatti, confidò, nel corso di.un
,

..", .. .., ~

cOlloquio privato, al Maresciallo dei Carabinieri Carlo Ar~
.

'.

,
. . ~

c..:'.,'..:' '~"
. .. . o ..

li di aver deposto gii òrdi"gni nei luoghi sopraindicati~

facEmdoii' app'arire, con' alcuni scritti,' di provenienza f1Ros~

san allo scopo di biianciare gli attentat'iche, in quel pa~

riada, venivano attribuiti ai "neri f'.
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Lungi dal meravigliare, queste confidenze,d~l Buzzi al

Mar.llo Arli..sono molto verosimili tenuto conto del carat~

tere bizzarro ed esibizionista dell'imputato e sopratutto

del fatto che egli, all'epoca, si sentiva protetto dalla
-

.. .... .

sua qualifica di confidente dei Carabinieri (esiste in pro~
".'

. . . . .. , ..

posi to ,agli. atti la documentazione del ritrovamentö~.di un
. .

. . i

notevole qua~itativo di esplosivo in Valle Trompia, proprio
.

per una precisa confidenza del Buzzi ai carabinieri). .
~~ ~......

JO'

FOS'

D'altra. parte, sul piano generico, per entrambi gli epi~

sodi vi sonG ferrei riscontri probatori costituiti in pri~

mo luogo da una precisa e puntuale perizia tecnografica sui

volantini che ~ come esposto in narrativa ~ furono lascia~

ti accanto agli ordigni per la rivendicazione degli atten~

tati. Ebbene il perito grafotecnico ha riconosciuto, senza

ombra di dubbio, che entrambi i testi furono redatti con

la macch~n.a per~ s.ç:.r.iyere. del. Bv,zzi'. .

.' . ..

J.l. ].i.it'ó _~r1:~i£.içfê~e.'~~r10 .':.S9rato', it:l:t~rvenuto in' tutte
, .

e due i casi, ha evidenziatopoi la.estrema somiglianza

delle confezioni dei due ordigni avvolti perfino con nastro

adesivo dello stesso tipo e colore. E ad ulteriore riprova

della responsabilità dél Buzzi in ordine ai due episodi cri~
. .

minosi, un tipo identico di nastro adesivo £u trovato anche

in casa dell'imputato nel corso di 'una perquisizione domi~

ciliare.

I reati relativi alle armi non presentano nessun'proble~

ma probatorio dal "m'omento che il Buzzi." li ha sempre ammessi

e, d'altra parte, la 'pistola fu rinvenuta nella sua abita~
- .. . '.

zione a 'se~ito' di Uria perquis~ziöne~
.

, .o",'.' ~" .

"
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La posizione dell'imputato'De AMici, in ordine'a questi"
." '.

, ,.

reati è., gf~ ~'~~ta tra.ttata e già si;' e' c6ricÙuso' che costÜ:f"::'
,

'
. . ,'" . ",

deve rispondere pienamente dei'reati contestat:Î:.glï'.'
"

, ..
Lo stesso ora deve dirsi anche per pagliai Pierluigi~

, .

Soggettivamente il Pagliaiapparepiù che qualificato
. .

alla commissione dei fatti contestati, dal momento che pro~

fessava la medesima ideologia politica del' De'Amici e'diI

Silvio Ferrari: non per niente erano denominati nil terzet~

to di $.Orsola.1I nel periodo in cui frequentavano lo stesso

collegio. (Cfr~lettera C.1757: C.3131).

Sul piano più strettamente probatorio l'imputato è poi

raggiunto dalla indiscutibilechiamata di correo del De Ami~

'ci- ii qualè"',"g1ammai a.vrebbe'coinvolto. l' a.mico'e il cantera~

ta in una accusa non, vera. E' eviden'te poi çhe,' v~~gono per

l'imputato Pagliai tutte le altre argomentazioni svolte a

carico del De Amici e che qui si intendono richiama.te: il

racconto della Marinoni, l'obbiettivo ritrovamente delle

mmnizioni ecc.

~ Capo 41

Coerentemente e conseguentemente a tutte le argomentazio~

ni fin qui svolte, anche Fusari Sergio deve eS$ere pienamen~

te assolto dal reato ascrittogli.

La reticenza di'questo imputato, infatti, è riferita alle

confidenze che lo stesso avrebbe avuto, quanto..all'episodio... ,. ,
'

,

~

di Piazza Maercato, dal cognato Ra££~ele Papa il quale, in

1~1

, .
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"

un occasionále cOlloquiQ con lui súlle presunte cause della

morte di Silvio Ferrari, si er~ esp~esso con le par~le "lo

so, lo so".

.Da ciò si desumerebbe, secondo l'accusa,. che Raffaele

,Papa sapeva come in realtà fosse merto il Ferrari e lo avreb~

be raccontato anche aI.cognato il quale, invec~, in sede

di assunzione testimoniale, nan ne mise al corrente i Giu~

dici.

Le argoment~zioni svolte per dimostrare la insussisten~

za del delitto ipotizzato in relazione ai fatti di Piazza
\

Mercato, rend~rebbe superflue l'esame della posizione del

Fusari.

Per completezza possono farsi alcuni e brevi rilievi per

aggiungere questo. Che, dopo tutto quello che era stato a

Raffaele Papa, riferito da Buzzi sulla morte di Silvio Fer~

rari,:,.é. p~aticamente certo _~h~ .Iii; ~uindic~t~ espressione
prqnunciata. d~l' Papa. non può ri t~1:lers'i.frutto .di una sua.

.. .. .'.T~,. . .

"

.. .
.'

conoscenza diretta dei fatti.

Niente, o niente di ve~o, pertanto Raffaele Papa avreb~

be potuto raccontare al cognato sUll'argomento. Come del

resto è dimostrato dal fatto che lo stesso Papa rife~~ ~l

Fusari, in merito ai fatti della notte del 19 maggio, cose

certamente false quali ad esempio che. egli, con la sua' teg.

..;

v

.
"lefonata della sera precedente avrebbe fatto scop!.i:re':1a.:

bomba che si trovava al Blue~note e salvato cosi il £ratel~

lo Angelo.

Circa l'episodio delittuoso di Piàzza Loggia, si fa ca~
I

"

.-

..->.

rico al Fusari di aver taciuto circostanze apprese, ~n'pro~

", '.:posi to, dalla famiglia Papa. Ma il."lche questo addebito è

.;,~

~x

insussistente. "..
o.

. ,,",

"~

- ,

f1
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Ir< pri~o :iuogoA;.: se" è.,:vero' che"in; casa'papa:' si parlò::; di.'
quei' fatti,'è 'altrett~to'vëro ~he'le risultanze probatorie,

sul tema, sono talmente confuse e contraddittorie'da rende~
'.'

. ,. ..., .. .

re" pi'-a.tièam~nte ind'eèifr'abffè"ia line'a 'di" cònfine tra veri..:.

tà e' invenzione. Anche perchè'quasi tutte le cose dette e

sentite in casa Papa provenivano dal Buzzi il quale vi te~

neva banco quasi tutte le sere.'

I~ secondo luogo i discorsi dei P~pa ed in particolare

quelli fatti'dal capo£amiglia Luigi al genero Fusari non

potevano che ri£erirsi alla presunta responsabilità del so~
, ,

lo Buzzi. E infatti Papa Buigi non avrebbe mai reso ai CC.
, .

le ricordate dichiarazioni accusatorie sul conto del Buz~

zi se avesse avutoanche il più piccolo sospetto che i pro~
. ,

.'. . ~.

pri figli potessero essere,implicati con quest'ultimo.in
'o

~ .~. ~...'.

quel tremendo delitto.

E allora se è casi nessuna contestazione può essere mos~

sa al Fusari il quale, dopo una iniziale reticenza, riferi

ai giud;ci tutto quello che sapeva sulle confidenze del suo~

cero riguardo a Buzzi sia pure in un contesto confuso che è

però comune a tutte le dichiarazioni che provengono dalla

famiglia Papa.

A meno che non si voglia ipotizzare cbe Raffaele e Ange~

lo Papa avessero confidato al cognato di avere .avuto a che

fare con i fatti di Piazza Loggia. Ma.di' questo non esiste

àgli atti nessuna prova.
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Capi da 1 a 13 della rubrica '<

Le imputazioni indicate ai primi dodici cap.i della rubri~

ca si riferiscono ~lltattentatQal supermercato Coop, del

16/2/74; a quello alla sede, della'Cisl~ dell'1/5/74 e a quel~
.,,.

lo: :-al negozio di macelleria di Minessi Bernardino del'

9/5/74.

Tali attentati,'secondo 1,', accusa, sarebbero stati 'commes~

si da Nanda FerJ::ari' in concorso con Silvio Ferrari,.'
',~,
,La eorte ritiene invece che l'imputato debba and.re as~

salto, da questi addebiti, per insufficienza di ~rove.

In£atti se sussistono a 'carico del Ferrari' ~lcuni elemen~

ti gravemente indizianti di una sua responsabilità in meri~

to a questi episodi, quali la perfetta conoscenza che il

prevenuto aveva di questi fatti (ma egli dice di averli ap~

presi da Silvio), la stretta identità ideologica con Silvio

Ferrari, il suo provato con~orso, col medesimo, nell'atten~

tato di piazza Mercato, è anche veroche tali elementi non
,

'

riescon~ da soli ~hädare una"'-tr'mqùiii¿ffi-ie cer'tezza di rei~

tà.

Diverso sarebbe se si potesse contare sugli altri elemen~

ti probatori portati dall'accusa i quali, invece, sono ~ c~

me si è visto ~ estremamente inaffidabili. Essi irifatti con~

sistono nelle dichiarazioni della Marinoni che sono inatten~
,

'

dibili perché ~ come è stato rilevato ~ mentre essa attri~

. ~~~olo per .sentito' dire)-=- ~': ;" . ~sia .~el1o' stesso
b~:~Z';ê1(aJ:. Ferrar~ l'attentato a.lla Coop ~ aCcred~ì:ar ',MQCli'pandïe

la\/~esi di una partecipazione a quel fatto del' Buzzi il qua~

1!'~
oe.

le~era, all'epoca, in carcere e la tesi dell'inesistente
I

omicidio volontario iri danno'di'Silvio Ferrari. Consistono..
';~¡'- :;:" :"::: '."
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poi ,n~lle scredi1:at~" dep'òsizióiìe 'dèïla'"Giacomazzi "ía"qúa+e,
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.peraltro~ ri£eriscé'cose di seconda mano e che provengQno
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dalla fonte
~

del Buz'zL.' '.'. . .
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Consisto~o 'in£íne in "alcune" .affermiizioni del Màrtinelli
'.'

. . : >,
'> .e:

. .' :." '.
.. .'

,

che ~. dopo qU,ell~ ch~, si',è detto sul 'suo conto. ~ appare

persona di scarsissimo affidamento. Col che si ribadisce,.

~
,

che appare ~qua, nelcaso di specie, una formula assolut~
"ria dubi:tativa.

.Dal reato indi~ato ~l.capo 13, relativo alle due tele£o~

nat~ fatte la ~era del 1S'maggio 1974 DA Raffaele Papa, il

Ferrari deve essere scriminato per tutto quanto si è detto

sui fatti di Piazza Mercato.

-l.,ç
~

"'o
\

;"
>'o

"'.N
~.:

,,~.
;J'

"'".
t

Passando ad altri imputati, va detto che,dal reato sub, u. _.
.. .. .

13~ estinto per'intervenuta amnistia ~ devono essere pro~

¡
~

.. . .,' ~~' . .

sciaIti il Buzzi."Papa Angelo, Papa' Raffaele,.~ Cosim"o' Gior~

dano i quali hanno, come si è vistof sicuramente commesso

il fatto in concorso tra loro.

Anche Colzato Roberto, Giacomazzi Ombretta e Bonati Ugo

devono essere prosciolti dai reati loro ascritti tutti estin~

ti per lo stesso provvedimento di clemenza.
/
c>,
;.'

....

t';.
; Deve ora passarsi ~lla'irrogazione delle pene in ordine

., .

aì reati per i quali è ,s~a~a pronunciata declaratoria di,
;..!

'.'" . 'h '..

respons~bilità a carico dei rispettivi imputati.
. . . ,. , . . '

,

. Cominciando dall'im~u~ato Buzzi, lalpena per i reati di
. .

cui ai capi 21,~2 e 23 della rubrica (~i£icati a norma

dell'art.81 C.P.) relativi all'efferato eccidio di Piazza

'j:
.;;.

"

'.w
f
>
~.

f"

1;

.L~.,.

~
i
j

i.

"~;' .
t;: .

~;.1 -~

'.i~t¡

I
.--;..~ I

I
:.~;i~~

'.:;f~
·

>1{;
:~'. I

.
~":" I.~..".'.~::,'.f' ,

'."C. .
.

'ro"

"",' hO',

.
:.:t."

'"
,.

.' ",,-'
,

. :';:~

,,'j-

'.'.",

:,~;ff'. ,'-"._.c,
. ,,;:,-f',
',of: .

. ".~,,'
"

.,

.'
::;,..,.

.
"'"

.,
-i

.,/,~.,



..,,"

!!,,>&
~;É:"'~,:'
'1:$ '.1y:.:.,; .~
~.ot..

"1"~, .
.~.+

.

~~":. .'
"~

.

"'-'>¡.~.,.

,~..'

;f
",

'~ .':~

't,~. '..t. .

1.-
't:'":.,

.J., ~."
¡fi:~;~:
':i:~"?;«:,:f'~~,"

~(~;>.'
t
~
. .'..~.-
~'".'..,'

"
'o!;'O.'...L,.

"~,':l'
.

'. .'
-r,'"

.'..iÇ!(',>,!}, .~..'>.

'~h

/~
't. :
':f..
v:

:r.~
.:1¿ .

f"

i
.:r~'

-- ...

..ì~~.

.:r:L.
'

.J.,.....
¡'4,~.'

.

¡.~~/
L;
~;.
/,;-
r",
I;;:~..

~~--,
!,~';:'

f~
,
~J
v"ôr',,..
I'~
~t'
~:,~

(~:'

'~}
~.~.
f~'(.
,

"t...,
~. :,.

r~..
:.~',
I;,.

~;:,
}...
~:~,
. .~.
"

.
:D-:
~~;. ,

r...
f;";~

.

i
~.'

~.
.

Í!'~\
.

.

[.
r;¡¡;.

L-
i'"
15; .

.....

f
T.

>. 'C ~""~"""":-~.:"

'.

~ 28 9 ~.

Loggia, non può essere, naturalmente,'che quella dell'erga~

stolo.

L~'estrem~ gravità del delitto soggettivamente e oggetti~

vamente considerato e la emormità' delleconseguenze di esso.

non rendono .infatti concepibile, nei conEronti del suo prin~

cipale autore,nessun atteggiamento.di clemenza..
, .,

"'Per gli altri'reati attribuiti~al Buzzi~e cioè,per quel~

li che vanno dal capo 24 al capo'37 della.rubrica (anch'essi

unificati a norma dellt art .81. C.P.) ;' tenu to conto che trat~

tasi di fatti gravi ancorchè privi di conseguenze per il

concorso di fortunate circostanze, stirnasi equa.la pena di

sei anni di reclusione e lire tre milioni di multa (pena

base: anni cinque e lire 2 milioni); per i rimanenti reati

e cioè quelli indicati al capo 38 e 39 (anch'essi unifièa~

ti a norma dell'art.a1 C.P.) appare giust~ irrogare al Buz~

zi la pena di sei mesi di arresto (pena base: mesi 5). In

qu~sto modoetenutO'conto d~lla,norrna dell'art.72 C.P.,
Ìa"" pená compl~ssi va për,.il Buzzi è quella -dell'ergastolo

con"" isol.a.mento diurno per mesi due.

'...,--

\ I¡

i
I
!
i
i

'.1

....Per Papa Angelo deve farsi un diverso discorso sanziona~

tòrio.

Egli ~ come si è già avuto modo di osservare
~ era alII

epoca un docile strumento nelle mani di Buzzi'il quale ne

disponeva, in maniera completa, a suo piacimento. Si è visto

a queste proposito che i.periti psichiatri, nel descrivere

il'rapporto di succubanza chelegava.Angelino Papa al Buzzi,

hanno evidenziat0::..; una situazione motto _prossima al plagio.

. SicQhè, stando così le cose, possono concedersi all'im~

puta.to, ol-tre all'attenuante della semin£ermità me~tale (art.

89 C.P.) alla quale ha diritto, an~he quella della parteci~

i
¡;
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i
I
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pazione prevista dal. 3~;.'.comma ,dell' art .1 ~4 C.P.e le attenuan~

ti generic~e.di cmi all'art.62 Dis C.P.

In questo modo la pena-da irrogare'all'imputato'è la mi~

nima edittale di dieci'anni aurmentata poi di sei mesi per.

la .continuazione.'Alla pena così irrogata consegue di dirit~

~o l'applicazione al.prevenuto Papa Angelo della misura di

sicurezzadelricovero in una casa di cura e di custodia

per 'un tempo non in£eriore a tre anni ai sensi dell!.art .219

c .P . ~~

Sia il Buzzi che Angelo papa devono essere in£ine inter~

detti in perpetuo dai pubblici uffici a norma dell'art.28

e 29 C.P., mentre il solo Buzzi deve essere dichiarato anche

in'stato'di interdizione legale. a norma dell' art .32 C.P.

Passando all'imputato Ferrari Nanda, (unificati'a.--norma
. ~ . ~, .

dell'art.81 C.P.i capi della rubrica relativi ai fatti di

Piazza Mercato ad esclusione naturalmente del reato colpose)

tenuto conto dell'evidente gravità dei fatti medesimi sog~

gettivamente ed oggettivamente considerati,. stimasi equo

irrogare la pena di anni cinque di reclusione e tre milioni

di multa (pena base: anni 4 e lire 2 milioni) e, per l'omi~

cidio colposo, la pena di un anno di reclusione. Pena quest'

ultima che va dichiarata interamente condonata a norma

del DPR 4/8/1 978' n .413.

rIDe Amici ed il pagliai (unificati i reati loro ascrit~

ti sempre a nonna dell" art .81 C.P.) tenuto conto ~ in base

a tutto quello che già~si è esposto in proposito, della par~

ticolare gravità degli ad~ebiti e della personalità negati~

vamente connotata degli imputati, vanno condannati alla pena

di cinqueanni.di reœlusione e lire tre milioni di multa

.~ e
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ciascuno (pena base: anni 4e lire 2 milioni).

Tutti gli imputati suddett~, infine, vanno condannati,

solidarmente tra loro, al pagamento delle spese processuali

e ciascuno a quelle di custodia preventiva, mentre il Buz~

zi ed il Papa, devono essere condannati, sempre solidarmen~

te fra loro, anche al risarcimento dei danniverso le par~

ti civili; danni da liquidarsi in separato giudizio; nonché

al pagamento delle spese di parte civile liquidate, per cia~

senna difesa, in lire due milioni complessivi.

Tutte le ar.mi e le munizioni in sequestro vanno confisca~

te a norma delltart.240 C.P..
Va infine ordinata la scarcerazione di Raffaele Papa e.

anche di Ferrari Fernando e ne Amici Marco in quanto, per

questi ultimi due, sono trascorsi i termini di custodia

preventiva valutati sulla base del reato ritenuto in senten~

za a norma dell' art" .275 C.P.P.



Papa Angelo alla pena di anni 10 e mesi sei di reclusione.

"
Visti gli artt. ,28 e 29 C.P. dichiara Buzzi Ermanno. e Pa~

pa Angelo interdetti in perpetuo dai pubblici uffici e Fer~

'fit£',
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ai capi 38 e 39,come sopra unificati,alla pena di mesi sei'

di arresto,determinando così per il Buzzi,a norma dell'art.

72 C.P.,la pena complessiva dell-ergastolo con isolamento

diurno per mesi due;

rari Fernando,De Amici Marcoe Pagliai Pierluig~,i~terdetti

dai pubblici uffici per ~n periodo di a~ni cinque.

'.Visto ltart. 32 C.P. dichiara il Buzzi in stato di interdi~

zione legale.

CONDANNA

tutti gli imputati suddetti,in via tra loro solidale,al paga~

mento delle spese processuali e ciascuno a quelle rispetti~

ve di custodia preventiva.

CONDANNF.

"Buzzi Ermanno e Papa Angelo, in via tra loro solidale,alla

rifusione dei da~ni'a favq~e pelle p~rti civili,danni da

liquidarsi in separirto giudiziO",01tre alle spe$e: di costi~,

tuzione e difesa di parte civile che si liquidano,per cia~

scuna difesa,in li~e due milioni complessivamente.

Visto l-art. 240 C.P. ordina la confisca delle armi e mu~

nizioni ed esplosivo in sequestro~

Visto il D.P.R. 4.8.1978 ~g 413

dichiara

condonata la pena inflitta a Ferrari Fernando per il.solo

omicidio colposo.

":!

..
~.,

"
.
,

I'

Dichiara non doversi procedere nei confronti, di Buzzi,Rpa

Angelino, Ièpa Raffaele,.Gior9-ano ",C~~i.tTl~.,"i~ordi~~ =,~~,r~ato di

cui al capo 1.3.),;.ned confronti diColzato Roberto in
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P.Q.M.

La Corte 'd'Assise di Brescia

visti .gli artt. '483,488 C.P.P.
dichiara

Ferrari Fernando colpevole dei reati di cui ai capi 14,15 e

dellarubrica unificati a norma dell'art. 81 C.P. nonché del ~:
.
::'

reato di omicidio colposo ai danni di Ferrari. Silvio (art.589~2
.",\:~.

così 'm<?dificata"1' originaria imputazione di cui al capo 18; ,:5'

De~Amici Màrco e pagliai Pierluigi colpevoli dei reati loro

ti ai capi¡19 e 20 della rubrica unilfiicati,per ognuno degli im~l.
;

.::.1= i
..:;;:,....,,...., >i:,.~.:

. Buzzi Ermanno e Papa Angelino dei reati di cui ai capi 21,2.2e 23~;
:~:~~:idella rubrica unificati a norma dell'art. 81 C.P. con le attenuarit[~j

. p. :;m",'!

~:~~~
.'~.'V'"

,.i!.~i:

f"~'.'

:~~;::
':~~'Ç';:I. :.:~~~

sopra unificati,alla pena'di anni 5 di reclusione e L. 3. 000. ooo:.;t~
r',,'"";',"r'¿'~;.

di multa e per il reato di omicidio.colposo alla pena di un "l~~
. .

-'"'"--,

~;~I

:~z;~::::o e
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'. ~I
.

~~~~;.
~ ":~'"
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.

!.~~:.

putati,a ~orma dellZ~rt. 81 C.P.;

, ~ .

per ils010" Papa ',previste dagli artt. 62 bis,~89 e 114 C.P.;

Buzzi Ermanno colpevole dei reati di eui ai capi 24,25,26,27,.

28,29,30,31,.32,33',34,35,36 e 37 della rubrica unificati a nor~

ma del1'art~ffl C.P.;

Buzzi Ermanno colpevole delle contravvenzioni di cui ai capi

38 e 39 della rubrica unificati a norma dell'art. 81 C.P. e

condanna

Ferrari Fernando per i reati di cui ai capi 14,15 e 16,come

anno di reclusione;

pra unificati,alla pena dell'ergastolo;per i reati che vanno

dalcapo 24 al Capo 37 come sopra unificati,alla pena di an~

ni 6 di reclusione e L. 3.000.000 di multa,per i reati di cui ",
::';':J~~
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:'::., ~.:', ,

i '
..

ordine al r~ato di cui al capo 40;nei confronti di Giacoma~~."';::'~~
:c; .:.

.;. '1($

zt":ombret't"'ëf~~in".hrdine"'a.'í~ reati" di' cui' ai' 'capi 46 e :56';nel c01Ì.~<i~
~'. .-

"

,
'. ~""

fronti' di"'B.òñati'Ugo in ordine ,al.reato di cui al.capo 59,
;. ,

trattandos~~;di' reati estinti per intervenuta amnistia.'

visto l'art. 479 C.P.P.
.~. I.' ASSOLVE

'..~.........

Ferrari Fernando dalle imputazioni di cui ai capi 1,2,3,4,5,6

7,8,9,10,1ï}e 12 per insufficienza di prove nonché dalla im~

putazione'd~ cui al capo 13)per non avere commesso il fatto.

Buzzi Ermanno,Rpa Angelino,Papa Raffaele,Giordano Cosimo,Gus~

sago Arturö~:eArcai Andrea dalle ~utazioni di cui ai capi 14.

15,.16 e. 18, .<quest'ultimo lim.i,tatamente al Buzzi) per ,non aver

commesso i~fatto.

Papa Raffaele dalle imputaziq~idi cui ai capi 21,22 e 23 per

,
",
.,
,

. .. ..

insufficienza di prove¡Giordano c:osimo,.If_e:r;-~ri Mauro, FerÌ:ai1'~...'_' :. .:'. :

Fernando,Gussago Arturo,De Amici Marco e Arcai Andrea dai. rea~ ,:'
'.~,

ti di cui ai capi 21,22 e 23 per non avere commesso il fatto.

Fusari Sergio dal reato ascrittogli perché il fatto non sussi~

steA

Lodrini Maddalena e Zanigni Benato dalle imputazioni rispetti~

vamente lô~o ascritte perché il fatto non sussiste.

ORDINA

che la pres~nte sentenza venga trasmess al Procuratore della

,Repubblica,di Brescia' perché proceda nei confronti'di Bonati,

'"
I

Ugo in orgine al reato di strage.

,ordina la1scarcerazione di Raffaele papa se non detenuto per

'al tro..,
,,-"::'!.;

, ..:.. :~'

Visto l'art. 272 C.P.P. dichiarà trascqrsi per Ferrari Fer~

nando e De'Amici Marco i termini di carcerazione preventiva

e ordina ~ïà':. scarcerazionedientrambi se non detenuti per al~

tro. . ',,:-,

Brescia,2 luglio 1979
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!
"1) Per Buzzi Ermanno il 5/7/79 l '; mpIIT:=!t:n ed j] suo difensore;

2) Per Papa Anqelino il 3/7/79 l ' i mpIJt.:=!tn ed il SUQ difensore;

3) Per Pa'pa Raffai:Üe il 2/7/79 l' i mpllt::=!t:n ed il 3/7/79 ~ldifensore;
,

l' im'pufa'~ c'
4) Per Ferrari Fernando il 3/7/79 il rlifp,no:::nre. il 4/7/79

il 21/7/79 "á Pa~liai Pierl'uigi.
. .

il 21/7/79 Calzato Roberto: '
".

.a

~'.'.: ".
. ,....r. . . .

il 27/7/79 a Giacomazzi Ombretta;

ZaniQni Benito Fascio
I' ..,

'
. . .. -

,
il 28/7/79 a Littorio;

~il
16/4/80;a'Sonati ,--

.
- . - ~..' ,>

Ugo.

~

HANNO PROPOSTO APPELLO:

l'altro"'difensore:
.~. u.

.'
..

5) Per'. Det Amib.Marê:ol1 '417/79- Ù"'di f~':'$h~è;~ u.. ::.: ,

. .
"

.,

6) Per Pagliáì Pierlulgf 'Ù 317 /79 ~1 rli'f~;;nc;n~'é'ëd~{l '4/7 ¡i9 'l' ::Ùt:ro"

difensore;'.:' ...' . '.'
. ..'',. ... ~ ,. ~ ~ .

.. .,

'. .'

"
..' ~ ..

7) pêr" GiäconlaÚi Ombretta il 3/7/79"il n{fel1'so~e:" ..

.. ... ..' .

8) Il' Pubblico Ministero il '317 il9 ~Ai r.~n'fr'o~tj di" 8ûÚi' Ermañrio',
.

Papa Angelino , Papa Raffaele
I Giordano r.n~i ron nari1iano.

~

Ferrari' Forn~Jndo
I

., .

Ferrari. Mauro , De '.Amici Marco, G~ssAgn Art,lIrn. Arcai 4ndrga, Fusari

Sergio, Lodrini Maddalena. Zanigni Benitn F:=!~r.in I ittorio,Giacomazzi

Ombretta e Sonati Uqo.

HANNO PROPOSTO RICORSO PER CASSAZIoNE:

1) il 5/7/79 l'imputato Buzzi Ermanno;

2) il 3/7/79 il difensore di Giacomazzi nmb:p.t:t:=!:
. - ...

3)il.5/7/79 il 'Pubblico Ministero Nei'confrnnti rli''Giacomezzi Ombretto.
~
'e ""8onat"i Ügo. ñ6richè perIl ordinanza. cón 1~ 'fl¡J~í'~ 's~{ 'dJ"spòne 'l--!..i+I-\4ö".'~"~'

.

..

della ,sentenza al P. M. Der procedere np.i ¡;nnfrontj di
.

Bonati Ugo

per i reèti'~i st~aqe;

ESTATT! CONTUMACIALI NOTIFICATI:

.Sent£irlzäirrevocabile nei 'confronti iji"r.-n17~t.n"'Rnb-e~to'daI '25/7/79':
¡ ~~,,,,,. '.(.r.-. '.' ','. ''',', ",í,,:"--o,:.u::,i';' .~~.::,.;~:::''-'~' .~.~.: ..'"...'~'.,..

: I :=!. r.ort.e °Ó" assis~e'Ö I !'.ppciiò 'di ìfÚ~5~Gfá"co;~ ,~t:IILt::.II~ë del "2/~1.~9~2 ?-.rí c .
.., .

,.
~,-.,..' ;'..: 'r'.~... .~... '~.T.~.~':" cr.::.:;'.- C;,' '.11!;.' ~-- '.. .,.'

, riforma del]~ SAnr.pn7~ della' Corte'D'A£ûièo'di Bic3Ci~ del 2¡7í79~
, "'c_.;;,,, :',

,-,':.i..i: ;1'':,:'>...; .o.;::
'

~
1) assolvA P~re ,Angelino dalle imputazion:C~d~ ëUl êi capi 21~22~23 ,

," . . ~ . , ., ~ ~ ... _

" '"
c ~ ;. t' ><'- C'

\ l'
"

.
í,.~,:--í""}f:'. f.["."'-; ;;--. ," r.)-;-:r'.~;j .~:.~' ':'~:'.::'2~,0;J ':J., ,'e. ,!j.):J~. .J.~ ~C

I" ',..: de 11 ~ ri Ihri c~ per' non "aver' commosob il fatto ; conferma la sell te"Ld
. .

~. ,~ . .'. .
,I--. ... .~. ~ ,~,,:' ,.:~~:'- ~,".~,

. :r~1 ;¡t:ij~j~¡¡j~~.lfe:~áÜ:
I assölu'zib:ric de'l': mcd~3i~ij"dàlie imputazio; I~ 'J.i. ~ui. .

. ," ~;. ..,'J . r'.
'~:'.' ~,;¡:;~~,:-. ;---:':'.,,,:..n '::~.:,~,

"
.~.

:.61 capi 14~15 16, ordina"ctic -1'-imp~t'8to" Sf8~ s'carcÚdÚ;, ;'~'I;UII .u~t~,J1ut~

. _;"';'
,; "~~,l:. f, '~C ~J ':.~" ¡:n":.7:,t~ .~,~ :'.;" '. "
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Giacomazzi Omoretta, Fusari Sergio e Bonati Ugo.

il 5/3/82 il difensore di De Amici ¡"arco.
.

¿,~..,," . '. La Cart 'Assise D'A ello di Brescia con sentenza del 22/7/81 in'

':"'", ..
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per altra causa. .,' ..' i ;. , ":.

2) assolve Papa Raffaele dalle imputazionidi cui ai .capi 21~22~23
H'

.,..
,'", .' . .. '.

della rubrica per. .non aver .comrrie~so. il .fat.to; .confer(11a .la, sentenza...:.. (.
.__ . .. ... ...,.'. .: n"; ,-"

'.'
. ...e" ...\ ~.,- ~- ~~

. ....
relativamente !3ll,',assolùzione del mede.simo dalle .imputazioni di cui

.. .. .' '.. .. .' 'J"'"
. . '.. . J ..' . , . . .

ai capi 14~lp~:16
''':'. t. .".. , .',' . .,.,. .: : ,... '. '.' :- ;', ' :. l','! '> :: ~: :: :~ . .

S)assolve Ferrari Fern~ndo dalle im~utazion~ ascrittagli~~i~çapi' d~:' ~

. .

1 a 12 e da 14 a 16 della :rubrica p~r. non aver commesso il'.fatto; ~:".

a ssol Vi:! il. me.de~im9 Ferrari f,ernandp da p I imput~z.~~~~ .~i ~,miciçlio, :";

volontario aggravato d~ cui al capo 18 ~ ritenuto o~icidio colpo~p

dalla sentenza impugn!'lta.:-:- perchf.¡. il. f?ltto nOD¡ suss~~te,;
"

cOf1fe~maJ..a

sentenza stessa rel~tivamente all~assoluzione dalle imputazionidi

cui ai, c~pi 13.~.?~~22~23.. . id".

4)riduce la .p~na infl~tta a,p~ ~miçi marco per.l reati di cuiai '.

capi 19 e 20, della.rubric~,. già unificati ai sensi dell'art. 81 cpv.

C.P., esclusa l'aggravante del numero delle persone, ad Anni Tre e

"'¡'~esiQuattr'o" dì"'tèclusione:e Lire Cinquec~ntom~la ~di multa' e')0'"
.,,"-,

condanna al pagamento delle spese relative al procedimento diprimo:

grado grado per i reati suindicati; conferma la sentenza stessa

relativamente all'assoluzione dalle imputazioni di cui ai capi

21~22~2~; dichiara espiata, per effeto di custodia preventivaI la

pena come sopra determinata.

5) assolve Pagliai Pierluigi dalle imputazioni ascrittogli ai capi

19 e 20 della'rubrica per non aver commesso il fatto e di conseguenza

revoca il mandato di cattura emesso il 2 febbraio 1976 dal Giudice

Istruttore di Brescia.

6) ,ass?lye Ombretta Giacomazzi dalle imputazioni ~i 'cu~ ai capi: ~6

e 56 della rubrica.perchè iI,fatt.o n9n :sussiste. .

Conferma la sentenza nei confronti di Giordano ~osim~ Damiano" '" ',' ~
"

Ferrari Nauro, Gu~sago Ar~ur~ t. Arca~ ~n~rea t Fusari Sergio e,',Bon~ti "Ugo.

Dichiara inammissibile l' im'pugnaz ione del P. f4. nei confronti di

Zanigni Ben~to.Fascio Littorio e L~drini Maddalena.

HÄ~vO PROPOSTO RICORSO PE CASSAZIONE:

Il 2/3/82 il Procuratore.Generale nei confronti di Papa Angelinot

Papa ~affaele, Ferrari Fernando, De Amici Marcot Pagliai Pierluigi
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Ferrari Fernando colpevole .dei rèat~ di cu~,ai capi N.ri 1~2~3~5~6~

(i . 7~8~9~10el1 della rubrica, in continuazione con i reati di cui ai ,

~':' .'-,~
,.

~ ~

capi14~15e16 della rubrica medesima e 10 condanna alla pena di

: ";"-~-;-.,=<.'
;
". "

,

,.J:1:;'~Anni SEI di ~reclusione e L. 4.000.000 di multa.
~~J~ ;}.]~~,:: "

>'o',; ~.. Assolve lo stesso Ferrati Fernando nonchè Papa Angelino e Oe Amici
'~\1~ : :.t, ,.-,'

'ft4 ¡,......M~r~~ ,dai,re,ati di cui ai capi 21~22~e23 per insufficienza di prove

.J~ ~::~ ~Papa". 'R1)'ffaele dai" reati ascri ttiQli sub N: ri 21~22e23 perchè il
~~.

~
;:.,.

....

:.;~
, :..' .

'
~. "

,
;, .-, '. .', ,,' . ',

'

"

. , .
,"tc. t.". ,- ...;:, .', . .',

../. -,' ~

, .:...~o/
.

.~' 'o' ~ '

,

" r

riforma della suestesa sentenza dichiara non doversi procedere ,nei

confronti di Suzzi Ermanno in ordine ai reati ascrittigli'perchè

estinti per morte del reo.

Sentenza irrevocabile nei suoi confronti dal 26/7/81.

la Corte Suprema di Cassazione con sentenza del,30/11/83annulla

senza rinvio la sentenz'a impuç¡nata,nei confrontï di Pagliai PierlÙigi"

in ordine~ ai~reati~ascrittigli~perchè- e.stinti.per inorte'del re'o'~edi '

Ferrari Fernando . Papa Angelino, Papa Raffaele, 'GiacomazziOmbretta

Fusari Serç¡io, e- Spnati Ugo in ordine ai' rispettivireati: 'di',dailneg-:-'';''

Qiamento ( capi 4 e 12) di procurato allarme~ (capo. 13). e'di ,falsa" _

testimonianza di.cui' ai capi 41~46~56~ e 59 che dichiara,e~tinti"per

l'amnistia di cui al D.P.R. 4/8/78 n. 413; In accoglimehto parziale

del Ricorso del P.G. annulla la sentenza impugnata nei confronti di

Ferrara Fernando, Papa Angelino, Papa Raffaele e'De Amici Marco'

limitatamente ai'reati di cui ai cap~ 1~2~3~5~S~7~8~9~10~11~14~15~

16~18~21~22~23 della rubrica rispettivamente ascritti e rinvia gli

atti alla Corte D'Assise DIAppello di Venezia per nuovo giudizio.

Riqetta nel resto il Ricorso del P.G.; rigetta il Ricorso di De Amici

Marco, 'che condanna alle spese del procedimento e alla'somma di L.

'Duec~ntomila 'alla~Cassa delle Ammende. 'Condanna"altresi ~apaAngelino

Papa Raffaele. Ferrari Fernando e De Amici alla rifusione delle spese

sostenute dalle parti civili Bazzolo.Luigi, 8010gnesi Remo e '

_

Zanardini Arnaldo rappresentate edifese dall'Avv.Giuseppe Frigo,

spese che liquida in l..700.000,"ivi comprese l.'500.000:pe~ onorario

di difesa. -,

La' Corte D'Assise D'Appello di'Venezia con sentenza del 19/4/85 ,

qiudicando per rinvib dalla-torte di~Cassazione.inriforma'parziale

della sentenza' délIa Corte d' Assise di Brescia'" in data' '2/7/79 :':.. :---
.::. ,"

DICHIARA: . ~ .
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Ordina la :S:carcerazione 'di Papa Angel i'no sennn det'enutn ,.per. -aÙ~fí'r'~'Ál~~,
, ,

.
. , .

"
',,~ ¡

ro', _,'..u
" - ,., ;.~~,', ~¡"::..~~-tf~

Conferma nel resto la sentenz'a sopra' ndlcata I 'r.nndannanno'(Fel"Ar1 Llr!r,t>::-{;..,~
,

.' . "', ..'. h, ;~. "~,,.. .~.'. ;';~~~~ì?Fernando al pagamento. delle .spese' di:. gil!diZib dJ.:.II:..qrado JdJ.,'.Cassaz.J.one~\

,e del pr,esente ~ dà'.:'rihvio ...~r
':' I": I';;': .[':: !~e'-,:' ""',

,'~", ,..', "o '''I' 'f"": r ":~'r'.lP. c.'"':'0:1 <;, Jttij1
,'" ,.e .. ~'":"'. ..'. . ..,..e",' ,> ~"".e

,.
b:

,..~i

HANNO'. PROPOST.O ¡-.RICORSO PER; CASSAZIONE : .,:,:, , ,,', ,.'.:: ::.r ó':; l',;',;: ., c ,', ~,I{
:;'1' :::~--:r;9a 'Lt,

'.i',
;'1'

il 20/4/85 i difensori di' Ferrari' Fernando,ed il','difensôrë¡ d~~Pápij';r;;') rd:':;!'}\.

Angel1no. .
-'~::~: ~:: ..:. ,~,".. i_ d;:, ;'ê..> ,': ~,'.'.; ,;. :__;...~., C .'r:i:.;<i'~,:; <;"'2f:;'.:':,,.:t .:;~~~~

il 22-/.4 :,85 il',:difensore, di: De: Amici Marco ed, il :S. Pròc:;'.: Gèn' .~';ne{; 'r~~;"...;.~¡::
'<~t

.

~:, :::-. ; u:"; ;G~',G.i:p. ':;-;t

"t
Il 9/1: 86 ,il' Procuratore Generale rinurïcia all! impuqhazioriè': 'propbsÜ? ,::::;1"'riJ

, ,. :j :", e,-
.' ",' 'i, ,.<, :. ,~!.. ;:¡ : .(

,c;;1

confronti
,.

di .tutti: gli imp'utati.

~~
,e
y.

"r
.ì:,

}"
l'

L

il 22/4/85.:,-..: '<i",,: . ,
, ~,

~ La Cort,e d' AppellÒ di Venezia .con ordinanza del- :.14/2185. dichiara<': I h,'J.. ~, ~:,

/
inammissibile I il. Ricorso, del Procuratore. Generale -pèí.'~spress'a' 'r:inÙnc'Ür.:!

Estrat-to. .contumaciale notificato" a Papa Raffaele' il' ,9/1/85 '".>

Sentenza irrévocabile n'el' suoi cönfr'onti dal 13/1/86.",," .- '.,"
, .

la Corte di Cessazione con sentenza :de'i' '25/9/87 rig'ett~ i rJ..i::'òrsi:.dï' ..,'''~:c. .~,
.~~~

c"."..~.
,
>.
L",J

.~

Ferrari Fernando. De Amici Marco e Papa Anqelino e condanna i ricor~

renti in solido al pa~amento delle spese processu~li e della't~~~a

!...

di sentenza. li condanna inol.tre a paqäre la' sommadi l'~ ~ 60 000
ciascuno~alla Cassa delle Ammende.

la Corte D' Appello di Venezia. con ordinanza del. 27/5/88 n. 295 disp'oÍ1é?

la correzione dell' errore materiale nel senso che il "luogo' 'di" nÈiscita ,:'.

di Ferrari Fernando. deve intendersi IIVERO'NAi'.e ñon' Brescia "'5.C ::. :c'.ì>:.\--V
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Il Proé ..t.della.. Rep.
.

di Brescia' con provvedimehtò: '15/11,/86' :sc'ómi;úta'::,,':¡'...J:'";

dalla carcerazione' presofferta,,' sine; titiJ1'o", da Pa-pa~'Raffaele- 'per~':;;'~;sf Ü::' .

questo processo la pena di' giorni 21 di reclusione.' ';;.:'~X;,';'::~:f(
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